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Giunte di sinistra 
Le conquiste 
di un decennio 
di RENATO ZANGHERI 

r \ ICO ad un giornalista che 
mi interroga sui difetti, 

a parer suo gravi, della giun
ta comunale di Roma, che in 
questi anni sono stati costrui
ti nella capitale 800 chilome
tri di rete idrica: un quarto 
della città ha ricevuto l'ac
qua, che non aveva; e che og
gi esistono 55 centri anziani, 
mentre nove anni fa non se 
ne contava uno; e che sono 
stati aboliti i doppi e tripli 
turni nelle scuole. Ci saranno 
anche difetti, e specialmente 
nel centro gli amministratori 
stessi ammettono che la puli
zia dovrebbe essere maggio
re, ed il traffico meno disor
dinato. Ma ogni giorno si ri
versano in città 2.500 pul
lman, aggiungendo problemi 
a problemi. Non so se il mio 
interlocutore sia rimasto 
convinto. I romani però ri
cordano l'eredità di sfascio 
del territorio e di indifferen
za per i ceti più deboli lascia
ta dalle precedenti ammini
strazioni. 

Conversazioni come que
sta si intrecciano, immagino, 
in ogni città, e più vivaci 
quando si tratta di ammini
strazioni dì sinistra, perché 
da esse ci si attende e si pre
tende, naturalmente, di più, e 
noi per primi abbiamo cerca
to di impostare la campagna 
elettorale sui fatti, sul con
creto, per sottrarre la com
petizione alla girandola delle 
forzature politiche e ideolo
giche in cui eccellono i diri
genti democristiani, ai quali i 
socialisti tengono compagnia 
con ogni impegno. 

I compagni socialisti han
no partecipato alle giunte di 
sinistra, e non in posizioni 
marginali. Se ad essi dispia
ce o non sembra conveniente 
parlare dei successi delle 
amministrazioni che abbia
mo diretto insieme, e discu
tere pacatamente dei proble
mi e delle difficoltà, lo fare
mo noi, non per dovere d'uffi
cio, ma per convinzione e 
perché riteniamo che sul pia
no dell'organizzazione della 
vita civile e della democra
zia le regioni e le città guida
te da coalizioni democrati
che di sinistra hanno rappre
sentato e rappresentano una 
svolta storica ed un patrimo
nio per tutto il Paese. 

Risultati indiscutibili sono 
stati ottenuti nel migliora
mento delia qualità della vi
ta. Le comunità locali sono 
state arricchite di servizi so
ciali, scolastici, sanitari, 
sportivi, senza confronto per 
numero e modernità. Dove le 
amministrazioni di sinistra 
hanno una più lunga storia e 
hanno goduto di una maggio
re stabilità, come in Tosca
na. in Umbria, in Emilia-Ro
magna e in altre regioni e 
province, la dotazione dei 
servizi sociali è considerata 
all'altezza dei migliori livelli 
europei. 

Si è speso troppo? Le stati
stiche del ministero dell'In
terno e delllstat fanno giu
stizia di questa favola. Esi
stono città amministrate dal
la De e dai suoi alleati dove si 
è speso assai di più, anche 
per una serie di provvidenze 
speciali, e si è fatto molto di 
meno. Esistono Regioni di
rette da De e Psi dove si 
spende poco solo per incapa
cità, col risultato di residui 
altissimi e di interventi blan
di o inesistenti. Del resto, la 
graduatoria dell'efficienza 
delle Regioni è stata fatta da 
studiosi imparziali e quattro 
delle prime cinque regioni 
sono rosse. 

La difesa dell'ambiente, 
del patrimonio storico-arti
stico, del territorio è un altro 
e non secondario merito delle 
nostre amministrazioni. Il 
restauro del centro storico di 
Bologna e di altre città emi
liane è, con tutti i suoi pro
blemi, ormai entrato come 
esemplare nei manuali di ur
banistica. In Toscana il 40% 
del territorio è stato posto 
sotto protezione ambientale 

Dall'Armata alla Maremma 
un sistema di parchi pubblici 
garantisce la protezione del
la natura e la vivibilità del
l'atmosfera. Se noi abbiamo 
potuto porre al centro di que
sta campagna elettorale la 
questione ecologica, è stato 
non solo per uno sviluppo di 
idee, ma grazie ai persuasivi 
punti di riferimento che ab
biamo nelle regioni rosse. 

Su un altro fondamentale 
terreno le giunte democrati
che di sinistra hanno conse
guito risultati positivi, quello 
della partecipazione popola
re alle scelte e alle decisioni. 
Oggi si parla del modo di ri
lanciare in forme anche nuo
ve la presenza dei cittadini 
nelle istituzioni locali, e si 
sottolinea giustamente la 
grande importanza delle as
sociazioni che sono sorte in 
questi anni per difendere 
l'ambiente, per salvaguarda
re i diritti dei malati, per 
combattere la diffusione del
la droga e per affrontare in 
modi spesso inediti, di volon
tariato, di cooperazione, altri 
inquietanti problemi della 
società in cui viviamo. La 
strada, se così posso dire, è 
aperta dalle esperienze di 
partecipazione che si sono 
fatte nelle amministrazioni 
di sinistra, nelle circoscrizio
ni, nei quartieri, nelle frazio
ni. 

Ma queste giunte, ci viene 
opposto, sono anch'esse ca
dute sul terreno scivoloso 
della questione morale. È be
ne dare a questa obiezione 
una risposta franca e chiara: 
alla questione morale noi che 
l'abbiamo sollevata siamo 
particolarmente sensibili. 
Ma guardiamo ai fatti. Un 
sindaco comunista, quello di 
Torino, che appena apprende 
di un sospetto di illeciti com
messi da amministratori co
munali denuncia il fatto al 
magistrato, senza preoccu
parsi a quali partiti appar
tengano quegli amministra
tori. Un assessore comunista 
di Bologna che restituisce la 
delega al sindaco, senza nep
pure essere lambito da un'in
chiesta che riguarda suoi di
pendenti. La giunta comuna
le di Rimini che viene con
dannata per aver ceduto le 
terre ai contadini che le lavo
ravano da generazioni. Que
sta sarebbe la nostra questio
ne morale? 

Noi non sottovalutiamo il 
pericolo di un rilassamento 
del costume amministrativo 
e vediamo tutti ì nessi fra la 
corruttela pubblica e la sfi
ducia dei cittadini nelle isti
tuzioni. Ma si deve distingue
re fra chi copre i reati e pro
tegge i rei, teorizzando, e 
praticando, il sistema della 
spartizione delle spoglie, e 
chi }i denuncia. Questa è la 
differenza. 

Dovremo essere ancora 
più vigilanti e studiare quelle 
forme migliori di organizza
zione del lavoro amministra
tivo, che rendano più efficaci 
i controlli. In generale le am-

I ministrazioni locali e regio
nali dovranno porsi rapida
mente, nel quadro della ri
forma delle autonomie, su un 
terreno di innovazioni, che 
consentano risparmi ed in
terventi più incisivi. Ma ser
virà a questo l'omogeneità 
delle giunte alle maggioran
ze pentapartitiche? Nessuno 
veramente Io crede. Non sa
rebbe saggio interrompere il 
lavoro proficuo delle giunte 
democratiche di sinistra, co
me non Io è stato a Napoli, 
Firenze, Torino. Non sarebbe 
rispettoso dell'autonoma de
cisione degli elettori. Ci ri
porterebbe a tempi fortuna
tamente passati. Gli elettori 
italiani sono troppo maturi e 
consapevoli per volere un ri
tomo indietro, a città senza 
servizi, a quartieri-dormito
rio, a una cultura languente. 
Il 12 maggio avranno la pos
sibilità di respingere l'attac
co alle conquiste civili di 
questi anni, e di estenderle 
dovunque sia possibile. 

Docenti, registi, artisti, magistrati 

700 intellettuali 
invitano a votare 

«sì» al referendum 
Tante firme da Moravia, Camon, Bilenchi, Cini, Caffé, Graziarli, Garin 
Dura polemica di Stefano Rodotà con la proposta astensionista di Craxi 
ROMA — Un appello nazionale 
per il «sì» nel referendum, momen
to decisivo di *una grande batta
glia democratica e riformatrice: 
Questa volta non viene dal mondo 
delle fabbriche. Ha raccolto in po
chi giorni settecento adesioni. Ol
tre quattrocento sono docenti uni
versitari, poi vi sono magistrati, 
giuristi, artisti, medici, dirigenti 
industriali;comunisti ma anche 
uomini di area cattolica o di ispi
razione socialista e laica. È stato 
illustrato ieri in un incontro con i 
giornalisti presieduto da Adalber
to Minucci. Erano presenti, tra gli 
altri, Renato Guttuso, Vittorio 
Taviani, Paolo Bufalini, Alberto 
Asor Rosa, Franco Bassanini, 
Giuseppi Bertolucci, Stefano Ro

dotà, Gabriele Lavla, Elvira Car-
teni, Citto Maselli, Gillo Pontecor-
vo, Nanni Loy. ' 

Tra l firmatari dell'appello vi 
sono scrittori come Moravia, Na
talia Glnzburg, Carlo Bernari, 
Volponi, Bilenchi, Federico Ca
mon, Sanguineti, Guglielmi D'E-
ramo, Del Buono, Roversi; scien
ziati come Daniele Bovet (premio 
Nobel per la chimica), Sergio Mat-
teucci (presidente comitato fisica 
Cnr), Alberto Monroy, Giorgio 
Tecce, Cesare Musatti, Massimo 
Aloisi, Roberto Fieschi, Marcello 
Cini; uomini del cinema e del tea
tro come Ettore Scola, Carmelo 
Bene, Dario Fo, Giuliano Montal-
do, Carlo Lizzani, Luigi Proietti, 
Ugo Gregorettl, Luca Ronconi, 

Carla Gravina, Roberto Benigni, 
Lidia Solustri, Francesco Nuti, 
Andermann, Bernardo Bertoluc
ci, Sandro Benvenuti, Lina Volon-
ghl, Luigi Squarzina, Gigi Magni, 
Roberta Paladini, Mario Misslroli; 
artisti come Pietro Cascella, Glò 
Pomodoro, Ernesto Treccani, En
nio Calabria, Alberto Sughi; can
tautori come Francesco De Gre-
gori, Gino Paoli, Sergio Endrigo, 
Maria Carta, Antonello Venditti, 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

IL TESTO DELL'APPELLO 
E LE FIRME ALLE PAGG. 4 E 5 

Un coro di no ha accolto il suo diktat 

Sull'astensionismo 
Craxi fa il vuoto 
tra i suoi alleati 

Spadolini: la sortita è «sconcertante», l'idea «assurda» - Pli, Psdi, De la 
giudicano «grave» sotto il profilo costituzionale - L'«Avanti!» contro il Pri 

ROMA — Gli alleati di Craxi lo hanno appre
so ieri come tutti gli altri lettori delia lunga 
Intervista concessa dal presidente del Consi
glio al «Corriere della Sera»: In caso di falli
mento di upa soluzione concordata, il Psi 
lancerà un appello all'astensione per il refe
rendum, e una volta che il Psi «con uno o due 
partiti della maggioranza» lo avrà deciso, an
che tutti gli altri partner «dovrebbero conve
nire su questa linea, salvo che si volesse di
ventare complici della vittoria del comuni
sti». Un diktat brutale, che ha lasciato prima 
a bocca aperta le segreterie dei partiti alleati 
già pronunciatesi contro l'astensionismo, 
ma che ha finito per ritorcersi contro il presi
dente del Consiglio. Spadolini ha definito 
•sconcertante» la sortita e «assurda» l'idea, i 
liberali hanno giudicato «di particolare gra-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Natta: «Un ricambio 
è possibile nel Sud» 

CATANZARO — Alessandro 
Natta, parlando a Catanzaro 
e a Cosenza, ha denunciato 
la politica economica del go
verno come «conservatrice, 
recessiva, che punta alla re
distribuzione dei redditi dal 
poveri al ricchi, dalla produ
zione alla rendita finanzia
rla, e destinata di per se stes

sa ad emarginare il Mezzo
giorno». «Non è vero — ha 
detto tra l'altro Natta —- che 
l'Italia non abbia risorse, an
che qui al Sud, per un nuovo 
sviluppo dell'industria e del
l'agricoltura tali da risolvere 
il problema dell'occupazio-

(Segue in ultima) 

L'embargo deciso dal presidente americano non trova consensi fra gli alleati 

Reagan a Bonn isolato sul Nicaragua 
Nessuna posizione comune sul piano Usa di guerre stellari 
Secco no dei canadesi alle misure contro Managua - Irritazione fra gli italiani, i britannici e i francesi 
gio di criticare apertamente la decisione - Ancora strettissimo il riserbo sulla lettera di Gorbaciov a 

-_JÈ mancato però agli europei il corag-
Craxi - Generica la risoluzione finale 

Dal nostro inviato 
BONN — Gli Stati Uniti sono 
isolati sul Nicaragua, ma i 
paesi europei non appaiono 
in grado di trasformare la 
critica e il rifiuto di questa 
ennesima prova di «politica 
dei muscoli» reaganiana in 
una presa di posizione co
mune. È quanto sta emer
gendo dal vertice dei sette in 
corso a Bonn. Fra le delega
zioni italiana, britannica e 
francese — un po' diverso il 
discorso per quanto riguar
da i tedeschi — domina l'ir
ritazione. Nessuno, però, ha 
trovato il coraggio di com
portarsi come ì canadesi, i 
quali hanno esplicitato e re
so pubblica la loro critica al
la decisione di Reagan sul

l'embargo contro il piccolo 
paese centro-americano. 

L'argomento dietro cui ci 
si nasconde è che il governo 
degli Stati Uniti non ha sol
lecitato un'associazione di ' 
altri governi alla politica del
le sanzioni, e che ciò esime le • 
cancellerie europee dall'ob- _, 
bligo di pronunciarsi. Il che, 
formalmente, è vero. A nes
suno sfugge però che con la 
scelta di annunciare la «pu
nizione» dei sandinisti pro
prio qui a Bonn, e alla vigilia 
di un vertice economico-po
litico in cui non mancano 
elementi di contenzioso tra 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 
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Nell'interno 

BUENOS AIRES — Familiari dì desaparecidos in piazza 

Argentina 
Intervista 

alPm 
Stresserà 

«La gente chiede giustizia al
lo stato democratico, e l'a
vrà»: lo ha dichiarato in una 
intervista al nostro inviato 
Maria Giovanna Maglie il 
Pm al processo per i desapa
recidos, Julius Cesar Stras-
sera. A PAG. 10 

Rai, nuove 
polemiche 
Smentito 
P«Avanti!» 
I/Avanti! scrive oggi che il 
consiglio Rai ha dato man
dato a presidente e direttore 
generale di concordare col 
sindacato la disciplina degli 
scioperi. I consiglieri desi
gnati dal Pei: «Quel mandato 
non esiste». A PAG. 2 

Economia: 
critica 
la Lega 
Coop 

La Lega delle cooperative 
esprìme serie critiche ai risulta
ti dì un anno di politica econo
mica. Intervista al presidente 
Prandini, comunista, e al vice
presidente Dragone, socialista, 
sulle prospettive del referen
dum e delie elezioni. A PAG. 6 

Pensioni, oggi 
gli aumenti 

ma sono quasi 
una tr 

L'incremento degli assegni sociali non ri
guarda tutti - Norme molto complicate 
Previste multe salatissime a chi sbaglia 

ROMA — I pensionati socia
li e quelli al minimo che ne 
hanno diritto, troveranno da 
stamane in pagamento negli 
uffici statali postali — oltre 
ai soliti assegni — anche gli 
«aumenti» che ammontano a 
75 mila lire per i primi e a 10 
mila lire per i secondi. Non si 
tratta però di un provvedi
mento destinato a tutti 1 
pensionati di queste due ca
tegorie. Al contrario, l'au
mento riguarda solo un ri
stretto numero di persone. 
Vediamo subito, allora, chi 
ne ha diritto e chi invece non 
riceverà proprio niente in 
più di quanto prende ora. 
Partiamo dalle pensioni so
ciali. Per ottenere le 75 mila 
lire di incremento, deve esse
re soddisfatta una di queste 
condizioni: 

— il pensionato vive solo 
e non ha altri redditi oltre 

l'assegno sociale; 
— vive con il coniuge o 

con un altro congiunto e il 
convivente non percepisce 
un reddito annuo superiore a 
352 mila lire al mese; 

— vive in un nucleo fami" 
Ilare composto da più di due 
persone e i conviventi oltre 
al primo non percepiscono 
un reddito pro-capite supe
riore a due milioni e 773 mila 
lire annue (231 al mese). 

Per avere invece l'aumen
to di 10 mila lire sulla pen
sione al minimo ecco alcune 
informazioni utili: 

— l'interessato deve avere 
più di 65 anni, vivere solo e 
non avere altri redditi all'in-
fuori dell'assegno; 

— non ha diritto all'asse* 

Giuseppe Vittori 

(Segue in ultima) 

A Imola il nuovo acquisto di Maranello alla prima vera prova 

E Johansson arriva in patria Ferrari 
Dal nostro inviato 

IMOLA — *G11 italiani mi 
piacciono perché sono caldi: 
Parole di Stefan Johansson, 
svedese, 28 anni, neo pilota 
della Ferrari. Per la serie «I 
love Italy*. clima buono, «v/-
va spaghetti: Ma anche per 
la serte •poveretto, non sa 
quello che lo aspetta*:perché 
un conto è arrivare a Imola 
giovedì pomeriggio, su una 
Fiat 190presa a nolo a Bolo
gna, velocità massima 80 al
l'ora perché irrimediabil
mente scassata, passando 
inosservato come un qua
lunque vice addetto stampa 

della Osella. E un altro conto 
è stabilire il miglior tempo 
nelle prove libere del matti
no dopo, ieri, e venire imme
diatamente avvolto dalle 
spire del tifo. Se ne accorge
rà, povero Johansson, del 
*calore italiano: Intanto, è 
già stato costretto da non 
pochi energumeni a posare 
perla foto ricordo tra nipoti
ni urlanti e cognati che fan
no ciao con la manina, e Dio 
sa se sia più facile scampare 
a un testa coda alla curva 
della Rivazza o a un cognato 
con II cappellino della Ferra* 
ri in testa. 

Delirare per Johansson? 

Afa sì, qui le cose vanno così; 
basta indossare i paramenti 
sacri del cavallino rampante 
e la gen te ti adora, none vero 
che Imola ama la Formula 1, 
Imola ama le Ferrari. Crude
le finché si vuole, ma ga
gliardo come le tradizioni 
più ostinate, il 'tifo rosso» è 
del resto la condizione indi
spensabile perché la Formu
la 1, almeno in Italia, resti 
uno sport di massa. Perché 
per il resto, diciamolo fran
camente, non è lecito preten
dere che la gente si ecciti per 
le polemiche di bottega al
l'Alfa Romeo o per I proble

mi psicologici di De Cesaris. 
Igran premi, perso per stra
da, tra macchie d'olio e usci
te di pista. Il fascino antico 
della sfida torrida, ruota 
contro ruota, fiancata con
tro fiancata, sono diventati 
piuttosto noiosi, gioca ti sulla 
contabilità certosina del 
centesimo di secondo in più 
o in meno, pianificati come 
bilancia aziendale, scontati 
come verìfiche tecniche di 
una gara già corsa prima, 
nel chiuso delle officine. E 
più facile che una corsa sia 
risolta da un accordo mer
cantile tra scuderìa e fabbri

ca di gomme piuttosto che 
da un sorpasso arrischiato. E 
allora, non si possono certo 
rimproverare alla gente 1 
persistenti rigurgiti di ferra* 
rìsmo, malattia infantile 
dell'automobilismo, ultima 
spiaggia per chi vuole riem
pire dei contenuti agonistici 
un circo dominato da Inte
ressi pubblicitari e indu
striali. 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 
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A 

Lt'/^A4\Ak'?i^'*^'w«ry«.'l5&-V». \*4?.Ji*àitó4VvA; **'i \ 4 . f S f v «*-t !•/- + 

• * W i * « M *»»#-"-i r 

file:///4.fSf


» *V T 

l'Unità OGGI 
SABATO 

4 MAGGIO 1985 

Ci sono le disponibilità finanziarie ma il governo non le usa 

Fisco più 5.500 miliardi 
Romita raccoglie solo scetticismo 
Le previsioni degli esperti del ministero delle Finanze - La Confindustria sempre più minacciosa - Car-
nitì trasforma il congresso Cisl in una campagna elettorale - Del Turco: «Non divideremo la Cgil» 

ROMA — Abbondano di pa
role i mediatori preelettorali, 
ma non una scelta concreta 
né una cifra seria viene of
ferta da De Mlchelis o da Ro
mita alla ricerca di una solu
zione contrattata di riforma 
che consenta di superare le 
ragioni del referendum. In 
compenso parlano gli esperti 
del ministero delle Finanze 
per annunciare un «surplus» 
di 5.500-6.000 miliardi nelle 
casse dello Stato, rispetto al
le previsioni della legge fi
nanziaria e del bilancio per 
l'85. Ci sono, dunque, le di
sponibilità finanziarie per 
restituire una buona volta al 
lavoratori il drenaggio fisca
le che continua ad erodere le 
buste-paga. Il fatto che il go
verno continui a disertare li 
confronto sull'equità fiscale, 
che pure si riconosce essere 
una condizione essenziale 
per poter realizzare la rifor
ma del salario, dice da solo 
da che parte stanno le re
sponsabilità della paralisi 
negoziale. 

Si spiega, così, la diffiden
za con cui è stata accolta nel 
sindacato l'ultima sortita del 
ministro del Bilancio. «Quel-

Pierluigi Romita 

la di Romita non mi sembra 
una proposta che farà storia. 
D'altra parte, non può aver 
gioco una proposta che non 
quantifica gli ordini di gran
dezza», ha sostenuto Fausto 
Vigevanl, della Cgil. «Rischia 
di aumentare il tasso di con
fusione, soprattutto di ruoli, 
man mano che si avvicinano 

Fausto Vigevani 

le scadenze elettorali», ha 
commentato Giorgio Llvera-
ni, della UH. . 

Ma un gioco politico estre
mamente pericoloso c'è. Le 
ambiguità del governo tor
nano comode alla Confindu
stria per coprire 11 proprio 
isolamento. La Confagricol-
tura, che si è clamorosamen

te dissociata dal ricatto sui 
decimali, ha potuto annun
ciare la ripresa l'8 maggio 
del confronto con l sindacati 
•senza condizionamenti, ri
serve mentali e calcoli d'op
portunità politica». Gli indu
striali privati, invece, punta
no solo a fare il pieno, come 
già l'anno scorso con il taglio 
della scala mobile. Così, 
mentre il presidente Lucchi
ni va a Brescia paventando 
•la minaccia di una manovra 
monetarla restrittiva» che 
•può diventare uno stato di 
necessità», il vice direttore 
generale, Ferronl, contrap
pone aU'«indetermlnatezza* 
dell'ultima proposta del mi
nistro Romita la scelta della 
•disdetta» della scala mobile 
quale che sia l'effetto del re
ferendum. Ma questa — ha 
denunciato Sergio Garavini 
— è una linea organica alla 
politica restrittiva in atto 
che «In nessun modo risolve i 
problemi dell'industria*. -

La preoccupazione preva
lente nel resto del sindacato 
è, però, un'altra: demonizza
re ad ogni costo II referen
dum. Camiti, addirittura, 

sta piegando a quest'uso lo 
stesso dibattito congressua
le, come nel suo discorso di 
ieri alla assise dell'organiz
zazione bresciana. O meglio, 
nel suo comizio, al solito tut
to anticomunista, In cui è 
riaffiorata la propensione al
la diserzione delle urne. Fal
lita la provocazione nei con
fronti della Cgil, ora il tenta
tivo è evidentemente di tra
scinare alla diserzione l'Inte
ro fronte dell'accordo sepa
rato e del decreto. Questo, in
tanto, si presenta oggi con 
una manifestazione per il 
•no» in un cinema romano (ci 
saranno Bobbio, Benvenuto, 
Marini, Del Turco, Martelli, 
Scotti e Treu). 

Comunque, Del Turco ha 
tenuto ieri a rivendicare la 
«grande libertà» della com
ponente socialista della Cgil 
In un tale schieramento: «Il 9 
giugno — ha tenuto a preci
sare — arriva presto e poi 
passa. La Cgil va difesa e sal
vaguardata per ciò che do
vrà fare anche dopo il 9 giu
gno». 

Pasquale Cascella 

Cari lettori, -perdura la 
febbriciattola*. E questa la 
diagnosi sulla situazione 
economica del paese fatta 
dal presidente del Consiglio 
in un'intervista rilasciata ad 
Alberto Ronchey, apparsa 
ieri sul 'Corriere della Sera: 
Come vedete, nulla di dram
matico. E questa tfebbriclat-
tola» c'è anche perché c'è sta
to 'qualche effetto d'annun
cio» per il referendum sulla 
scala mobile. Se non ci fosse 
stato questo 'annuncio* il 
termometro avrebbe segnato 
36,5 ed 11 presidente del Con
siglio avrebbe potuto con
correre al Nobel della medi
cina. - ' •*' . * 

Vero è che nella stessa in
tervista l'on. Craxl afferma 
che mio squilibrio della no
stra finanza pubblica è di 
gran lunga 11 maggiore di 
tutte le nazioni industrializ
zate». Ma questa è solo un'in-
dlgestlone di miliardi e non 
provoca febbri. 

D'altra parte il presidente 
del Consiglio ci spiega che in 
questo campo non ci sono 
medicine perché *il governo 
si trova improvvisamente di 
fronte a previsioni che salta
no, ma non ne ha la respon
sabilità: 

Le medicine contro il refe
rendum che ci dà ancora 
•febbriclattole* invece esi
stono e sono anche molte. 
L'intervistatore che è uno di 
quelli che sanno tutto di tut
to chiede a Craxl se «è proba
bile un decreto concordato 

«Ancora febbriciattola» 
Ecco la cura di Craxi 

con le parti sociali (quali?) 
che abbia l'effetto di evitare 
il referendum: Craxl non ri
sponde, forse perché gli han
no spiegato che un decreto 
ha la durata di 60 giorni e 
che il 9giugno si deve votare. 
E se 11 Parlamento non con
vertisse il decreto in legge, 
dopo avere annullato il refe
rendum, cosa^accadrebbe? 
La Corte di Cassazione (ma 
neppure la pretura di Caro-
pepe) non può annullare un 
referendum senza una legge 
che sia tale e che cancelli le 
ragioni per cui è stato chie
sto. La medicina del decreto, 
quindi, non può essere som
ministrata. 

Ed allora — si chiede Ron
chey — si può fare la legge? 
Craxi non crede neppure a 
questo rimedio poiché nes
suno prima delle elezioni 
vuole 'rimetterci una pen
na; tantomeno chi ha fatto 
il decreto che ha spennato 
altri. 

E quindi? Per il dott Craxl 
l'unica medicina antirefe
rendum è quella scoperta da 
Pannella-e lanciata sul mer
cato da Camiti: non votare. 
Il presidente del Consiglio 

sostiene che >sl tratta del 
mezzo (l'astensione) più effi
cace per vanificare una pro
va sulla quale c'è una note
vole disinformazione o è sta
to facile diffondere disorien
tamento: -

Ora noi ci chiediamo: se 
c'è 'disinformazione», come 
faranno gli elettori a sceglie
re l'astensione? E ad 'infor
mare» questi buzzurri italia
ni che dovrebbero votare 
non bastano igiornali, le tv e 
tutti i propagandisti di Pan-
nella, Craxi e soci? È possibi
le che questi elettori tanto 
'disorientati* non siano stati 
ancora 'orientati* dopo un 
anno di martellanti campa
gne sui guasti del referen
dum ? Non c'è che dire: Il pre
sidente del Consiglio ha dav
vero un'ottima opinione de
gli italiani. 

Ma la cosa più curiosa è 
che Craxi nella stessa Inter
vista afferma che «ne/1984 11 
valore reale dei salari si è 
consolidato, è anzi legger
mente aumentato: Ed allo
ra? Cosa teme il presidente 
del Consiglio? 

I lavoratori dipendenti so
no stati 'informati* e 'orien

tati* da questo risultato e 
non potranno che votare per 
conservare questo beneficio. 

Craxi aggiunge che con la 
vittoria dei «si» un 'improv
viso smottamento di una 
massa così imponente di de
naro pari a diverse migliaia 
di miliardi- provocherebbe 
effetti economici negativi, 
potrebbe influire sul proces
so Inflattivo ed allora si per
derebbe assai più che le 
27.200 lire a seguito dell'au
mento del prezzi che ne deri
verebbe». Ma l'inflazione sta 
lievitando senza lo 'smotta
mento* e lievita anche la di
soccupazione, e lievita anche 
il fisco e lievita anche l'in-

f iustlzia. ' È questa 

''informazione» ' e 
V'orientamento» che la gente 
ricava dai fatti e non dalle 
parole. Ed è questa realtà 
che si teme. I fatti valgono 
più delle chiacchiere. 

Potremmo anche chiudere 
qui, ma non possiamo non ri
levare che la campagna 
astensionista del presidente 
ha raggiunto 11 parossismo. 
Anzitutto il riferimento alla 
Costituzione. Non ripeto a 
questo proposito gli argo

menti di Bassanini e Gianni 
Ferrara esposti ieri su questo 
giornale. Ma una considera
zione va fatta. La Costituzio
ne affermando che se non si 
raggiunge il quorum del 
50% degli elettori il referen
dum non è valido, intende 
valorizzare questo voto, sol
lecitare la partecipazione ad 
un atto teso a cancellare una 
legge fatta dal Parlamento. 
Il presidente del Consiglio, 
invece, rovescia questa indi
cazione costituzionale. La 
cosa è enorme. — - *• 

Ma c'è un altro aspetto che 
va rilevato. Craxi dice che il 
giorno in cui il Psi decidesse 
di lanciare un appello per 
l'astensione, gli altri partiti 
della coalizione dovrebbero 
seguire «una iinea pratica
mente obbligata, se si vuole 
battere il referendum comu
nista... salvo che sì volesse 
diventare complici della vit
toria dei comunisti». • 

Gli alleati sono serviti: o 
con Craxi e Pan nella o com
plici dei comunisti! Dopo di 
che Martelli, In un'altra In
tervista apparsa sul 'Giorna
le*, rincara la dose e torna 
agli anni SO sostenendo che 
sesl vota'occorre fare preva
lere Ino di tutti I democratici 
sui sì del comunisti e del 
neofascisti*. 

Ma veramente costoro 
hanno perso la testa (se mai 
l'hanno avuta). 

em. ma. 

Scioperi Rai, sci i t i un nuovo caso 
Smentito l'«Avanti!», che oggi scrive di un mandato affidato dal consiglio di amministrazione ai vertici 
aziendali per disciplinare le iniziative sindacali - Condizionata anche la trattativa per il contratto 

ROMA — «Appare evidente che l'interpretazione 
diffusa dall'"Avanti!" scambia i desideri con la 
realtà»: la smentita è netta, viene dai consiglieri 
d'amministrazione Rai designati dal Pei — Pira-
stu, Tecce e Vecchi — riguarda una nota che appa
re oggi sul quotidiano del Psi, anticipata ieri dalle 
agenzie. Riferendo della riunione di giovedì 
l'.Avanti!» afferma che il consiglio ha affidato al 
presidente e al direttore generale l'incarico di tro
vare una soluzione consensuale tra le parti al pro
blema del black out informativo: di disciplinare e 
limitare. In sostanza, li diritto di sciopero del gior
nalisti Rai. Ipotesi che proprio l'altro ieri il segre
tario del sindacato, Lucio Orazi, ha nettamente 
respinto. L*«Avanti!» aggiunge trionfalisticamente 
che il consiglio, con quei mandato, avrebbe accol
to la sollecitazione rivolta da Craxi alla presidenza 
Rai. E se ne serve come presupposto per ammoni
re che non basta agire: bisogna anche agire svelta
mente, poiché il problema — cioè uno sciopero — 
potrebbe ripresentarsi nei prossimi giorni. 

«II consiglio — affermano Pirastu, Tecce e Vec

chi — non ha votato alcuna delega o mandato, 
trovandosi di fronte a una divergenza di opinioni 
tra i suoi componenti— p~-r parte nostra abbiamo 
aspramente criticato l'iniziativa della presidenza 
del Consiglio, sottolineandone gii aspetti inquie
tanti e condividendo le preoccupazioni espresse 
dalle rappresentanze sindacali dei giornalisti». 

Da viale Mazzini non sono giunte reazioni uffi
ciali benché un breve dispaccio diffuso dall'Ansa 
— che conferma la versione di Pirastu, Tecce e 
Vecchi — pare sia stato ispirato proprio dall'azien
da. Più di un dirigente — tuttavia — ha espresso 
stupore alla lettura della nota del giornale sociali
sta. 

La pesante situazione innescata da Palazzo Chi
gi sembra condizionare anche il confronto per ii 
contratto dei giornalisti, che riprende stamane al 
ministero del Lavoro. La giunta della Fnsi ne ha 
discusso ieri, valutando anche ie risposte da dare a 
eventuali nuovi irrigidimenti degli editori. «La 
Fieg — afferma Pietro Buttitta, delia giunta della 
Fnii — drammatizza il confronto e lo fa in singo

lare sintonia con talune quanto meno avventate 
iniziative di Palazzo Chigi e dintorni. Se ne trae 
l'impressione, che ci si augurerebbe errata per ca
rità di patria, di una manovra combinata, volta a 
indebolire, se non a spezzare, l'unità della Fnsi, da 
una parte, e ad umiliare, fino a ridurli a megafoni 
dell'ufficialità, i giornalisti Rai, dall'altra. Di fron
te a elementi così allarmanti che, prima di qual
siasi altro, minacciano l'interesse dei cittadini a 
un'informazione libera, gelosa della propria auto
nomia e responsabilità, e giusto rivolgersi all'opi
nione democratica perché non si lasci distrarre da 
taluni "visconti dimezzati" che tentano di presen
tare come battaglia corporativa quella che è, al 
contrario, una battaglia di liberta. Va detto, infine 
— conclude Buttitta — che talune puntigliose sot
tolineature giurisprudenziali sugli obblighi dei 
giornalisti Rai, assumerebbero maggiore credibi
lità ove fossero accompagnate da dovuti interven
ti necessari a contrastare l'ingresso, già da tempo 
avvenuto, della P2 nel consiglio d'amministrazio
ne della maggiore agenzia dì stampa italiana». 

Un pacchetto di proposte dall'assemblea indetta dalPAnci a Roma 

La rivolta delle Usi 
Ecco cosa non funziona 
Al primo posto la richiesta del piano sanitario nazionale e di finanziamenti certi 
dal governo - Nel pomeriggio c'è stato rincontro alla presidenza del Consiglio 

ROMA — Nella mattinata l'assemblea con 
decine di interventi di presidenti di Usi, 
amministratori comunali e esponenti dei 
partiti, nel pomeriggio l'incontro con il sot
tosegretario alla presidenza del Consiglio 
Amato: l'Associazione nazionale comuni 
d'Italia ha presentato il suo pacchetto di 
proposte per la sanità. Perche se è sicura
mente importante e urgente modificare le 
Usi, secondo l'Anci il Servizio sanitario 
pubblico ha anche bisogno di interventi le
gislativi sul versante istituzionale, organiz
zativo e finanziario. 

Le indicazioni dell'Anci sono precise. 
Per quello che riguarda le Usi sono da re
spingere le richieste di commissariamento 
o peggio di un decreto legge; bisogna ricer
care una corsia preferenziale in Parlamen
to per giungere ad una discussione sul pro
getto già varato dalla commissione affari 
costituzionali del Senato. La sanità deve 
finalmente essere un servizio affidato ai 
Comuni, con compiti di indirizzo e di con
trollo. L'organo di gestione deve avere po
teri di reale amministrazione, mentre la di
rezione tecnica sanitaria sarà distinta dal 
f>otere politico. Anche il sistema di control-
i deve essere più agile ed efficace, e i finan

ziamenti devono essere certi, tempestivi e 
sufficienti. Secondo l'Anci, infatti, il pro
blema non è quello di spendere meno, ma 
di spendere meglio. E quindi indispensabi
le che il governo non continui a sottostor
nare il fondo, per aggiustarlo poi a fine an
no, impedendo quindi alle Regioni e alle 
Usi dì avere bilanci efficienti. E necessario 

approvare subito il piano sanitario nazio
nale, la legge sulle incompatibilità e la sa
natoria dei precari. 

Dopo la relazione del presidente del
l'Anci Triglia, subito il via agli interventi. Il 
primo a prendere la parola non poteva che 
essere lui, Nando Agostinelli, presidente 
della Usi Rml di Roma, comunista. Ormai 
si presenta come il presidente «pluridenun-
ciato»: 93 denunce alla Procura generale 
della Corte dei Conti, 5 alla pretura di Ro
ma 9* sezione penale, 3 alla Procura della 
Repubblica e 60 diffide e contravvenzioni 
sempre alla 9" sezione penale della pretura 
di Roma. «Ora sono stanco di denunce — 
ha esordito — e stamane quando mi sono 
trovato sul tavolo il mandato di pagamento 
di 5 miliardi per l'ospedale pediatrico 
Bambin Gesù, non l'ho firmato. L'ho man
dato alla Regione Lazio, Io firmino e io pa
ghino loro. Non posso più, per garantire 
l'assistenza e il servizio sanitario, buscarmi 
altri procedimenti penali». 

«La Regione Lazio — ha spiegato — ci 
ha messo nell'impossibilità di fare i bilanci 
per tempo. Solo aquattro giorni dalla sca
denza dell'esercizio provvisorio, il 26 apri
le, ci ha detto quanti soldi avevamo a di
sposizione. Ma in tre giorni non si fa e si 
approva un bilancio. Quindi se vogliamo 
spendere dobbiamo diventare fuori legge. 
Ora basta*. E addirittura la Usi Rml, che 
nell'84 ha speso 221 miliardi, per l'85 se ne 
è visti assegnare di meno, 205 miliardi. La 
stessa cosa e avvenuta a tutte le altre Usi di 
Roma. «Una situazione grottesca — com

menta l'assessore comunista alla Sanità del 
Comune di Roma, Franca Prisco — perché 
o le Usi fanno bilanci in pareggio ma falsi, 
oppure li fanno veri ma non in pareggio e 
quindi illegittimi. La verità è che la Regio
ne Lazio fa tutto ad arte per mettere in 
difficoltà e screditare il servizio pubblico 
per continuare ad alimentare il privato, 
che solo a Roma gestisce il 60 % dell'intera 
spesa sanitaria». 

•Non bisogna fare di ogni erba un fascio. 
Ci sono ancora zone che non funzionano al 
meglio, ma chi ha memorianon può non 
affermare che la sanità è cambiata in me
glio». Diego Novelli, ex sindaco comunista 
di Torino ricorda proprio come è cambiata 
la sua città. «Siamo riusciti — spiega — a 
realizzare sul territorio una fitta rete di 
servizi, gli ospedali sono stati potenziati, 
tanto che per i trapianti e la cardiochirur
gia Torino è uno dei centri più avanzati 
d'Italia. Abbiamo distribuito a tutte le fa
miglie la guida sanitaria e avviato i centri 
di prenotazione computerizzata. Niente 
più file e code per analisi. Il cittadino an
drà in qualsiasi Usi, chiederà dove e quan
do andare per fare l'analisi e il computer gli 
darà una risposta immediata, senza farlo 
girare da un capo all'altro della città. E 
sempre il computer ci ha aiutato l'anno 
scorso a risparmiare Quindici miliardi per i 
farmaci. Il servizio pubblico, insomma, può 
e deve funzionare sempre meglio... basta 
volerlo». 

Cinzia Romano 

Emilia, «alto gradimento» 
per il servizio sanitario 

I risultati di un'indagine condotta dall'Àbacus - Cittadini soddisfatti, ma chiedono 
meno burocrazia - Ancora poco conosciute tutte le prestazioni fornite dalla Usi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il problema 
principale sembra proprio 
quello di far conoscere la sa
nità, o, meglio, di «comuni
care la salute». Il cittadino 
ha ancora una difficoltà pra
ticamente insormontabile 
per accedere ài servizio sani
tario e buona parte delle pre
stazioni offerte neppure sa 
che esistono. Per cui, non è 
raro che preferisca pagare 
un medico o una clinica pri
vati piuttosto che perdere 
una giornata di tempo per 
fare la fila e poi, magari, sen
tirsi dire «ripassi». La sanità 
non è conosciuta: è il mag
giore cruccio delle Usi emi
liano-romagnole. Hanno ot
timi servizi da mettere in 
campo ma arrivarci, per il 
cittadino, non è facile. Ad un 
livello di utilizzo non molto 
alto corrisponde però un in
dice di gradimento di fatto 
del 100%. Lo ha rivelato una 
ricerca demoscopica com
missionata alla Abacus dal-
l'Ancl dell'Emilia-Romagna 
che contemporaneamente 

ha fatto svolgere al Dams di 
Bologna una analisi dell'im
magine che l'informazione 
quotidiana (sono stati esa
minati quattordici giornali e 
i tre «Tg» della Rai) fornisce 
delle strutture sanitarie 
pubbliche e un'indagine co
noscitiva «interna» alle 41 
Usi delia regione per definire 
il grado e l'adeguatezza delle 
attività informative svolte e 
sui servizi forniti. Comples
sivamente tra ricerche pa
rallele che, però, finiscono 
per mettere a fuoco un unico 
problema: il settore dell'in
formazione largamente sot
tovalutato dalle Usi. 

Dalla ricerca demoscopica 
dell'Abacus risulta che le va
lutazioni sull'operato delle 
Usi sono complessivamente-
positive per quanto riguarda 
la qualità, mentre viene sen
sibilmente stigmatizzato 
l'eccesso di burocrazia che 
rende l'accesso ai servizi dif
ficoltoso, lungo e dispendio
so. 

Il 60% delle persone senti
te dall'Àbacus è dell'opinio

ne che sia molto semplice o 
abbastanza semplice utiliz
zare i servizi delia Usi, ma il 
40% ritiene che ciò sia piut
tosto complicato o molto 
complicato (quest'ultima 
opinione è prevalente — il 
48% — tra chi ha più di 55 
anni e oltre). Tra 1 motivi per 
cui rivolgersi all'Usi è com
plicato: per avere un appun
tamento bisogna aspettare 
molto (31%); ci sono lunghe 
code agli sportelli (15%). I 
medici generici e specialisti 
delle Usi sono bravi quanto 
quelli privati? Il 77% è di 
questa opinione. Il 10% ritie
ne che l'Usi della propria za
na funzioni molto bene e il 
48% abbastanza bene (il 32% 
dice che non funziona bene). 
I principali motivi di soddi
sfazione: quando mi sono ri
volto sono sempre stato sod
disfatto (36%), il personale è 
gentile (7%). Ma gli sconten
ti dicono: 1 medici hanno 
fretta, sono superficiali 
(4%), il personale è incompe
tente, poco informato (3%). 
Nel merito dei servizi presta

ti: il 96% degli intervistati ha 
sentito parlare delle visite 
del medico generico e l'86% 
le ha utilizzate (i'82% ne è ri
masto soddisfatto). Perché si 
è fatto ricorso a un servizio a 
pagamento, soprattutto per 
le visite specialistiche (41%)? '' 
Perché non ho fiducia negli 
specialisti dell'Usi (16%); per 
evitare lunghe attese (15%); 
il mio medico non è conven
zionato (6%); per avere una 
visita più accurata (3%). 

«La ricerca — ha osservato 
l'assessore regionale aiid sa
nità, Decimo Triossi — ha 
messo a nudo alcuni proble
mi e ci ha confermato alcune 
nostre convinzioni: i proble
mi ci sno ma la situazione è 
molto varia da territorio a 
territorio. Per quanto ci ri
guarda, il quadro regionale . 
Io riteniamo soddisfacente. 
La ricerca dell'Anci, a nostro 
avviso, ha confermato che il 
servizio sanitario è attuabile 
e realizzabile e dove lo si fa, 
come in Emilia-Romagna, i 
servizi migliorano e riscuo
tono successo». 

Franco De Felice 

Per giorni e giorni, ma for
se sarebbe più giusto parlare 
di mesi, una campagna mar
tellante, che ha anche domi
nato le prime pagine del 
giornali, sulle Usi spendac
cione che sperperano il de
naro pubblico. E la spesa sa
nitaria poi, • una voragine, 
fonte del disavanzo e di tutti 
J guai del bilancio detto Sta
to. Ora arrivano dal ministe
ro della Sanità dei dati sulla 
spesa '84 che se non dimo
strano proprio l'esatto con
trario, quanto meno sono la 
prova lampante della prete
stuosità e infondatezza della 
campagna contro 11 servizio 
sanitario pubblico. Infatti 
l'incremento è stato solo del 
9,7% contro un tasso di in
flazione dell'I 1^%. Alcuni 
giornali hanno registrato 1 
dati con imbarazzo se non 
addirittura con fastidio. Ora, 
al contrario di qualche setti
mana fa, accusano Usi e Re
gioni di non saper spendere e 
di aver lasciato molti soldi 
nelle casse dello Stato e delle 

Diminuita la spesa 
ma fanno gola i 
soldi della salute 

tesorerie provinciali. 
Ma questi famosi 850 mi

liardi avanzati nell'84, da al
cuni segnatati con piacere (si 
può quindi tagliare la spesa 
sanitaria), da altri con disap
punto (le Usi, solite incapaci, 
non sanno nemmeno spen
dere) non sono proprio i fru t-
tidi un 'risparmio». Nascono 
da un fondo sanitario fissato 
dal governo in 34 mila mi
liardi e riaggiustato ed au
mentato a 37 mila 813 solo a 
fine ottobre. E in due mesi 
non si rifanno i bilanci né si 
programmano nuove spese. 
Incapacità e disservizi ci so
no, ed è giusto che le Inchie
ste della magistratura vada
no fino in fondo colpendogli 

amministratori disonesti. 
Ma non si può fare di tutte le 
erbe un fascio. 
<• Fra tante cifre e rendicon
ti vogliamo ricordare una 
parte del rapporto del Cen tro 
studi di politica economica 
relativo al triennio 1981-'83, 
dal quale risulta che se si tie
ne conto dei contributi dei 
lavoratori e degli oneri fisca
lizzati, le entrate non sono 
inferiori alla spesa sanitaria. 
•Ne consegue — afferma il 
Cespe — che una politica di 
tagli alla spesa sanitaria, co
me se essa fosse una fonte di 
disavanzo, appare partico
larmente ingiustificata, 
sempre che non si ritenga 
che la sanità debba essere un 

settore finanziatore netto del 
bilancio dello Stato». 

Già, perché da quando è 
entrata in vigore la riforma, 
lo Stato ha diminuito gli 
stanziamenti:sono appena il 
6% del prodotto interno lor
do, contro il 7-8% degli altri 
paesi europei e 11 10% degli 
Usa. E allora va detto con 
chiarezza che non è vero che 
la sanità costa troppo allo 
Stato, visto che sono i citta
dini a pagarsela. Si vorrebbe 
affossare il servìzio pubblico 
perché toglie profitti ai pri
vati. Un'assicurazione sani
taria costa circa un milione e 
mezzo a persona; moltiplica
to per i cittadini italiani fa la 
bella cifra di 90 mila miliar
di. Altro che 136mila 763mi-
liardi spesi nell'84. Certo, so
no un bel mucchio di quat
trini sui quali in molti vor
rebbero mettere le mani». 
costi quel che costi. Tanto, 
poi, ci sono le Usi sulle quali 
scaricare tutte le colpe. 

e ro. 

Diario davanti al video 

Tre dosi di De Mita 
molte gocce radicali 
e tanto, tanto Craxi 

Prendete tre democristiani (tra I quali 11 'pompiere» Furia
nt), due socialisti (uno del quali deve essere Martelli), un 
socialdemocratico 'incappucciato* (Inutile dire chi è), uno o 
due repubblicani, aggiungete a parte (malgrado la loro in
compatibilità) un comunista e un missino, parecchie gocce 
radicali e, ogni tanto, qualche goccio dì »verd!»; versate sul 
tutto una robusta dose di Craxl e agitate bene lo shaker; 
avrete così il •cocktail* elettorale che viene servito al poveri 
ascoltatori dal notiziari raaio^levisivl dedicati alle elezioni. 
Non so se capita solo a me, ma questi 'pastoni» elettorali mi 

fanno l'effetto di un sedativo. Perché, ormai, potrei scriverli 
anch 'io prima di a verli ascoltati, tanto tutto è risaputo, sa di 
*già sentito; di -già visto*. Si sa che l'inizio spetta a De Mita 
che polemizza con ì laico-socialisti e il Pei, mentre sul video 
appare la vezzo** boccuccia del segretario della De; imman
cabilmente dopo viene il bel Martelli che dà due bacchettate 
sulle dita a De Mita; un sussulto quando appare la faccia 
darwiniana di Longo che invoca un •vertice*; seguono, di 
solito, Il faccione ottimista di Spadolini che vuole 'rigore*, il 
volto onesto da onesto rappresentante di vini Doc piemontesi 
di Zanone, che insiste «sui concreto», spesso l'espressione di 
estenuata arroganza di Fortini che 'nutre fiducia; o la fac
cia da Cai (Club alpino italiano) di Piccoli col suo '48, il volto 
marcato di ligure di Natta con il •cambiamento» e poi, di 
solito, la faccia-teschio di Almlrante, perché per I notiziari 
radiotelevisivi comunisti, missini, demoproletari non sono 
diversi: vengono sbrigativamente e arbitrariamente acco
munati nella definizione: le opposizioni, come se 'pontefice» e 
•carnefice» fossero la stessa cosa, dato che, in fendo, hanno la 
stessa desinenza. Qualche volta ci fanno vedere anche la 
faccia da ex bel giovane di Capanna con la sua •alternativa 
che è più alternativa», mentre negli ultimi tempi nel cocktail 
si registra una certa insufficienza di Pannelli, sempre rubi
condo malgrado 1 mille digiuni e ormai passato sulla 'pan
china» del pentapartito. 

Craxl è compreso nel cocktail ma, come dire?, a parte, da to 
che è II presidente del Consìglio e la campagna elettorale la fa 

come tale. Comunque ce lo fanno vedere in mille modi: quan
do passa in rassegna un picchetto dì soldati; ouando stringe 
la mano a personaggi Importanti; quando scende dall'auto o 
dall'aereo; quando parla (e se parla!); ce lo mostrano in giacca 
o con l'impermeabile. Quando proprio non hanno nessuna di 
queste immagini piazzano la sua faccia sul video, la mascella 
tesa, il volto ispirato, le labbra tese in un specie di smorfia 
che vorrebbe essere un sorriso. So che il presidente Craxi si è 
lungamente allenato nell'arte del porgere, dicono che abbia 
avuto illustri maestri. Tuttavia, da telespettatore qualunque, 
mi permetto di rivolgergli un consiglio: non sorrida più in 
televisione perché non so se per colpa della natura o dei suol 
maestri, ogni volta che sorrìde fa venire in mente questo 
epigramma che ci ha inviato un anonimo lettore di Poggi-
bonsi: •Come molti potenti — tu credi di sorridere — e invece 
mostri i denti*. E le cronache elettorali delta Rai-Tv sono già 
così faziosamente tristi-. 

• • • » 
Sa/valore D'Agata ha dedicato uno dei suol «A proposito» 

(nel Grl delle 8 di ieri mattina) alla spettacolarità di certi 
arresti ripresi dai fotografi e dalla televisione. E vero che lo 
ha fatto dopo che Craxl ha mandato una lettera ad alcuni 
ministri lamentando la •smodata pubblicità* data agli arre
sti, ma sono convinto che si tratta di una semplice coinciden
za, dato che è nota l'assoluta, ferrea indipendenza di D'Agata 
da qualunque Palazzo, non parliamo poi da quello socialista. 
E anche vero che, personalmente, ritengo la questione seria 

I perché investe due problemi delicati: Il rispetto della persona, 

anche se accusata di gravi reati; il diritto di cronaca. E c'è, 
quindi, la necessità di contemperare due diritti ugualmente 
importanti (e non mi pare questa la sede per trattare questo 
argomento). Tuttavia, ascoltando 11 corsivo di D'Agata con le 
sue accuse alla •giustizia spettacolo» che trasforma 'l'arresto 
in un trofeo da esibire* e il 'tutore dell'ordine in tutore del 
disordine» mi è venuta spontanea una domanda: ma questa 
sensibilità ci sarebbe stata se ci sì fosse limitati ad arrestate 
ladri di autoradio o scippatori, tanto feroci quanto disperati 
e non anche grossi personaggi? Sarò ingenuo ma aspetto da 
D'Agata un Indignato «A proposito» la prima volta che mo

ro di motorini con le ma streranno in tv un ladro < 1 manette ai polsi. 
Confesso che non ho capito un passaggio di una notizia 

data ieri mattina dal Grl delle 8. Parlando della risposta di 
Macaluso alla querela data da Craxl all'Unità è stato detto: 
•Il direttore del quotidiano comunista si augura, l'espressio
ne è testuale, che non nocchino altre ingiunzioni nei con
fronti di quei magistrati che dovranno decidere chi è il calun
niatore». E quel •l'espressione è testuale» che non capisco. 
Che cosa significa?: che il redattore del Grl dice: 'Lo ha detto 
lui, ca voli suoi* (e in questo caso è una precisazione superflua 
dato che riferiva dì un corsivo); che sì e voluto dire: *E inaudi
to, proprio così afferma il corsivo*? E, In questo caso, sarebbe 
un apprezzamento fuori posto. Potrà essere sciolto il dubbio 
alla prossima puntata del Grl? 

Ennio Eleo* 
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voto sotto la crisi 
E la De spara su «sindaco & C» 
MILANO — Che le influenti organizzazioni di strada dei 
commercianti stiano preparando una grande festa che si 
chiamerà 'Milano ti amo», deve significare qualche cosa E 
così pure che qualcuno chieda di votare per lui «se ami 
Milano...: L'onda narcisistica coinvolge un po' tutti, non 
solo architetti, stilisti, passanti privilegiati di via della 
Spiga, ciclisti 'alternativi; ma anche impiegati, ammini
stratori, operai (si, ce ne sono, ce ne sono ancora), passanti 
generici di piazza del Duomo, ciclisti qualsiasi. C'è un 
gran conversare di 'Città conviviale; di 'Grande Casa' e 
del suo arredo, di ponti per scavalcare il traffico come a 
Venezia l'acqua, di 'arcipelaghi pedonali*. Gente che ha 
fatto il '68 (che sarebbe niente) ma anche gente che ha 
fattoli '45 discute accanitamente di arredo urbano, tavoli
ni all'aperto e di fontane. La Triennale, la Fiera, la Bocco
ni, la Scala alimentano della città una immagine forte, 
bella e intelligente. Igiornali e i settimanali confermano: 
siamo sani, ricchi e ci vogliamo bene. Vogliamo bene a 
Milano. Difficile trovare di meglio non solo di qua, ma 
anche di là delle Alpi. 

Insomma i milanesi stanno esattamente sul filo di una 
corrente, un megatrend del costume, regolarmente auto
rizzato e garantito dai sociologhi americani (è della stessa 
serie «I love N. Y.»). Ma che succede di una città così, in una 
campagna elettorale che mette in palio Comune, Provin
cia, Regione e tante altre cose ancora? In superfìcie la 
situazione appare relativamente fredda. La propaganda 
per il momento è estremamente rispettosa degli «spazi 
consentiti; anzi sceglie piuttosto le strade della pubblicità 
commerciale, la cui Immagine nel paesaggio urbano è sa
lita di quota negli ultimi anni. Le scritte sui muri sono 
archeologia. Ma non mancano simpatici colpi di immagi
nazione creativa: Cinzia Buggeri, una stilista nota ai due 
lati dell'Oceano e che si candida nella lista del Pei, confes
sa qualche suo sogno: coprire le case cittadine di verde, di 
rampicanti ('esenterei qualche monumento») e mettere 
qualche bar sui tram di Milano. 

Chi semplifica lo scontro 
Se è vero che Milano vuol tanto bene a se sfessa, allora ì 

milanesi decideranno il loro voto ragionando sul governo 
locale? È la Giunta di sinistra la materia al centro della 
contesa, con i tentativi De di abbatterla e sostituirla? 'Non 
credo che lo scon tro politico a Milano possa essere rappre
sentato da un modello di questo tipo: progressisti contro 
conservatori, sinistra contro destra — risponde il prof. 
Giorgio Galli — Certo ci sono due poli: la De e il Pei, ma ci 
sono altri partiti che stanno nella Giunta di sinistra, e che 
avanzano anche altre ipotesi di schieramento*. Galli allu
de alle aspirazioni socialiste ad un *polo laico* che si can
dida a fare da protagonista. Così la decifrazione del voto 
milanese si fa allora più complicata. De Mita chiede voti 
contro il sorpasso, Craxi per il pentapartito. Domandiamo 
al vicesindaco comunista Quercioliperchi chiede voti, lui, 
in questi giorni. *Io non dico: vota contro il pentapartito. 
Si va a votare per confermare la Giunta di sinistra. Ma 
aggiungo che un successo comunista influenzerà la con
sultazione successiva, il referendum del 9 giugno, che 
mette in questione la politica economica complessiva del 
governo. Una nostra avanzata sarebbe come un prean
nuncio della possibilità di bloccare il tentativo di risolvere 

Un vivace dibattito sull'arredo 
urbano - I risultati delle 

giunte di sinistra - Cresce la 
preoccupazione per la linea 

economica nazionale - L'ondata 
recessiva - Cosa fa la Chiesa 

i problemi del Paese rifacendosi esclusivamente sul costo 
del lavoro*. •• . . 

A dire il vero a semplificare lo scontro ci si è provata la 
De milanese con un diluvio di accuse dai muri della città e 
dai giornali contro 'Sindaco & compagni» a proposito di 
droga, casa, anziani e così via. 'Hanno molta invidia e 
molto rancore per quello che abbiamo fatto — èia risposta 
tagliente dell'assessore socialista all'assistenza Attilio 
Schemmari — Grazie a loro ho trovato modo di impostare 
una campagna elettorale sémplice ed efficace, basata sui 
fatti. Questa De'non è in grado di combinare niente, per
chè non conosce Milano. Ci auguriamo che l'elettorato le 
consenta di stare all'opposizione datl'85 al 90 perchè possa 
studiare I problemi della città*. - ^ -

Se la De si agita in modo così scomposto, e se da Loreto 
vengono solenni richiami all'unità dei cattolici nel mo
mento elettorale, comesi comporterà la Chiesa lombarda? 
Chi osserva attentamente le iniziative delta Curia ambro
siana fa notare che 'Il Segno*, mensile della diocesi, dedi
ca un supplemento ai temi amministrativi, riprendendo 
con evidenza la posizione della Conferenza episcopale che 
richiama, in vista delle elezioni, ai principi di 'Correspon
sabilità e partecipazione senza deleghe in bianco* e invita 
alla scelta di 'persone rigorose che possano dare garanzie 
di competenza, di moralità, di chiarezza e di collaborazio
ne*. Sulle stesse pagine il provicario generale mons. Attilio 
Nicora, a proposito del dialogo tra cristiani e non, afferma 
che, sul plano del programmi di azione politica, tè più che 
legittimo il dibattito, il confronto, la stessa differenziazio
ne trai cittadini In alcuni momenti, penso soprattutto a 
quello elettorale*, mentre il prof. Giuseppe Lazzati ammo
nisce che «non si agisce politicamente senza operare me
diazione culturale* e invita al 'dialogo aperto e continuo 
con tutti perchè si possono trovare frammenti di verità 
anche da chi cristiano non è*. In altre parole — cerchiamo 
di Interpretare — per quanto compete alla Curia nelle 
riunioni parrocchiali e dai pulpiti non si darà all'on. Maz-
zotta il sostegno che avrebbe voluto, insomma non si farà 
una campagna elettorale scatenata contro 'sindaco & 
compagni*. -

TI voto si presenta sempre più come un crocicchio ingor
gato, molto difficile da sbrogliare. Non è elegante parlarne 
ma l'orizzonte è per di più increspato da tracce di questio
ne morale: le vicende giudiziarie che hanno toccato uomi
ni significativi del Psi, le denunce per corruzione di un De 
Carolis inferocito per l'esclusione dalle liste De. E poi c'è la 
burrasca della crisi, che a Milano ha colpito soprattutto la 
grande industria. 

Non s'era chiuso ancora il sipario su una brillante edl-

Un ( 
ingresso 
della 
metropolitana 

zione della Fiera, con tanto di 'Città cablata», che l'Unione 
delle Camere di commercio dava l'allarme sul rischio di1 

una ondata recessiva sulle imprese sopra i 500 addetti: 
264.000 iscritti al collocamento in Lombardia, di cui metà 
giovani m cerca di prima occupazione. Chiediamo lumi al 
prof. Francesco Silva che insegna economìa politica al 
Des della Bocconi; ci squaderna proiezioni sul prossimo 
decennio. *Su scala nazionale — dice Silva — con una 
crescita media della produttività del 2%, come negli ulti
mi anni, occorrerebbe un tasso di sviluppo del 2,4% per 
assorbire i nuovi disoccupati (giovani) e addirittura del 2,8 
per riassorbire anche la manodopera già espulsa dalle 
aziende. Ma quest'anno saremo sotto questi livelli. Il qua
dro generale è davvero duro e drammatico. Non dobbiamo 
enfatizzare le possibilità di assorbimento dì lavoro nei set
tori nuovi di un'area metropolitana come questa. È vero 
che il grosso della ristrutturazione industriale è già passa
to, ma non attendiamoci soluzioni miracolose dal terzia
rio o dalla moda. Iproblemi più seri vengono da un'emar-
ginazione, in certe aree come per esempio Sesto San Gio
vanni, di manodopera per la quale non ci sono prospettive 
visibili di reinserimento. E non basterà certo — aggiunge 
Silva — una risposta sul modello "job creation", cioè l'atti-
vazione di ogni possibile iniziativa personale, con l'inven
zione di nuove attività, dal Pony Express all'artigianato*. 
Si capiscono così le difficoltà del sindacato, ma anche 
quelle dell'Assolombarda. -

Segnali distensivi verso la giunta 
f ' * • • • . * -

- Con il problema del lavoro ecco giungere al crocevia del 
voto milanese un altro tema che esige una risposta globale 
sulla politica economica del governo. Quanto inciderà lo 
scontro sulla politica fiscale? ci sarà un effetto Visentinl? 
O ci sarà un controeffetto Spadolini, che qui è capolista. 
Anche questo è difficile dire. Dalla sede della potentissima 
organizzazione dei commercianti vengono segnali disten
sivi verso la Giunta. Il segretario Coluccl, si è pronunciato 
per il sì sul referendum perla chiusura progressiva del 
centro storico al traffico privato. 

Sviluppo, occupazione, ambiente. Che cosa poteva fare 
il Comune e che cosa ha fatto? Lo chiediamo ancora a 
Quercioli. 'Abbiamo lavorato per uno sviluppo program
mato e ordinato. Questo è il vero punto di svolta tra cen
trosinistra e Giunta di sinistra. Negli anni Cinquanta, si 
costruì uno sviluppo caotico e squilibrato, in cui le plusva
lenze determinate dall'intervento pubblico venivano Inca
merate dai privati. In questi dieci anni noi abbiamo, sì, 
sviluppato i servìzi (22 centri per l'assistenza domiciliare 
agli anziani, consultori familiari in tutte le zone) ma il 
vero elemento di novità, quello che 11 centrosinistra non 
riusci e non sarebbe mal riuscito a fare è programmare lo 
sviluppo. Prendi Per esempio la scelta del tracciati della 
metropolitana. È avvenuta dopo una analisi attentissima 
delle necessità. E ora le plusvalenze determinate dal pas
sante e dalla MM le incamera la collettività». 'Abbiamo 
lavorato per il futuro, per i giovani — sintetizza Quercioli 
— sopportando anche, e chiedendo di sopportare 1 fastidi 
oggi di tutti questi cantieri aperti*. 

Giancarlo Bosetti 

Il commissario di governo mette in mora il governo (De, Psi, Psdi) della Regione 

Calabria: De Francesco boccia il bilancio 
A tre giorni dal suo insediamento ha comunicato alla giunta, presieduta da un socialista, di non poter approvare i documenti 
contabili varati prima dello scioglimento dell'assemblea - Erano previsti 3.400 miliardi per il 1985 - Un «regime di illegalità» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — II governo ha 
bocciato il bilancio di previsto
ne della Regione Calabria per il 
19S5 e quello pluriennale vali
do fino al 1987. Ne ha dato ieri 
notizia con un telegramma lun
go cinque cartelle il neo com
missario di governo nella Re* 
gione Calabria, Emanuele De 
Francesco, fino a pochi giorni 
fa alto commissario nella lotta 
alla mafia. 

De Francesco si era insediato 
solo tre giorni fa ed il suo primo 
atto ufficiale nella nuova veste 
di commissario governativo ha 
de) clamoroso. De Francesco ri* 
leva infatti nei bilanci approva
ti dalla Giunta regionale cala
brese — un tripartito Dc-Psi-
Psdi a presidenza socialista — 
\arie violazioni di leggi nazio
nali e regionali, la mancanza di 
riferimenti alle leggi-quadro e 
ai vincoli esistenti sui fondi fi
nalizzati. Al di là del rigido lin
guaggio burocratico adoperato 
da De Francesco, nel suo tele

gramma — che porta la data 
del 2 maggio — emerge il qua
dro di un utilizzo di decine e 
decine di miliardi senza alcun 
controllo, in piena illegalità. 

Il commissario del governo 
scrive, per esempio, che «non 
avendo approvati la Regione i 
propri rendiconti dal 1973 al 
1984, non si può consentire che 
enti regionali — come l'Esac (il 
famigerato Ente di sviluppo 
agricolo al centro di decine di 
inchieste penali e amministra
tive, ndr) contraggano mutui a 
carico della Regione». In più 
«non risultano scritte in bilan
cio quote di spesa dall'81 all'85. 
Ciò che comporta — scrive De 
Francesco — uno squilibrio di 
bilancio per oltre venticinque 
miliardi.. Sotto tiro è anche la 
fetta di bilancio regionale ri
guardante la sanità. In tutto si 
tratta di 1.400 miliardi e il com
missario di governo rileva una 
gestione generica. In generale 
•sussistono in bilancio numero
si capitoli di spesa — scrive an

cora De Francesco — per i qua
li manca indicazione relativa a 
legge regionale di supporto*. 
Un quadro in sostanza di gran
de allarme che ha portato il go
verno ad utilizzare una misura 
assolutamente straordinaria e 
senza precedenti come è la boc
ciatura di un bilancio regionale. 

Per il 1985 la Giunta cala
brese aveva previsto una spesa 
di 3.400 miliardi e il documento 
contabile fu approvato nell'ul
tima -seduta dell'Assemblea 
prima dello scioglimento in vi* 
sta delle elezioni. La maggio
ranza respinse in quella occa
sione tutti gli emendamenti 
proposti dal Pei proprio per 
impedire che alcune scelte qua
lificanti — fu fra l'altro tagliata 
di otto miliardi e mezzo la spe
sa per i consultori — potessero 
intaccare il vecchio modo di ge
stire la Regione, tipico della De 
e del centro sinistra-

Proprio sul terreno della 
spesa regionale da decenni si 
assiste anzi in Calabria ad un 

fatto senza precedenti e che De 
Francesco ha ricordato nel suo 
telegramma: i conti consuntivi 
non approvati da ben undici 
anni. Di fatto la Giunta regio
nale non ha mai reso possibile 
l'esame e il controllo su una 
spesa di oltre venticinquemila 
miliardi di lire. Un fatto enor
me che portò il gruppo comuni
sta a chiedere due anni fa lo 
scioglimento del Consiglio re
gionale al presidente Pettini. 
Ma la «pesa senza controllo ha 
rappresentato solo una faccia 
del modo di governare delle va
rie giunte in quindici anni di 
vita dell'istituto regionale: 
mentre infatti si spende fino 
all'ultimo centesimo con i crite
ri più discrezionali, clientelali, 
discriminatori e dispersivi sulle 
somme che ogni assessore ha a 
disposizione in maniera non 
vincolata, fondi ingenti per leg
gi importanti — ma vincolati 
— finiscono in gran parte nel 
pozzo dei residui attivi. La leg
ge regionale sulle calamità na

turali dei 1981, ad esempio, che 
stanziava 17 miliardi di spesa 
ha ricevuto una applicazione 
solo per poco più di sei miliardi. 

In serata la Giunta regionale 
ha diramato un comunicato nel 
quale conferma sostanzialmen
te il fatto, scarica sul Consiglio 
regionale la mancata approva
zione dei conti consuntivi e in 
riferimento alle osservazioni 
del commissario di governo si 
limita a definirne alcune «ine
satte*. 

In pratica quando : soldi non 
sono legati a leggi e programmi, 
gli assessori preferiscono bloc
carli, non spenderli affatto. Un 
lusso che la Calabria non può 
davvero permettersi. Nell'e
strema discrezionalità dell'uso 
della spesa pubblica si è ovvia
mente inserita la mafia e sono 
decine gli esempi di finanzia
menti concessi a imprese e fa
mìglie mafiose, dal settore agri
colo a quello turistico, dalla 
scuola ai corsi di formazione 
professionale. Esempi eclatanti 

di un malcostume che la presi
denza socialista della Giunta 
regionale in questi cinque anni 
non ha minimamente modifi
cato tanto che la decisione go
vernativa di bocciare i bilanci 
suona ora come la più oggettiva 
dimostrazione dei fallimento 
dell'ipotesi politica della cosid
detta «alternanza.. 

Numerosi ieri i commenti al
le decisioni del governo: per il 
deputato comunista Fittante, 
membro dell'Antimafia, «in 
una regione dove sono presenti 
fenomeni di illegalità diffusa 
c'è solo da augurarsi che la de
cisione del commissario di go
verno rappresenti l'avvio di un 
controllo più rigoroso sugli atti 
della Regione*. Per Sergio 
Scarpino, consigliere regionale 
espulso della De, attualmente 
nelle liste del «Movimento me
ridionale* l'iniziativa del gover
no «preclude finalmente una 
spesa clientelate e assistenzia-

FHìppo Valtri 

I programmi della giunta rossa 
per il rilancio della regione 

Così l'Umbria 
punta sulla 

riscossa-cultura 
Parla Germano Mairi, il presidente dell'amministrazione - «In 
questo settore spendiamo più della media nazionale» 

SPOLETO - Una veduta di Piazza dal Duomo 

1 - Oal nostro inviato •• > 
PERUGIA — «Spoleto, una 
città che vive tutto l'anno*. Il 
grande cartello che accoglie 
l'automobilista appena usci
to dalle verdi montagne ha 
un sapore amaro. Evoca la 
difficile vita quotidiana del 
«cuore verde d'Italia* che, 
con i suoi 800 mila abitanti 
(«una borgata di Roma* è 
stata ironicamente definita), 
suscita i sorrisi, spesso cari
chi di rimpianto, del cittadi
no malato di congestiona-
mento. Ma gli inverni sono 
lunghi e solitari e l'economia 
dell'Umbria venata di pro
spettive non certo rosee. La 
crisi delle acciaierie di Terni, 
il più alto numero di disoc
cupati del Centro-Nord è un 
campanello d'allarme. Un 
segnale è anche la ricostru
zione della Valnerina, con i 
suoi gioielli artistici, che, do
po il terremoto, stenta a ri
prendersi proprio perchè 
non trova le ragioni econo
miche della rinascita. 

In Umbria batte un altro 
cuore, oltre a quello «verde*: 
quello «artistico*. Dotata di 
uno straordinario patrimo
nio storico vuole ora puntare 
sulla cultura, «non solo come 
conservazione di beni — 
spiega Germano Mani, pre
sidente della Regione e capo
lista del Pel alle prossime 
elezioni — ma come produ
zione, come risorsa*. L'idea 
non cala dall'alto, astratta
mente, ma nasce da un'ana
lisi concretissima. Negli ulti
mi anni l'Umbria ha visto 
crescere il turismo in manie
ra vorticosa. Questa «voce* 
partecipava alla formazione 
del prodotto Interno lordo 
per il 12 per cento nel *70 con
tro 1113,1 nazlonale;ìoggi e U 
1&2 per cento contro U 17,2 
del dato nazionale. E in quo 
ste verdi distese, dire turi
smo vuol dire turismo cultu
rale. Non sono né 11 mare, né 
l'alta montagna ad attirare 1 
turisti, ma palazzi, monu
menti, vallate, basiliche e ca
stelli. 

In Umbria non si parte 
davvero da zero. «Slamo la 
Regione che spende per la 
cultura lo 0,8 per cento in più 
della media nazionale — di
ce con orgoglio Roberto Ab
bondanza, presidente della 
commissione Affari sociali e 
culturali deli*. Regione — in 
un solo anno abbiamo Inve
stito sei miliardi, tanto 
quanto ha Impegnato la Re-

Sone Marche dal 12 all'85*. I 
>munl hanno conosciuto 

un «effetto traino* e ora 
spendono il 2 per cento del 
bilancio in attività culturali 
(lo Stato impegna meno del
lo 0,2 per cento e la Sovrain-
tendenza ha meno di 300 mi
lioni a disposizione per .In
tera regione). Tutto questo si 
è tradotto In un moltiplicarsi 
delle biblioteche (da venti a 
cinquanta) nell'avvio di una 
catalogazione unica a livello 

.-r -,. .. 
regionale (già completata 
per i periodici, che ora sono 
schedati ' unitariamente). 
nella stesura di un catalogo 
con criteri nazionali del pa
trimonio artistico, dall'ar
cheologia ai giorni nostri; 
nella sistemazione dei pre
ziosi archivi comunali, molti 
dei quali erano stati costretti 
a inviare il materiale all'ar
chivio centrale di Roma, e in 
un pullulare di manifesta
zioni le più varie. Fiore al
l'occhiello della Regione so
no stati poi 1 corsi di forma
zione professionale per re
stauratori a Spoleto. «Ne ab
biamo preparati 60 — dice 
Bruno Toscano, docente di 
storia della critica d'arte al 
Magistero ai Roma — ora 
abbiamo un corso dedicato 
ai tessuti antichi. Mi sembra 
questa la via giusta per le
garsi al mercato del lavoro 
creando figure professionali 
altamente qualificate». «La 
nostra ambizione — spiega 
Guido Guidi, assessore re
gionale alla cultura — è una 
politica culturale che favori
sca l'occupazione e che porti 
questa Regione in un circui
to di produzione nazionale, 
più di quanto non sia ora*. H 
restauro del 12 teatri storici 
(uno del pochi scampati alla 
scure del Fio) è inserito, in
fatti, in un grande progetto. 
Ce lo spiega Massimo Ange-
lucci, responsabile regionale 
del Pei alla cultura. «Si tratta 
di creare un circuito teatrale 
regionale, solo per ospitare 
compagnie dall'esterno, ma 
per produrre. Abbiamo con
tatti con Stein, con Ronconi 
{che ha già lavorato a Gub-
>k>) con Carmelo Bene e stia

mo cercando di coinvolgere 
anche Pina Baush*. 

La gestione della cultura 
in Umbria non ha trovato fi
nora oppositori: «Tutte le 
leggi e le delibere, tranne 
una sulle attività culturali — 
dice Abbondanza — sono 
state approvate all'unanimi
tà*. Ce n'è una recentissima, 
però che ha suscitato le Ire 
dei cattolici più conservato
ri, l'accusa e di soffocare 11 
pluralismo. 

Si tratta di una legge quasi 
unica nel suo genere. Un 
provvedimento che finanzia 
le grandi associazioni cultu
rali, Arci, Aics, Adi. I contri
buti non sono molto alti (200 
milioni per quest'anno, ma 
essi finanziano proprio le 
sttrutture dell'associazione 
non la sua attività. 

La scelta di privilegiare t 
«soggetti* e di coinvolgere 
sempre più 1 cittadini a par
tecipare non si ferma qui. «Il 
nostro slogan è 'governare di 
più, gestire di meno* — dice 
Virgilio Ambrogllnl, presi
dente dell'Arci (che ha 36 mi
la associati e 204 circoli spar
si nella regione), candidato 
del Pel a Perugia — che tra
dotto In pratica significa af
fidare a cooperative e società 

quelle attività culturali che 
ora gli enti locali ammini
strano in proprio, con grandi 
sprechi*. A Perugia c'è l'idea 
di «delegare» la gestione, sia 
della stagione teatrale, sia 
delle grandi manifestazioni 
(Umbria Jazz, la Sagra musi
cale umbra, ad esempio), a 
cooperative e società. «Nella 
cultura ci sono migliala di 
energie, ma bisogna liberar
le, perché la burocrazia le 
ammazza* sentenzia Ambro
gllnl. 

Coordinamento, program
mazione e delega. Anche nel
la cultura la Regione Um
bria segue questi tre criteri. 
C'è un ente, costituitosi da 
poco, l'Audac che ha l'incari
co di coordinare le attività 
culturali di tutto il territorio, 
in modo che non ci si faccia 
concorrenza l'uno con l'al
tro, facendo cozzare date e 
organizzando manifestazio
ni dai contenuti simili. Ci so
no 1 mille miliardi per il ter
remoto la cui gestione è sta
ta affidata al Comuni «molti 
del quali sono ad ammini
strazione de*, sottolinea 
Marri. E si prevedono rigirl 
criteri per la salvaguardia 
del centri storici, piuttosto 
che puntare alla ricostruzio
ne in altri luoghi. 

Tutto bene, allora? Sareb
be ingenuo nascondere le 
difficoltà. Bruno Toscano 
denuncia l'insufficienza dei 
musei civici. «Molti sono 
senza direttori. I Comuni 
preferiscono Investire in fie
re e mostre mercato*. Ma, 
contemporaneamente, la 
Regione ha restaurato a Pe
rugia Palazzo della Penna, 
futura sede di una galleria 
d'arte moderna, concepita 
come centro irradiatore per 
tutto il territorio. Ce resodo 
dal centri storici delle mon
tagne, ma anche l progetti di 
rilancio agricolo. «Puntere
mo sull'agricoltura di mon
tagna — spiega Marri — 
sull'agriturismo, sulle azien
de di trasformazione dei pro
dotti della terra. Oggi la gen
te subisce sempre meno U fa
scino delle citta, ma bisogna 
offrire lavoro e una vita di
versa, In questi anni abbia
mo lavorato molto per resti
tuire identità storica e cultu
rale alla nostra regione, pun
tando anche sul Folclore. In 
Umbria non c'era più una 
banda di paese, oggi ce ne so
no cento. L'Umbria non ha 
un'orchestra regionale, noi 
tra breve gliela daremo (ci 
stanno lavorando Salvatore 
Sclarrino e Francesco Sici
liani). Cosi accanto agli epi
sodi eclatanti come fi festi
val del due Mondi, 11 Teatro 
lirico Sperimentale, 11 Festi
val delie Nazioni, la Sagra, 
Umbria Jazz, ci sarà una pro
duzione continua e di presti
gio». E finalmente li «cuore 
verde» vivrà tutto Panna 
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l'Unità OGGI 
SABATO 

4 MAGGIO 1985 

Roberto ABBONDANZA, do
cente Università Perugia. 
Alberto ABRUZZESE, docen-
te Università Roma. 
Vincenzo ACCATTATIS, ma
gistrato Pisa. 
Aris ACCORNERO, docente 
Università Roma. 
Mauro AGLIETTO, docente 
Università Pisa. 
Cesare AIROLDI, docente 
Università Palermo. 
Aurcliana ALBERICI, docen
te Università Bologna. 
Alba ALESSI, docente Uni
versità Palermo. 
Pier Giovanni ALLEVA, do
cente Università Ancona. 
Paolo ALMONDO, docente 
Università Torino. 
Massimo ALOIS1, docente 
Università Padova. 
Luciano ALTICHIERI, avvo
cato Padova. 
Ignazio AMBROGIO, docen
te Università Roma. 
Gianfranco AMENDOLA, 
pretore Roma. 
Massimo AMODIO, magi
strato Napoli. 
Bruno ANASTASIA, ricerca
tore Ires Venezia. 
Andrea ANDERMANN, regi
sta. 
Silvano ANDRIANI, econo
mista. 
Alfredo ANGELI, regista. 
Gianmarlo ANSELMI, do
cente Università Bologna. 
Giulio ANGIONI. docente 
Università Cagliari. 
Ricciotti ANTINOLFI, do
cente Università Napoli. 
Enzo AQUILANTI, docente 
Università Perugia. 
Giulio Carlo ARGAN. storico 
dall'urte 
Roberto* ARTONI, docente 
Università Roma. 
Nicola ARMENISE, docente 
Università Bari. 
Mario ASCHERI, docente 
Università Slena. 
Alberto ASOR ROSA, docen
te Università Roma. 
Cecilia ASSANTI, membro 
consiglio superiore magi
stratura, docente Università 
Roma. 
Ezio AVIDGOR, dirigente 
aziendale Torino. 
Corrado BACCI, avvocato Fi
renze. 
Nicola BADALONI, docente 
Università Pisa. 
Mario BADII, ricercatore Ir-
pet Firenze. -
Ida BALDASSARRE, docente 
Università Napoli. 
Paolo BALDESCHI, docente 
Università Firenze. 
Pio BALDELLI, docente Uni
versità Firenze. 
Ermanno BALDINI, prima» 
rio ortopedico ospedale di 
Pontremoli e Fivlzzano. 
Alessandro BALDINI, prima» 
rio medico Bologna. 
Ernesto BALDUCCI, sacer
dote. 
Gianni BALDUZZI, docente 
Università Bologna, 
Armando BALDUINO, do» 
cente Università Padova. 
Duccio BALESTRACCL ri
cercatore Università Siena. 
Giacomo BARAGLI, docènte 
Accademia Belle Arti Paler
mo. ^ 
Francesco BARBAGALLO, 
docente Università Napoli. 
Andrea BARBATO, giornali
sta deputato Sinistra Indi
pendente. 
Gennaro BARBARISI, do
cente Università Milano. 
Loris BARBIERI, giornali
sta. 
Pietro BARCELLONA, do
cente Università Firenze. 
Attilio BARTOLI LANGELI, 
docente Università Perugia. 
Vittorio BASAGLIA, pittore 
Venezia. 
Riccardo BASOSI, docente 
Università Siena. 
Franco BASSANINI, deputa
to Sinistra Indipendente. 
Rino BATTIATO, docente 
Università Catania. 
Mario BATTISTINI, Inse
gnante Firenze. 
Franco BATT1STONI FER
RARA, docente Università 
Pisa. 
Attilio BELLI, architetto Na
poli. 
Silvano BELLIGNI, docente 
Università Torino. 
Enrico BELLONE, docente 
Università Milano. 
Carmelo BENE, attore. 
Francesco BENEMERITO, 
docente Università Cosenza. 
Roberto BENIGNI, attore. 
Sandro BENVENUTI, scrit
tore e regista. 
Mauro BERARDI, produtto
re cinematografico. 
Leo BENVENUTI, scrittore e 
sceneggiatore. 
Sergio BERGANOLI, scritto
re. 
Luciano BERGONZINI, do
cente Università Bologna. 
Luigi BERLINGUER, docen
te Università Siena. 
Luciano BERIO, musicista. 
Aldo BERNARDINI, rettore 
Università ChleU. 
Carlo BERNARDINI, docen
te Fisica Università Roma. 
Cario BERNARL scrittore. 
Paolo BERRETTA, docente 
Università Catania. 
Cario BERTELLI, già sovrin
tendente Accademia di Bre
ra Milano. 
Bernardo BERTOLUCCI, re
gista. 
Giuseppe BERTOLUCCI, re
gista. 
Giuliano BIANCHI, direttore 
Irpet Firenze. 
Romano BILENCHI, scritto
re. 
Andrea BINAZZJ, preside 
scuola «Pestalozzi» Firenze. 
Giorgio BINI, pedagogista 
Genova, 
Giovanni BISOGNI, avvoca
to Napoli. 
Ubero BIZZARRI, regista. 
Scipione BOBBIO, docente 
Università Napoli. 
Remo BODFJ, docente Uni-
Tersità Pisa. 
Floriano BODIN1, scultore. 
Giuseppe ROGGERO, diri
gente aziendale Torino. 
Franco BOGANI, docente 
Università Firenze. 
Franco BONStGNOM. do
cente Università Fisa. 
Loris BORGHI, docente Uni
versità Botarne» 
Arrigo BORTOLETTI, inse
gnante Firense. 
Marino BOS1NELU, docente 

Università Bologna. 
Carlo BOSSI, imprenditore 
Firenze. -
Gianmario BRAVO, preside 
facoltà Scienze politiche To
rino.-• 
Simonetta BOTARELLI, do
cente Università Siena. 
Franco BOTTA, docente 
Università Bari. ' 
Daniele BOVET, premio No
bel Chimica. 
Fabrizio BRACCO, docente 
Università Perugia. 
Mercedes BRESSO, docente 
Università Torino. 
Piero BREZZI, ricercatore 
Università Firenze. 
Lamberto BRIZIARELLI, 
docente Università Perugia. 
Michele BRUCOLI. docente 
Università Bari. 
Gaetano BRUNDU. pittore 
Cagliari. 
Antonino BRUSCA, primario 
cardiologo Torino. 
Alberto BRUSCHINI, presi
dente Fidi Toscana Firenze. 
Massimo BRUITI, docente 
Università Roma. 
Elsa BULGARELL1. docente 
Università Perugia. 
Antonio BALDASSARRE, 
docente Università Perugia. 
Giuseppe CAFARO, docente 
Università Bari. ,. 
Federico CAFFÉ, docente 
Università Roma. 
Eugenio CAIMANI, docente 
Università Padova. 
Omar CALABRESE, docente 
Università Bologna. 
Ennio CALABRIA, pittore. 
Antonino CALI, medico Na
poli. 
Mauro CALISE, sociologo 
Napoli. 
Duccio CALVANI, direttore 
sede Rai Sicilia. 
Guido CALVI, avvocato, do
cente Università Camerino. 
Dario CALZOLARI, impren
ditore Firenze. 
Antonio CAM1NATI, scritto
re. • • 
Aurelio CAMINATI, pittore. 
Ferdinando CAMON, scritto
re. 
Ennio CAMPANINI, magi
strato. •••-•--. 
Gianfranco CAMPIGLIO, 
docente Università Cosenza. 
Gloria CAMPOS VENUTI, ri
cercatrice Istituto Superiore 
Sanità.' 
Luigi CANCRINI, psichiatra 
Roma. 
Andrea CANEVARO, docente 
Università Bologna. 
Giuliano CANNATA, idro
geologo ambientalista. 
Vincenzo Ernesto CANTÈL-
MO, docente Università Ca
merino. 
Aristodemo CAPECCHI, pit
tore. , 
Marco CAPPONI, docente 
Università Bologna. 
Severino CAPRIONI, docente 
Università Perugia. 
Bruno CAPURZO, magistra
to Pisa. 
Bruno CARBONE, direttore 
«L'Ora» Palermo. 
Francesco CARBONI, ricer
catore Università Cagliari. 
Maria Rosa CARDIA; ricer
catrice Università Cagliari. 
Dino CARELLA, docente 
Università Bari. 
Umberto CARPI, docente 
Università Pisa. 
Patrizia CABRANO, scrittri
ce giornalista. 
Maria CARTA, cantante. 
Bruna CARTOCCI, inse
gnante Firenze. 
Franco CARUSO, grafico Ca
gliari. 
Antonio CASAGRANDE, at
tore. 
Pietro CASCELLA, scultore. 
Stefano CASINI BENVENU
TI, ricercatore Irpet Firenze. 
Stefano CASOLI, insegnante 
Firenze. 
Tonino CASULA, pittore. 
Enzo CATENACCI, geologo 
Roma. 
Sandro CAVALIERI, ricerca
tore Irpet Firenze. 
Paolo CECCARELLI, preside 
facoltà Architettura Univer
sità Venezia. 
Lorenzo CECCHI, presidente 
centro anziani Villa Bracci 
Firenze. 
Athina CENCI, attrice. 
Giovanni CERA, docente 
Università Bari. 
Vincenzo CERAMI, scrittore. 
Umberto CERRONI, docente 
Università Roma. 
Pier Luigi CERVELLATI. do
cente Università Bologna. 
Bruno CHIANDOTTO, do
cente Università Pisa. 
Fiorenza CHIARINI, presi
dente comitato attività an
ziani Firenze. 
Alfredo CHIAPPORI. vignet
tista. 
Cesco CHINELLO. ricercato
re Università Venezia. 
Marcello CHIRI, ingegnere 
Palermo. 
Francesco CIAFALONI, ri
cercatore Torino. 
ReginaMo C1ANFERONI, 
docente Università Firenze. 
Pietro CIARLO, docente Uni
versità Napoli. 
Michele CILIBERTO, docen
te Università Firenze. 
Marcello CINI, docente Uni
versità Roma-
Riccardo CINQUINI, reparto 
oculistica ospedale Carrara. 
Nicola CIPOLLA, presidente 
Centro studi politica econo
mia Palermo. 
Ivano CIPRIANI, docente 
Università Roma, 
Luigi CIRAOLO, ricercatore 
Università Firenze. 
Salvatore COLUCCIA, docen
te Università Torino. 
Mario COLUMBA, preside 
facoltà Ingegneria Palermo. 
Giuseppe COMERCI, docen
te Università Messina. 
Luigi COMPAGNONE, scrit
tore. 
Vfctorino COMPARATO, do
cente Università Perugia. 
Arberto CONTE, docente 
Università Torino. 
Tonino CONTE, regista. 
Francesca CONTI 
CANDORI, docente Univer
sità Perugia. 
Laura CONTI, medico e am
bientalista. 
Vito COTEBTINO, docente 
Università Cosenza. 
Giulio CORREALE, docente 
Università Camerino.. 

Adesioni di magistrati, docenti, artisti 
anche di area cattolica, socialista e laica 

Un Ilo al «si» 
degli intellettuali 

«Un voto per essere più liberi 
in una più matura democrazia 

Un anno fa, il 24 marzo 1984, una folla immensa di 
lavoratori di tutte le tendenze politiche e sindacali 
testimoniava a Roma il proprio civile ma appassio
nato dissenso nei confronti di una pretesa soluzione 
dei problemi della scala mobile, fondata su di un atto 
di autorità e sul tentativo dì dividere il movimento 
sindacale. , ^ . 

La richiesta del referendum abrogativo della can
cellazione dei quattro punti di contingenza ha corri
sposto successivamente all'esigenza profonda di 
grandi masse popolari di non vedere frustrato il ri
conoscimento del proprio elementare diritto a con
tare in tema di problemi del lavoro. Se questa inizia
tiva non fosse stata presa, il solco tra sistema politico 
e base sociale della democrazia si sarebbe allargato, 
forse sarebbe diventato irrimediabile. 

Le forze della cultura, i lavoratori intellettuali so
no stati fin dall'inizio presenti in gran numero ac
canto ai lavoratori di ogni categoria e ceto sociale. 
L'anno trascorso rende ancor più convinto e profon
do questo consenso. 

Sul piano economico si è constatato chiaramente 
che è vano tentare dì risolvere i problemi del paese 
operando un drenaggio costante e pressoché esclusi
vo delle risorse del lavoro dipendente: se la favorevo
le congiuntura internazionale ha rallentato il ritmo 
dell'inflazione, la disoccupazione crescente, la man
canza di lavoro e di prospettive soprattutto per i 
giovani, il calo degli investimenti produttivi testi
moniano contemporaneamente l'assenza di qualsia
si iniziativa strategica di fondo. 

La dura risposta da parte confindustriale e l'iner
zia governativa, congiunta a provocatorie e rissose 

dichiarazioni di forze e esponenti molto importanti 
dell'attuale coalizione, dimostrano però che la parti
ta è stata nel frattempo spostata dal terreno stretta
mente economico e sindacale a quello politico: si 
vuole, in breve, dare una lezione al movimento dei 
lavoratori, nelle sue diverse componenti politiche e 
sindacali, e chiudere la partita con il trionfo delle 
forze moderate e conservatrici. -

In questo senso il referendum sui quattro putiti di 
contingenza non è molto diverso ai nostri occhi da 
quelli, affrontati e vinti, sul divorzio e sull'aborto: 
anche in questo caso, infatti, si tratta di mandare 
avanti il paese sull'onda di una grande battaglia 
democratica e riformatrice.. 

Non è un caso che il terrorismo, con la sua logica 
sanguinosa e barbarica, abbia teso ancora una volta 
a gettare un'ombra su quanto di più limpido c'è in 
un assetto democratico: le giuste e legittime lotte dei 
lavoratori. Proprio per questo riteniamo che la rispo
sta più efficace ai violenti e ai nemici della libertà sia 
rappresentata dalla soluzione dei conflitti sociali 
con gli strumenti e il civile confronto indicati e ga
rantiti dalla Costituzione repubblicana e in primo 
luogo con il libero esercizio del voto. 

Votiamo e chiediamo di votare: SI, al prossimo re
ferendum, perché sia restituito ai lavoratori quanto 
ad essi è stato ingiustamente tolto, perché sia possi
bile aprire la strada a una nuova fase di sviluppo 
economico e di progresso civile, perché non siano 
comunque consentiti soprusi autoritari da qualsiasi 
parte provengano e perché, infine, sia garantita a 
tutti la possibilità d'essere più Uberi in una più ma
tura democrazia. 
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Pasquale CORSI, docente 
Università Bari. 
Tito CORTESE, giornalista 
tg2. 
Ennio CORVAGLIA. docente 
Università Bari. 
Gregorio COSTA, docente 
Università Plsa. 
Aldo COSSU, Preside Facoltà 
Scienze Università Bari. 
Gastone COTTINO, giurista 
Torino. -
Giuseppe COTTURRI, do
cente Università Bari-
Renato COVINO, docente 
Università Perugia. 
Alberto COZZELLA, sostitu
to procuratore Repubblica 
Massa. 
Saverio CRAPARDO, inse
gnante Firenze. 
Massimo CREPET, docente 
Università Padova. 
Paolo CREPET. psichiatra 
Roma. 
Mauro CRESTI, docente 
Università Slena. 
Paolo CRISTOFOLINl, do
cente Università Pisa. 
NkoU CUFARO, docente 
Università Bari. 
Umberto CURI, docente Uni
versità Padova. 
Ghoeppe D'AGATA, scritto
re. 
Bruno D'AGOSTINO, docen
te Università Napoli. 
Romano DALLAI, preside 
Facoltà di Scienze Universi
tà Siena. 
Luigi Filippo D'AMICO, regi
sta-
Fulvio D'AMOJA, preside 
Facoltà Scienze Politiche 
Università Perugia. 
Patrizio DAMIGELLA, presi
de Facoltà di Agraria Uni
versità Catania. 
Pasquale DANZA, Insegnan
te Firenze. 
Cesare DANNO, dirigente 

Rai Torino. 
Costantino DARDI, architet
to Roma. '.•••-
Simonetta DAVINI, medico 
ospedale Mauriziano Torino. 
Paolo DE BARTOLOMEIS, 
docente Università Firenze. 
Franca DECIMA PROTO, 
docente Università Padova. 
Gigliola DE DONATO, do
cente Università Bari. 
Franco DE FELICE, docente 
Università Bari. 
Paolo DEGÙ ESPINOSA, ri
cercatore Enf*!.. 
Francesco DE GREGORI, 
cantautore. 
Biagio DE GIOVANNI, do
cente Università Napoli. 
Paquito DEL BOSCO, regi
sta. 
Aldo DE JAGO, segretario 
sindacato scrittori. 
Luigi DE JACO, Dirigente 
Enea. 
Oreste DEL BUONO, scritto
re. 
Albano DEL FAVERO, do
cente Università Cagliari. 
Attilio DELLA MARIA, do
cente Università Cagliari. 
Santo DELLA VOLPE, gior
nalista Rai Torino. 
Sergio DE JUUO, docente 
Università Cosenza. 
Tullio DE MAURO, docente 
Università Roma. 
Gianfranco DENTI, docente 
Università Cosenza. 
Luce DIRAMO, scrittrice. 
Agostino D'ERCOLE, docen
te Università Siena. 
Cesare DE SETA, docente 
Università Napoli. 
Piero DE TOMASO, preside 
Facoltà di Lingue Università 
Pescara. _ _ „ 
Tommaso DETTL docente 
Università Siena. 
Roberto DE VITA, docente 
Università Firenze. 

Arturo DE VIVO, docente 
Università Cosenza. 
Antonietta DI BLASÉ, do
cente Università Camerino. 
Serena DI CARLO, docente 
Università Perugia. 
Cario DI CARLO, regista. 
Angelo DI GIOIA, sindacali
sta. 
Mauro DI GRAZIA, preside 
Istituto professionale «Mat
teo Civitale» Lucca. 
Adolfo DI MAIO, docente 
Università Roma. 
Giorgio DI MAIO, docente 
Università Roma. 
Massimo DI MATTEO, do
cente Università Siena. 
Vincenzo DI NUBILI A, magi
strato. 
Giuseppe DI STEFANO, do
cente Università Pisa. 
Mario DOMENICHELU. do
cente Università Cagliari. 
Laura DONATI, giudice tri
bunale Belluno, 
Gianni DORÈ, docente Uni
versità Cagliari. 
Andrea DOTTI, medico Tori
no. 
Alba DOVA, magistrato. 
Liliana DOZZA, docente 
Università Bologna. 
Anna DEL BO SOFFINO, 
scrittrice giornalista. 
Alfredo EISINBERG. docen
te Università Cosenza. 
Marco ELLER VAINICHER, 
economista Firenze. 
Sergio ENDRIGO, cantauto
re. 
Franco FABBRI, musicista 
Milano. 
Mario FABBRI, presidente 
Tribunale Belluno. 
Marisa FABBRI, attrice. 
Anna FABENI, insegnante 
Firenze. 
Guido FABIANI, docente 
Università Napoli. 
Emilio FAOCtOLI. docente 

'•^•ZJ-a, 

Università Firenze. 
Antonio FAETI, docente 
Università Bologna. 
Edoardo FADINI. direttore 
Cabaret «Voltaire* Torino. 
Giovanni FALASCHI, docen
te Università Firenze. 
Luigina FALASCHI STEFA
NI. docente Università Fi
renze. -
Altiero FALORNI, ricercato
re IRPET Firenze. 
Nedo FANCHI, ricercatore 
Università Macerata. 
Roberto FARNE, docente 
Università Bologna. 
Giancarlo FASANO, docente 
Università Pisa. 
Nino FASULLO, redattore ri
vista •Segno» Palermo. 
Riccardo FA UCCI, docente 
Università Pisa. 
Claudio FAVA, giornalista «I 
Siciliani» Catania. 
Ilario FAVARETTO, docente 
Università Urbino. 
Giovanni FAVILLI, docente 
Università Bologna. 
Antonio FAZIO, docente 
Università Camerino. 
Mastino FEUSATTI, sceneg-

f latore. 
nge FELTRINELLI, editri

ce. 
Giovanni FERRARA, depu
tato Sinistra indipendente. 
Renato FERRARO, regista. 
Roberto FIESCHI, docente 
Università Parmtw 
Antonino FILASTO. avvoca
to Firenze. 
Alberto FILIPPI, docente 
Università Camerino. 
Luigi FINAJOU. docente 
Università Camerino. 
Bruno FIORAI, docente Uni
versità Siena. 
Gianfranco FIORAVANTI, 
docente Università Pisa. 
Umberto FIORI, musicista 
Milano. 

Piero FLORIANI. docente 
Università Pisa. 
Gaetano FLORIO, docente 
Università Cosenza. 
Ubaldo FLORIS, docente 
Università Cagliari. 
Dario FO, attore e autore di 
teatro. 
Fulvio FO, direttore Teatro 
di Roma. 
Franco FRABBONI, docente 
Università Bologna. 
Marco FRANCINI. presiden
te Centro PesenU Pistoia. 
Carlo FRFJHANI, ricercato
re Cnr Pisa. 
Anna Maria FREGOLA, in
segnante Firenze. 
Nora FRONTALI, direttrice 
laboratorio Istituto Superio
re di Sanità Roma. 
Renato FUNICELLO. docen
te Università Roma. 
Lamberto FURNO. giornali
sta. 
Nadia FUSIN1. docente Uni
versità Roma. 
Alfredo GALASSO, membro 
Consiglio Superiore Magi
stratura. 
Gianni GALLONI, docente 
Università Bologna. 
Anna Maria GALOPPINL 
docente Università Pisa. 
Daniele GAMBARARA. do
cente Università Cosenza. 
Giorgio GASUNL musicista. 
Ignazio GARCIA, musicista, 
Gian Battista GARDONCIN1, 
giornalista Torino. 
Eugenio GARIN, docente 
Università Pisa. 
Giovanni GAROFALO, diret
tore Istituto del lavoro Bari. 
Mark» GATTULLO, docente 
Università Bologna. 
Manlio GAUDIOSO, docente 
Università Cosenza. 
AMoGANDIGUO. ricerca to-

. re Ispe. 

Severino GAZZELLONI, mu-
SÌCiSLfl. 
Gianluigi GELMETTI, diret
tore Teatro dell'Opera Ro
ma. 
Vanna GENTILI, docente 
Università Roma. 
Rino GENTILINI, docente 
Università Siena. 
Paolo GENTILONI, direttore 
«Nuova Ecologia». 
Giovan Battista GERACE, 
docente Università Pisa. 
Valentino GERRATANA, do
cente Università Roma. 
Vanna GESSA, ricercatore 
Università Cagliari. — 
Emilio GREZZI, direttore or
chestra Milano. ' 
Giorgio GIIEZZI, docente 
Università Bologna. 
Vanna GHERARDI, docente 
Università Bologna. 
Enrico GUIDETTI, docente 
Università Roma. 
Mauro GH1EDINI, docente 
Università Cosenza. 
Ferruccio GIACONELLI, pri
mario cllnica pschlatriea Bo
logna. 
Gabriele GIANNNANTONI, 
docente Università Roma. 
Gianfranco GIANOTTI, do
cente Università Trieste. 
Alberto GIANQUINTO, pit
tore. 
Natalia GINZBURG, scrittri-
ce. 
Fabrizio GIOVENALE, archi
tetto e ambientalista. 
Giovanni GIUDICE, docente 
Università Palermo. 
Silvia GODELLI, docente 
Università Bari. 
Renato GOZZI, medico Tori
no. 
Mario GRANDI, pittore. 
Mauro GRASSI, ricercatore 
Irpet Firenze. 
Valyean GRASSINI, medico 
Torino. •• 
Carla GRAVINA, attrice. 
Augusto GRAZIANI, docente 
Università Napoli. 
Carlo Alberto GRAZIANI, 
docente Università Macera
ta. 
Luisa GRAZZINI, ospedale 

Massimiliano GRECO, medi
co Firenze. 
Ugo GREGORETTI. regista, 
direttore Teatro Stabile di 
Torino. - - . • • • • 
Francesco GRELLE, docente 
Università Bari. 
Alberto GROHMANN. do
cente Università Roma. 
Silvino GRUSSI, ricercatore 
ISPE. ; . 
Anna Maria GUADAGNI, 
giornalista. 
Pasquale GUARAGNELLA, 

• docente Università Bari. 
Carlo GUARALDO, fisico 
Infn Napoli. 
Samuele GUARNIERI, Inse
gnante Firenze. 
Angelo GUGLIELMI, diret
tore sede Rai Roma. 
Luigi GUERRA, docente 
Università Bologna. "-
Leo GULLOTTA, attore. 
Renato GUTTUSO, pittore. 
Renato GUZZARDI, docente 
Università Cosenza. 
Piero GUZZO, direttore mu
seo nazionale romano Ro
ma. --.•• 
Giancarlo GUZZINATI, pri
mario oculistica ospedale 
Carrara. •• 
Nicola INCORVATI, presi
dente ordine del medici L'A
quila. 
Francesco INDOVINA, do
cente Università Venezia. 
Pierfranco INNOCENTI, pri
mario medicina I ospedale 
Carrara. 
Italo INSOLERA, urbanista. 
Sergio SODANO JARETTI, 
architetto Torino. 
Luciano JAUCH, giudice Pa
dova. 
Pietro Leonida LA FORGIA, 
segretario sindacato nazio
nale avvocati e procuratori. 
Gianni LA GRECA, direttore 
Inps Palermo. 
Landò LANDOLFI, presiden
te orchestra regionale tosca
na. ------- -T 
Silvio LANARO, docente 
Università Padova. -
Laura LANINI, cancelliere 
pretura Firenze. 
Renato LANZETTI, ricerca
tore IRES Torino. 
Adriano LA REGINA, so-
vralntendente al Beni Ar
cheologici Roma. 
Nuccia L'AULETTA, centro 
trasfusionale Carrara. 
Mario LAVAGETTO, docente 
Università Padova. 
Gabriele LA VIA, attore e re-

f ista. 
runo LENZINI, direttore 

Banca Monte dei Paschi 
L U C C A . • •< • ~ . 
Paolo LEON, docente Uni
versità Firenze. -
Antonio LEPSKY, docente 
Università Padova. 
Giorgio LEVI, docente Uni
versità Pisa. 
Livia LIACI SCALERÀ, do
cente Università Bari. 
Angelo LIBERATI, pittore. 
Antonino LICALZJ, docente 
Università Palermo. 
Raffaele LICINIO, docente 
Università Bari. 
Marco LIPPI, docente Uni
versità Modena. 
Giorgio LIUTI, docente Uni
versità Perugia. 
Marino UVOLSI, docente 
Università Trento. 
Cario LIZZANI, regista. 
Claudio LOCASCIO, musici
sta. 
Albino LOCOCO. primario 
ospedale civico Palermo. 
Eugenia LODINI, docente 
Università Bologna. 
Mirko LOMBARDI, medico 
ospedale Canosa. 
Ungi LOMBARDI SATRIA-
Nl, docente Università Co
senza. 
Luca LOMBARDI, musici
sta. 
Maria Teresa LONGO, do
cente Università Bari. 
Marinella LORINGI, docente 
Università Cagliari. 
Nanni LOY, regista. 
Riccardo LUCCIO, docente 
Università Trieste. 
Lucio LUGNANI, docente 
Università Pisa. 
Giorgio LUNGHINI, docente 
Università Modena. 
Romano LUTERINI, docente 
Università Siena-
Cesare LUPORINI, docente 

Università Firenze. 
Luigi MACCHI, ingegnere 
capo del Genio Civile Lucca. 
Carlo Alberto 
MADRIGNANI, docente 
Università Pisa. 
Marco MAESTRO, docente 
Università Bari. 
Gigi MAGRI, regista. 
Bruno MAIONE, docente 
Università Bari. 
Guglielmo MALATO, preside 
Istituto d'arte Passaglia 
Lucca. 
Tomas MALDONADO, do
cente Politecnico Milano. 
Tonino MAMELI, docente 
Università Cagliari. 
Gastone MANACORDA, do
cente Università Roma. 
Mario Alighiero MANACOR
DA, pedagogista. 
Claudia MANCINA, docente 
Università Roma. 
Angelo MANCUSO, deputato 
Sinistra indipendente. 
Giuseppe MANFREDI, diret
tore «La luna e i falò» Cuneo. 
Salvatore MANGERI, inse
gnante Firenze. 
Mario MANIERI ELIA, do
cente Università Roma. 
Roberto MANNOCI, presi
dente ordine architetti Luc
ca. N 

Salvatore MANNUZZU, de
putato Sinistra indipenden
te. 
Giacomo MANZONI, musici
sta. 
Roberto MARCHETTI, do
cente Università Milano. 
Mario MARCHI, dirigente 
Inps Lucca. 
Giovanna MARCHIARO. 
primario laboratorio Nuovo 
Martini Torino. 
Sergio MARCHISIO, docente 
Università Ancona. 
Marij MARIANGELLA, me
dico ospedale . Mauriziano 
Torino. 
Giovanna MARINI, cantau-
trlce. -••••-
Paolo MARR ASSINI, docente 
Università Firenze. 
Alessandro MARIOTTI, pre
tore Massa Carrara. 
Sergio MARTELLUCCI. pre
sidente Comitato per la fisi
ca del Cnr. 
Temistocle MARTINES, do
cente Università Messina. 
Vittorio MARTINI, medico 
ospedale Carrara. 
Alfredo MARTINI, commis
sario tecnico nazionale cicli
stica Firenze. 
Miranda MARTINO, cantan
te. 
Francesco MASCHI, regista. 
Rosanna MASCI, ricercatrice 
Irpet Firenze. 
Gigi MASELLA, docente 
Università Bari. 
Francesco MASELLI, regista. 
Remo MASI, primario medi
cina nucleare Firenze. 
Vitilio MASIELLO, preside 
facoltà di Lingue Università 
Bari. 
Ferruccio MASINI, docente 
Università Slena. 
Marco MASSA, docente Uni
versità Firenze, 
Paolo MASSACCI, •• docente • 
Università Roma. 
Raffaele MASSARO, giudice 
tribunale Belluno. 
Nicola MASSOBRIO, medico 
ospedale Molinette Torino. 
Maria MASSOLL docente 
Università Firenze. 
Gianni MASSONI, insegnan
te Firenze-
Marco MATTOUNI, regista. 
Savino MAZZAMUTO. do
cente università Palermo. 
Francesco MAZZINI, docen
te Università Siena. 
Cesare MAZZONIS, direttore 
artistico La Scala Milano. 
Filippo MAZZONIS, docente 
Università Chiett. 
Carla Maria MEINI, ricerca
trice IRPET Firenze. 
Antonio MELCHIORRE, di
rigente Montedlson. 
Gianna Rita MELE, ricerca
trice Cagliari. -r 

Alessandra MELUCCO VAC-
CARO, dirigente Istituto na
zionale del restauro Roma. 
Filiberto MENNA, docente 
Università Roma. 
Paolo MERCI, docente Uni
versità Cagliari. 
Gino MERENDA, docente 
Università Cosenza-
Michele MESSERKLINGER. 
direttore orchestra e coro 
Rai Torino. 
Bruno MICONI. docente 
Università Siena. 
Massimo MILAZZO, regista. . 
Cario MELOGRANI, archi
tetto Roma. 
Nicolò M1NEO, docente Uni
versità Catania. 
Corradino MINEO, giornali
sta Rai Torino. 
Gianni MINERVTNI, produt
tore cinematografico. 
Mario MISSIROLI, regista 
teatrale. 
Raffaello MISITI, direttore 
ricerca Cnr 
Aurelio MISITI. docente Uni
versità Roma, presidente 
Acea. 
Gianfranco MTNGUZZI, do
cente Università Bologna. 
Paolo MODUGNO. attore. 
Plana MOMEL, docente Uni
versità Firenze. 
Carlo MONACO, docente 
Università Bologna. 
Albnto MOfmÒY. direttore 
stazione zoologica Napoli. 
Fernando MONTAGNANI, 
ex presidente Inps. 
Giuliano MONTALDO. regi
sta. 
Marcello MONTANARI, do
cente Università Bari. 
Lucio MONTANARO, docen
te Università Bologna. 
Corrado MONTEFALCHESL 
consiglio regionale Piemon
te, amblentaUsta. 
Ciro MONTELEONE, docen
te Università Bari. 
Silvia MONTI, preside facol
tà lettere Trieste. 
Mario MORANO!, ricercato
re Irpet Firenze. 
Alberto MORAVIA, scrittore. 
Giorgio MORI, docente Uni
versità Firenze. 
Isidoro MORTELLARO, do
cente Università Bari. 
Gabriele MUCCHI, pittore. 
Ludovico MUGNAI, inse
gnante Firenze. 
Luisa MULAS, docente Uni
versità Cagliari. 
Arberto MURA, docente Uni
versità Palermo. 
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Gianni MURGIA, ricercatore 
Università Cagliari. 
Cesare MUSATTI, psicanali
sta. 
Giosuè MUSCA, docente Uni
versità Bari. 
Eddy MUSETTI, comitato 
direttivo Ordine dei Medici, 
Massa Carrara. 
Gino MUZZETTO, docente 
Università Bari. 
NADA, cantante. 
Giuseppe NAPOLITANO, do
cente Università Camerino. 
Gianni NARDI, presidente 
Arci Carrara. 
Giovanni NARDI, funziona
rio Banco di Roma. 
Giuseppe NARDULLI, do
cente Università Bari. 
Ugo NATOLI, docente Uni
versità Pisa. 
Giorgio NEBBIA, docente 
Università Bari. 
Salvatore NAITZA. docente 
Università Cagliari. 
Guido NEPPI MODONA, do
cente Università Torino. 
Salvatore NICOSIA, docente 
Università Palermo. 
Giancarlo NONNOI, docente 
Università Cagliari. 
Luigi NONO, musicista. 
Pietro NOTARIANNI, pro
duttore cinematografico. 
Giacinto NUDI, docente Uni
versità Pisa. 
Domenico Mario NUTI, do
cente Università Firenze. 
Francesco NUTI, attore e re
gista. 
Alberto OLIVERIO, docente 
Università di Roma. 
Paolo OLLEARO, dirigente 
Olivetti Torino. 
Carlo OLMO, docente Uni
versità Torino. 
Luigi OMODEI ZOMINI, do
cente Università Firenze. 
Francesco ORLANDO, do
cente Università Pisa. 
Andrea ORSI BATTAGLISI. 
docente Università Firenze. 
Roberto ORTOLANI, ricer
catore Cespe Roma. 
Massimo PACI, preside Fa
coltà Economia e Commer
cio Università Ancona. 
Antonio PAGANO, insegnan
te Firenze. 
Roberta PALADINI, attrice. 
Giuseppe PALETTA, docente 
Università Cosenza. 
Alfredo PALMINIELLO. pri
mario ospedale Firenze. 
Mario PANI, docente Univer
sità Bari. 
Roberto PANZANI. avvocato 
Lucca. 
Grazia PAOLETTI, ricerca
trice Università Firenze. 
Gino PAOLI, cantautore. 
Piero PAOLICCHI, docente 
Università Pisa-
Ferdinando PAPPALARDO, 
docente Università Bari. 
Vincenzo PARDINI, scritto
re. 
Antonio PASINI, docente 
Università Siena. 
Ileana PASQUINO, medico 
ospedale Molinette Torino. 
Mirko PAVONI, docente Uni
versità Pisa. 
Mario PECORAINO. sculto
re. 
Agostino PELLERITI. fun
zionario Banco di Napoli. 
Giuseppe PENNISI, docente 
Università Messina. 
Luigi PERELLI. regista. 
Bianca PERINAN, docente 
Università Pisa. 
Vincenzo PERSICHELLA, 
docente Università Bari. 
Luigi PESTALOZZA, critico. 
Guido PETTER, docente 
Università Padova. 
Gianfranco PICCIOLI, pro
duttore cinematografico. 
Stefania PICCINATO, docen
te Università Perugia. 
Gabriella PICCINI, docente 
Università Cagliari. 
Rosario PIETROPAOLO. do
cente Università Reggio Ca
labria. 
Sergio PIRO. direttore ospe
dale psichiatrico Napoli. 
Giovanni PIRODDA. docen
te Università Cagliari. 
Cesco PIERONT, aiuto medi
cina nucleare Firenze. 
Franco PISELLI, biologo. 
Franco PINCHI, biologo. 
Michele PIOPPI, presidente 
Comitato di gestione «Don 
Milani* Firenze. 
Ugo PIRRO, scrittore e sce
neggiatore. 
Enrica PISCHEL COLLOTTI. 
storica docente Università 
Bologna. 
Luciano PISTOL critico d'ar
te. 
Armando PITASSIO. docente 
Università Perugia. 
Luciano PODESTÀ, docente 
Università Pisa. 
Giovanna POLARA, docente 
Università Cosenza. 
Giulio POLI, ingegnere diri-

fente aziendale Torino. 
laurino POLLINI, musici

sta. 
Giò POMODORO, scultore. 
Primo POSTALI, pittore. 
Gillo PONTECORVO. regi
sta. 
Maurizio PONZI, regista. 
Piero PRATESI, giornalista e 
scrittore. 
Augusto PONZIO, docente 
Università Bari. 
Giovanni PREVITALI. do
cente Università Napoli. 
Giuseppe PRESTI PINO, do
cente Università Cagliari. 
Giuliano PROCACCI, assi
stente Magistero Cagliari. 
Giovanna PROCACCI, do
cente Università Cagliari. 
Gigi PROIETTI, attore. 
Edoardo PROVERBIO, do
cente Università Cagliari. 
Aldo PUGLIESE, docente 
Università Cosenza. 

Pasquale PUGLIESE, docen
te Università Bari. 
Lionello PUPPI. docente 
Università Padova. 
Pierfranco QL'AGLIENI, 
giornalista Torino 
Carlo QUARTL'CCI, regista 
teatrale. 
Ruggero QUERZOI.I, docen
te Università Firenze. 
Antonio QUISTELLI, rettore 
Università Reggio Calabria. 
Giancarlo RAICONI, docente 
Università Cosenza. 
Remigio RAIMONDI, prima
rio divisione psichiatria 
ospedale Corinna. 
Rolando RAMACCINI. presi
dente coop. beni culturali 
Spoleto. 
Amerigo RESTL'CCI, docen
te Università Venezia. 
Marco REVELLI, docente 
Università Tonno. 
Nuto REVELLI, scrittore. 
Carlo RICCI, docente Uni
versità Cagliari. 
Mariano RIGILLO, attore. 
Ennio RUNA, presidente or
dine geometri Palermo. 
Otello RIMONDI, docente 
Università Bologna. 
Claudio RIOLO, direttore 
centro studi politica econo
mica Palermo. 
Fernando RIOLO, psicanali
sta Palermo. 
Renato RISALITI, docente 
Università Firenze. 
Anna Maria RIVERA, docen
te Università Bari. 
Aldo RIZZO, magistrato Pa
lermo. 
Stefano RODOTÀ, presiden
te Gruppo Sinìstralndipen-
dente Camera dei Deputati. 
Sergio ROMAGNOLI, docen
te Università Firenze. 
Roberto ROMANO, docente 
Università Cosenza. 
Marinella ROMOLI, ricerca
trice Irpet Firenze. 
Luca RONCONI, Regista. 
Marco ROSA FLOT, docente 
Università Pisa. 
Gianfranco ROSITI, docente 
Università Torino. 
Gastone ROSSETTI, diretto
re generale Acotral Roma. 
Giuliana ROSSI, biologa 
Carrara. 
Mario Giuseppe ROSSI, do
cente Università Firenze. 
Renzo ROVARIS. direttore 
Centro Studi Informatica 
Torino. 
Roberto ROVELLI, sociologo 
Palermo. 
Roberto ROVERSI. poeta e 
scrittore. 
Fedele RUGGERI, docente 
Università Pisa. 
Antonio SANTONI RUGIU. 
docente Università Firenze. 
Enzo RULLANI, docente 
Università Venezia. 
Luciano RUT1GLIANO, do
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Febbrile ricerca di un compromesso sulle questioni commerciali e monetarie 

Veti incrociati a Bonn 
L'economia divide il vertice dei sette 

I francesi si oppongono all'apertura del «Reagan round» Tanno prossimo - I giapponesi si dicono disposti ad aprire i mercati, ma 
solo fra tre anni - Gli italiani appoggiano in sostanza la posizione di Parigi, ma tentano una mediazione - La questione del dollaro 

Dal nostro inviato 
BONN — Nessun accordo sull'avvio della 
trattativa commerciale, nessuna intesa sulla 
conferenza monetaria. Una giornata intera 
di discussioni tra 1 capi di Stato e di governo, 
tra i ministri economici, tra gli esperti, si è 
conclusa affidando ai consiglieri personali 
dei presidenti di trovare un compromesso in 
grado di figurare nel comunicato finale che 
verrà discusso in mattinata e varate oggi po
meriggio. L'ingrato compito è andato avanti 
per tutta la notte. Ma intanto già ieri sera la 
Francia si rifiutava di sottoscrivere un pro
getto di comunicato finale che prevedeva l'i
nizio nel 1986 di nuovi negoziati commerciali 
multilaterali. Lo ha dichiarato il portavoce 
dell'Eliseo. E non c'è alcuna speranza che 
tutti i grandi problemi da anni irrisolti trovi
no qui una risposta. Il dollaro, a dispetto dei 
dati negativi sulla congiuntura americana, 
ha ripreso a correre e ieri si è di nuovo raffor
zato sul marco e sulle altre monete europee. I 
tassi di interesse restano alti e lo portano su. 
Ciò, d'altra parte, serve a finanziare un defi
cit americano fuori controllo. Secondo il 
consigliere della Casa Bianca, Speakes, Rea
gan da Bonn ha passato intere ore al telefono 
con i senatori repubblicani dall'altra parte 

dell'Oceano, per convincerli ad approvare il 
suo pacchetto di tagli alle spese; ma l'accor
do che si sta delineando a Washington pare 
escludere proprio il pezzo forte: la riduzione 
delle pensioni. 

Gli europei, così, non possono che essere 
scettici sulla possibilità che il disavanzo fe
derale sia ridotto in modo sostanzioso e in 
tempi ragionevolmente brevi. Quindi, i tede
schi non sono disposti a muovere nessun 
passo verso un'accelerazione della loro cre
scita; i francesi non fanno concessioni sull'a
pertura di nuove trattative commerciali (il 
Reagan-round) all'inizio del prossimo anno; 
i giapponesi si sono pur detti disponibili ad 
aprire i loro mercati, ma entro tre anni, in
tanto resta il loro immenso attivo della bi
lancia dei pagamenti: ben 35 miliardi di dol
lari. 

Insomma, è un vero e proprio gioco di veti 
incrociati che fa rischiare un nuovo falli
mento. Ciò sarebbe molto più grave oggi per
ché un anno fa c'era la crescita americana a 
trascinare, bene o male, le economie del pae
si Industrializzati; ora, invece, la fine della 
ripresa Usa rischia di lasciare un vuoto allar
mante e di preparare una nuova caduta degli 
scambi e delle attività produttive. 

' Per evitare questo pericolo gli Stati Uniti 
avevano chiesto ad Europa e Giappone di ti
rare loro la crescita e di lanciare il prossimo 
anno la trattativa per ridurre le barriere al 
commercio mondiale. La prima strada è sta
ta sbarrata già prima del vertice. Tutta la 
discussione, così, si è concentrata sulla se
conda. Uscirà o no una data per l'avvio del 
nuovo round? Per gli Stati Uniti scrivere una 
data è diventato un obiettivo concreto, un 
risultato da presentare al loro interno al riot
toso Congresso per vincere le pressioni pro
tezionistiche e all'estero per convincere il 
Giappone ad aprire l suoi mercati alle merci 
americane. Impostata così, la questione non 
poteva non suscitare la reazione di altri pae
si. 

La Francia, soprattutto, ha mosso due 
obiezioni: la prima ormai nota, è che senza 
una moneta più stabile e un dollaro ridotto 
ogni passo avanti commerciale rischia di di
ventare vano. La seconda riguarda le sorti 
dell'agricoltura che resterebbe penalizzata in 
questo round di riduzioni delle protezioni 
economiche. Ciò ha un indubbio valore eco
nomico e politico interno (che riguarda an
che l'Italia), ma assume nello stesso tempo 
uno spessore internazionale: può diventare 

infatti pericoloso soprattutto nei paesi del 
Terzo mondo. C'è, poi, un'altra questione sul
la quale si discute da anni: solo le merci o 
anche i servizi dovranno essere compresi nel
le trattative sul commercio? Anche qui s'in
contra l'opposizione di Importanti paesi in 
via di sviluppo come l'India. Insomma, gli 
interessi dei più forti, soprattutto quelli bila
terali tra Usa e Giappone, possono risultare 
contraddittori per l'Europa e i paesi più po
veri. 

GII italiani hanno appoggiato nella so
stanza la posizione francese, pur cercando 
una sorta di mediazione diplomatica che sal
vasse capra e cavoli. Si tratterebbe, in so
stanza, di decidere qui a Bonn l'inizio di com
plesse e laboriose riunioni sia sui temi com
merciali sia su quelli monetari. Per questi 
ultimi in particolare ci sono già gli appunta
menti in sede di Fondo monetario (a giugno 
a Tokio e in ottobre a Seul), il Gatt dovrebbe 
riunirsi anch'esso nel prossimi mesi. Dun
que, dice il governo italiano, esploriamo ma 
senza impegnarci fin da ora. Gli americani, 
però, lo ha spiegato Shultz, sono disposti ad 
andare avanti con chi ci sta, proprio come 
per le guerre stellari. 

Stefano Cingolani 

Gli ebrei tedeschi bloccheranno Bitburg 
Lo stesso accadrà al campo di Bergen-Belsen - Si moltiplicano le manifestazioni di protesta per il gesto di Reagan e di omaggio 
alle vittime del nazismo - Il presidente del Consiglio ebraico Usa suggerisce: vada alla tomba dei fratelli Scholl, uccisi dai nazisti 

Dal nostro inviato 
BONN — La prospettiva di 
quello che potrebbe accadere 
domenica prossima sta di
ventando un incubo per il 
governo tedesco-federale e 
per lo staff del presidente 
americano. In un'intervista 
ad un giornale a larga diffu
sione, il presidente del Con
siglio centrale ebraico tede
sco, Werner Nachmann, ha 
annunciato l'intenzione di 
organizzare un blocco intor
no ai cimitero di Bitburg. Un 
blocco, non una manifesta
zione simbolica. Il che signi
fica che militanti ebraici, che 
verranno anche da altri pae
si come la Francia, l'Olanda, 
il Belgio, l'Italia e gli Stati 
Uniti, cercheranno di impe
dire fisicamente la visita di 
Reagan. L'altro giorno il vice 
presidente del Congresso 
ebraico mondiale, Kalman 
Sultanik, aveva annunciato, 
da Gerusalemme, un'inizia
tiva analoga intorno all'ex 

campo di sterminio di Ber
gen-Belsen che, secondo il 
programma che americani e 
tedeschi continuano a consi
derare immutato e immuta
bile, Reagan dovrebbe visi
tare subito prima di Bitburg. 

Insomma, si sta profilan
do l'ipotesi di scontri fisici 
tra la polizia tedesca e iscrit
ti e dirigenti di organizzazio
ni ebraiche ufficiali, rispet
tabilissime e moderate. E ciò 
davanti a un memoriale che 
ricorda lo sterminio del po
polo ebraico e davanti a un 
cimitero in cui sono sepolti 
appartenenti alle SS. La ca
rica simbolica negativa di 
una simile eventualità appa
re clamorosa. 

E che non si tratti di mi
nacce vane è testimoniato 
(oltre - che dalla sincera 
preoccupazione che traspare 
da ambienti vicini al gover
no federale) dalla straordi
naria forza della manifesta
zione che le organizzazioni 
ebraiche hanno tenuto ieri 

Le proteste in tutta l'Italia 
Marzabotto solidale con Oradour 
ROMA — Lo sdegno per la visita di Reagan al cimitero di Bi
tburg, dove fra l'altro sono sepolte Ss che parteciparono al mas
sacro di Oradour, in Francia, è stato espresso in un telegramma 
indirizzato all'ambasciatore americano in Italia Maxwell Rabb 
dal sindaco di Marzabotto, Dante Cruicchi, Nei telegramma si 
esprime «profonda amarezza* per la visita di Reagan. Il sindaco 
di Marzabotto ha telefonato al sindaco di Oradour per esprimer
gli la sua solidarietà. 

La condanna per Tatto del presidente americano è stata 
espressa anche in una dichiarazione del presidente della Regio
ne Emilia-Romagna, Lanfranco Turci, che ricorda l'analoga 
condanna per la scarcerazione anticipata di Reder -per il signi
ficato che quell'atto ha assunto per la nostra regione e per tutti 
i democratici in Italia e nel mondo». 

Prese di posizione analoghe sono state espresse dal Comitato 
nazionale delFAnpi, e dall'Anppia, l'associazione dei perseguita
ti politici antifascisti. 
- Una significativa presa di posizione è stata assunta a Parigi, 

da un gruppo di intellettuali arabi e dal Consiglio dell'associa
zione degli immigrati in Francia, che hanno espresso, con un 
gesto senza precedenti, la loro «solidarietà con tutte le comunità 
ebraiche del mondo, ferite dalla visita del presidente Reagan al 
cimitero di Bitburg». 

nell'ex lager di Dachau. Da
vanti a una folla in cui ac
canto a molti sopravvissuti 
del campi di sterminio erano 
presnti esponenti politici, 
sindacali e delle chiese cri
stiane tedesche, il presidente 
del Congresso ebraico statu
nitense Theodor Mann ha 
pronunciato un discorso du
rissimo nei confronti di Rea
gan e di Kohl. Mann ha an
che suggerito, indirettamen
te, una possibile via d'uscita,-
meglio avrebbe fatto Reagan 
— ha detto l'esponente della 
comunità ebraica statuni
tense — a scegliere, come 
simbolo della •riconciliazio
ne*, le tombe di Hans e So
phie Scholl, i protagonisti 
del movimento antinazista 
cattolico della «Rosa bian
ca», che furono Impiccati a 
Monaco nel '43. 

Malgrado tutto quello che 
sta avvenendo niente però fa 
presumere che Washington 
e Bonn siano disposti a un 
ripensamento in extremis. 

La notizia della pressante ri
chiesta per un mutamento di 
programma rivolta a Rea
gan dall'arcivescovo cattoli
co di New York pare che sia 
stata accolta con indifferen
za dalla delegazione Usa che 
partecipa qui al vertice dei 
sette. Come non hanno avu
to echi particolari alla Can
celleria federale la manife
stazione di Dachau e le altre 
numerose iniziative di prote
sta che si stanno tenendo 
nella capitale, e un po' in tut
ta la Republica federale. A 
Monaco ieri sono stati com
memorati i 4 mila detenuti 
politici trucidati dai nazisti 
prima del crollo finale del 
Terzo Reich. Nella stessa cit
tà una grande folla ha parte
cipato a un omaggio alla 
tomba dei fratelli Scholl. Nel 
prossimi giorni a Norimber
ga la Spd terrà un seminario 
sul quarantesimo anniversa
rio della sconfitta del nazi
smo. 

p.so. 

Sui finanziamenti ai «contras» 
voltafaccia dell'opposizione Usa? 

Il Nicaragua'chiede la convocazione del Consiglio di sicurezza Onu sull'embargo 

- . - Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ventiquattro ore dopo l'imposizione dell'em
bargo ai traffici commerciali con il Nicaragua sembra che 
alcuni leaders del partito democratico si orientino a cambia
re la loro opposizione al finanziamento dei contras. La noti
zia è emersa a sorpresa dopo una riunione tra il più autorevo
le deputato democratico, Tip O'NeilI. che è anche lo speaker 
della Camera, e altri esponenti dello stesso partito. E circola
ta infatti la voce che il gruppo democratico, che alla Camera 
detiene la maggioranza, ha preso in esame l'ipotesi di dare il 
proprio sostegno a un nuovo tentativo, già preannunciato da 
Reagan, di rilanciare la proposta di stanziare 14 milioni di 
dollari per aiuti ai contras. 

Che cosa ha determinato quello che, in tutta evidenza, si 
presenta come un voltafaccia? «La visita di Ortega a Mosca 
ha colpito un nervo scoperto» ha detto l'on. Bill Alexander, 
capogruppo dei deputati democratici. E altri parlamentari 
dello stesso partito hanno accennato esplicitamente o alluso 
a questo viaggio giudicandolo «un solenne rimbrotto al Con
gresso* che aveva annullato i finanziamenti ai contras. Il 

fatto stesso che sia stata data questa giustificazione è indica
tivo di come la maggioranza degli oppositori di Reagan valu
ta il problema del Nicaragua e dell'America Centrale. La 
paranoia antisovietica e l'idea che 1 paesi al sud degli Stati 
Uniti siano il «giardino di casa» dell'impero yankee sono lar
gamente diffuse anche nel Partito democratico. O, per lo 
meno, i democratici vivono nel costante timore di poter esse
re accusati dal presidente di non essere abbastanza vigilanti 
contro l'Urss. Nelle scorse settimane, tra l'altro, la Casa 
Bianca aveva fatto sapere che Reagan, se fosse stato battuto 
in Congresso, si sarebbe rivolto direttamente alla nazione per 
denunciare l'insensibilità del partito di opposizione di fronte 
al pericolo sovietico - cubano - comunista - terrorista - ditta
toriale (chiunque, in America Centrale, si ribelli al dominio 
padronale yankee è Immediatamente catalogato con questo 
minestrone di etichette). Poiché Reagan aveva condito que
ste imputazioni con un contorno di esagerazioni (la minaccia 
che il piccolo Nicaragua porterebbe ai vicini, anzi addirittura 
agli Stati Uniti, eccV E poiché Reagan, nel frattempo, si era 
infilato nel ginepraio di Bitbure. i democratici eli hanno 

negato i voti per i contras. Quando però hanno visto le foto 
delle strette di mano tra Ortega e Gorbaciov, è scattato il 
riflesso condizionato dell'antisovietismo. 

A questo motivo essenziale se ne aggiungono altri. L'oppo
sizione alle proposte di Reagan era motivata anche dall'osti
lità verso la Cia, il cui direttore aveva mentito al Congresso 
per coprire ii mlnamento dei porti nicaraguensi. L'insistenza 
di Reagan a che ad amministrare gli aiuti (anche quelli «non 
letali») fosse appunto la Cia, ha provocato più voti contrari 
del previsto. Inoltre, le sanzioni economiche sono state giudi
cate dai democratici meno Impopolari delle armi ai contras, 
perché non implicano spargimento di sangue. Le sanzioni 
sono state irrogate con un atto del presidente che non deve 
essere sanzionato dal Congresso. I parlamentari di opposi
zione non se ne sentono corresponsabili e se l'effetto fosse 
negativo se ne potrebbero lavare le mani e prendersela con il 
presidente. Per il momento gli oppositori si limitano a criti
care le esagerazioni di Reagan, visto che per imporre l'em
bargo Reagan ha dovuto addirittura proclamare «l'emergen
za nazionale». 

Ora i democratici, se cambieranno — come sembra — il 
loro no agli aiuti, si sentono al riparo dall'accusa reaganiana 
di assistere inerti al dilagare del comunismo in America Cen
trale. Per quanto paradossale ciò possa apparire, va ricordato 
che nel corso dei recenti dibattiti solo rari deputati di opposi
zione sono arrivati ad affermare che il Nicaragua aveva il 
diritto di comportarsi come uno Stato sovrano e che era 
inammissibile assediarlo e attaccarlo militarmente, sia pure 
per interposti contras. Ieri intanto il governo del Nicaràgua 
ha chiesto la convoazione del Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
«per denunciare l'embargo» imposto dagli Usa. 

Aniello Coppola 

Nuovo gesto distensivo di Managua 
Rimpatriati 100 militari cubani 

La decisione autonoma del governo sandinista era stata annunciata il 27 febbraio 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il blocco com
merciale è un .atto inuma
no». E per il Nicaragua «avrà 
ripercussioni peggiori del 
terremoto che nel "72 deva
stò il paese». Lo ha detto ieri 
il ministro della Difesa 
Humberto Ortega nel corso 
della cerimonia organizzata 
nella scuola militare di Lo
rna di Tiscapa, a sud di Ma
nagua, per salutare 1 cento 
istruttori militari cubani 
che, per decisione autonoma 
del governo sandinista, han
no lasciato il Nicaragua. Ma 
tanta aggressività, ha ag
giunto il ministro, non otter
rà nulla. II Nicaragua non si 
rassegnerà a dire «si senor» 
al potente vicino, e neppure 
modificherà la propria poli

tica. Che è e resta una politi
ca di pace. 

L'occasione era, del resto, 
la più opportuna per ribadire 
quest'ultimo concetto. La 
partenza dei cento assessori 
cubani, già annunciata dai 
sandinisti il 27 febbraio ed 
accettata senza riserve dal 
governo cubano il 4 di mar
zo, era stata concepita come 
un «atto di buona volontà» 
nel confronti degli Usa nel
l'ambito del progetto di solu
zione negoziata dei conflitti 
centroamericanl propugna
ta da Contadora. (E signifi
cativa è apparsa ieri la pre
senza alla cerimonia degli 
ambasciatori del quattro 
paesi del gruppo: Messico, 
Colombia, Venezuela e Pa
nama). i 

Questa «buona volontà», 
dunque, resta. Nonostante 
tutto. E ribadirla oggi, men
tre l'America di Reagan 
ostentatamente si affanna a 
stringere il cappio attorno al 
collo del Nicaragua, non fa 
che rimarcare la protervia 
della decisione statunitense. 
II Nicaragua — questa intol
lerabile «minaccia alla sicu
rezza degli Stati Uniti» — è 
un piccolo paese che lotta 
per sopravvivere. Solo poche 
ore prima della cerimonia il 
vicepresidente della giunta 
sandinista Sergio Ramirez 
aveva ricordato in una con
ferenza stampa come, in vi
sta del prossimo raccolto. Il 
paese necessiti urgentemen
te di insetticidi, fungicidi, 
fertilizzanti, per salvare la 

produzione di caffè e cotone, 
che rappresentano il 70 per 
cento della ricchezza del 
paese. 

Il blocco commerciale ag
giungerà ora miseria a mise
ria. La linea aerea di stato, la 
«Aeroninca», praticamente 
cesserà di esistere, non tanto 
per l'abolizione del volo per 
Miami, quanto per l'assenza 
di pezzi di ricambio per gli 
aerei. E le conseguenze del-
l'imbargo ricadranno pesan
temente su tutto il settore 
del trasporti, vitale in qua
lunque economia. Ma il prez
zo più alto Io pagheranno le 
imprese private (Il 60 per 
cento della struttura econo
mica dei Nicaragua), impos
sibilitata a far funzionare 
una parte rilevante dei pro

pri macchinari. Il che, oltre
tutto, rivela un aspetto para
dossale della iniziativa rea
ganiana. Proprio l'impresa 
privata infatti costituisce in 
buona misura la «base socia
le» dell'opposizione antisan-
dinista. 

Lasciata Managua i cento 
consiglieri cubani sono stati 
accolti all'aeroporto dell'A
vana dal capo delle forze ar
mate Raul Castro. Bande, 
fiori ed onori militari, ma 
nessun discorso né, tanto
meno, dichiarazioni ufficiali 
sul blocco statunitense. Fi-
dei Castro, del resto, g i i Io 
aveva detto in occasione del 
«piano di pace» presentato da 
Reagan: solo 1 legittimi go
vernanti del Nicaragua pos
sono pronunciarsi su ciò che 
è buono o cattivo per 11 pro
prio paese. Anche se, ovvia
mente, non è mancato chi ha 
ricordato: «Qui da noi il bloc
co c'è da vent'annl, e siamo 
ancora ben vivi». Ma Reagan 
la lezione cubana sembra 
proprio averla appresa al 
contrario. 

Massimo Cavallini 

Costarica: 
«Ma così gli 
Usa faranno 
aumentare 
le tensioni» 

SAN JOSÉ — Il blocco eco
nomico deciso da Reagan 
contro li Nicaragua non pia
ce nemmeno al Costarica. 
Anzi, 11 ministro degli Esteri 
del governo di San José ha 
notato che «le sanzioni eco
nomiche proclamate dagli 
Stati Uniti contro U Nicara
gua avranno come risultato 
una promozione della ten
sione in Centro America». SI 
tratta di una preoccupazione 
tanto più significativa in 
quanto viene espressa da 
uno del paesi dell'area più le
gati agli Stati Uniti. 

II ministro Gutierrez ha 
comunque annunciato una 
Imminente riunione del mi
nistri degli Esteri del Salva
dor, Costarica, Honduras e 
Guatemala per discutere 
l'embargo ed analizzare 1 
suoi effetti nell'America 
Centrale. 

file:///iltorio
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Elezioni /referendum 
Dalla Lega coop 
un richiamo al 
pacato confronto 
ROMA — Economia e costo del 
lavoro, elezioni e referendum. I 
toni della polemica si accendono. 
Esasperando l termini del con
fronto e facendo discorsi da 'Ulti
ma spiaggiai c'è chi pensa di riu
scire a nascondere la debolezza. 
dei propri argomenti. La fiducia 
nelle 'ragioni» in gioco e nelle ar
mi della persuasione sta facendo
si merce molto rara. Afa a una ta
le fiducia rimane ostinatamente 
attaccata una grande-forza eco
nomica, alla quale si presta in ge
nere un'attenzione ben inferiore 
a quella che meriterebbe. È la ric
chissima realtà del movimento 
cooperativo che fa capo alla Lega. 
Una portentosa struttura econo
mica (15.000cooperative, oltre tre 
milioni di soci) ma anche un illu
minante esempio del livello che 
può raggiungere il confronto tra 
le diverse forze della sinistra 
quando sia saldamente ancorato 
al problemi veri della società. 

Il referendum? Dice Umberto 
Dragone, socialista, vicepresi
dente: 'Sono preoccupato per co
me si stanno mettendo le cose. 
Dopo l'assassinio di Taranteili 
qualcuno si è precipitato a usare 
toni da guerra civile. Non è una 

guerra civile. Anche se da posi
zioni diverse, andiamoci come a 
un confronto sereno, a un esame 
oggettivo delle questioni in di
scussione: 

Che sono quelle del taglio alla 
scala mobile, ma anche quelle le-
gatealla cosiddetta manovra eco
nomica riassunta negli accordi di 
san Valentino. 

L'utilità 
di un bilancio 

E il movimento cooperativo è in
teressato a trarre bilanci non me
no della Confindustria e del sin
dacati. Certo, oggi, a poche setti
mane dal voto popolare, i giudizi 
non possono essere molto pietosi. 
Neppure quelli di Dragone. 

'Qualcosa si è incassato — dice 
~-. Un po'meno inflazione, il varo 
di quella legge Marcora che favo
risce l'Istituzione di cooperative 
nelle aziende in crisi. Afa non c'è 
un programma. Le aziende conti
nuano a non avere un quadro di 
certezze al quale riferirsi. Nessun 
disegno organico di politica indu
striale, niente per l'occupazione: 

La Lega naturalmente non 
scenderà In campo, non darà in
dicazioni di voto al propri soci. Si 
batterà anzi, dice Onello Prandi-
ni, comunista, presidente, perché 
alle urne non si arrivi, perché ri
prenda e vada a buon fine il dialo
go tra le parti sociali. Afa se al 
voto si finirà con l'andare che ci si 
vada ragionando. E ragionando 
appunto i giudizi si avvicinano, 
gli argomenti si toccano. Dice 
Prandlni: 'L'anno scorso ci slamo 
dichiarati convinti della necessi
tà di un concerto tra le parli so
ciali per mobilitare le risorse ne
cessarie allo sviluppo. E lo ripe
tiamo oggi (anche se ricordiamo 
che la nostra adesione al progetto 
di san Valentino non ha mai ri
guardato né la sostanza né il me
todo del taglio alla scala mobile). 
Concertazione sì, ma se guardia
mo ai benefici, dobbiamo conclu
dere che sono stati limitatissimi. 
Dopo un anno un po' meglio van
no le grandi imprese e le banche, 
ma la piccola e media industria, 
l'unica che può reggere un pro
gramma di incremento dell'occu
pazione, è stata lasciata a se stes
sa. Ci fanno pagare tassi dì inte
resse proibitivi. Le crisi aziendali 
vengono affrontate con un po' di 
assistenza. Ritardi drammatici 
che comportano costi sociali al
tissimi. Soprattutto al Sud: 

E una denuncia che ha poco di 
propagandistico, come si vede. Vi 
si ritrovano comunisti e sociali
sti. L'assenza di chiari indirizzi di 
programmazione, il prevalere di 
questo miope centralismo neoli-
bcristico suscita giudizi tanto più 
duri quanto più cresce la consa
pevolezza delle potenzialità del 
sistema delle Imprese piccole e 
medie, e soprattutto di quelle 
cooperative. 

•Noi siamo comunque in cre
scita —- sostiene Dragone — au
menta il numero delle cooperati
ve, aumentano ì giovani. C'è una 

nuova sensibilità che si diffonde. 
Si capisce che la cooperativa è 
un'impresa a tutti gli effetti, che 
produce ricchezza e dove però 
vengono rispettate le regole delia 
democrazia partecipativa. Così 
non et sono più solo la distribu
zione al dettaglio o le latterie. Ci 
sono tecnici e intellettuali che si 
mettono insieme per lavorare nel 
terziario avanzato, nella pubbli
cità, nel marketing e scelgono 
questo modello di organizzazio
ne. Produrre ad alto livello ma 
senza padroni: Un fatto moder
no, non un retaggio di vecchi soli
darismi. Un fatto che, asseconda
to da una politica, potrebbe dare 
ancora di più. 

Possibilità 
di sviluppo 

•È un propulsore — osserva 
Prandlni — del quale non si vuole 
cogliere tutta l'importanza. La 
questione dello sviluppo della 
cooperazlone fa tutt'uno con 
quello della diffusione di una 
nuova imprenditoria piccola e 
media. Si possono ottenere risul
tati straordinari in tutti i settori e 
In tutte le regioni, al Nord e al 
Sud. Perché la cooperazlone è 
flessibile e si può spingere in tutte 
le direzioni: nei settori avanzati, 
nel servizi, con forme nuove di 
promozione dell'aggregazione tra 
gli utenti (pensioni, mutualità). E 
che fa il governo? Ci ha dato que
sta legge Marcora che certo serve 
a organizzare l salvataggi. Afa so
no li credito, i servizi alle Imprese, 
l canali per la diffusione delle tec
nologie 1 problemi veri per i quali 
continuiamo a battere inutilmen
te alle porte del governo*. 

Questi sono 1 problemi, o me
glio sarebbero, perché della coo
perazlone, e soprattutto della Le
ga 'rossa* sembra che molti 

(compreso II presidente Craxl) si 
accorgano In campagna elettora
le solo per riproporre una vecchia 
e sciocca polemica. In Emilia gli 
Industriali (e alla Tv anche il pre
sidente se l'è lasciato sfuggire) di
cono che le amministrazioni di si
nistra favoriscono sfacciatamen
te le Imprese cooperative, 'rosse* 
naturalmente. Di qui la loro cre
scita, il loro florido stato di salute 
e tutto quello che ne conseguireb
be. Una vera sciocchezza, dice 
Dragone. 

'Le Imprese cooperative — ag
giunge — vincono gare all'estero, 
fatturano centinaia di miliardi, 
non c'è grande opera alla quale 
non siano In grado di partecipare. 
È perché godono della benevolen
za delle amministrazioni di sini
stra? È ridicolo: *È vera un'altra 
cosa — sostiene Prandlni — e 
cioè che l partiti di sinistra hanno 
sempre avuto maggiore sensibili
tà per la cooperazione e l'hanno 
promossa. Afa a Bologna su 100 
lire che riceviamo In appalto, 66 
vengono attribuite con 11 sistema 
del massimo ribasso e della mas
sima concorrenza, il più spietato 
insomma. Se vinciamo è perché 
slamo più bravi degli altri*. 

Sono queste però repliche mol~ 
to pacate, fatte con 11 fastidio di 
chi non vorrebbe, nemmeno nel 
clima acceso di una campagna 
elettorale, scendere a tali livelli. 
'Queste elezioni sono fatte per 
giudicare le amministrazioni — 
dice Dragone —. Perché queste 
sciocchezze? Cosa c'entrano l'a
borto di De Mita o gli appelli filo-
democristiani del Papa? Che si 
decida dove si è governato meglio 
e dove peggio*. 

È un altro appello alla ragione. 
Lo fa una forza grande dentro la 
quale confronto e serietà hanno 
già prodotto molto. 

Edoardo Gardumi 

INCHIESTA/ La Chiesa, l'apertura all'incontro, i temi della solidarietà 
ROMA — Il recente conve
gno ecclesiale di Loreto su 
«Riconciliazione cristiana 
e comunità degli uomini» 
ha, indubbiamente, aperto 
una pagina nuova all'espe
rienza complessa e non 
priva di contraddizioni 
della Chiesa e dei cattolici 
nella storia contempora
nea dell'Italia. Il vivacedi-
battlto culturale e politico 
che vi ha fatto seguito, so
prattutto dopo l'intervento 
del papa non bene accolto 
dalla maggioranza dei 
duemila delegati, è stato 
un chiaro segnale delle no
vità in atto ma anche degli 
ostacoli che esse incontra
no per affermarsi compiu
tamente. 

È a dir poco eccezionale 
che il cardinale Anastasio 
Ballestrero, presidente del
la Cei, abbia rivelato che 
«dopo il discorso del papa 
più della metà dei conve
gnisti volevano andar via 
ed il fatto che sono, poi, ri
masti tutti è stato un gran
de segno di maturità e di 
unità». Ciò vuol dire che 
quella comunione dei fede
li che trova attorno al ve
scovo e ancora di più nella 
presenza del papa il mo
mento più alto della loro 
fedeltà alla Chiesa, a Lore
to si è realizzata autono
mamente, per libera scelta, 
nonostante il loro dissenso 
o assenso con quanto Gio
vanni Paolo II aveva detto 
sul piano politico. Forse, 
per attenuare la portata 
davvero nuova di questo 
fatto il cardinale Ballestre
ro ha aggiunto che il di
scorso del papa è stato solo 
«un contributo» ad un di
battito che viene dagli an
ni del post-Concilio e che, 
proprio perché ha toccato 
nel profondo i cattolici 
cambiandone la mentalità 
ed i comportamenti, è de
stinato a svilupparsi. 

Una prima verifica di 
questi nuovi orientamenti 
emersi a Loreto l'avremo 
alla fine di maggio quando 
l'assemblea dei vescovi do
vrà recepirli per farne un 
documento operativo per 
tutta la Chiesa nei prossi
mi anni. Un'altra verifica 
l'avremo a giugno allorché 
il papa dovrà dare un suc
cessore al cardinale Balle
strero, che è stato il grande 
protagonista del convegno 
di Loreto, alla presidenza 
della Cei. A Loreto è già 
emersa la candidatura del 
cardinale Pappalardo, ma 
CI e Opus Dei preferirebbe
ro ( non ne fanno mistero) 
l'arcivescovo di Bologna, 
neocardinale, Giacomo 
Biffi. Ma un primo test si 
potrà avere già stamane 
alla «Domus pacis», dove 
l'Azione cattolica ha orga
nizzato un seminario pro
prio sul «dop- Loreto». 

Sbaglierebbe, però, chi 
pensasse che, in qualche 
modo, potessero essere ri
baltati 1 risultati di Loreto 
che sono stati lo sbocco na
turale di un processo che 
viene da lontano. Non va 
dimenticato che 11 conve
gno ecclesiale del 1976 se
gnò per una Chiesa forte
mente turbata dopo i risul
tati del referendum sul di
vorzio del 1974 una prima 
svolta. Essa prese coscien
za di non avere più una po
sizione egemonica nella vi
ta sociale e politica italia
na tanto che dichiarò chiu
sa, allora, l'esperienza che 
l'aveva legata, fino ad 

Segnali nuovi da Loreto 
Superati i tentativi di «ricomporre» 

i cattolici italiani in un partito politico, 
il confronto è ormai sui valori etici e sociali 
Il giudizio di Ballestrero sul discorso papale 

LETTERE 

Un momento del convegno ecclesiale di Loreto e, nel tondo, il cardinale Anastasio Ballestrero 

identificarla, alle vicende 
politiche della De. 

La «scelta religiosa» fat
ta dall'Azione cattolica 
con l'appoggio della Cei e 
dello stesso Paolo VI, fu il 
segnale di una nuova pre
senza dei cattolici detta del 
«pre-politico». Caduta l'i
dentificazione Chiesa-Dc, 
giudicata anzi dannosa per 
la credibilità di una Chiesa 
protesa a riconquistare 
una sua peculiare autono
mia, 1 militanti dell'Azione 
cattolica, del Meic, dell'A-
gesci, della Fuci hanno ri
tenuto che la loro unità po
tesse realizzarsi sui valori 
essenziali del messaggio 
cristiano. La scelta politica 
diventava, perciò, un atto 
successivo dèi quale è re
sponsabile il singolo cre
dente impegnato a verifi
care se i valori cristiani ri
guardanti la pace, la giu
stizia sociale, la promozio
ne umana a cominciare 
dagli «ultimi» fossero o no 
rispecchiati nei program
mi dei partiti e soprattutto 
praticati da questi ultimi. 
Era stato già Paolo VI a 
teorizzare questa pluralità 
di scelte con la «Octogesi-
ma adveniens» del 1971. 

Si tratta di orientamenti 
che, negli ultimi dieci an
ni, sono stati avversati da 
movimenti come CI e Opus 
Dei che non a caso, in oc
casione del referendum 
sull'aborto del 1981, si fe
cero promotori di un'azio
ne di rivalsa nella quale 
coinvolsero anche Giovan
ni Paolo II che sollecitava, 
con trasparente Insoddi
sfazione, i vescovi italiani 
ad una «maggiore presen
za» nella realtà Italiana. 
Ma, come è noto, neppure 
la grande emozione susci

tata dall'attentato di cui 
papa Wojtyla fu vittima il 
13 maggio 1981 riuscì a far 
cambiare parere agli ita
liani che a maggioranza 
votarono per mantenere la 
legge sull'aborto. E, inva
no, il Movimento per la vi
ta e CI, che erano stati i 
promotori di quella espe
rienza risultata tanto trau
matica per la Chiesa italia
na, proposero all'assem
blea dei vescovi del giugno 
1981 di «ricomiciare da 32» 
ossia dalia percentuale 

avuta dagli anti-abortisti. 
I vescovi, respinsero quella 
proposta che, se attuata, 
non solo avrebbe compro
messo le trattative per la 
firma di un nuovo Concor
dato tra la S. Sede e l'Italia, 
ma avrebbe ridotto la 
Chiesa italiana ad una sor
ta di «cittadella assediata». 

Con il documento «La 
Chiesa italiana e le pro
spettive del paese» del 23 
ottobre 1981, i vescovi die
dero, invece, il via ad una 
linea pastorale che impe-
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L'INFORMAZIONE E IL PRESIDENTE 

gnava la Chiesa ad esere, 
con la sua specificità, nella 
realtà italiana in dialogo 
con tutte le culture e tutte 
le forze sociali e politiche 
ma privilegiando gli «u'ti-
mi». Le successive prese di 
posizione degli episcopati 
regionali contro la mafia, 
la camorra, i fenomeni di
sgreganti come la droga ed 
il clientelismo partirono 
da quel documento che fu 
anche alla base del proget
to del convegno ecclesiale 
svoltosi dal 9 al 13 aprile a 
Loreto. 

Il convegno lauretano è 
stato, perciò, un grande 
momento di sintesi di 
un'esperienza nuova di 
Chiesa dentro la società ci
vile e non in alternativa al
le sue istituzioni. Basti 
pensare al volontariato 
che a Loreto è stato inteso 
non tanto come supplenza 
alle carenze dello Stato nel 
campo sanitario e assi
stenziale ma come azione 
di stimolo, collegata ad al
tre iniziative analoghe, per 
correggere ciò che nelle 
strutture .pubbliche non 
funziona. È questa cultura 
del volontariato che è pre
valsa a Loreto rispetto a 
chi, invece, reclama, nel 
campo sanitario come del
la scuola, strutture alter
native gestite da soli catto
lici rispetto a quelle pub
bliche. Questo dibattito, 
anzi, non mancherà di 
avere i suoi sviluppi sul 
piano politico nei prossimi 
mesi. 

Un altro tema emerso, 
ma non risolto a Loreto, è 
la cultura del primato del
l'uomo sul lavoro e del la
voro sul profitto. SI è cer
cato, cioè, di accreditare la 
tesi a livello di propositi 

che è possìbile l'equazione 
«solidarietà uguale effi
cienza». E non ci si è nasco
sti, mentre il problema ve
niva discusso in seno alla 
commissione economica e 
sociale del convegno, 
quanto arduo sia l'impe
gno per trasferire l'equa
zione nelle scelte economi
che e politiche. Ma il cardi
nale Martini, che del con
vegno è stato un accorto 
regista, ha detto che «se so
lidarietà ed efficienza sono 
In alternativa, c'è il rischio 
che sì aprano conflitti pa
ralizzanti». Martini ha os
servato che «la gente è 
pronta a sacrifici e rinunce 
quando vede per quale pro
spettiva, ma se è tenuta a 
livelli settoriali o corpora
tivi può diventare egoista». 
Si tratta di orientamenti 
che, per il consenso che in
contrano nell'opinione 
pubblica e in particolare 
nell'area di sinistra, posso
no aprire ampi margini di 
discussione e di iniziative 
comuni. 

Da Loreto è uscito chia
ro il segnale che la Chiesa 
italiana non è interessata a 
•ricomporre* i cattolici in 
una certa area politica se
condo modelli dichiarati 
superati. Punta, piuttosto, 
ad offrire i suoi servizi, la 
sua forza morale per con
tribuire a rinnovare un 
paese moralmente, e politi
camente diviso. «E in que
sto sentirsi aperti all'in
contro con gli altri che sta 
la dinamica della riconci
liazione» — ha detto Balle
strero concludendo il con
vegno. È Io stare «con gli 
ultimi e partire dai loro bi
sogni la scelta della Chie
sa» — ha aggiunto. 

La cultura della «condi-
visione, del solidarismo, 
degli ultimi» indica, quin
di, il terreno su cui la Chie
sa Intende misurarsi con
tro chiunque volesse iden
tificarla «con alcuna forza 
storica, gruppo di interesse 
o partito che sia». Resta 
ora da tradurre in scelte 
concrete, sul plano locale e 
nazionale, un progetto che 
è stato solo abbozzato. 

AJceste Santini 

ALL' UNITA' 
In ogni paese una chiesa, 
o un castello, un palazzo... 
Ci vuole un piano decennale 
Cara Unità, 

il 15 marzo scorso è stato pubblicalo un 
apprezzabile e condivisibile articolo di Luca 
Pavolini sull'intervento dei privati nella con
servazione e valorizzazione del patrimonio 
artistico nazionale. In mento vanno anche 
sottolineale le osservazioni di Mmucci su 
Rinascila, il quale individuava in tale settore 
uno del nuovi campi in cui è collocabile il 
nuovo sviluppo Solo la miopia di chi ha 
governato per 40 anni il nostro Paese poteva 
consentire che questo settore, unitamente a 
quello ambientale, raggiungesse un disa
stroso degrado. 

Il 70-80% del patrimonio artistico giace 
abbandonalo nelle cantine e scantinati dei 
musei e l'enorme patrimonio architettonico 
ed archeologico necessita di considerevoli ri
sorse per interventi sostanziosi. L'Italia è 
l'unico Paese europeo, grazie alla sua storia. 
dove in ogni località vi è una chiesa che il più 
delle volte custodisce autentici capolavori, 
non garantiti da sistemi antifurto: vi è maga
ri un castello od altri palazzi ammirevoli che 
devono essere salvati. La guida Touring dei 
centri minori ne individua 40 al Nord. 40 al 
Centro e 40 al Sud. Ma ogni paese con più di 
5000 abitanti ha qualcosa di interessante da 
presentare al turista italiano o straniero. 

Perché non conduciamo una battaglia a 
livello nazionale per una conoscenza detta
gliata dei bisogni di intervento in questo set
tore e. in previsione della legge finanziaria 
1986, non richiediamo un intervento che do
vrebbe costituire la prima tranche di un pia
no decennale? Ci siamo battuti in passato 
per il piano decennale per la casa, per quello 
dei trasporti, per quello sull'energia. Dob
biamo avere anche il piano decennale per il 
recupero, la conservazione e la gestione del 
patrimonio artistico nazionale. 

Otterremo la collaborazione di ceti intel
lettuali sensibili a questa tematica, incluso 
tutto il settore che opera nel campo turistico; 
senza contare l'appoggio dei giovani oggi 
colpiti dalla disoccupazione. 

GILDO MAGNANI 
(Torino) 

«Anche lei, lettrice, è stata 
una bambina perversa» 
Cara Unità. 

// scrivo a proposito della lettera di una 
tua lettrice di Ferrara sul tema della 'pedo
filia' apparsa il 9 aprite scorso. Scrivo in 
rilardo, probabilmente perché il tono forte
mente intimidatorio di quella lettera aveva 
prodotto lì per lì su di me (che per natura 
sono piuttosto tìmida) esattamente l'effetto 
ricercato dalla lettrice: chiudere la bocca a 
ogni possibile opposizione. 

Ripensandoci più serenamente, però, ho 
scoperto che quello che più m'infastidiva di 
quella lettera era il fatto di agitare come 
un'arma o uno spauracchio un'affermazione 
scientifica — quella del prof Musatti — che 
va ben altrimenti intesa quando dice: 'Un 
uomo adulto, sano, maturo, risolto, cerca 
una donna, non un bambino: il resto è perver
sione». 

Chiarisco subito che non è tanto l'argo
mento 'pedofilia», attrazione sessuale per i 
bambini, che mi interessa quanto lo stravol
gimento moralistico che la lettrice di Ferra
ra (ma sicuramente non solo lei) fa di alcuni 
termini del linguaggio scientifico psicoanali
tico. Vedi la parola -perversione». 

Nei linguaggio comune è una parola dra
sticamente negativa: la perversione è ciò che 
deve suscitare ribrezzo, rigetto, ripugnanza. 
Ma to sa, lettrice di Ferrara, qual è, in 
Freud, l'espressione più tipica, in un certo 
senso, della perversione? Il bambino. E non 
il bambino in quanto malato, morboso, de
viarne. No. per Freud il bambino, ciascun 
bambino, quello sereno, affettuoso e 'inno
cente» secondo la definizione del senso co
mune. è un 'perverso». Cosa significa, allo
ra. perversione in psicoanalisi? Semplice
mente una sessualità che non si esprime — 
non ancora, non in quella fase. o. anche, mai 
— non sa, non può e non vuole esprìmersi a 
livello genitale e procreativo. Un bambino 
che gode indistintamente con ogni parte del 
suo corpo è perverso. 

Certo, un uomo 'adulto», 'maturo», 'ri
solto» (tutti sinonimi che indicano il punto 
d'arrivo, quello genitale e generativo, della 
sessualità) »cerca una donna». Ma in ciascu
no di noi può essere rimasta — più o meno 
forte e condizionante — qualche traccia del
le fasi precedenti della nostra sessualità 
(quella infantile, quella adolescenziale) che. 
com'è noto — ma non a tutti e non abbastan
za. evidentemente — cercavano ben altri og
getti di desiderio. 

Anche lei. lettrice di Ferrara, è stata una 
bambina 'perversa», su questo può tranquil
lamente 'non avere dubbi* (il prof. Musatti 
potrebbe confermarglielo). 

RP. 
(Ancona) 

«La tecnologia di sicurezza 
nucleare è nota da 30 anni: 
si tratta di applicarla» 
Caro direttore. 

la manifestazione del 20 aprile della Lega 
Ambiente ha messo sotto accusa la politica 
energetica del governo. In effetti le varie fon
ti energetiche in Italia e altrove hanno pro
vocato disastri ecologici ed umani spesso ir
reparabili. Il carbone con tinquinemento 
dell'aria e le esplosioni in miniere; il petrolio 
con l'inquinamento delle acque dei mari. 
scarichi solforosi, incendi di petroliere; l'e
nergia idroelettrica con invasi che modifi
cano la fauna e la flora e dighe che hanno 
ceduto distruggendo paesi. Non per ignoran
za. ma per deliberata volontà di non rispet
tare ni la civile convivenza ni le leggi in 
vigore quando queste faticosamente siano 
state introdotte. 

Il lutto con la tolleranza dei governi e de-* 

Jr/i organi di controllo. Le conoscenze tecnol
ogiche per impedire il degrado e le catastro

fi erano e sono tutte applicabili. Ciò che ha 
rovinalo rambiente non i stato l'eccesso del
le tecnologie ma la carenza di loro applica
zione. 

Con il nucleare si entra In un livello di 
conoscenza e di rischio più alta La tecnolo
gia i comunque nota da trent'annl almeno. 
con sistemi di sicurezza dieci volle più affi
dabili degli altri sistemi In Italia, in parti
colare. le aziende e I tecnici addetti hanno 
una preparazione ai massimi livelli. Intralci, 
comi noto, sono venuti dal partito america

no del petrolio La costruzione e la gestione 
di una centrale nucleare presentano molti 
più rischi se realizzate in un quadro di cor
ruzione clientelare e latitanza degli organi 
preposti. 

A Montalto di Castro ne abbiamo un con
tinuo esempio Anni di lotta per avere una 
convenzione con tutti i punti di garanzia- si
curezza, ambiente, sviluppo economico, qua
lificazione, partecipazione. Molti di questi 
punti sono ancora su carta per irresponsabi
lità politica (governo. Regione ed anche 
Enel) Continuare a costruire la centrale in 
questo modo è certamente un rischio. Prima 
si garantisce la realizzazione degli obblighi 
tecnici e poi si può procedere alla costruzio
ne Se necessario, et si ferma Nessun rischio 
è accettabile, tanto meno quello da gestione 
politica. 

Alcuni dicono che ormai la richiesta di 
energia è rallentata, il petrolio costa poco e 
ce n'è tanto, al posto delle centrali si può 
incentivare il risparmio e le fonti rinnovabili. 
D'accordo su questi ultimi, per i quali il Pei 
si batte da anni, ma non possono essere posti 
in alternativa alle centrali nucleari Né si 
può accettare una dipendenza petrolifera e 
tecnologica ancora più forte Niente arriva 
per miracolo. Lo sviluppo o lo si guida o lo si 
subisce. 

Infine non mi sembra corretto associare il 
nucleare civile al nucleare bellico Certo tut
to é utilizzabile per la guerra, ma ciò dipen
de dalle scelte politiche. 

MIMMO D'ANGELO 
Responsabile Sezione Energia 

del Comitato reg. toiale del PCI (Roma) 

Ridotti a inseguire 
un obiettivo che può essere 
già di retroguardia 
Caro direttore, 

il compagno Angelo La Bella ha amabil
mente voluto dare una tirata d'orecchie a me 
e aWUnità con la sua lettera pubblicata il 23 
u.s.. a proposito di un mio articolo apparso il 
giorno 16 aprile: ci rimprovera l'uso alfem-
mibile delta sigla Toc (tomografia assiale 
computerizzata) al posto del maschile 'il 
Tac» (tomografo ecc.) 

Mi sarebbe piaciuto anche (o piuttosto) 
che il compagno La Bella (che ricordo bene 
nel suo impegno alla Camera sulle questioni 
legislative legate alla prima stesura della 
riforma sanitaria) avesse sottolineato l'a
spetto politico della mia denuncia, che con
sidero bruciante. Il fatto, cioè, che in una 
regione di 5 milioni di abitanti come la Sici
lia non c'è un solo Tac pubblico. E chi ne ha, 
purtroppo, bisogno deve soggiacere alle spe
culazioni dei privati. 

Nella nostra regione, peraltro, si è costret
ti a inseguire questo obiettivo che sarà (o lo è 
già?) di retroguardia per ottenere una strut
tura pubblica fornita di Tac, quando ormai 
per 'guardare dentro il corpo umano» si po
trebbe disporre di strumenti ancor più mo
derni. che utilizzano invece la risonanza ma
gnetica nucleare. 

ALFREDO BISIGNANI 
(Messina) 

Datano da quarant'anni 
le rivendicazioni-base 
degli assistenti sociali 
Signor direttore. 

in riferimento all'articolo pubblicato su 
codesto quotidiano il 12/4 firmato da Luigi 
Cancrini. sul «diffìcile ruolo degli assistenti 
sociali», apprezziamo l'interesse e lo spazio 
dedicato alla categoria soprattutto con la 
chiarezza con la quale codesto giornale ha 
sempre portato avanti le sue battaglie socia
li. 

Riteniamo tuttavia di dover esporre alcu
ne considerazioni per una maggiore chiarez
za sul ruolo e la funzione dell'assistente so
ciale: 

1) Innanzi tutto l'assistente sociale non è 
una -nuova» professione che opera con tec
niche e metodologie di lavoro che si avvalgo
no di una elaborazione culturale e un'espe
rienza operativa di oltre quarant'anni. Non è 
sicuramente nuova se da quarant'anni gli as
sistenti sociali chiedono che sia loro ricono
sciuta una giusta collocazione nel posto di 
lavoro, l'Università come sede di formazione 
e non ultimo il riconoscimento del titolo con
seguito. 

2) Per il dr. Concrini forse 'non è facile 
disegnare il "chi è" dell'assistente sociale». 
Sicuramente non è come lui afferma il tra
mite fra il cittadino portatore di un rischio o 
di una patologia sociale e le istituzioni che di 
esso dovrebbeero occuparsi e forse per Que
sto trova difficile individuare il ruolo degli 
assistenti sociali. Per fare luce sulla identità 
e ruolo degli assistenti sociali si può sinteti
camente riportare quanto elaborato già da 
anni dalla Segreteria Nazionale dell'Asso
ciazione Nazionale Assistenti Sociali: «L'as
sistente sociale è un professionista che in un 
sistema di sicurezza sociale previene e rispon
de a situazioni di bisogno quali i disagi sociali 
e psico-affettivi e l'emarginazione sociale 
espressi a livello individuale e collettivo, aiu
tando l'utenza con conoscenze scientifiche e 
metodologiche proprie del servizio sociale 
professionale; che tiene conto ed interviene 
nelle dinamiche e nelle interrelazioni tra il 
piano individuale, sociale e istituzionale e 
agisce nei confronti della realtà sociale pro
muovendo la programmazione dei servizi so
ciali e assumendosi anche l'organizzazione 
dei medesimi*. 

3) Ciò che Luigi Cancrini afferma a pro
posito del ruolo svolto dagli assistenti socia
li air interno dei servizi e dell'amministra
zione nel suo complesso, appare superficiale: 
la realtà oggettiva di tanti servizi esistenti in 
Italia, valutata serenamente, mette in risalto 
come, in questo settore, vige la logica della 
lottizzazione politica, operata dai grossi 
partili che ne attuano la gestione attraverso 
potenti correnti clientelar!. Professioni ben 
più potenti e corporative degli assistenti so
ciali quali medici, psichiatri, magistrali. 
funzionari amministrativi, operatori scola
stici sono artefici e responsabili del 'dram
matico funzionamento attuale di tanti seni-
zi». 

4) Mollo appropriata appare invece la no
ta sulla necessità che il ministro della Pub
blica Istruzione provveda nei tempi previsti 
dal DPR 162/82. tempi che scadono In questi 
giorni, alla emanazione dei decreti attuativi 
sulle scuole per assistenti sociali dirette a 
fini speciali, che individuano definitivamen
te l'università quale unica sede idonea di 
formazione della professione e a quel livello 
ne riconoscono il titolo, obiettivi per i quali 
da anni gli assistenti sociali si battono, 

PAOLO DEMMU 
e «lire due firme di assistenti sociali dell'Ufficio 

orfani della Regione Sardegna (Cagliari) 
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Sequestrati beni per 
100 miliardi ai boss 

accusati da Buscetta 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — ! giudici istruttori palermitani del pool antimafia 
Falcone, Borsellino, Di Lello e Guarnotta hanno dato il \ ia — 
nell'aprile scorso — ad una colossale operazione sequestro della 
Guardia di Finanza che ora si è conclusa con il congelamento 
dei beni di 240 presunti mafiosi. In totale almeno cento miliardi 
di lire sono stati momentaneamente incamerati dallo Stato, in 
attesa, quando ci sarà la sentenza, di una eventuale confisca. Il 
provvedimento — adottato in applicazione della legge La Torre 
— colpisce alcuni appartenenti al gruppo di (366) imputati del 
grande processo di mafia che si terrà in seguito alle confessioni 
di Buscetta. Fra gli altri 126 di questi imputati, risultano «nulla
tenenti* in Italia, e tra essi lo stesso Buscetta che — come e noto 
— aveva in Brasile il suo gigantesco impero finanziario ed eco-
nomico. Con questa operazione, seconda soltanto a quella del 
blitz milanese di San Valentino (i giudici sequestrarono allora 
beni per 240 miliardi), le Fiamme gialle hanno sigillalo case, 
terreni, quote di società per azioni, depositi bancari, libretti di 
risparmio, conti correnti e auto. In cima alla lista, un costrutto
re palermitano, Giovanni Pilo; il più conosciuto e Totuccio Con
torno, ex braccio destro di Stefano Bontade, il boss assassinato 
all'inizio della guerra di mafia, oggi in carcere, e anche lui 
autore di un durissimo atto di accusa contro le cosche. Gli e stata 
perfino sequestrata la vettura blindata e con accensione teleco
mandata che utilizzava per i suoi spostamenti a Roma durante 
gli anni della guerra di mafia in Sicilia. Le indagini sono state 
svolte a tappeto negli uffici della Camera di Commercio, della 
Conservatoria del Registro immobiliare, della Cancelleria del 
Tribunale di Palermo. 

Disastro ecologico 
Marea nera in un 
affluente del Po 

OLTREPÒ — Un disastro ecologico si e verificato ieri nell'Oltre
pò pavese nei pressi di Voghera. Alcune decine di quintali di olio 
combustibile hanno inquinato oltre dieci chilometri del torren
te Staffora, da Retorbido fino a Cervosina. La vicenda ha molti 
lati oscuri intorno ai quali è stata aperta un'inchiesta. Infatti 
alle 13 di ieri un macchinista di un treno che percorreva il ponte 
sullo Staffora si è accorto della marea nera che invadeva il corso 
d'acqua. Alla prima stazione ha dato l'allarme. Sono intervenuti 
i Vigili del fuoco che hanno risalito il torrente fino a Retorbido, 
dove è stata individuata la fonte del grave inquinamento. Si e 
appurato che alle 5 di ieri mattina, all'interno della fabbrica di 
prefabbricati «Valdata» di Retorbido, un carrello ha urtato vio
lentemente un serbatoio di olio combustibile del tipo K3/5 pro
vocandone la fuoriuscita. 

Il liquido inquinante si è quindi riversato nello Staffora. Per 
quale motivo e stato dato l'allarme, per altro in modo fortuito, 
soltanto sei ore dopo? 

Una risposta a questa domanda dovrà venire dagli inquirenti. 
Si e comunque scongiurato all'ultimo momento che le acque 
inquinate raggiungessero il Po. 

I danni all'ambiente e alla fauna acquatica sono in ogni caso 
incalcolabili. È stalo richiesto Pintenento di una ditta specializ
zata nel disinquinamento dei corsi d'acqua, la -Cela» di Novara. 
Nel frattempo i Vigili del fuoco hanno cercato di bloccare la 
massa oleosa con numerosi sacchetti di contenimento. Successi
vamente i tecnici della ditta novarese hanno fatto ricorso ad 
uno sbarramento di salsicciotti galleggianti assorbenti. 

Marco Brando 

erf: 

PERUGIA — Tre anni e sei 
mesi di reclusione sono stati 
inflitti dal Tribunale di Pe
rugia a Francesco Montori, 
organizzatore della mostra 
mercato dell'antiquariato di 
Todi, ritenuto responsabile 
di omicidio plurimo colpo
so. La Corte Io ha inoltre 
condannato al risarcimento 
del danno. È stato Invece as
solto con formula piena, 
«perché non ha commesso il 
fatto», Claudio Cardoni, 
presidente del'Azienda di 
soggiorno e turismo di Todi. 
La sentenza è stata emessa 
dopo dieci ore di camera di 
consiglio. Nel rogo rimasero 
uccise 35 persone ed altre 60 
furono gravemente ferite. Il 
Tribunale ha respinto la tesi 
del Pm, che sosteneva la 
colpevolezza di entrambi gli 
imputati, ed ha invece rico
nosciuto colpevole solo 
Montori in quanto organiz
zatore della mostra e perché 
nell'allestirla avrebbe tenu
to un comportamento negli
gente, non predisponendo le 
necessarie misure di sicu
rezza. Per Claudio Cardoni 
l'assoluzione è stata piena, 
in quanto i giudici hanno ri
conosciuto la sua estranei
tà, e quella dell'Azienda da 
lui presieduta, nell'organiz
zazione della rassegna anti
quaria. Un riconoscimento 
che, anche se tardivo, fuga 
ogni dubbio circa le respon
sabilità degli enti pubblici 
in questa vicenda. All'indo
mani del rogo, e anche nel 
corso dell'inchiesta giudi
ziaria, da più parti c'era sta
to Il tentativo di coinvolgi
mento degli enti locali. Ma 
f ià nella sua requisitoria il 

m aveva escluso ogni re
sponsabilità di Regione e 
Comune di Todi. La senten
za ha fatto il resto. 

Quella mostra Infatti fu 

I I I di Todi 
Condannato 
chi allestì 
la mostra 

Tre anni e sei mesi 
a Francesco Montori 

Colpevole di omicidio plurimo col
poso (35 morti) - Assolto il pre
sidente dell'azienda di soggiorno 
organizzata solo ed esclusi
vamente da Francesco 
Montori. L'Azienda di turi
smo si limitò a concedere un 
contributo finanziario sen
za però svolgere alcun ruolo 
né organizzativo, né di con
trollo. E d'altra parte nel co
mitato d'onore della mostra 
c'erano ministri, autorità 
pubbliche, militari e rele-
giose. 

Ma ricordiamo un attio-
mo la drammatica vicenda. 
L'incendio scoppiò la matti
na del 25 aprile del 1982. Era 
domenica e proprio quel 
giorno la mostra avrebbe 

dovuto chiudere i battenti. 
La tragedia si consumò in 
pochissimi minuti. Il fuoco 
(né i periti d'ufficio né quelli 
di parte hanno saputo tro
vare una spiegazione credi
bile le cause che determina
rono l'incendio) da uno 
stand del primo piano del
l'antico palazzo del Vignola, 
per molti anni sede della 
mostra, immediatamente 
invase ogni stanza ed ango
lo dello stabile. Un rogo che 
bruciò mobili, tendaggi, fu
se bronzo e ferro, ed uccise 
subito 32 persone. Altre tre 
morirono in seguito. Oltre 

60 furono i feriti, ancora og
gi' segnati da quella trage
dia. -. •• 

Alle 10,25 di quella matti
na, ora In cui scoppiò l'in
cendio, negli oltre 40 stands 
si trovavano circa 200 per
sone. La maggior parte di 
queste si salvò gettandosi 
da una finestra sul cassone 
di un camion che per puro 
caso di trovava, in quel mo
mento, davanti all'ingresso 
del palazzo del Vignola. 

La tragedia di Todi, iro
nia della sorte, avvenne pro
prio 11 giorno In cui entrava 
In vigore una più severa 
normativa per la sicurezza e 
la prevenzione agli incendi 
nel locali pubblici. In ogni 
caso si sviluppò nacque im
mediatamente una forte po
lemica proprio su questo ar
gomento: la prevenzione de
gli incendi. Una materia che 
fino ad allora sembrava es
sere sconosciuta al nostro 
legislatore. Ma ci volle an
che l'altro e più drammatico 
incendio, quello al cinema 
Statuto di Torino, per con
vincere il governo ad ema
nare leggi e direttive ben più 
severe. 

Alla lettura della senten
za, all'1,30 di Ieri mattina, 
c'erano solo alcuni avvocati, 
i giornalisti ed i due imputa
ti. Solo una persona tra il 
pubblico. Il padre di una 
giovane ragazza morta in 
quel rogo. Per lui è ancora 
difficile dimenticare: sua fi
glia fu trovata sotto il da
vanzale di una finestra, pro
prio a pochi passi dalla sal
vezza, ma la violenza delle 
fiamme impedì ai vìgili del 
fuoco di salvarla. 

Franco Ararti 
NELLA FOTO : L'incendio al 
palazzo del Vignola 

Dietro la faida di Benetutti, paesino della Sardegna settentrionale 

Per qualche pecora sgozzata 
undici omicidi in un anno 

Osila nostra redazione 
CAGLIARI — Tre morti, tutte annun
ciate, nel giro di 36 ore. Due fratelli uc
cisi In un agguato in campagna, a pochi 
chilometri di distanza dal funerale di 
un altro morto ammazzato. Un bambi
no «graziato* dai killers che porta in 
paese la notizia di morte. 

Cronache da un paese lontano, quasi 
dimenticato, della Sardegna settentrio
nale, Benetutti, e di una falda forse sen
za precedenti nella storia sarda: tre vit
time In neppure due giorni, addirittura 
undici in 14 mesi. Nemmeno negli anni 
e nelle zone più calde del banditismo si 
ricordano «primati» del genere. 

GII ultimi agguati — come quasi tutti 
gli omicidi — hanno avuto come vitti
me degli allevatori: Mario Baralla, 20 
anni, ucciso in pieno centro del paese, 
nella notte tra martedì e mercoledì, e 1 
fratelli Donato e Angelo Bitti, freddati 
a colpi di fucile mentre col figlio di que
st'ultimo, Costantino di 11 anni, per
correvano In auto una stradina di cam
pagna. 

Morti annunciate, soprattutto queste 
ultime, con rituali e precisione tremen
de. Qualche giorno fa, nel panificio ge
stito da altri parenti degli allevatori uc
cisi, a fianco ad un sacco di farina era 
stato trovato un lugubre biglietto: 
«Questo è li contorno, per la carne ci 

penseremo dopo*. Un messaggio che se
gue di poche settimane un altro sinistro 
avvertimento appeso nel sagrato della 
chiesa di un paese vicino. Nule, accanto 
alla foto di una delle tante vittime della 
faida: «Gii altri morti arriveranno il 2 
maggio*. 

E davvero la sera del 2 maggio i fucili 
a panettoni sono tornati a sparare. Per 
uccidere i due fratelli Bitti, quasi nello 
stesso Istante In cui terminava la ceri
monia di seppellimento dell'allevatore 
Mario Baralla. Un'esecuzione brutale, 
nelle campagne tra Nule e Benetutti: la 
vecchia «500» bloccata da un comman
do di tre uomini mascherati, una scari
ca di panettoni sparati da pochi passi, 
poi 1 colpi di grazia alla nuca. Al piccolo 
Costantino, illeso nel sedile posteriore, i 
killers hanno lasciato la vita e l'incarico 
di Informare il paese del nuovo «atto di 
giustizia». «Va in paese e avverti che ab
biamo ucciso tuo padre e tuo zio. Corri, 
senza girarti». A Benetutti Costantino 
ha portato In lacrime la nuova notizia 
di morte, alla caserma del carabinieri, 
accompagnato da un pastore incontra
to durante la fuga. 

Nella stessa caserma 1 fratelli Bitti 
erano stati notati proprio 11 giorno pri
ma. Sembra che in quel locali si fosse 
svolto un lungo Interrogatorio sull'ulti
mo omicidio a B*netuttl. Per «giustizia
re» Mario Baralla I killers avevano atte

so la notte, sorprendendo il giovane al
l'uscita della casa della fidanzata. I due 
sapevano qualcosa dell'omicidio? An
cora adesso, dopo la nuova strage, I) ri
serbo degli inquirenti è pressoché tota
le. Le indagini — avvertono alla caser
ma del carabinieri — sono complicate, 
forse gli assassini potrebbero anche es
sere diversi. In ogni caso appare chiaro 
il movente di fondo di questa allucinan
te catena di omicidi: la faida. Dal 29 
febbraio dell'anno scorso, la data del 
primo duplice omicidio, è un tragico 
susseguirsi di esecuzioni e attentati, so
prattutto fra i pastori della zona. «È 
molto probabile — dicono gli investiga
tori — che tutto sia iniziato per qualche 
pecora rubata o sgozzata. La vendetta 
non ha tardato, poi ad indirizzarsi con
tro gli uomini. Più si uccide, più è diffi
cile fermare questa catena». 

Non sempre il malessere di una co
munità si esprime con 1 fenomeni tradi
zionali di criminalità. A Benetutti, fino 
all'anno scorso «paese tranquillo», con 
mezza popolazione emigrata, non han
no mal conosciuto direttamente 11 ban
ditismo. Ma forse la tranquillità, dove 
regnano erretratezza e miseria, è solo 
illusoria, e la vita delle persone finisce 
per contare non molto più di quella del
le pecore. 

Paolo Branca 

Una gondola per i principi 
Arrivederci Italia. Carlo e Diana sono giunti ieri sera a Venezia, 
ultima tappa del loro viaggio nel nostro Paese. Per loro era 
pronta la gondola «Stefania Laura» guidata da Mario De Pità, 
gondoliere dei Vip: sarà lui che li porterà attraverso i famosi e 
romantici canali. 

Soldato 
ucciso 

da camion 
CASTEL DEL MONTE — Un 
soldato in servizio di leva della 
brigata «Isonzo* — di stanza a 
Kemanzacco (Udine) ma in 
questi giorni impegnata in 
un'esercitazione ne) poligono 
di «Torre di Nebbia* sulla 
Murgia barese — è stato tra
volto ed ucciso mentre dormi
va in una tenda da un'autòci* 
sterna militare, che pare si sia 
messa in movimento da sola. 
La vittima è Fabrizio Tarabo-
relli. di 20 anni, di Trevi nel 
Lazio (Frosinone). L'incidente 
è accaduto all'alba di ieri, se
condo le prime informazioni, 
l'autocisterna era stata par
cheggiata nei pressi dell'at
tendamento, lungo un pendio. 
Ad un tratto il pesante auto
mezzo, carico di benzina, si è 
messo in moto travolgendo la 
tenda nella quale dormiva Ta-
raborelli. A quanto si è appre
so, nessun altro militare è ri
masto coinvolto nell'inciden
te. Indagini sono state avviate 
dai carabinieri e dalle autorità 
militari. 

Nancy 
Reagan 
in Italia 

ROMA — Un caffè con Gianni 
e Marella Agnelli, una colazio
ne al Quirinale con Pertini, 
poi, nel pomeriggio, un lungo 
Incontro con i giovani ex-tos
sicodipendenti della comunità 
terapeutica fondata da don 
Mario Picchi a Castigando!-
fo, infine, in serata, un ricevi
mento a Villa Taverna, resi
denza dell'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Roma, Maxwell 
Rabb. E trascorsa cosi la pri
ma giornata della visita a Ro
ma della «first lady» america
na, Nancy Reagan, che sta
mattina sarà ricevuta dal pa
pa in Vaticano. Nancy Rczgan 
ha lasciato il marito a Bonn, 
impegnato nel vertice dei set
te paesi pù industrializzati 
dell occidente, per venire a 
Roma ad allungare il suo cur
riculum di ambasciatrice del
la crociata antidroga, pren
dendo contatto con una delle 
comunità terapeutiche di base 
italiane. I ragazzi ospiti del 
centro «San Carlo» di Castel* 
gandolfo, le hanno riservato 
una accoglienza calorosa. 

Ingoiano 
Lsd, gravi 
due bimbi 

CENTER MORICHES — Due 
bambini in tenera età, Robert 
Walsh di 3 anni e Michael di 2, 
sono in condizioni critiche al
l'ospedale per avere ingerito 
89 pasticche dell'allucinogeno 
Lsd che il loro zio aveva sbada
tamente lasciato alla loro por
tata in casa. L'uomo, Emìl 
Wander di 42 anni, è stato ar
restato insieme ad un giovane 
di 24 anni, José Boltas, che a 

3uanto risulta gli aveva ven
uto 100 compresse di Lsd. La 

mamma dei bambini, Emili 
Walsh, • aveva chiamato 
un'ambulanza quando aveva 
notato che il più piccolo era 
molto sonnolento e aveva le 
pupille dilatate. Un'ora dopo il 
ricovero di Michael, anche il 
fratellino maggiore aveva pre
sentato gli stessi sintomi. Ac
certato che avevano ingerito 
decine di pasticche dell'alluci
nogeno, i piccoli sono stati tra
sferiti entrambi alla locale cli
nica universitaria, dove giac
ciono tra la vita e la morte. 

Per tre decessi la causa è il virus - Altri quattro «sospetti» 

Allarme Aids per Napoli 
Summit di medici dopo sette morti 
Le vittime accertate sono due tossicodipendenti ed un omosessuale -1 sanitari dell'istituto «Pascale» preparano 

[ione - «È mutile terrorizzare l'opinione pubblica» - Anche in Sicilia alto rischio un memorandum per la Regie 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Se ne parlava in 
gran segreto già da alcune 
settimane ma da ieri c'è la 
conferma ufficiale. L'AIDS, 
Il morbo da immunodefi
cienza che sta terrorizzando 
New York e l'America intera, 
ha contagiato anche Napoli. 
Per 11 momento la casistita è 
limitata: tre morti dal no
vembre 1984 a tutt'oggi 
mentre altri quattro decessi 
sono considerati «sospetti» in 
attesa di un pronunciamen
to da parte dell'Istituto Su
periore della Sanità. Due dei 
tre stroncati dall'AIDS era
no tossicodipendenti, l'altro 
era un omosessuale. Se ne 
accorsero quasi per caso al
l'ospedale Cardarelli: un gay 
quarantenne morì di bron
copolmonite dopo circa un 
mese di degenza; pesava 80 

chili, si era ridotto pelle e os
sa. 

Da quel momento è scat
tato un campanello d'allar
me. «Ma è inutile terrorizza
re l'opinione pubblica, non 
siamo assolutamente di 
fronte ad una epidemia» as
sicura Il dott.Rossano Dello 
Iacovo, uno del ricercatori 
della Fondazione Pascale 
che si sta occupando del fe
nomeno. 

«Teniamo sotto continuo 
controllo — aggiunge — un 
vasto gruppo di persone con
siderate ad alto rischio, cioè 
facilmente attaccabili dal-
l'AIDS. Problemi al momen
to non ce ne sono; potrebbero 
sorgere però tra due-tre anni 
se non si avvia una adeguata 
campagna di prevenzione». 

Nel pomeriggio di ieri al 
«Pascale», che eTistltuto spe
cializzato nella lotta al tu

mori, si è svolta una riunio
ne operativa cui hanno preso 
parte il medico provinciale 
Gaetano Ortolani, 11 prima
rio del reparto di virologia 
oncologica dell'istituto Gae
tano Giraldo e il primario 
della divisione di malattie 
infettive del 2° Policlinico 
Marcello Piazza. E stato de
ciso di stendere un memo
randum da sottoporre alla 
Regione. -

Intanto già Io scorso mese 
di febbraio l'assessore alla 
sanità del Comune di Napoli 
Salvatore Scognamigllo, in 
una lunga lettera inviata al 
presidente del Pascale e al 
suo collega alla Regione, ha 
sollecitato una serie di Inter
venti tra cui l'apertura di un 
ambulatorio per la visita di 
casi sospetti di AIDS, di pre-
AIDS e di sindromi similari 
nonché il potenziamento del
la divisione di virologia on

cologica dell'istituto per i tu
mori. «Attualmente — spie
ga 11 dott.Rossano Dello Ia
covo — sono sotto osserva
zione circa 300 tossicodipen
denti; abbiamo constatato 
che circa 11 30% di questi ra
gazzi sono colpiti dal virus 
fmr non presentando la pato-
ogia dell»AIDS. Ciò significa 

che sono candidati potenzia
li». In America hanno osser
vato che quando 1150% di un 
gruppo ad alto rischio e stato 
contagiato dal virus, è scop
piata l'epidemia. A Napoli 
appena due anni fa 1 casi re
gistrati tra i drogati non su
peravano la soglia del 3-4%. 
Controlli vengono effettuati 
anche su una trentina di fa
miglie di «portatori sani», po
tenziali diffusori dell'AIDS. 

Ma chi sono i soggetti più 
esposti? Innanzitutto va sot
tolineato che l'AIDS non si 

diffonde facilmente ma solo 
in specifiche circostanze co
me le trasfusioni di sangue, 
11 riuso di siringhe infette, 
durante rapporti sessuali 
con lo scambio di liquidi or
ganici in particolari condi
zioni di promiscuità. A Na-
rììi colpisce principalmente 

tossicodipendenti abituati 
a scambiarsi le siringhe. 

Intanto 11 prof.Glrardo 
con la sua équipe sta stu
diando la possibilità di met
tere a punto un vaccino. Fi
nora ne in America né in al
tri paesi d'Europa ci sono 
riusciti. Secondo 11 
prof.Albert Gallo, Il primo 
che a Bethesda è riuscito ad 
isolare il virus (HTL-ceppo 
III), Napoli e la Sicilia sono 
le due aree a più alto rischio 
del paese. 

Luigi Vicinanza 

Rapine dalla Sicilia alla Lombardia 
Arrestati sei appartenenti ai CoCoRi 

MILANO — Gli ultimi militanti, or-
mal inattivi, del Comitati Comunisti 
Rivoluzionari, molto vicini a Prima 
Linea, sono stati assicurati alla giu
stizia. Sei giovani, fra cui una ragaz
za, tutti o quasi insospettabili, im
piegati o commercianti, sono stati 
arrestati dalla Digos di Milano, fra 
l'inizio dell'anno e l'altro ieri, con 
l'imputazione comune a tutti di par
tecipazione a banda armata e con
corso in rapina. 

Le indagini sui CoCoRi hanno ac
certato che fra il 1979 e il 1982, gli 
appartenenti all'organizzazione ter
roristica fondata dal latitante Oreste 
Scalzone, avevano messo a segno al
meno dieci rapine in banche, uffici 

postali e gioiellerie, operando in tut
ta Italia, dal Veneto alle Puglie alla 
Sicilia. Proprio nell'isola la Digos ha 
localizzato una base operativa dei 
CoCoRi, nel comune di Acitrezza, in 
contrada Barriera. SI trattava di un 
covo «freddo», cioè abbandonato, ma 
nel quale gli inquirenti hanno co
munque rintracciato elementi utili 
alle indagini sui superstiti dell'orga
nizzazione terroristica responsabile, 
fra l'altro, dell'assassinio del briga
diere degli agenti di custodia di San 
Vittore Francesco Rucci, assassina
to a Milano nell'autunno del 1981. La 
Digos ha appurato che proprio nella 
base dì Acitrezza venne ideato l'ag
guato. Al progetto presero parte Ser

gio Segio, Diego Forestieri, Rosario 
Schettini e il latitante Massimo Car* 
fora. - . - • ' • 

Ecco l'elenco degli arrestati. Luigi 
Peretti, 29 anni, di San Giuliano, Im
piegato alla «Panelectric», considera
to elemento di spicco dell'organizza
zione terroristica; Daniele Bracatoli, 
di 31 anni, autotrasportatore di San 
Giuliano Milanese; Giordano Poden-
zani, 41 anni, commerciante milane
se; Tiziana Zanatta, 29 anni, di S. Do
nato Milanese, Impiegata alle poste; 
Corrado Veneziano, 27 anni, attore 
generico, di Bari; Domenico Lopes, 
31 anni, dipendente delle poste di 
Tranl. 

Fra le rapine attribuite al gruppo 

c'è da segnalare quella messa a se
gno anche da Forastierì, Seglo, 
Schettini e Carfora all'agenzia turi
stica Bassani di Venezia, che fruttò 
ai terroristi circa 150 milioni in con
tanti. Fra i progetti non realizzati 
dal CoCoRi la polizia ha scoperto an
che un sequestro di persona contro 
un noto imprenditore edile milanese. 
Il progetto fallì perché il 6 aprile 1979 
gli agenti scoprirono, durante un 
normale controllo, un furgone con
tenente una grossa cassa di legno 
imbottita nella quale rinchiudere 
l'ostaggio. 

Elio Spada 

ROMA — I familiari dell'agente Giovanni De Leonardo. 
prima a dastra è la mogli*. Elana Buccefla 

Un intero paese 
ai funerali 
dell'agente 

ucciso 
Anche Pertini 
dai familiari 

ORTONA DEI MARSI (L'A
quila) — Un intero paese, 530 
abitanti, ieri pomerìggio si è 
stretto attorno al dolore della 
moglie e dei parenti di Giovan-

. ni Di Leonardo, 34 anni, l'agen
te della Polstrada (nella foto a 
sinistra) ucciso la notte del pri
mo maggio da un «commando» 
terrorista. 

Tutti gli abitanti hanno atte
so per strada, per l'intera mat
tinata, che il corteo funebre fa
cesse il suo arrivo da Roma, 
dov'era allestita la camera ar
dente e dove, in mattinata, si 
era recato Pertini a rendere 
omaggio ai familiari dell'agen
te. Nel primo pomeriggio, la 
bara, con aopra il berretto del
l'agente, ha fatto il suo ingresso 
nella basilica di S. Giovanni 
Battista, portata a spalle da 
agenti della Polstrada. Monsi-

Snor Biagio Terrinoni, vescovo 
i Ottona, ha celebrato l'omelia 

funebre. «Un terrorismo assur
do — ha detto — che semina 
solo sconforto e dolore ha colpi
to il fratello Giovanni». La sal
ma è stata poi tumulata nel ci
mitero del paese. La Digos, in
tanto. ha compiuto alcune per
quisizioni in casa di persone so
spettate di mantenere contatti 
con organizzazioni di estrema 
destra e di estrema sinistra. -

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triesti 
Vmzis 
Amano 
Torino 
Conto 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Paragli 
Pescara 
L'Aqoit 
HOlWtt U. 
RomsF. 
Cornaob. 
Borì 
Mappa 
Potenza 
S.M.L. 
HsapoC 
Manina 
Psisffno 
Catania 
Alghero 
Ceafiati 

4 
9 
6 
8 

11 
7 

10 
12 
14 
14 
14 
13 
10 
16 
10 

• 11 
15 

* » 
15 
12 
IO 
15 
16 
18 
18 
17 
13 
14 

SITUAZIONE — n tempo suK'rtaHa è ancora caratterizzato 
dalla confluenza di aria calda ad umida di provenienza matfter-
ranea a aria fredda di origina continentale. R contrasto fra 
questi due tipi dì aria è più accentuato sul settore nord-orien-
tale, sue») fascia adriatica a ionica a aula ragioni meridional. 
IL TEMPO M ITALIA — SuHa ragioni settentrionali condizioni 
di tempo variabile con alternanza di acinuvolamanti a ecniarite; 
annuvolamenti più accentuati sul sartore nord-orientale dova 
sono posami precipitazioni. Condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti a achiarita sul golfo igwre. auffa 
fascia tisi anice a euìta Sardegna. SuHa rimanenti ragioni dalla 
ponieota a auffa SicMa dato molto nuvoloso o coperto con 
piogge ancha a coretto* e temporaloaco. Temperatura in utto-
riore diminuaJona al nord a lungo la fascia adriatica a tonica, 
senza notavo» variazioni auffa altra tocelrtè. 

Simo 
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Riaprirà al turismo nautico e 
verrà collegato al centro storico 

Risorge il porto 
vecchio e Genova 
si riprende il mare 
GENOVA — Il panorama della città camble-
rà ed 1 genovesi potranno tornare a godersi 
una parte essenziale della loro città: nel giro 
di tre mesi 11 Consorzio autonomo del porto e 
11 Comune dovranno presentare un progetto 
per riaprire 11 porto vecchio al turismo nauti
co ricollegandolo al centro storico. Il porto 
era stato (inora utilizzato per 11 grosso traffi
co marittimo. Un secondo progetto riguarde
rà l'ammodernamento di tutto 11 settore delle 
stazioni marittime. Insomma, Genova ha 
compiuto un altro passo per riprendersi 11 
suo mare. La decisione è stata annunciata 
dal sindaco Cerofollnl e dal presidente del 
Consorzio D'Alessandro e ratificata dalla fir
ma di una convenzione tra 11 Comune e 11 
consorzio. 

Nei prossimi giorni si riunirà l'assemblea 
del consorzio e deciderà — ha anticipato Ro
berto D'Alessandro, presidente del Consorzio 

del porto — di chiedere al ministero della 
Marina mercantile di cambiare la destina
zione d'uso del porto storico da quella di traf
fici marittimi a quella di nautica da diporto. 

Va avanti e bene una delle Intuizioni mi
gliori della giunta comunale di sinistra, quel
la di restituire il mare al centro storico rom
pendo una cintura di ferro e di cemento che 
era stata calata fra porto e città dalla monar
chia sabaudla e resa Impenetrabile con la co
stituzione del Consorzio del porto. 

La rapida evoluzione dei traffici marittimi 
aveva ormai da anni reso praticamente Inu
tilizzabile un insieme di moli e calate che 
comprendono circa cento ettari di specchio 
acqueo e duemila metri di banchine. 

E tutto il porto storico genovese, sorto al 
riparo di quel «molo vecchio» che nell'anno 
mille o giù di 11 rappresentava una delle me
raviglie d'ingegneria del mondo occidentale. 
Attorno al molo, alle calate che portano 11 

Proposte di attuazione presentate dal Pei 

Riforma psichiatrica: da 
sette anni la osteggiano 
i vecchi centri di potere 

L'abbandono dei malati si supera con i servizi territoriali a tem
po pieno - Sempre più urgente la riqualificazione della spesa 

ROMA — Quella per l'attua
zione della riforma psichiatrica 
è una partita che non si può 
giocare eternamente in difesa. 
A sette anni dall'approvazione 
della 180 non basta continuare 
a ripetere che la nuova assi
stenza ai malati di mente è effi
cace là dove sono stati realizza
ti i servizi alternativi al mani
comio. Ciò è verissimo (anche 
se viene scientemente trascura
to da chi vuole sabotare la ri
forma). Ma, ripetiamo, non ba
sta più. Non si tratta infatti di 
convincere i nostalgici del ma
nicomio e la vecchia «lobby» 
psichiatrica. Costoro troveran
no sempre un Indro Montanelli 
pronto a titolare, su tutta una 
pagina del suo quotidiano, 
«Legge Basaglia, quanti delitti 
in tuo nome* e a paragonare i 
sostenitori della riforma ai 
«khmer rossi». A ognuno le sua 
battaglie. In realtà oggi è tem
po di passare all'offensiva sul
l'unico terreno che conta. Quel
lo della realizzazione generaliz
zata, su tutto il territorio nazio
nale, dei principi e degli stru
menti della nuova assistenza. 

In questa ottica si muove il 
documento presentato ieri a 
Roma, nella sede della Direzio
ne, dalla sezione sanità e dai 
gruppi parlamentari del Pei. 
Un programma di lavoro, un 
complesso organico di proposte 
operative per superare i proble
mi dell'abbandono dei malati e 
del disagio dei familiari in tutte 
quelle realtà dove si perpetua 
un vergognoso vuoto di inter
venti. L'asse dell'iniziativa sta 
nella creazione del dipartimen

to di salute mentale in tutte le 
Usi italiane, imperniato su ser
vizi operanti tutti i giorni, 24 
ore su 24. Sono i centri di salute 
mentale, provvisti di organici e 
mezzi adeguati alla complessità 
dei bisogni e alla varietà delle 
risposte necessarie a fronteg
giare le forme sempre nuove del 
malessere che si traduce in sof
ferenza psichica. Ciò presuppo
ne il superamento definitivo 
degli ospedali psichiatrici. Oggi 
invece — ha osservato nel corso 
della conferenza stampa Paolo 
Crepet — è in atto in diverse 
località una sorta di controri
forma strisciante, che punta al 
riuso delle vecchie aree mani
comiali contrabbandate come 
strutture di riabilitazione. E 
occorre soprattutto farla finita 
con lo scandaloso sostegno, a 
suon di miliardi, delle cliniche 
private convenzionate: veri e 
propri depositi-lager che pom
pano a fini speculativi le risorse 
che si negano ai servizi pubblici 
territoriali prescritti dalla leg
ge 180. Nella sola provincia di 
Roma — Io ha ricordato Mar
gherita Rossetti del Sarpi, 
un'associazione di familiari di 
malati mentali — si erogano 40 
miliardi l'anno per queste clini
che, mentre 25 miliardi servono 
a tenere in piedi il vecchio 
ospedale di S. Maria della Pie
tà e solo 15 sono indirizzati ai 
nuovi servizi, in larga misura li
mitati a funzioni ambulatoriali. 
E intanto in due dei tre servizi 
di diagnosi e cura della capitale 
(si tratta delle guardie psichia
triche all'interno degli ospedali 
generali) si praticano ancora gli 

elettroshock. • 
Quello delta riqualificazione 

della spesa è insomma un di
scorso ancora tutto da concre
tare. Senza dimenticare che la 
sanità è il settore dello stato so
ciale sul quale più di ogni altro 
si esercita da anni una politica 
dei tagli e, al suo intemo, la psi
chiatria è l'area più discrimina
ta dai criteri di redistribuzione 
dei fondi. Quest'ultima, d'al
tronde, è finalizzata quasi 
esclusivamente a finanziare la 
spesa corrente e non gli investi
menti. Ciò significa in termini 
pratici il blocco del processo di 
riforma. Per tutta risposta il 
ministero della Sanità ha vara
to una legge di modifica in 
chiave di restaurazione, senza 
conoscere i dati reali, senza te
ner conto delle esperienze 
avanzate, senza attendere gli 
esiti di un'indagine commissio
nata al Censis sulla' situazione 
esistente in quattro regioni 
campione. 

Il provvedimento governati
vo è termo in parlamento. Ma 
nella vita di ogni giorno conti
nua a trascinarsi l'andazzo di 
una riforma in larga parte para
lizzata dal fuoco concentrico 
dei vecchi centri di potere me
dico e politico. Essa infatti pre
tende di promuovere non solo 
un cambio di servizi, ma una 
modificazione di rapporti so
ciali e di cultura. Per questo 
viene cosi aspramente osteggia
ta; per questo lo schieramento 
che si batte per trasformare la 
società deve stringere i tempi 
per assicurarle il successo. 

Fabio Inwinkl 

Un progetto 
dell'architetto 

Piano già 
prevede una 

città sul mare: 
spettacoli 
congressi e 
musei - La 

ricomposizione 
urbanistica 
della città 

nome del prodotti, al «mandracclo» e alla 
•darsena», strutture dal nome arablzzante 
per secoli cuore della potenza marinara ge
novese si è fatta tutta la storia Importante 
della città, quella grande che si ritrova sui 
libri e anche quella minuta. Pochi ad esem
plo ricordano che per secoli la potenza eco
nomica marinara aveva come solida filosofia 
del potere 11 massimo della tolleranza verso 1 
«diversi» del tempo (neri o saraelnl, tartari 
della Crimea oebrel) al quali era consentito 11 
lavoro a fianco delle banchine d'ormeggio. 

Nessuno poi sembra ricordare o vuole far
lo, delle antiche leggi della repubblica che 
imponevano una tassa sulla prostituzione 11 
cui gettito era destinato ai lavori di costru
zione e di manutenzione de) porto. 

L'ipotesi sulla quale lavoreranno l tecnici 
del Comune e del Cap dovrà dare risposte 
positive al problemi del traffico nautico e al

la ricomposizione urbanistica con la città. 
Esistono già anche alcuni progetti: uno, 
estremamente suggestivo, dell'architetto 
Renzo Piano che oltre al portlcclolo prevede 
una «città del mare» con centri per congressi, 
musei, attività spettacolari, servizi; e un se
condo — più tecnico — presentato da un 
gruppo privato che intenderebbe realizzare 11 
portlcclolo. 

L'occasione è di quelle veramente epocali 
non solo e non tanto perché uno del centri 
storici più grandi d'Europa ritrova 11 proprio 
sbocco naturale, quello per cui era stato pen
sato e costruito In quindici secoli, ma per 
l'eccezionale occasione, certamente Irripeti
bile, di trasformare e restituire ad una nuova 
attività di traffici e ad una superiore qualità 
della vita molte decine di migliala di genove
si. 

, Paolo Saletti 

Ciclo di spettacoli all'interno del penitenziario 

Teatro in carcere scritto 
e messo in scena insieme 
ai detenuti di San Vittore 
L'iniziativa del sindacato attori per allestire una piece con i reclusi 
Ogni lunedì un «recital'» di cantanti che si esibiranno gratuitamente 

MILANO — San Vittore: un 
portone chiuso sulla città, le 
torrette con le guardie e den
tro una cancellata dietro 
l'altra sino alle celle. San 
Vittore lo abbiamo visto al 
cinema, coi suol cortili a 
spicchio, 1 suol raggi e le sue 
finestre costruite all'incon-
trario. per non lasciar vede
re. E di San Vittore abbiamo 
sentito raccontare gli orrori 
dai pochi giornalisti e parla
mentari che ci sono entrati. 

Sappiamo che ci stanno 11 
doppio del detenuti che do
vrebbero starci, sappiamo 
della crudele promiscuità, 
della Insufficienza di strut
ture e del terribili delitti che 
a Volte avvengono tra le 
sbarre. DI San Vittore, vo
lendo, sappiamo quasi tutto. 
E quel che non sappiamo 
forse non vorremmo nean
che scoprirlo. 

Duemila detenuti (un cen
tinaio sono donne) e cinque

cento guardie che vivono In 
una, si potrebbe dire, reci
proca prigionia. Dentro la 
città, in una zona diventata 
abbastanza centrale, sta il 
suo grande spazio circoscrit
to e rimosso. Attorno la vita 
della città: le macchine, i 
bambini in bicicletta e il 
mondo intero. I punti di co
municazione non sono mol
ti, ma da qualche parte, den
tro di noi che vogliamo pen
sarci come democratici, sta 

Giallo Cesa Bianchi,, giudici 
di Venezia attendono una perizia 

MILANO — Sull'oscura vicenda di Ettore 
Cesa Bianchi, il giovane milanese scomparso 
in Nicaragua dal 14 febbraio '83, è di nuovo 
calato il mistero. L'autonomo padovano Wil
liam Libero Prevato, che aveva confessato (e 
quindi ritrattato) di aver accoltellato il gio
vane, è stato assolto dal Tribunale di Mana-
gua, e i giornali locali, nell'occasione, hanno 
addirittura affermato che i resti ufficialmen
te restituiti ai genitori del ragazzo 11 2 gen
naio di quest'anno non sono quelli di Ettore. 
•E una notizia insplegablle*, ha detto il padre 
del giovane, ingegnere Luigi. Ettore Cesa 
Bianchi, 22 anni, era partito nel gennaio '83 
per il Nicaragua, dove sperava forse di libe
rarsi della soggezione alla droga. Ma dopo 
qualche tempo aveva comunicato ai genitori 
che in quel paese non si trovava bene, che 
avrebbe voluto ripartire. Poi un lungo silen

zio; e infine la notizia della sua morte. Da 
allora il padre non ha smesso di cercare la 
verità; finché, cinque mesi fa, l'invio di una 
cassetta contenente le ossa del ragazzo e il 
rinvio a giudizio di William Prevato sembra
rono aver chiarito la vicenda. La procura del
la Repubblica di Venezia, intanto, non ha ri
cevuto alcuna comunicazione ufficiale ri
guardo alla posizione attuale in Nicaragua di 
William Libero Prevato. Il procuratore ag
giunto Elio Naso, che nel mesi scorsi aveva 
anche interrogato a Managua Prevato, ha ri
levato che non c'è alcuna novità: non è anco
ra stato depositato il risultato della perizia 
medico-legale eseguita dal prof. Baldo Viter
bo sui resti inviati dalle autorità nicaraguen
si. La perizia era stata fatta anche sulla base 
di una serie di documenti e lastre radiologi
che fornite dalla famiglia del giovane. 

Respinti dal Tribunale della libertà i ricorsi contro l'arresto del gen. Mingarelli e del col. Chirico 

Anche il Siti sotto inchiesta per Peteano 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — n «Tribunale della Li
bertà» ha respinto ieri i ricorsi del gen. 
Dino Mingarelli e del col. Antonino 
Chirico, i due ufficiali dei carabinieri 
arrestati su mandato di cattura del 
giudice Felice Casson che indaga sulla 
strage dì Peteano. Mingarelli e Chiri
co, attualmente in carcere rispettiva
mente a Venezia ed a Belluno, saranno 
ascoltati dal giudice nei primi giorni 
della prossima settimana. I loro ricorsi 
erano indirizzati sia contro le motiva
zioni dei mandati di cattura (contenu
te in 10 fitte pagine), disposti dal giu
dice senza la richiesta del pubblico mi
nistero, sia contro la decisione stessa 
dell'arresto. In alternativa, chiedeva
no gli arresti domiciliari. 

Mingarelli e Chirico sono accusati 
di favoreggiamento dei neofascisti au
tori della strage di Peteano per avtr 
fatto sparire dagli atti processuali due 
bossoli di pistola calibro 22, i resti cioè 
di altrettanti colpì sparati contro la 
500 imbottita di tritolo usata come 
esca per attirare i carabinieri in trap
pola. Quando e perché i due bossoli 
sono spariti? Le risposte fornite oggi 
dall'istruttoria condotta a Venezia so
no perlomeno allarmanti 

La sottrazione dagli atti dei due 
bossoli si può collocare fra il giugno ed 
A novembre 1972. Il 13 giugno, infatti, 
un rapporto dei carabinieri sulle inda
gini ha, allegato, un iverbale di sopral
luogo» (in seguito scomparso) che .de

scrive con esattezza ì due bossoli. A 
novembre, invece, un nuovo e più va
sto rapporto dei carabinieri reca un 
altro verbale di sopralluogo nel quale i 
bossoli vengono citati in modo estre
mamente generico (senza dime né il 
numero né il calibro). 

Cos'è successo dunque fra le due 
date? Due cose. Nel luglio 1972 arriva 
a Mingarelli, da parte dei giudici che a 
Milano indagano su Piazza Fontana, 
una segnalazione fornita loro da Gio
vanni Ventura, il quale indica come 
possibile matrice della strage di Pe
teano la cellula ordinovista di Udine 
L'informazione allarma gli investiga
tori: ma nel senso che si affrettano (si 
e sempre detto, ma mai provato: in 
base ad un intervento del gen. Miceli, 
allora capo del Sid) a lasciar cadere la 
traccia senza svolgere alcuna indagi
ne. 

Il secondo fatto: il 6 ottobre *72 Car
lo Cicuttini e Vincenzo Vinciguerra 
(leader della cellula ordinovista friula
na indicata da Ventura, ma gii nota da 
anni) organizzano il dirottamento, a 
Ronchi dei Legionari, dì un aereo del
l'Ati. L'azione va male, un loro came
rata (Ivano Boccaccio, 21 anni) viene 
ucciso, i dne fuggono precipitosamen
te. In mano a Boccaccio viene trovata 
la pistola (una Luger) di Cicuttini, de
bitamente regiitrata a tuo nome: e la 
stessa arma, ha accertato ora il fiudice 
Casson, con la quale sono stati espioti 
due colpi contro la 500 usata per la 

strage di Peteano, ad està appartengo
no i bossoli rinvenuti. 

Gli investigatori, a questo punto, 
con un semplice confronto balistico 
potrebbero aver* in mano gli autori 
della strage. Ma Mingarelli, che con
duceva anche la nuova indagine sul 
dirottamento, si affretta ad escluder
ne ogni matrice politica; il confronto 
non viene fatto, dei bossoli si perde la 
traccia, di li a poco si arriva al vago 
verbale di novembre dei carabinieri. 

Si capisce dunque che per ben due 
volte Mingarelli aveva avuto in mano 
la chiave per acoprire gli autori di una 
carneficina in cui erano morti tre cara
binieri. E per due volte non l'ha usata. 
Perché? Il giudice Cassou non ha dub
bi: vi fu una consapevole sottrazione 
di prova per permettere ai neofascisti 
di restara liberi. 

A imprimerà la svolta all'inchiesta 
tono stati due fatti nuovi. Da un Iato 
l'arresto, per falsa testimonianza, di 
Giuseppe Napoli, un maresciallo dei 
carabinieri che nel 72 lavorava a Udi
ne alle dipendenze di Mingarelli. Na
poli, liberato da pochi giorni, sarebbe 
crollato, indicando nei due superiori 
chi ordinò la sparizione dei bossoli. 

Dall'altro lato la dichiarazioni di 
Vincenzo Vinciguerra, il neofascista 
reo confesso della strage (assieme a 
Cicuttini, che parò è latitante in Spa
gna). Resta ancora da capire, però, 
perché Mingarelli e Chirico abbiano 
sottratto i beatoli e favorito gli ordino-

visti. Di propria iniziativa o per ordini 
superiori da parta del Sid? Questa se
conda ipotaai è la più interessante per 
il giudica C t o p , che ha gii iniziato 
l'ascolto di ufficiali dei servizi segreti. 

Vinciguerra, infatti, avrebbe tirato 
in ballo il Sid affermando con dovizia 
di particolari che i servizi inf ormativi, 
all'indomani della strage, aapevano 
perfettamente chi ne era l'autore. Vin
ciguerra, in realti, ha detto anche dì 
più: e cioè che tutte le stragi in Italia, 
almeno fino al 1974, furono organizza
te da apparati -deviati» dello Stato, 
avvalendoti della compiiate di am
bienti neofascisti, aiìo acopo di contra
ttare l'avanzata delle sinistre, del Pei 
in particolare. Peteano ai inseriva in 
questa linea. 

Mingarelli a Chirico finora hanno 
negato tutto. E soprattutto il generale 
smentisce con decisione un punto par
ticolare: mai e poi mai ha avuto rap
porti col Sid, e tanto meno ordini. 

Ma Mingarelli è anche un uomo che 
di progetti eversivi è stato protagoni
sta, ai tempi di Giovanni De Lorenzo. 
Negli anni sessanta era capo ufficio 
operazioni al comando generale del
l' Arma. Quando De Lorenzo assunse il 
comando, lo allontanò (era il settem
bre '63), nominandolo capo di Stato 
maggiora della 1* Divisione CC Pa-
atrengo, a Milano. Ufficialmente per
ché fra Ì due c'era dissenso. Ma, disse 
il gen. Manta (che indagò sul tentato 
golpe), il trasferimento vi fu perché 

De Lorenzo intendeva controllare t 
punti nevralgici dell'Arma attraverso 
persone fidatisaune, fra cui Mingarel
li. II quale infatti fu da Milano uno dei 
principali protagomati del «Piano So
lo». 

Fu luì a stilare la parte del piano 
golpista riguardante l'Alta Italia EH-
ate ancora una minuta manoscritta, 
nella quale i compiti dei carabinieri 
nette maggiori città vengono così de
scritti: «Occupare immediatamente i 
seguenti obiettivi: la Prefettura, la te
de della Rai-Tv, la centrale telefonica, 
alcune aedi di partito a redazioni di 
giornali—». Fu ancora lui ad occuparsi 
del piano di reclutamento «fuori legge» 
di quasi 8.000 carabinieri in congedo 
nell'Alta Italia (da impiegare nel gol
pe). 

E fu ancora Mingarelli, il 28 giugno 
1964, a distribuire ai vari responsabili 
dei comandi dei carabinieri dell'Alta 
Italia le liste di persone (per lo più 
comunisti) da sottoporre a «vigilanza». 
Gente da arrestare il giorno del golpe? 
L'allora colonnello Mingarelli rispose 
testualmente agli allibiti superiori: 
•Facciamo così: aspettate che lo dica 
io». Fu infine Mingarelli a riconsegna
re al Sifar le liste, aggiornate e verifi
cate. E plausibile, per un uomo con 
questi trascorsi, negare disperatamen
te ogni rapporto ulteriore col Sid? 

Michele Sartori 

la consapevolezza che è ne
cessario guardare lì dentro, 
in quello spazio oscuro della 
nostra consapevolezza. 
Chiunque lo faccia, fa una 
cosa che serve a tutti. Ecco 
perché c'è solo da ringrazia
re la sezione milanese del Sa) 
(Sindacato attori Italiani, af
filiato alla Cgil-Filis) per 
aver chiesto e ottenuto di or
ganizzare dentro San Vittore 
un ciclo di spettacoli e di av
viare Il lavoro per scrittura e 
allestimento di un testo tea
trale insieme al detenuti. 

«L'idea è stata mia» — dice 
orgogliosamente Nicoletta 
Rizzi, dell'esecutivo milane
se del sindacato attóri. E si 
capisce che anche per un ca
rattere battagliero come il 
suo gli ostacoli devono esse
re stati tanti e tali da rischia
re parecchie volte di bloccare 
il tutto. 

Eppure, a uno a uno, gli 
ostacoli sono stati superati e 
si è concordato (con la colla
borazione della direzione del 
carcere e l'aiuto del Comune) 
un ciclo di spettacoli che per 
quattro lunedì entreranno 
dentro le mura. Non esisten
do nel carcere uno spazio 
adeguato sono stati organiz
zati quattro diversi incontri 
con quattro diversi pubblici. 

Lunedì scorso 29 aprile 
(ore 16,30) si sono già esibiti. 
con qualche successo, per le 
guardie Lino Banfi, Mimmo 
Craig, Augusto Martelli e 11 
cantante Cristian. - Erano 
presenti per 11 sindacato An
gelo Tadini, Gabriele Villa, 
Michele Croce, Anna Cata
sta e gli attori Nicoletta Rizzi 
e Silvano Piccanti con lo 
scrittore Luciano Guardigli. 
Anche Canale 5 e la casa di
scografica Cgd che hanno in 
ogni modo favorito la parte
cipazione dei loro artisti, 1 
quali si esibiscono del tutto 
gratuitamente. 

Ecco 11 cartellone dei pros
simi spettacoli per 1 detenuti. 
Il 6 maggio, nella rotonda, ci 
saranno Gaspare e Zuzzurro, 
Giorgio Faletti e la cantante 
Celeste. Il 13 maggio saran
no di scena, sempre nella ro
tonda, Pino Caruso, Carlo 
Pistarino e i cantanti Riccar
do Fogli e Roberto Vecchio
ni. Il 20 maggio, Infine, reci
terà Anna Mazzamauro e 
canteranno Viola Valentino, 
Pierangelo Bertoll e Marco 
Dieci. Quest'ultimo spetta
colo sarà dedicato alle sole. 
donne recluse. Ma l'evento 
più importante sarà prepa
rato dall'ingresso di attori e 
cantanti nel carcere: l'alle
stimento di uno spettacolo 
scritto dagli stessi detenuti. 
Fino a tutto giugno una 
commissione composta da 
Gabriele Villa (Fills), l'attore 
e regista Silvano Piccardi e 
lo scrittore Luciano Guardi
gli si incontrerà col detenuti 
che ne abbiano fatto richie
sta, due volte alla settimana 
fino ad arrivare alla scrittu
ra di un testo da rappresen
tare. Si comincia col «politi
ci». poi gli incontri potrebbe
ro continuare anche con al
tri detenuti. Le divisioni In
terne al carcere non possono 
essere superate. Almeno per 
ora. 

Come procederà il lavoro? 
Non è detto che tutto vada 
per il meglio e che 11 testo e lo 
spettacolo debbano essere 
capolavori. E vero che non è 
la prima volta che si tentano 
esperienze slmili. La scorsa 
stagione ha viaggiato per l'I
talia uno spettacolo di Be-
ckett che era recitato da ex 
detenuti, tra I quali U primo 
attore è diventato un prota
gonista delle scene interna
zionali. Ma è ovvio che non 
sono né l'ambizione né tanto 
meno la certezza di un slmile 
risultato ad aver mosso l'ini
ziativa del Sai. TI lavoro al 
quale ci si accinge non dà 
certezze, ma darà sicura
mente molte ansie e forse 
anche qualche angoscia a 
tutti coloro che vi partecipa
no. Sfatando per una voltali 
mito dell'attore tutto ripie
gato su se stesso, sul suo no* 
me In cartellone, la sua bat
tuta, li suo profilo migliore. 
Per una volta vanno in scena 
gli «altri.. M . n Qppj, 

Pazienza: «Sica mi accusa 
perché son vicino a Piccoli» 

ROMA — Dal carcere di Manhattan, negli Usa, il faccendiere 
Francesco Pazienza ha scritto altri due memoriali che vengono 
pubblicati a stralci dal quotidiano «Il progresso italo-americano». 
In uno di essi Pazienza accusa il giudice romano Domenico Sica di 
volere la sua criminalizzazione per il semplice fatto di essere vicino 
al presidente della De, Flaminio Piccoli. Secondo Pazienza sareb
be Piccoli il vero obiettivo delle indagini, «Lei — scrive Pazienza 
rivolgendosi a Sica — cercò in ogni maniera di farmi confessare 
che ronorevole Piccoli, nel suo viaggio in Usa, aveva avuto le spese 

f>agate per sé e il suo seguito coi fondi del Sismi anche dopo le 
apalissiane dimostrazioni da me portate sull'autonomia finanzia

ria dello stesso Piccoli*. 

Il de D'Amelio critica 
i magistrati anti-mafia 

PALERMO — In un'intervista al «Giornale di Sicilia» di Palermo, 
il senatore de Saverio D'Amelio, vicepresidente della Commissio
ne antimafia lancia deliranti accuse al Pei ed ai magistrati. Un 
•sospetto» graverebbe secondo lui sul Pei per il rifiuto opposto ad 
un'audizione pretesa dall'ex sindaco de Vito Ciancimino (cui la De 
si associò) per potere pronunciare davanti alla stessa Antimafia la 
sua autodifesa proprio mentre stavano per scattare le manette. E 
i giudici? A parte qualche rituale apprezzamento «alcuni di loro 
per eccessivo zelo — afferma il senatore — si lanciano in compor
tamenti che potrebbero essere male interpretati. Quando parteci
pano a convegni di partiti essi concorrono ad indebolire la propria 
immagine, sviliscono la propria funzione e possono alimentare 
dubbi (sic) sul loro operato». Se l'allusione è al recente convegno di 
Palermo, bisogna ricordare che quegli .alcuni» cui incautamente si 
riferisce D'Amelio, erano proprio « giudici più impegnati nella 
lotta alla mafia in varie sedi giudiziarie italiane e per la Sicilia. 

Stasera eclisse totale di luna 
Un'altra il 23 ottobre 

ROMA — Stasera ci sarà un'eclisse di luna. Il satellite comincerà 
ad oscurarsi alle 19,19 e uscirà dalla penombra solo alle 0,33. 
L'eclisse — visibile in assenza di nuvole — sarà totale dalle 21,22 
alle 22,30. Un'altra eclisse totale di luna è prevista per il 23 otto
bre. Quest'anno anche il sole si oscurerà due volte, il 19 maggio e 
il 12 novembre. 

Udine: il gen. Santini attacca 
il Pei alla legione Carabinieri 

UDINE — Affermazioni assai gravi sono state pronunciate a Udi
ne dal gen. Vittorio Santini, ex Capo di Stato Maggiore della 
Difesa e già comandante delle Forze terrestri alleate del Sud Euro
pa. Un'agenzia informa che nel corso di una conferenza sulla Nato 
tenuta alla Legione Carabinieri di Udine, presenti numerose auto
rità, Santini ha detto tra l'altro: «Se i comunisti dovessero andare 
al governo, cioè in caso di sorpasso, non so cosa potrebbe accadere 
in Italia, ma ricordo quello che e avvenuto in Portogallo», che 
gradualmente — prosegue l'agenzia — venne estromesso dall'Al
leanza Atlantica per ritornarvi non appena la situazione politica 
interna mutò in senso occidentale. 

La gravità della sortita del generale si commenta da sé. 

Precisazione 

coni 
Graci» . . 
Gaetano Graci e Carmelo Costanzo, ha operato nel trapanese nel 
settore delle costruzioni aeroportuali tramite un consorzio di no
me Re.co.gra. L'Ufficio stampa deli'Itaiimprese precisa ora che .il 
gruppo Rendo si era ritirato dal consorzio in questione jgià nel '77, 
cedendo dunque le sue quote prima di qualsiasi attività operativa 
del Re.co.gra.», 

Il partito 

Manifes taz ion i ... , .,•» „ . . 
* * ' - *"* » _ -

OGGfa G. Angius. Perugia • Todi; l_ Barca, Mugello a Pontassieve; Q. 
F. Borgnini, Nardo (Le); G. Chiarente. Napoli; G. Chiaromonte, Avalli
no; L. Colalanni. Paterno; A. Cossutto. Cilavegna e San Lazzaro dei 
Bordondi (Pw); M. D'Alema. Moffetta (Ba); P. Folena, Livorno • Pisa; P. 
Ingrao, Arazzo; E. Maestoso. Roma (Primovalle); L. Magri. Genova: A. 
Minucct, Torino (Fiat Mirafiori), Pineroto e Rivoli; F. Mutai. Castelfran
co (Mo); G- Napolitano. Mestre; A. Occitano. Roma: G. C Pojetta, 
Torino; U. Peeehioli. Brescia; G. Pellicani. Venezia; E. Parna. Trieste; 
E. Quercini. Pisa; A. Reichlin, Montegranaro (AP) a Ascoli Piceno; G. 
Tedesco, Bologna e Cecina (Li); A. Tortorella, Cremona; R. Zanghori. 
Bologna; S. Andriani, Saiwno: A. Alinovi, S. Maria Capovetare; L 
Ariemma. Siena; F. Bassanini, Torino; R. Bastianelti. Worthing; M . 
Birardi. Porgali (Ce); L. Castellina. Massa Lombarda (Ra); P. Ciofì Roma 
e Spoleto; G. D'Aletta, Siena; R. Degli Esposti, Rossano (Cs); G. Canoi
ni. Marino (Rml; G. Giadresco, Forlì; L Guacci, Pesaro; G. Lobate. 
Tigullio: L. Libertini. Biella: C Ugas. Londra; A. Lodi, Padova; A. Mar-
gheri. Fornaci di Barge (Lu); E- Mondimi, Roma (Sex. Trionfale); A . 
Montessoro, Bari; R. Musacchio. Roma (Sex. Appio); G. B. Podestà, 
Rende (Cs); A. Rubbi. Ferrara e Argenta (Fa); R. Trivelli. Benevento; G. 
Vacca. Bari; L. Violante, Taurianova (Re); W. Veltroni, Cagliari. 
DOMANI: G. Angius, Narni; L. Barca, Piombino (Li); A. Battolino, 
L'Aquila; G. F. Borgnini. Manfredonia (Fg); G. Chiarente, Salerno • 
Sarno; G. Chiarente, Napoli; P. Ciofi, Magnano (Pg) e Terni; L. Cola Jan
ni. Barcellona e Milazzo; A. Cossutta. Pieve del Cairo, Ferrara, Sornio
na. Mede (Pv); M. D'Alema, Canosa (Ba); P. Fassino, Cotlegno (To); P. 
Fotone, Bari; L. Guerzoni. Mirandola • Guiglia; P. Ingrao. Parma; E. 
Macaluso, Roma (Casalotti); l_ Magri. Savona; A. Minucci. Verbania; F. 
Mussi. Lugo (Ravenna); G. Napolitano, Padova • MonseKce; A. Occhet-
to, Civitavecchia; G. C. Pajetta. Moncolieri e Torino: G. Pellicani, 
Portogruaro e Chirignago; E. Penta. Smn Pier d'Isonzo (Go); E. Querci
ni. AuOa e Pontremoli; A. Reichlin, Fano e Pergola; G. Tedesco. Monta
le • Santacroce (Pi); A. Tortorella, Cremo; L. Truple. Catania. T. Vec
chietti. Lanuvio (Roma); R. Zangheri, Pordenone; $. Andriani, Napoli; 
A. ASnovi, Cervinara e Ebott; fl. Bastianeuì, Londra; G. Berlinguer. 
Roma (Pietralota); A. BoWrini. Reda di Faenza; 6 . Borgna. Roma (Cine-
citta); M. Birardi. Tuta (Ca); L. Cafiero, albi iCt): L. Costellino. Cesene; 
P. Ciofi, Mugneno (Po) • Temi: G, D'Alema, Pisa; R. degD Esposti, 
Cosenza; G. Giadresco, Russi (Ra) • Castrocaro (Fo); C. Ugas. Londra; 
R. Misiti. Alessandria; R. Musacchio. Messina; A. Rubbi. Ro (Fé); Q, 
Schettini. Motore; R. TriveW, Caserta; U Violante. Trapani 

Convocazione 
Deputati • senatori dell* commissione parlamentare di vigilanza sullo 
Rai-tv sono tenuti ad essere presenti senza eccezione alcuna alla 
seduto di martedì, ore 12. 

REGIONE LIGURIA 
Avviso di concorso pubblico per esami 

a n. S posti di funzionario medico 
Si informa che è «tato indetto un concorso pubblico per 
«•arni e n. 5 posti di funzionario medico nella VII! qualifica 
funzionalo. 
Par l'ammissione è richiesto il possesso dei diploma di 
laurea in medicina e chirurgia nonché quello di abilitazione 
aTesercizio della professione. 
I vincitori verranno inquadrati nella Vili qualìfica funziona
le del ruolo organico del Personale regionale, per il quale 
d attualmente previsto un trattamento economico annuo 
lordo pari a L. 8.640.000 oltre alla tredicesima mensilità, 
al'indennità integrativa speciale e ade quote di aggiunta 
di famiglia sa spettanti. Possono partecipare coloro che 
non abbiano superato il 35" anno di età alla data di 
pubblicatone dai bando (24 aprile 1985). salve le eleva
zioni dal limite massimo previste dalla legge. 
La domande di partecipazione, da redigersi su carta bolla
ta da L. 3000 secondo lo schema riportato nell'allegato 
cA» al bando di concorso, dovranno essere presentate 
improrogabilmente entro a 24 maggio 1985; per le do
manda spedrte mediante raccomandata A.R. fa fede 3 
timbro datario dett'Uffìcio postate accettante. 
II bando di concorso è pubblicato per esteso sul Bollettino 
Ufficiale deHa Regione Liguria n. 17 dei 24 aprile 1985. 
Gii interessati possono ritirare copia del bando presso la 
portineria dagli Uffici regionali, in Genova, Via Fieschi 15, 
a, par ogni ulteriore informazione, possono rivolgersi al 
Settore Personale della Regione. Servizio concorsi, anche 
telefonicamente daini ore 8.30 alle ore 12.30 di ogni 
giorno feriale escluso il sabato. 
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Dal nostro inviato 
PISA — Un colpo secco di pi
stola, uno solo, ma al cuore. 
Vito Alecci, colonnello, uffi
ciale superiore presso la Ca
serma «Sommaruga» di Ca
tania, tessera della P2 nume
ro 2073, non ha avuto un at
timo di esitazione, e si è dato 
la morte. Il suo corpo, con la 
sola vestaglia indosso, è sul 
pavimentodellostudiolo del
la casa di San Pietro Claren-
za, un comune a pochi chilo
metri da Catania, tre stanze 
in un condominio, là dove le 
ultime strade della città si 
perdono nella campagna. La 
chiazza di sangue sul petto 
del suicida si è appena for
mata ed è in questo stato che 
alcuni vicini trovano Alecci. 

È domenica mattina del 3 
marzo scorso. Da quel mo
mento, tutto procede veloce
mente: visita alla salma del 
medico legale, rilievi dei ca
rabinieri, fotografie e poi il 
trasporto all'obitorio. II co
lonnello, dopo la scandalo 
P2, non si era mai più ripre
so. Messo sotto inchiesta di
sciplinare era stato lenta
mente emarginato e viveva, 
ormai, in una condizione 
frustrante di disagio e di ma
lumore. La sua morte, comu
nicata per telefono a Pisa, ha 
provocato in Nara Lazzerini 
un trauma terribile: dolore, 
orrore e'tanta rabbia. 

Caro Licio, 
le tue bugie... 

Chi è Nara Lazzerini? Al
cuni giornali l'hanno defini
ta «dama di compagnia* di 
Licio Gelli. Altri la «signora 
P2». E altri ancora hanno 
spiegato che si trattava della 
segretaria del «venerabile» 
ricercatissimo, ma ancora li
bero in giro per il mondo. 

Forse Nara LAzzerini è 
stata più di questo o anche 
meno. In una lettera scritta 
a Gelli il 15 gennaio 1980 si 
lamentava: «Caro Licio, il 
tuo comportamento, le tue 

' bugìe, il tuo trattarmi a pesci 
in faccia, mi hanno fatto agi
re In un certo modo. Mi sono 
accorta che nella vita conta
no altre cose ben più concre
te dell'amore e dell'affetto. 
Cinque anni come quelli pas
sati, diciamo, vicino a te, alla 
mia età, sono tanti e fanno 
riflettere». 

Ecco: Nara Lazzerini, per 
cinque anni, ha trascorso ore 
interminabili, leggendo rivi
ste e facendo cruciverba nel
l'appartamento di Licio Gel-
li, al terzo piano dell'Hotel 
Excelsior, a Roma, dove av
venivano le «iniziazioni» alla 
P2. È stata a Villa Wanda, 11 
•regno» del «venerabile» a 
due passi da Arezzo, ha par
tecipato ad alcune feste, ha 
cenato con lui tante e tante 
volte e lo ha aspettato quan
do tornava da ricevimenti 
importanti in casa di molti 
politici italiani. Ha avuto 
modo di leggere le sue carte, 
ha sentito telefonate e ha vi
sto la lunga fila degli «aspi
ranti» piduisti entrare nel 
grande albergo di via Veneto 
in attesa di essere ricevuti. 
Ha anche sbirciato valige 
piene di milioni In lire italia
ne, dollari e franchi svizzeri, 
regali, appunti, bigliettini. 
Ha conosciuto Umberto Or
tolani, Armando Corona, at
tuale gran maestro del 
Grande Oriente d'Italia, l'ex 
gran maestro Lino Salvini, il 
neofascista imprendibile 
Stefano Delle Chiaie (il «cac
cola») e tanti, tanti altri. 

II colonnello Vito Alecci 
era l'uomo di Nara Lazzerini 
che ora vive a Pisa con una 
figlia. Altri due figli maschi, 
invece, sono già grandi e 
stanno per conto proprio. 
Uno, qualche anno fa, per or
dine di Gelli, era stato assun
to alla Rizzoli personalmen
te da Bruno Tassan Din e poi 
subito licenziato all'esplode
re dello scandalo P2. Il suici
dio del colonnello a Catania 
ha profondamente scosso la 
signora Lazzerini. Dal pro-

?rio ufficio sul Lungarno, a 
Isa (dirige una modernissi

ma e avviata agenzia pubbli
citaria) ha chiamato l'Unità. 
«Basta — ha detto — è l'ora 
di farla finita. Vito ha paga
to, ma questi mascalzoni 
continuano a farla franca. 
Voglio raccontare quello che 
so e che ho visto. Ora tutti 
negano, ma io ho carte, do
cumenti, diari. Voglio rac
contare». 

Un penoso dramma uma
no ha, dunque, fatto cambia
re idea a Nara Lazzerini. Una 
volta era stata intervistata 
da Biagì In TV, ma non ave
va detto praticamente niente 
che già non fosse noto. Si era 
persino mossa a difesa del 
segretario del Psdi Pietro 
Longo, quando i giornali 
avevano scritto del suo in

contro con Gelli all'Excel-
slor. Poi aveva risposto ad 
alcune domande del giudice 
Ernesto Cudillo che stava 
conducendo l'inchiesta sulla 
P2, a Roma. Quindi si era 
premurata di scrivere alla 
commissione parlamentare 
presieduta dall'onorevole 
Tina Anselmi per essere 
ascoltata, ma in aula non era 
mai stata chiamata. 

Siamo da lei. Ufficio mo
dernissimo in uno splendido 
vecchio palazzo, riviste fem
minili e di grafica sparse sul 
tavolo. In un angolo, un vi
deoregistratore e alcuni boz
zetti. Dalla finestra si vede 
l'Arno che corre verso il ma
re e i passanti che sciamano 
sotto un bel sole primaverile. 

Nara Lazzerini, cinquanta 
anni, un accenno di biondo 
nei capelli, slede su una 
grande poltrona da mana
ger. E di una eleganza non 
vistosa, ma il volto è carico 
di stanchezza e di tensione. 
Dice subito: «Non sapevo che 
mi controllassero il telefono. 
Ho preso appuntamento con 
lei e la sera prima del nostro 
incontro sono arrivati qui 
due poliziotti da Bologna. Mi 
hanno detto di passare sol
tanto un attimo da casa e di 
partire subito con loro. Ho 
voluto vedere i documenti 
perché non mi fidavo. Sa, mi 
vogliono ammazzare, me lo 
hanno promesso. Io non ho 
paura perché non ho niente 
da perdere». 

La signora Lazzerini dice 
queste cose a voce bassa, con 
un tono piatto, piatto', come 
una persona che sta uscendo 
da una lunga malattia. .Poi 
riprende: «Ho controllato che 
fossero davvero poliziotti 
chiamando il vicequestore di 
Bologna, Modica. Lui mi ha 
confermato che dovevo ob
bedire all'ordine del giudice. 
Libero Mancuso, della Pro
cura della Repubblica. È lui -
— mi ha spiegato — che fa le 
indagini su Francesco Pa
zienza. Insomma, mi hanno 
ignorato per anni e poi, al
l'improvviso, mi hanno por
tata via. Sono tornata dopo 
sette ore di interrogatorio. Il 
dott. Mancuso mi ha detto di 
aver saputo che mi ero deci
sa a vuotare il sacco e che 
voleva sentirmi per primo. 
Mi ha anche fatto sequestra
re, in casa, lettere di Gelli, 
documenti, cartoline, cartel
lini d'albergo, appunti. Tut
to, insomma. Ho firmato 
una montagna di verbali». 

Lo conobbi 
ad una festa 

Nara Lazzerini ha parlato 
per cinque ore filate del suo 
«stare accanto a Gelli per 
tanti anni». Ha ripetuto cose 
§ià note e già fissate, nero su 

ianco, negli atti della Com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla P2. Ha detto al
cune cose nuove, ha fatto no
mi, ricordato episodi. Ha 
precisato — secondo la sua 
opinione — chi era stato un 
mentitore e chi no, nelle 
sporche vicende gelliane. Si è 
detta convinta che verrà uc
cisa «come hanno già pro
messo» ma ha ripetuto di 
non aver paura: «Voglio dire 
tutto, in nome di Vito che ha 
pagato...». 

Difficile stabilire o capire 
verità, o mezza verità, le cose 
dette per rabbia o per rival
sa. Oppure quelle pesate e 
ponderate, e quelle altre 
frutto probabile di una diffì
cile situazione emotiva. 

D'altra parte, la «signora 
P2» ha deposto per sette ore 
davanti ad un magistrato e 
toccherà prima di tutto a lui 
il lavoro di cernita e di «ripu
litura:. Comunque, una cosa 
è certa: anche le cose già no
te e quelle fissate sulle carte 
delle varie inchieste, raccon
tate dalla signora Lazzerlni e 
viste da quell'angolo privile
giato che era l'appartamento 
di Licio Gelli all'Excelsior. 
assumono diverso sapore e 
diverso spessore. 

— Signora Lazzerini, come 
conobbe Gelli? 
•Nel 1976 ad una festa. Mi 

fu presentato da amici, a Ro
ma; Lui mi dette il suo bi
glietto da visita. Io, dopo. Io 
cercai perché volevo che mi 
aiutasse a far trasferire II co
lonnello Alecci in Toscana». 

— Poi cosa accadde? 
•Ho qualche rammarico e 

vorrei parlarne. Ho sbagliato 
a scrivere a Gelli su Alecci, 
utilizzando anche toni molto 
duri. E ho quasi il rimpianto 
di non essere stata la sua 
amante: ne avrei avuto gran
di benefìci. Ma non ho pro
prio avuto nulla». 

— Signora, sono problemi 
che non riguardano certo i 
lettori e le vicende della 
P2„ 
•Sì, è vero. Ma lui, ad ogni 

compleanno dei miei figli 

Parla Nara Lazzerini, la segretaria 
del capo della Loggia cospiratrice 

Ecco la 'signora P2' 
«Sentii Gelli dare 

ordini a Delle Chiaie» 
Intervista alla donna che è 
stata per oltre tre anni 
accanto al Gran Maestro - S'è 
decisa a parlare e ha detto 
tutto ad un giudice bolognese 
Una lite telefonica tra il 
capo e il latitante fascista 
«Vi dico che i piduisti sono 
molti di più di quelli noti» 

In alto a sinistra: la copia di una delle pagine del diario della 
segretaria di Gelli. Nel tondo Licio Gelli. E qui sotto: Francesco 
Pazienza (foto a sinistra) e Stefano delle Chiaie 

I radicali attaccano 
la presidente Anselmi 

ROMA — Nel corso di una conferenza stampa a Montecitorio, i 
radicali hanno chiesto la riapertura dell'indagine per alcune 
gravi «deviazioni» che a loro giudizio si sono verificate nel corso 
dei lavori parlamentari della commissine P2. L'on. Teodori ha 
accusato 1 ex presidente della commissione, Tina Anselmi, di 
aver messo in atto «una volontaria opera di falsificazione dei 
lavori» in relazione al «caso Lazzerini». Nara Lazzerini è stata — 
ha detto Teodori—la segretaria di Gelli a Roma, all'hotel Excel
sior, negli anni intercorsi tra il settembre 1976 e il marzo 1931 
«cioè la fase di maggiore espansione della loggia segreta». «Il 
fatto grave, una vera e propria deviazione istituzionale — ha 
osservato Teodori—è che la presidente Anselmi abbia incarica
to uno dei funzionari della commissione di contattare la Lazze
rini. Ci sono stati, mi ha confermato il funzionario, due incontri, 
ma di tutto ciò nulla risulta agli atti della commissione, benché 
molti parlamentari avessero sollecitato in più occasioni l'inter
rogatorio dell'assistente di Gelli».». . 

mandava delle buste con 
400-500 mila lire. Ha dato 
soldi anche a me, ma non 
avrebbe dovuto, mi sono 
sentita offesa». 

— Dopo il primo incontro 
che accadde? 
«Era il periodo del caso Oc-

corsio, il giudice ucciso dai 
fascisti e alcuni settimanali 
parlavano di Gelli. Io chiesi 
qualche notizia e mi resi su
bito conto che lui aveva una 
grande paura. Anzi era ter
rorizzato. Licio, comunque, 
nell'appartamento all'Excel
sior, aveva una cuffia e la te
neva sulla testa per ore. 
Chiesi di che cosa si trattava 
e lui mi fece sentire. Qualcu
no, dall'altra parte, leggeva, 
dalla sede dell'Ansa (l'agen
zia di stampa - ndr) tutte le 
notizie che Io riguadavano, 
prima che uscissero sui gior
nali».. 

— E sicura? 
«Certo che sono sicura. Ma 

ora cominciamo a parlare 
delle famose liste ritrovate a 
Castiglion Fibocchi. Sono 
certa che è stato lui a farle 
scoprire. I suoi ricatti, or
mai, cominciavano a stanca
re e qualcuno stava già lavo
rando per scaricarlo. Lui, al
lora, fece ritrovare quelle li
ste come avvertimento. Ma 
sono incomplete. Mancano 
almeno altri mille nomi...». 

— Ma lei come Io sa? 
•Sono sicura di quel che 

dico, stia tranquillo. Vuole 
davvero che la Finanza ab
bia ritrovato quel materiale 

senza che LICIO sapese già 
prima? Era lui che avv fatto 
nominare i comandanti del 
Corpo. Di questo parlammo 
a cena, all'Excelsior. Erava
mo chiusi nell'appartamen
to e tutto ci veniva servito lì». 

— Lei vedeva chi veniva 
per le «iniziazioni» alla 
Loggia segreta? 
«Certamente. Venivano 

tutti. Pietro Longo due volte 
e con l'ascensore riservato. 
Gelli aveva una lista che io 
scorrevo spesso: erano circa 
cinquanta appuntamenti al 
giorno: uno ogni quindici 
minuti. Sono venuti in tanti: 
Roberto Calvi, Roberto Ger-
vaso, Maurizio Costanzo, il 
generale Florianl (Guardia 
di Finanza), il generale Enri
co Mino, quello che coman
dava i carabinieri e che è sta
to ammazzato...». 

— Signora, Mino non è sta
to ammazzato, ma è morto 
in un incidente con l'elicot
tero. 
•Guardi, per me, tutti 

quelli della P2 deceduti, sono 
stati ammazzati. Ho anche 
sentito Licio che parlava al 
telefono con Giulio Andreot-
ti più di una volta e del "Cor
riere della Sera"». 

— Ma signora, questo Io di
ce lei. 
«Sono sicura di quel che 

dico, guardi. Prenda quel no
to giornalista televisivo e 
showmen iscritto alla P2: è 
Gelli che Io ha messo a diri
gere, qualche anno fa, un 
nuovo quotidiano Rizzoli. 
Poi, quando quel signore è 
andato via, si è fatto dare 800 

milioni di liquidazione». 
— Ha mai sentito parlare 
della «superloggia di Mon-

• tecarlo», quella del traffico 
di armi? 

• Cerchiamo di interrompe
re in qualche modo il diluvio 
di nomi e di notizie. Si è fatto 
anche tardi. Nara Lazzerini 
deve andare a casa dalla fi
glia e dalla nipote. La se
guiamo. Esce con circospe
zione, ma ripete: «Non ho 
paura anche se so che mi 
ammazzeranno. Devo ogni 
volta telefonare in questura 
per avvertire se qualcosa 
non va. Dicono che mi pro
teggono, ma non servirà a 
niente». 

£ potente 
come sempre 

Casa Lazzerini, modestis
sima, è in un condominio al
la periferia di Pisa. Entria
mo. Davanti al televisore c'è 
la figlia della signora Nara e 
in camera una nipote a Ietto 
con l'influenza. Dopo un caf
fè, riprendiamo, mentre un 
barbonclno scodinzola sotto 
il tavolo di cucina. 

«Eravamo alle telefonate 
all'Excelsior. Una volta ho 
sentito una lite telefonica tra 
Gelli e Stefano Delle Chiaie. 
Gelli urlava che lui, Delle 
Chiaie, non poteva fare quel
lo che voleva, ma doveva, al 
contrario, ubbidirgli. Poi Li
cio riattaccò infuriato. Io 
chiesi se Delle Chiaie era 

quel "capetto fascista" che 
avevo conosciuto e lui rispo
se di sì. Mi parlò anche dì Mi
chele Sindona. Per quel suo 
amico — disse — le cose sta
vano andando male, nono
stante gli avesse procurato 
testimonianze a favore (i fa
mosi "affidavit" - ndr) e co
perture di vario genere*. ' 

— Ma come aveva organiz
zato la cosa? 
«Guardi quella era davve

ro una associazione a delin
quere e avevano tutto in ma
no. Molti oggi dicono che 
Gelli era un "magliaro" e che 
non contava niente. Non è 
vero, mettetevelo in testa. 
Era ed è potente». 

— Ma, forse, Gelli (azzar
diamo) millantava tutte 
queste conoscenze e queste 
telefonate... 
•Ripeto sono sicura di quel 

che dico. Lo so, ho verificato. 
Pensi che sono andata, non 
molto tempo fa, da Armando 
Corona, il capo della masso
neria per chiedere un lavoro 
per mio figlio. Lui mi ha ri
sposto: "Ma cosa credi: non è 
cambiato nulla. Gelli è po
tente come sempre". Poi, in
vece, dice di non aver mai 
avuto nulla a che fare con 
Licio. Come vede non è vero». 

— Quando avvenne l'arre
s to -
«Ma quale arresto. A Gine

vra, Gelli entrava e usciva 
dal carcere come voleva. So
no andata anche io a trovar
lo, ma lui non mi ha voluto 
ricevere. Eravamo già in rot
ta. Lui non aveva mai fatto 

Un architetto progettista di importanti opere a Finale Ligure 

Processo Teardo, rischia l'arresto 
in aula uno dei testimoni-chiave 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Un teste crolla, colto da 
malore mentre sta deponendo, un altro 
rischia l'arresto in aula per falsa testi
monianza. Gli interrogatori dei testi
moni al processo contro Alberto Teardo 
e gli altri imputati di associazione ma
fiosa, concussione e reati minori, non 
sono stati avari di colpi di scena. Si par
la, naturalmente, di tangenti. Ieri mat
tina ha deposto uno dei testi-chiave per 
l'accusa: l'architetto Teo Rosslgno. In 
istruttoria ha detto di essere stato co
stretto dall'allora presidente degli Iacp, 
Nino Gaggero (anch'egli imputato), a 
dividere in tre parti l'onorario per la 
progettazione delle case popolari nel 
comune di Finale Ligure: una per lui, 
una per l'altro Incaricato, l'igegner Sa
vio e la terza per l'ex sindaco socialista 
di Finale, Lorenzo Bottino (pure impu
tato) che però non avrebbe partecipato 
al lavori. E questo perché altrimenti 
non avrebbe avuto più alcun Incarico. 
In udienza però ha cambiato radical
mente versione. Ha negato che il Gag

gero gli abbia Imposto la spartizione 
dell'onorario col Bottino; ha detto che 
la suddivisione era stata decisa di co
mune accordo, aggiungendo che Io 
stesso Bottino aveva fatto la sua parte 
di lavoro. A questo punto il Pm dottor 
Michele Russo ha chiesto l'arresto in 
aula del teste per falsa testimonianza e 
reticenza. Breve sospensione dell'u
dienza mentre già i carabinieri si avvi
cinavano al Rosslgno, poi, alla ripresa, 
il presidente del tribunale dottor Ave
llo, ha contestato al professionista le 
imputazioni della pubblica accusa. 
Rosslgno ha fatto qualche ammissione: 
in effetti la divisione a tre in parti ugua
li tra architetto, ingegnere e geometra è 
«anomala». «Non so neanch'io perché» 
ha detto visibilmente Imbarazzato. Ha 
aggiunto di «aver supposto» che se non 
lo avesse accettata non avrebbe avuto 
più incarichi. Insomma: una parziale 
ritrattazione della ritrattazione. Che è 
bastata perché il Pm ritirasse la richie
sta di arresto. In precedenza si era par
lato di un'altra presunta tangente di 

200 milioni relativa alla vendita di un 
terreno a Varazze. La proprietaria, 
marchese D*Invrea, ha detto di aver ri
cevuto dai compratori una prima tran* 
che di 600 milioni. 200 dei quali 11 ha 
consegnati come mediazione al geome
tra Gaggero. Queste cose le spiega uno 
dei compratori, Michele Panerò, dopo 
che gli è stata contestata un'intercetta
zione telefonica. «Gaggero — afferma il 
teste — ha detto di aver diviso la som
ma in tre parti: una piccolissima per sé, 
l'altra a Marcello Borghi (altro presi
dente degli Iacp, e altro imputato) la 
terza...». E a questo punto 11 Panerò si 
accascia sulla sedia, viene soccorso da 
un medico e il suo interrogatorio sospe
so. Secondo l'accusa la terza parte della 
somma sarebbe andata ad Alberto 
Teardo, ma la conferma per ora è rin
viata. Se ne riparlerà quando il Panerò 
si sentirà in grado di deporre. Il proces
so riprende mercoledì con l'interroga
torio degli impresari concussi. 

Paolo Buffarono 

niente per far trasferire, do
ve noi volevamo, il colonnel
lo Alecci. Comunque anche 
dalla latitanza, Gelli ha con
tinuato a mandare soldi ai 
miei figli. Nelle buste c'erano 
sempre biglietti scritti a 
macchina, ma non firmati. 
Lui non firmava mai niente. 
Solo qualche volta scriveva, 
in fondo, "saluti Luciano"». 

— Vorrà dire Luciani (Gel-
li, infatti, si faceva chiama-
re anche ingegner Luciani 

• ndr). 
•No, no, Luciano, proprio 

Luciano. E ora dove crede 
che sia»? 

— In Sudamcrica. 
«Guardi, appena qualche 

giorno fa, era di nuovo a Gi
nevra». 

— Ma come lo sa? 
«Lo so di sicuro, mi creda. 

Una volta, pensi, ho visto in 
camera all'albergo quattro 
valige piene di centinaia di 
milioni. Stava partendo per 
l'Argentina. Gelli ha sempre 
portato soldi fuori. Io, co
munque, vado a testa alta, 
non ho mai preso una lira. 
Certo, oggi dicono tutti di 
non averlo conosciuto. An
che Francesco Pazienza. E 
invece lo l'ho visto all'Excel
sior, il Francesco e so che si 
sono visti spesso. Mi ricordo 
una delle ultime volte che ho 
incontrato Licio. Mi ha det
to: scomparirò tra poco. So
no montato a cavallo di una 
tigre e non sapevo che cor
resse cosi tanto. Certo non lo 
conosceva nessuno, ma tutti 
lo cercavano. Prenda un no
to personaggio de. Allora, mi 
pare, era ministro della Dife
sa e con Gelli discuteva di 
generali e di promozioni. Io 
non capivo che cosa volesse 
Licio da tutti quel generali. 
Era stanco, aveva una indu
stria e non faceva altro che 
darsi ugualmente da fare co
me un matto». 

Interrompiamo ancora 11 
filo delle accuse e del nomi 
per chiedere alla Lazzerini se 
abbia mai sentito dire qual
cosa, a Gelli sul «golpe», sulle 
modifiche costituzionali, sul 
piano di «rinascita democra
tica» e così via. 

Così risponde: «Diceva 
sempre che questa Repubbli
ca non funzionava e che ci 
avrebbe pensato lui ad orga
nizzare tutto per cambiare. 
Sembrava bonario, ma altro 
che bonario! Non lo era per 
nulla. È comunque questa 
storia del fatto che nessuno ' 
IO conosceva che mi fa ar
rabbiare. Quando arrivava 
in albergo dove io aspettavo, t 
mi raccontava delle sue se- ' 
rate. Andava spesso a cena 
in casa di un "capo storico 
della De". Fanfani. Una sera 
è arrivato e stava male. Sì è 
messo a dirmi: mi hanno av
velenato, mi hanno avvele
nato. Io dissi: "Ma forse ti ha 
solo fatto male qualcosa". 
Da quel giorno, comunque, 
lui non ha più bevuto da bot
tiglie già aperte. Insomma 
aveva paura di essere am
mazzato. Un'altra sera, mi 
ha detto di essere stato al 
Quirinale, dal presidente 
Leone (Leone, invece, ha 
sempre seccamente smenti
to ogni compromissione con 
Gelli. Anzi ha spiegato di es
sere stato una delle prime 
vittime della P2, ndr). Mi ha 
raccontato che la signora 
Leone piangeva tanto e che 
era preoccupata per la storia 
dello scandalo Lockeed. Io, 
mi disse Gelli, ho promesso 
di vedere quello che si poteva 
fare con i giornalisti perché 
mettessero le cose a tacere. 
Ho ascoltato senza doman
dare niente». 

— E quali erano i rapporti 
con Salvini, l'ex gran mae
stro della massoneria? 
•Salvini era ricattato da 

Gelli. Licio ricattava tutti e 
aveva tutti in pugno, non lo 
sottovalutate. Credetemi, è 
ancora così. In questo perio
do spende qualcosa come 
quaranta milioni al mese per 
il collegio degli avvocati. Ma 
non è malato come dicono. 
Sta bellissimo! Soltanto, non 
vogliono che torni in Italia, 
agli arresti domiciliari, per 
paura che parli.' Tutto qui». 

Sempre con voce piatta e 
monotona - segnata dalla 
stanchezza, Nara Lazzerini 
continua a parlare e a far no
mi. Dice che il cardinale Be-
nelli andava, qualche volta, 
da Gelli alla fabbrica «Jole» 
di Arezzo. Poi aggiunge: 
«Pensi non lo conosceva nes
suno, dicono. Mi creda: per
sino un grande industriale 
del Nord che tutti conosco--
no, lo ricorda come se fosse 
ieri, ha regalato a Gelli un 
telefono d'oro. Aveva man
dato a dire: "Stai sempre al 
telefono, eccone uno adatto 
a te"». 

Lo sfogo di Nara La aerini 
sembra arrestarsi. Ha riferi
to tutte queste cose anche al 
magistrato che ha verbaliz
zato tutto. Ci fa ancora vede
re la copia di una foto del co
lonnello Alecci, morto, steso 
sul pavimento di casa e dice: 
•Ho mandato quattro di que
ste immagini, con tanto di 
lettera, al figlio di Gelli. Raf
faele, a Maurizio Costanzo 
(che intervistò il "Venerabi
le" sul "Corriere della Sera" 
e che risultò iscritto nelle li
ste di Castiglion Fibocchi), 
all'avvocato di Gelli e ad 
un'altra persona. Voglio che 
vedano come è finito un po
veraccio... mentre loro». 
Quelle lettere, poi sequestra
te dai magistrati, sono in 
realtà molto dure, piene di 
minacce e con un taglio ri
cattatorio e rancorose. Tut
te, però, sono regolarmente 
firmate e con tanto di indi
rizzo e di telefono. 

Usciamo. Fuori non c'è 
nessuna macchina della po
lizia. La Lazzerini, qualche 
ora prima, aveva telefonato 
in questura per un'auto tar
gata Arezzo che passava e ri
passava sotto casa. L'aveva
no rassicurata: a bordo non 
c'erano persone pericolose. 

Wladimiro Settimelli 
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Comune di Pellezzano 
PROVINCIA DI SALERNO 

IL SINDACO 
in esecuzione della delibera consiliare n. 42 del 19 marzo 
1985, dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi di 
legge, 

rende noto 
il Comune di Pellezzano (SA) indice una gara tra Imprese 
qualificate per l'affidamento in concessione della proget
tazione, costruzione e gestione diretta per conto, 
dell' impianto di gas naturale in tutto il territorio 
comunale. 
A tale scopo chiede — nel termine di 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente sul Bollettino ufficiale della 
Regione Campania — che le imprese interessate alla 
partecipazione presentino, a mezzo plico postale racco
mandato e sigillato, riportante sul frontespizio principale 
della busta la dicitura: Impianto gas naturale, idoneo 
curriculum specificatamente relativo a: 
esperienze precedenti per la progettazione, costruzione e 
gestione diretta per conto; 
idonee referenze bancarie; 
cifra d'affari globale riferita all'ultimo triennio non inferio
re a L. 75.000.000.000 annue; 
iscrizione A.N.C./catg. 10/C non inferiore a L. 
6.000.000.000. 
specifiche, dettagliate proposte di gestione per conto, 
con relativo disciplinare e capitolato; 
certificato di buona esecuzione, redatto ai sensi del 2* 
comma art. 14 della legge n. 57/1962 di almeno un'ope
ra già realizzata; 
elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque 
anni, indicante il tipo di lavoro, il periodo, il luogo di 
esecuzione, l'importo; tale elenco dovrà essere sotto
scritto, con firma autenticata, dal legale rappresentante; 
dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 4 della legge 
15/1968, indicante i tecnici e gli organi tecnici facenti 
parte o meno dell'Impresa, dì cui l'imprenditore dispone 
por la progettazione ed esecuzione dell'opera, nonché 
l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento di cui 
l'impresa dispone per la esecuzione dell'appalto. 
Il Comune non rimborserà spese sostenute per l'appron
tamento delle proposte e dei relativi studi di fattibilità. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 
Pellezzano. 22 aprile 1985. 

IL SINDACO Clemente Palmieri 

CITTA DI TORINO 
COMUNICATO 

L'Area Dipartimentale XVI Assistenza Sociale à stata trasferita da 
via Lagrenge 12 e Via Giulio 22. tutti i servizi entreranno in 
funzione a pieno regimo dal ' 

29 APRILE 
i numeri telefonici temporaneamente sono invariati 

LA CIVICA AMMINISTRAZIONE 

É scomparsa la compagna 
CAROLINA CRISTIANO 

La 69* sezione del Pei di Tonno si 
unisce commossa al dolore del com
pagno Alfonso Melano e di sua figlia 
Concetta e sottoscrive per l'Uniti li
re 40 mila. 
Torino. 4 maggio 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EMILIO SALVAREZZA 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto in sua memoria 
sottoscrivono lire 40 000 per «l'Uni
tà.. 
Genova. 4 maggio 1935 

Nel 19- anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI SAVONA 
la moglie e i familiari con molto af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
lire 30 000 per «l'Unità». 
Genova, 4 maggio 1985 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

GINO CERESETO 
la mamma e i familiari nel rjcordar-
lo con grande affetto sottoscrivono 
lire 20 000 per «l'Unità.. 
Genova. 4 maggio 1935 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI LECCA 
la moglie, i Tigli. la nuora e le nipoti 
Paura* e Cristina, nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono per •l'Uni
ta*. 
Genova. 4 maggio 1965 

Nel terzo anniversario della scom
parsa «sei compagno 

GENNARO GAGLIARDI 
la moglie nel ricordarlo con grande 
affetto e immutata dolore in sua me
moria sottoscrive lire 20000 per 
•l'Uniti. 
Genova. 4 maggio 1965 

Nel 42- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUSTAVO BEVEGNI 
i figli Io ricordano con affetto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per «l'Unità». 
Genova. 4 maggio 1965 

Nel 6* - 21* - 42- anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ALESSANDRO FRATTI 
EDVIGE MECHETTI 

in FRATTI 
DAVIDE FRATTI 

le figlie e le sorelle, nel ricordarli 
con profondo affetto, in loro memo
ria sottoscrivono lire 30.000 per «l'U
nità». 
Genova. 4 maggio 1985 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALBINO TACCHINO 
la moglie e il fratello nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono lire 30 000 
per «l'Unità» 
Genova, 4 maggio 1965 

Nel 6* - V - 23* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

G. B. RIMASSA (Sacci) 
MARCO RIMASSA 

MARIA DE MARCHI 
I familiari nel ricordarli con affetto 
a quanti li conobbero sottoscrivono 
lire 100 000 per «l'Unità». 
Genova, 4 maggio 1965 

Coniugi compagni di 68 anni in i 
mona dell'immatura scomparsa 
dell'indimenticabile 

BERLINGUER 
sottoscrivono per «l'Unità» lire 100 
mila. 
Torino, 4 maggio 1965 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

LIBERO BOARETTI 
la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con affetto e immutato dolore in sua 
memoria sottoscrivono per •l'Unità». 
Genova. 4 maggio 1965 

l k 
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Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — *I1 processo lo l'ho vinto 11 primo 
giorno, quando Ludere tutti 1 ministri dell'ultimo gover
no prima del golpe hanno chiarito che il decreto da loro 
firmato chiedeva all'esercito di Intervenire contro la 
guerriglia, ma quando parlava di annientamento Inten
deva una distruzione politica, non certo fisica. Dopo que
ste dichiarazioni 'l'obbedienza dovuta'che è l'unica linea 
della difesa del nove imputati, non esiste più: Julio Ce
sar Strassera, 11 Pubblico Ministero e grande accusatore 
dei nove papi delle prime tre giunte militari succedutesi 
in Argentina dal colpo di stato del '76 alla disfatta delle 
Malvine, ha l'aspetto febbrile e determinato di chi vive 
una grande a vventura ed è uno del protagonisti se non il 
protagonista assoluto. 

Ha messo in piedi In pochi mesi un dossier di sedici 
volumi di duecento pagine ognuno, una appendice di 
4.173 pagine, i fascicoli di diecimila casi distribuiti In 
tutti i Tribunali del Paese, 34 cartelle contenenti le prote
ste dei governi stranieri verso le Giunte, 28 contenenti le 
denunce di organismi nazlonalf e Internazionali per I 
diritti dell'uomo, tutte le relazioni delle Nazioni Unite, 
quattro allegati con gli articoli pubblicati dai principali 
giornali argentini e l trenta fascicoli contenenti decreti, 
ordini e direttive operative degli ex comandanti. Sono le 
prove di Strassera per 711 casi di desaparecidos. 

•Solo una vetrina — ci precisa — di quel che è accadu
to, solo una selezione degli 8.961 casi raccolti dalla inda
gine della commissione Sabato'. E stato un lavoro -arduo 
e triste; aggiunge subito, e ne porta le tracce sul viso 
magrlsslmo, enfatizzato dagli occhi segnati, dai capelli 
lisciati dalla brillantina. La nostra è una conversazione 
fatta di intervalli, di minuti rubati all'inizio, alla fine, 
durante le due sospensioni di una giornata, la decima, 
del processo. 

La linea dell'accusa si è rivelata efficace e vincente, i 
testimoni che, venti al giorno, e da qualche giorno senza 
alcuna pubblicità perché troppe erano le minacce, si sus
seguono, compongono volenti o nolenti un quadro tragi
camente omogeneo. Rappresentano, in ordine cronologi
co, dal governo di Isabelita Peron in poi, il racconto della 
società argentina: tante vittime, pochi i carnefici, tanti 
purtroppo, ancora di più, gli indifferenti, 1 paurosi. Per
ché tanto compiacimento e tanto stupore, dottor Strasse
ra, per II successo delle accuse? Non era forse scontato? 

*No, non loera. Gli argentini hanno vissuto fasi autori
tarie fin dagli anni trenta. Ci davano il governo, ce lo 
prestavano per qualche tempo, poi tornavano a ripren
derselo. E questa era una normale anormalità. Ora le 
regole del gioco sono cambiate e si conoscono. E questo 
processo è uno spartiacque con 11 passato. Forse il passa
to è finito proprio grazie alla crudeltà di questi ultimi 
comandanti. La società deve conoscere, accettare e con
dannare quel che accadde per pacificarsi. Ma sia chiaro, 
questa non è Norimberga, e un processo agli uomini, non 
alle forze armate. Come hanno fatto in Grecia nel '75, 
condannando l militari golpisti: 

Ci saranno anche militari fra i testimoni dell'accusa, 
verranno a parlare? 

tSì, certo, e avranno lo stesso ruolo degli altri testimo
ni: 

Gli avvocati della difesa ci hanno detto che lei è stato 

Argentina, Strassera 
all'inviato dell'Unità 

Parla il Pm 
al processo per 
i desaparecidos 

«La gente chiede giustizia 
alla democrazia, e l'avrà» 

In 16 volumi 
i casi 
di 711 
scomparsi: 
è una vetrina 
di atrocità 
Il terrorismo 
un falso alibi 
La neonata 
sparita, 
e le ostetriche 
con troppi 
scrupoli 

Un attivista del fronte per i diritti umani, sequestrato e tortu
rato da una squadracela, mostra sul suo corpo le ferite che I 
rapitori gli hanno inflitto. A sinistra, Julio Cesar Strassera 

un uomo degli anni della dittatura, che ha avuto una 
promozione in quel periodo. 

'Sbagliano, ne ho avute tre, sono un magistrato di car
riera da ventiquattro anni. C'è un principio giuridico che 
dice che nessuno deve avere paura della propria stoltez
za. E, ad ogni modo, l comandanti non devono preoccu
parsi di chi li accusa ma perché e di che cosa II accusa». 

Lei sa che la difesa presenterà testimoni e documenta
zioni su ciò che rappresentò il terrorismo sovversivo, ten
tando di dimostrare che ia repressione fu solo una rispo
sta necessaria alla sovversione. Sarà una tesi Importante 
nel processo? 

tChtariamo subito che lo credo che ci fu terrorismo, e 
che uno Stato deve difendersi dal terrorismo. Ma quel 
che qui si decide è se è lecito che uno Stato si difenda 
privando a sua volta la gente della libertà, rubando, esi
gendo riscatti, uccidendo. Equelche accadde da un certo 
momento In poi non ha più niente a che vedere con la 
sovversione, fu colpita gente che non c'entrava per nul
la: 

La destra, che ha ancora molta udienza nel paese, Al-
sogaray, leader della Ucd, ad esemplo, ha dichiarato che 
tutti gli scomparsi sono morti durante scontri. 

*E In quali scontri sono morti Floreal Avellaneda, le 
suore francesi, dei ragazzini tra i 14 e i 17 anni — uno è 
vivo e verrà a testimoniare —, le due ostetriche delle 
quali parleremo tra pochi minuti?» 

L'udienza riprende, si ascoltano 1 testimoni del caso 
Valencl. Silvia Mabel, sequestrata e poi scomparsa, por
tata all'improvviso a partorire una notte di aprile del '77 
nell'ospedale di Quilnes. Poi lo stesso gruppo di civili la 
riconduce nel carcere clandestino, ora si sa che era ti 
Vesuvio, della bambina nata nell'ospedale si dice che è 
morta ma nessuno ne è con vinto. Spariscono due ostetri
che che avevano espresso il desiderio dì avvisare la fami
glia della prigioniera di quel che era accaduto. I medici 
interrogati danno spesso risposte vaghe, è chiaro che 
hanno, chi più chi meno, accettato In quella occasione, e 
forse non solo in quella, di venir meno al proprio dovere. 
L'ostetrica che ha assistito al parto finge che si sia tratta
to di un avvenimento del tutto normale, cade in contrad
dizione motte volte mentre Strassera la Incalza, è chiaro 
che mente, che ha ancora paura. Poi parlano 1 parenti 
della Valencl e quelli delle due ostetriche fatte sparire 
perchè avevano troppi scrupoli. Due donne anziane, la 
consuocera della prima, la madre della seconda raccon
tano tutto l'orrore di chi ha creduto di essere al riparo, 
tranquillo perchè mai si era impicciato e scopre Invece 
che il crimine come una piovra si allarga e prende tutti. 

Alla fine dell'udienza, mentre lasciamo il tribunale, 
più brutto e più tetro, se possibile, di altri che conoscia
mo, Strassera è soddisfatto. 'Questi — dice — sono l 
testimoni migliori. Da una parte quelli che ancora oggi 
mentono e dimostrano cosi tutta l'enormità dei delitti ai 
quali hanno assistito, dall'altra gente semplice, che non 
sa di politica o di fare opposizione, che pero si presenta e 
ti dice 'era mia figlia, se la sono portata via, non aveva 
fatto niente di male, non l'ho più vista né viva, né moria'. 
Questa è una parte del Paese che dice a chi non sa o non 
ha capito quel che è successo e nella sua semplicità chie
de giustizia allo Stato democratico. E l'avrà». 

Maria Giovanna Maglie 

Ancora bombe 
a Colonia 

e a Coblenza 
BONN — L'euroterrorismo conferma la sua «mobilitazione»' 
per 11 vertice dei sette: ieri due attentati dinamltarsl sono 
avvenuti a Colonia e Coblenza, facendo seguito a quelli di 
lunedì scorso a Colonia e Duesseldorf e di mercoledì a Bad 
Godesberg (quest'ultimo sventato, al pari di quello di ieri a 
Coblenza). - » 

A Colonia, una bomba è esplosa nelle prime ore del matti
no (erano le 4,06 locali) contro la facciata posteriore della 
«Telecommunlcations radloelectriques et telephoniques», 
una impresa francese che fornisce componenti elettroniche 
all'esercito tedesco-federale; danni per venti milioni, ma nes
suna vittima. Lunedì due bombe avevano preso di mira una 
grossa azienda chimica e la sede della Finmeccanlca, mentre 
a Duesseldorf era stato compiuto un attentato alla Deutsche 
Bank; gli attentati erano stati rivendicati dalle «Cellule rivo
luzionarie», coliegate alla «Frazione armata rossa*. 

Il secondo attentato di Ieri è stato sventato a Coblenza, 
dove è stata scoperta una bomba di ben 25 chili nella sede 
dell'Ufficio federale per la tecnologia della difesa; l'ordigno 
avrebbe potuto provocare una strage. 

Come si ricorderà, mercoledì un ordigno era stato scoperto 
e disinnescato nella sede dell'Associazione delle Industrie ae
rospaziali tedesche a Bad Godesberg. 

Per qualche ora si è pensato a un attentato anche a Berli
no-ovest, dove la macchina di un sottufficiale americano — 
il sergente Raul Rodriguez — è saltata in aria appena questi 
ha girato la chiavetta dell'accensione. Si è poi accertato che 
lo scoppio è stato causato da un guasto elettrico. 

GRAN BRETAGNA 

Secca sconfitta conservatrice 
alle amministrative parziali 

Il partito della Thatcher perde la maggioranza in nove consigli di contea - In ascesa 
la coalizione tra liberali e socialdemocratici - I laburisti tengono le loro posizioni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo con
servatore ha subito una dura 
sconfitta nelle elezioni am
ministrative per il rinnovo 
del consigli provinciali in In* 
ghilterra e nel Galles. Si trat
ta di un test elettorale di par
ticolare significato da cui 
viene un chiaro segnale di 
sfiducia e di protesta contro 
la politica economica e sc-
clale della signora Thatcher. 
I conservatori hanno perdu
to la maggioranza in ben no
ve amministrazioni di con* 
tea. C'è stato un massiccio 
trasferimento di suffragi di 
cui ha soprattutto beneficia
to la terza forza, l'Alleanza 
liberal-sociaidemocratlca, 
che adesso è in grado di de
terminare l'equilibrio del po
tere in 27 consigli (su 47) in 
coalizione con runa o l'altra 
delle due maggiori forze po
litiche. 

I laburisti si sono visti 

sfuggire la maggioranza as
soluta in cinque province, 
ma hanno sostanzialmente 
mantenuto le posizioni rag
giunte nella precedente tor
nata elettorale del 1981. Il 
leader Kinnock ha sostenuto 
che, se il risultato venisse ri
petuto in una prossima con
sultazione politica, il gover
no conservatore ne uscireb
be sconfitto. Per questo, Kin
nock ha ieri chiesto ia convo
cazione anticipata delle ele
zioni generali. Quello con
servatore, è più che mai un 
governo di minoranza a cui 
nega il sostegno oltre il 60% 
della cittadinanza. Kinnock 
ha comunque ancora una 
volta smentito qualunque 
ipotesi di accordo con l'Al
leanza liberal-socialdemo
cratica in funzione anti Tha
tcher. Ha anzi precisato che, 
a suo avviso, il consistente 
spostamento di voti da un 
elettorato conservatore, 

stanco e deluso, ha finito col 
premiare, nell'Alleanza, l'e
quivalente più prossimo, 
una versione più accettabile 
di conservatorismo modera
to. Kinnock, respingendo 
ogni possibile patto con la 
•terza forza», punta tuttora a 
guadagnare abbastanza ter
reno da formare il prossimo 
governo laburista senza al
cuna limitazione o compro
messo programmatico. 

In termini percentuali, il 
voto conservatore è calato al 
33% (dal 42% riportato alle 
elezioni generali del 1983); 
quello laburista si è consoli
dato attorno al 32%; quello 
dei liberali e dei socialdemo
cratici è salito quasi al 30%. 
Questo quadro autorizza 
l'impressione di un virtuale 
equilibrio di forze, una sud
divisione tripartita che po
trebbe rendere difficile l'af
fermazione di un vincitore 
assoluto alla futura consul

tazione politica che il calen
dario parlamentare formal
mente prevede nel 1987. Ecco 
perché il leader socialdemo
cratico Howen e quello libe
rale Steel, nel rallegrarsi per 
il lusinghiero successo con
seguito, si sentono giustifi
cati nei sostenere che la vec
chia alternanza tra governo 
e opposizione (il «pendolo» 
fra conservatori e laburisti) 
non funziona più e che si 
apre quindi un periodo di 
maggiore fluidità nei proces
si politici del paese. Howen e 
Steel ribadiscono quindi l'o
biettivo principale dell'Al
leanza, che è quello di cam
biare la. legge elettorale dal 
sistema maggioritario at
tualmente vigente ad un si
stema proporzionale più pre
ciso e più giusto che valorizzi 
in pieno la consistenza nu
merica della «terza forza». 

La batosta incassata dal 
governo conservatore è da 

attribuirsi in primo luogo al 
profondo senso di Insoddi
sfazione per il grave ristagno 
e la disoccupazione che tut
tora bloccano le prospettive 
del paese. I disoccupati sono 
ulteriormente aumentati nel 
mese di aprile. I dati ufficiali 
denunciano un totale di 3 
milioni e 273 mila. Ma tutti 
sanno che la cifra reale oltre
passa i 4 milioni e, data la 
presente linea di «austerità» 
unilaterale (economicamen
te punitiva e socialmente in
giusta), non v'è speranza al
cuna dì miglioramento fino 
a che la Thatcher rimarrà al 
potere. 

Molti invitano ora il pre
mier a cambiare rotta. Fra 
questi, anche il ministro del 
lavoro, Peter Walker, che ha 
l'altra sera pronunciato un 
discorso fortemente critico 
all'Università di Cambridge. 

Antonio Bronda 

Ancora morti in Sudafrica 
Proteste in università Usa 

NEW YORK — Mentre in Sudafrica si allunga la lista delle 
vittime (giovedì due neri sono stati uccisi dalla polizia nella citta 
ghetto di Kwanobuhle), manifestazioni- antiapartheid si sono 
svolte in varie università degli Stati Uniti, dove la polizia è 
intervenuta arrestando complessivamente 350 persone. All'uni
versità di Berkeley è stata arrestata anche la popolare attivista 
del movimento nero e vicesegretario del Pc degli Usa, Angela 
Davis (nella foto). 

POLONIA 
Brevi 

Espulsi diplomatici Usa 
Immediata la ritorsione 

VARSAVIA — Il governo po
lacco ha espulso Ieri due di
plomatici Usa accusati di 
aver partecipato il Primo 
Maggio a una «manifestazio
ne illegale» svoltasi a Nowa 
Huta. La notizia è stata dira
mata dall'ambasciata ame
ricana in Polonia e ha segui
to uno scambio di proteste 
tra Varsavia e Washington. 
Il governo polacco ha pre
sentato una nota ufficiale 
all'Incaricato d'affari John 
Davis, accusando 1 due di
plomatici, che sono stati fer
mati a Nowa Huta, di parte
cipazione a una manifesta
zione non autorizzata. Dai 
canto suo, il dipartimento di 
Stato di Washington ha pro
testato per il fermo e ha defi
nito «ridicole» le affermazio
ni ufficiali polacche. Secon

do fonti Usa, 1 due diploma
tici avrebbero assistito alla 
manifestazione, senza pren
dervi parte. Ieri sera si è ap
preso che per ritorsione gli 
Usa hanno ordinato l'espul
sione di quattro diplomatici 
polacchi tra cui un primo se
gretario dell'ambasciata ne
gli Stati Uniti, Boguslaw 
Maciborskl. Dovranno an
darsene entro una settima
na. La stampa polacca dà in
tanto rilievo a una dichiara
zione del vice primo ministro 
Rakowski, secondo cui gli 
Usa fomenterebbero la sov
versione, come dimostrereb
be l'azione del due diploma
tici. Questi ultimi sono Wil
liam Harwood, primo segre
tario dell'ambasciata, e Da
vid Hopper, console a Craco
via. 

Manifestazioni si sono 
svolte in diverse città polac
che nella serata di ieri, da 
parte di sostenitori di Soli-
damosc A Varsavia cinque
mila persone si sono mosse 
dalla piazza del Castello lan
ciando slogan in favore della 
liberazione dei prigionieri 
politici. La polizia è interve
nuta con decisione ma senza 
fare uso delia forza, disper
dendo il corteo, e sciogliendo 
poi i gruppi superstiti di 
qualche centinaio di persone 
che tentavano di riprendere 
la marcia in comune. A Cra
covia la polizia ha caricato 
con l manganelli un corteo 
formatosi all'uscita da una 
messa celebrata per la ricor
renza del 3 maggio, festa na
zionale oolacca prima della 
seconda guerra mondiale. 

Protesta greca per manovre militari Nato 
ATENE — La Grada ha protestato giovedì presso 9 comando Nato per S Sud 
Europa, che ha seda a Napoli, par la manovra misteri che Stati Uniti. Gran 
Bretagna a Tirchia «volgeranno nel Mara Egeo dal 6 al 17 maggio. 

Ucciso un protestante nell'Ulster 
LONDRA — Un impiagato protestante è stato ucciso a colpi di pistola ieri a 
CastfeweOan. nefUlstar. mentre si trovava nel pose» ci casa sue. Il killer ha 
sparato a bruciapelo ed é fuggito suta vettura data vittima. 

Riapertura dei confini della Nigeria 
LAGOS — B governo nigeriano ha ufficialmente annunciato ieri che i confini 
terrestri del paese saranno temporaneamente riaperti par permettere ai 
700.000 stranieri a» ai trovano in Nigeria senza autorizzazione di lasciere i 
paese. G* immigrati hanno tempo fino al 10 maggio par regolarizzare la loro 
posiziona, artnmenti varranno espulsi. 

Riprende i lavori il parlamento sudcoreano 
SEUL — Sciolta nei masi «corti per la eleiionj dal 12 febbraio, rassemblea 
naaìonata sudcoreane ** riaprirà procacemente verso la mete di maggio, E 
questa raxScazione data dal prasidama Chun Ooo Hwsn ai leader pofitxi del 

Filippine: nove morti per uno sciopero 
MANCA — Almeno nove persoria sono morta ne3e province meric$onaS dele 
FCppina. nel corso deso sciopero dai trasponi che per a secondo giorno 
consecutivo ha ieri parakzzsto la pnrwipefi o t t i derisole ci Mindanao. 

Esperimento nucleare nel Nevada 
WASHINGTON—- Un eaueiimaino nucleare condotto giovadl in un epigono 
sotterraneo dal N«> ade, si» fatto «sentire» a circa 160 ettometri ci ctstenza. 

b dai grataciei di Lea Vegas. 

Inchiesta sui profitti di regime in Sudan 
H.CAJH0 — Untici u»mrréMioni sono stata formata nel Sudan par indagare 
eui profmi di regima commassi da fama ari ad amici dar ex presidente Jafaar 

LIBANO 

Nuove iniziative per un accordo 
ma Beirut è sotto le cannonate 

BEIRUT — Il Ubano è in bi
lico fra il tentativo di rag
giungere un compromesso 
(peraltro non facile) e il ri
schio di precipitare in un 
nuovo round della guerra ci
vile. Nella capitale e nel sud 
continuano le violazioni del
la tregua proclamata 11 1° 
maggio, mentre le milizie — 
In particolare le «Forze liba
nesi» dell'ultra Samir Gea-
gea — si preparano a una 
possibile nuova offensiva. 
Dopo una notte caratterizza
ta a Beirut da sporadici tiri 
di cannone e sparatorie di 
franchi tiratori, ieri mattina 
un duello di artiglierie di ra
ra violenza si è svolto lungo 
la «linea verde». Cinque colpi 
di mortaio si sono abbattuti 
sull'ospedale Barblr (nella 
zona musulmana); tre plani 

sono stati danneggiati, ma 
per fortuna non si sono avu
te vittime fra i ricoverati. 
Un'altra cannonata ha colpi
to la clinica dell'università 
americana. Sei persene sono 
morte e altre 40 sono rimaste 
ferite nelle ultime 24 ore. Le 
•Forze libanesi» cristiane 
stanno rafforzando le barri
cate e gli sbarramenti di ter
ra lungo la «linea verde» ed 
hanno ieri provocato la chiu
sura per tre ore dell'unico 
Sunto di transito, quello del 

tuseo, ancora funzionante 
fra t due settori della citta. 

A sud, gli armati della mi
lizia filo-israeliana del gene
rale Lahad asserragliati a 
Jezzine hanno ricevuto un 
rinforzo di 500 uomini, con 
carri armati •Super-Sher-
man» forniti da Israele; 1 

cannoni dei tank hanno 
bombardato i dintorni di Si
done e qualche proiettile è 
caduto anche nel centro del
la città. 

E intanto si fanno affan
nosi i tentativi di arrivare a 
un compromesso che scon
giuri il perìcolo di nuove 
ostilità. Come prova di buo
na volontà, i miliziani drusi 
hanno ieri scortato a Rumei-
leh un centinaio di profughi 
cristiani che tornavano alle 
loro case; ma la maggior 
parte dei fuggiaschi per ora 
non si fida e resta nella fa
scia ancora occupata da 
Israele, da dove un migliaio 
di persone sono state portate 
ad Haifa e imbarcate su tre 
battelli diretti alla zona cri
stiana a nord di Beirut Sem
pre In vista di un compro

messo, il presidente Aroin 
Gemayei ha fatto condanna
re dal partito falangista la li
nea oltranzista adottata da 
Samlr Geagea e dalie «Forze 
libanesi». 

Particolarmente attivo il 
clero: mentre il patriarca 
maronita mons. Korel^ne si 
prepara a recarsi in Vaticano 
e in alcuni paesi (fra cui la 
Siria), è già stato a Damasco 
il patriarca greco-cattolico 
mons. Maximos V Haklm, 
che ha chiesto ai siriani di 
favorire il dialogo fra cristia
ni e musulmani; e il vescovo 
greco-cattolico delia città 
cristiana di Zahle (nella Be-
kaa) ha chiesto agii abitanti 
di Jezzine di rifiutare la pro
tezione della milizia filo-
israeliana. 

GIAPPONE 

L'opposizione 
manifesta per 
difendere la 
Costituzione 

TOKIO — n Giappone ha celebrato ieri la festa nazionale 
deii'annlversario della Costituzione tra contrapposte dimo
strazioni favorevoli e contrarie alle clausole pacifiste che la 
caratterizzano. In favore di esse sono scesl in piazza I partiti 
dell'opposizione (socialisti, comunisti, Komel-to, socialde
mocratici) che hanno colto l'occasione per contestare la poli
tica di riarmo seguita dai governo liberaldemocratico di Ya-
suhlro Nakasone. Sul fronte opposto si chiede una revisione 
costituzionale volta a consentire una ancor più rapida politi
ca di consolidamento militare. Come pretesto si ricorre alla 
circostanza che, nell'immediato dopoguerra, la Costituzione 
nipponica fu fortemente conaulonata dalla presenza nell'ar
cipelago degli americani. 

CILE 

Santiago 
al buio 
dopo un 
attentato 

SANTIAGO DEL CILE — Un ordigno esplosivo ha distrutto 
un traliccio dell'alta tensione nei pressi della città costiera di 
Ticon facendo precipitare nell'oscurità ampie zone di Santia
go e di altre città del Cile. 

Il nuovo attentato si è verificato l'altra notte in una locali
tà distante 140 chilometri a ovest della capitale A Santiago ti 
black-out ha investito diversi quartieri, anche se l'erogazione 
dell'energia elettrica è stata ripristinata dopo poco tempo. 

Gli attentati contro 1 tralicci dell'alta tensione si susseguo
no in Cile con un ritmo incalzante. L'azione dell'altra sera, 
comunque, non è stata ancora rivendicata. 

CILE 

«Non ci sono 
le condizioni 
per la visita 
del papa» 

PARIGI — In Cile attualmente non esistono le condizioni per 
una visita del papa, il paese è tuttora in stato di assedio e 
sarebbe difficile ricevere Giovanni Paolo TI. Lo ha sostenuto 
a Parigi il cardinal Raul Silva Kenriquez, già arcivescovo di 
Santiago. 

n papa aveva promesso che avrebbe visitato Argentina e 
Cile dopo la firma del trattato internazionale tra questi due 
paesi sul canale di Beagle avvenuta l'altro Ieri In Vaticano, 
ma 11 cardinale Silva Henriquez ha detto di dubitare che ciò 
possa avvenire nell'attuale situazione del paese. Non bisogna 
Infatti dimenticare — anche se 11 cardinale non ne ha parlato 
apertamente — 1 violenti contrasti tra la chiesa cilena e 11 
regime del dittatore Pinocbet 
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sindacati contro Prodi 
Sme-Buitoni, i delegati chiedono 
uno sciopero nazionale di gruppo 
Presto un incontro fra Cgil, CisI, Uil e il presidente delPIri - Il comunicato dei consigli di fabbrica Cirio e 
Sidalm - Le reazioni dei partiti - Darida favorevole e De Vito in disaccordo - Sì del Pri - Cautele Psi 

ROMA — Al sindacati il metodo usa
to dall'In nel firmare il recente ac
cordo con De Benedetti, che ha por
tato alla cessione della Sme, non va 
proprio giù. L'altro Ieri era toccato a 
Cgil, Cisl e Uil ricordare che Prodi 
aveva violato il protocollo sulle rela
zioni industriali, subito dopo sono 
intervenuti i consigli di fabbrica del
la Cirio e della Sidalm di Napoli e 
Caivano per proporre uno sciopero 
nazionale. Nei due stabilimenti in
tanto già c'è stata una astensione dal 
lavoro di due ore. 

Ma che cosa contestano i sindaca
ti? L'affare non viene messo sotto ac
cusa per ragioni di principio, ma si 
sollevano, però, rispetto al metodo 
usato dall'In, cioè l'assoluta segre
tezza, senza dare comunicazione 

nemmeno alle confederazioni della 
trattativa In corso, molti interrogati
vi. D'altro canto — come rilevano 1 
cdf dì Napoli e Caivano — «occorre 
ora che vengano chiariti tutti i ri
svolti dell'operazione» e vengano po
sti •vincoli precisi al processi di ri
strutturazione». Per ottenere ciò sì 
sollecita anche l'iniziativa del gover
no e delle commissioni parlamenta
ri. 

Intanto, Ieri, dell'affare Sme-Bui-
toni ha parlato anche Pierre Camiti. 
In un comizio a Brescia ha detto: 
«Non c'è raglonesulla base della qua
le lo Stato debba continuare a pro
durre panettoni, ma risanamento 
non può significare smobilizzi e di-
sinvestlmenti che, comunque, vanno 
programmati e negoziati anche con 

il sindacato». La polemica è nel con
fronti di Prodi. Su questo plano si 
muovono anche le critiche degli ali
mentaristi Cisl e della UH. I sindaca
ti avranno l'opportunità di esprime
re Interrogativi e preoccupazioni a 
Prodi in un prossimo Incontro che 11 
presidente dell'Ir! ha deciso di con
vocare. A questo proposito Camiti 
annuncia: «Ci proponiamo di mette
re in piedi una adeguata iniziativa 
che possa far pesare 11 movimento 
sindacale nelle decisioni dell'Ir! e nel 
confronti di De Benedetti. Porremo 
con forza il problema di una strate
gia industriale per 11 settore alimen
tare, capace di favorire 11 calo delle 
importazioni di questo genere di pro
dotti». 

Per quanto riguarda le reazioni 
politiche continuano ad essere con
trastanti. Esempio: mentre il mini
stro Darida appare sostanzialmente 
soddisfatto dell'affare, il suo collega 
De Vito lo critica con durezza. Divi
sione dunque nella De. Il Pri, Invece, 
si è già dichiarato, con un articolo 
apparso su «La voce repubblicana», 
assolutamente d'accordo con l'ope
razione. Il Psi prende posizione at
traverso un articolo sull'«AvantU» a 
firma di Enrico Manca. L'esponente 
socialista solleva molti interrogativi 
di metodo e di merito per poi affer
mare che dietro la scelta dell'Ir» deve 
esserci «un disegno di ampio respiro 
teso a valorizzare il ruolo propulsivo 
delle partecipazioni statali». 

Se l'affare lrì-De Benedet
ti non pone, come è stato det
to, questioni di principio o 
ideologiche esso pone però 
questioni di metodo e di me
rito sulle quali un chiari
mento appare indispensabi
le. Le questioni di metodo ri
guardano principalmente il 
rapporto con il Parlamento e 
con le organizzazioni sinda
cali. Nessuno, sìa chiaro, 
pretende che Viri divulghi 
anticipatamente i propri se
greti industriali. Ci manche
rebbe altro! Le decisioni di 
così grande rilievo quali 
quelle di uscire da un settore 
che, comunque lo si giudichi, 
è vitale per il Paese non pos
sono essere prese senza che il 
Parlamento e le organizza
zioni sindacali ne siano pre
ventivamente Informate. Su 
questo punto vorremmo es
sere chiari. 

Nessuno più di noi è con
vinto della assoluta necessi
tà di una profonda riorga
nizzazione e ristrutturazione 
dell'In e dell'insieme delle 
Partecipazioni statali. Per 
assolvere davvero alla fun
zione 'di indirizzo strategico 
e di traino» nel processo di 
innovazione e riconversione 
dell'apparato produttivo na
zionale che spetta loro le 
Partecipazioni statali debbo
no cambiare e cambiare pro
fondamente. Viri, come si 
dice in gergo, deve riposizio-

Ma il Parlamento 
cosa ci sta a fare? 
narsi: uscire cioè da certi set
tori per entrare in altri, in 
particolare quelli ad alto ri
schio e a redditività differita 
ed è evidente che ciò com
porta una politica di dismis
sione e di acquisizioni al ter
mine della quale lo stesso 
rapporto fra pubblico e pri
vato sarà profondamente di
verso. Tutto ciò è per noi as
solutamente chiaro. 

Il punto però è un altro. Il 
punto è: chi decide quali so
no i settori dai quali le Parte
cipazioni statali debbono 
uscire e quali invece quelli 
nei quali debbono entrare o 
potenziare la loro presenza? 
Una decisione di questo rilie
vo la può prendere soltan to 11 
Parlamento al quale spetta 11 
compito di fornire alle Par
tecipazioni statali e al gover
no gli indirizzi strategici sul
la base dei quali gli enti deb
bono poi operare. In questo 
caso il Parlamento non è sta
to in condizioni, non diciamo 
di prendere, ma neppure di 

discutere una slmile decisio
ne e ciò costituisce una pale
se violazione delle sue prero
gative. Le stesse organizza
zioni sindacali alle quali lì 
protocollo d'intesa appena 
firmato riconosce 11 diritto 
ad essere preventivamente 
informate anche di decisioni 
assai meno importanti sono 
state tenute all'oscuro di tut
to. È un metodo questo che 
non possiamo accettare ma, 
al di là delle pur rilevanti 
questioni di metodo, vi sono 
questioni di merito sulle 
quali un chiarimento appare 
urgente. 

La prima riguarda Viri. Se 
questo ente esce dal settore 
alimentare in quali altri set
tori intende concentrare la 
propria iniziativa: solo nei 
servizi? È una scelta questa 
che ci pare francamente di
scutibile. Le Partecipazioni 
statali non possono ridurre 11 
loro ruolo alla sola gestione 
dei settori di base e dei servi
zi. Esiste anche il problema 
della gestione e dello svilup

po delle attività manifattu
riere al quale le Partecipa
zioni statali non possono 
pensare di fare fron te soltan
to con una politica di dismis
sioni o con la pratica rinun
cia a raccogliere anche su 
questo terreno la sfida del
l'innovazione e della compe
titività. L'avvenire della no
stra Industria e dell'occupa
zione, soprattutto nel Mezzo
giorno, dipende in larga mi
sura dalla capacità di svilup
pare, trasformandolo, il set
tore manifatturiero e a que
sta trasformazione le Parte
cipazioni statali vengono 
chiamate a contribuire. Ecco 
perché è decisivo che Viri 
chiarisca bene nelle sedi op
portune dove, come e per 
quali fini di sviluppo Indu
striale intende utilizzare t 
proventi della cessione della 
sigla Sme. 

La seconda questione di 
merito che si pone è quella 
relativa al settore agro-ali
mentare la cui Importanza 
per II paese nessuno può se

riamente misconoscere. La 
creazione in questo settore di 
un grande gruppo a capitale 
italiano rappresenta certa
mente un fatto positivo (an
che se il massiccio impegno 
di De Benedetti in questo 
campo pone qualche interro
gativo In relazione al destino 
della Olivetti). Ma per rove
sciare l'attuale situazione di 
dipendenza dall'estero e per 
dare Impulso alla moderniz
zazione e allo sviluppo del
l'intero comparto ci vuole al
tro! Ci vuole una politica di 
trasformazione dell'agricol
tura, di supporto alla coope
razione e all'industria e di ri
cerca alla quale né il governo 
né Viri possono seriamente 
pensare di sottrarsi. 

Infine, l'intera operazione 
pone il problema della salva
guardia massima possibile 
dei livelli occupazionali e, in 
particolare, pone il problema 
della quaUncazlone e dello 
sviluppo dell'industria ali
mentare nel Mezzogiorno. SI 
tratta di problemi cruciali 
che richiederanno un con
fronto e una trattativa serra
ti con le organizzazioni sin
dacali ma anche un impegno 
diretto del governo, delle 
istituzioni e delle forze poli
tiche al quale, per la parte 
che et riguarda, noi comuni
sti cercheremo sin dai pros
simi giorni di fare fronte. 

Gian Franco Borghini 

Alimentare, piccolo è ancora bello 
I grandi gruppi controllano solo il 12% del mercato - Sono però più produttive le aziende di dimensioni mag
giori - Soltanto negli ultimi tempi si è accentuata la spinta alla concentrazione - Un settore in espansione 

ROMA — Elefante o topoli
no? A ben vedere il «regno» di 
pasta e dolci messo in piedi 
in appena qualche mese dal-
l'ing. Carlo De Benedetti è 
tutte e due queste cose insie
me. Topolino se per guardar
lo si usa un cannocchiale che 
metta a fuoco anche i grandi 
imperì delle multinazionali 
americane ed europee, ele
fante se ci si limita a parago
narlo con i piccoli ducati di 
casa nostra. Ed è un elefante 
che rischia di rompere pa
recchie vetrine nella cristal
leria dell'industria alimen
tare nostrana dove, a parte 
alcune operazioni degli ulti
mi tempi, le cose apparivano 
procedere più col ritmo lento 
della passeggiata fuori por
ta, piuttosto che con le bru
sche accelerate che hanno 
caratterizzato il settore in al
tri paesi. Basti pensare che 
acquisendo la Sme. dopo es
sersi assicurato la Ibp, De 
Benedetti ha messo in piedi 
un gruppo alimentare che 
fattura 4 mila miliardi al
l'anno. Non è moltissimo se 
lo si paragona con i colossi 
mondiali (i'Unilever denun

ciava nel 1983 un fatturato 
di quasi 19.500 milioni di dol
lari, la Nestlè di quasi 
13.000), ma diventa una 
enormità se Io si confronta 
con gli altri maggiori gruppi 
italiani: Galbani 1.100 mi
liardi, Balilla 1.034, Ferrerò 
800, Unilever Italia 700 e così 
via. 

Eppure. in Italia, non si 
può ancora parlare di mega-
concentrazioni finanziarie 
attorno all'industria alimen
tare: nonostante il prepoten
te ingresso di De Benedetti. 11 
comparto sembra per il mo
mento ancorato a schemi di 
tipo tradizionale, anche se si 
possono intravvedere alcune 
linee di dinamismo. I grandi 
gruppi, infatti, controllano 
tutti insieme appena il 
12-13% del mercato alimen
tare italiano: il grosso della 
produzione viene dunque ri
partito in una mirìade di 
aziende spesso a carattere 
regionale se non addirittura 
locale. 

Basti pensare che il 50% 
degli addetti è concentrato 
nella fascia di imprese che 
occupano meno di cento ad

detti, mentre un altro 26,5% 
è compreso nella fascia tra i 
100 e i 500. Appena il 7% so
no sopra i 500 e solo il 5% 
superano i mille. Eppure, in 
uno studio del Politecnico di 
Milano su un campione di 
154 imprese alimentari ita
liane, appare che la redditi
vità media cresce sostanzial
mente col crescere della 
classe dimensionale. Quanto 
alla distribuzione degli ad
detti essi sono per lo più con
centrati al nord (50%) e al 
sud (30%). 

Un'attività composita che 
va dalla più elementare tra
sformazione di prodotti agri
coli. alla elaborazione dei più 
sofisticati processi chimici e 
che occupa in Italia circa 450 
mila addetti, più o meno gli 
stessi di circa 10 anni fa. 
Questo però non significa 
che, sia pur lentamente, le 
cose non si siano evolute. In
fatti, stabilito 100 l'indice 
della produzione industriale 
del settore nel 1970, nel 1973 
esso segnava quota 160, a te
stimonianza di un comparto 
che ha conosciuto un discre
to salto tecnologico. E del re-

Trieste, la Cgil accusa 
la Regione di inefficienza 

sto, proprio l'alimentare se
gna nell'ultimo periodo un 
notevole tasso di incremento 
del valore aggiunto, di molto 
superiore alla media del set
tore industriale. 

Una tendenza che si legge 
anche negli altri paesi, ma 
che in Italia segna il formar
si di un mercato di tipo na
zionale che in prospettiva 
mette fuori gioco le segmen
tazioni regionali con cui esso 
si è finora caratterizzato. Ba
sti pensare, ad esempio, al
l'importanza della pubblici
tà, al ruolo determinante 
della rete distributiva in un 
comparto dove il costo del 
lavoro ha un'incidenza mar
ginale (al massimo il 20%), 
all'esigenza di superare la 
monoproduzione per offrire 
una gamma articolata di 
prodotti. 

Di qui la crescente impor
tanza dei grossi gruppi che 
in una struttura tradizional
mente di basso profilo, stan
no accaparrandosi quote 
sempre più crescenti di mer
cato. Il fatturato Ferrerò, ad 

Brevi 

esemplo, è passato dai 336 
miliardi del '79 agli 800 dei 
1984, quello della Balilla da 
216 a 1.034, quello della Par
iti alat da 195 a 650. 

II mercato, in effetti, è più 
che appetibile. 1 consumi ali
mentari sono in aumento, gli 
investimenti rendono bene e 
soprattutto c'è un ghiotto 
portafoglio di quasi 60 milio
ni di consumatori sicuri, per 
non parlare dei mercati in
ternazionali. Insomma, l'in
dustria alimentare è un boc
cone che fa gola. Si spiega 
perciò come l'operazione di 
De Benedetti abbia suscitato 
oltre che interesse anche du
re polemiche. «Tanto più — 
dice Amaro, segretario na
zionale degli alimentaristi 
Cgil — che le partecipazioni 
statali hanno rinunciato alla 
presenza qualificata del polo 
pubblico m un settore che 
noi consideriamo strategico 
per il paese, soprattutto se si 
considera quanto sulla bi
lancia dei pagamenti pesa il 
deficit causato dalle impor
tazioni alimentari'. 

Gildo Campesato 

TRIESTE — La Regione 
Friuli-Venezia Giulia è una 
macchina che non funziona 
e quando si muove gira a 
vuoto. La denuncia, precisa e 
documentata, è venuta da 
Giannino Padovan, segreta
rio regionale della Cgil nel 
corso di un convegno indetto 
dalla Confederazione sulla 
occupazione e lo sviluppo 
concluso da Ottaviano Del 
Turco. E stata ricordata la 
affermazione del presidente 
della Giunta pentapartito, il 
democristiano Biasutti, se
condo cui nel Friuli-Venezia 
Giulia (con 54 mila disoccu
pati e migliaia di cassinte
grati) «sono mobilitabili 
4.400 miliardi di risorse fi
nanziarie*. A questi — ha 
detto Padovan — vanno ag

giunti ancora i 220 miliardi 
per la Area Giuliana, i mille 
che sono in arrivo per il com
pletamento della ricostru
zione e quelli che saranno 
previsti per le aree di confi
ne. 

I soldi ci sono, ma non si 
spendono. Bisogna perciò in
sistere per il completamento 
delle infrastrutture, da Trie
ste a Tarvisio, e della rico
struzione dopo il terromoto. 
Esistono le possibilità di 
creare migliaia di nuovi po
sti di lavoro, particolarmen
te nell'edilizia. Si parla tanto 
della ricostruzione, ma si ta
ce sul fatto che circa la metà 
oel risultati sono stati otte
nuti con i debiti (almeno mil
le miliardi di lire) contratti 
dal friulani con le banche. E 

per Trieste la Regione ha 
messo nel bilancio ordinario 
50 miliardi, ma di questi sol
di non si è spesa una lire. 

II democristiano Biasutti è 
il primo presidente di una 
giunta regionale — ha osser
vato Padovan — che abbia 
parlato bene di un plano 
quale quello per la ristruttu
razione della Zanussi che 
prevede una secca perdita di 
5 mila posti di lavoro. Nel 
contempo la Regione eroga 
dei fondi — come i 7 miliardi 
per la Terni e i 3 per il Lloyd 
Triestino — senza nemmeno 
informare i sindacati. Il se
gretario regionale socialista 
Luciano Mflocco ha criticato 
Biasutti e l'assessore Ren-
zulli (suo compagno di parti
to) che invitati al convegno 
si sono limitati a inviare un 
telegramma. 

San Paolo: 368 miliardi di utile 
TORINO — L'Istituto Bancario San Paolo cft Tonno ha chiuso il Manco '84 
con un utat netto di 368 mAard» di Ere. di cui 248 rmkarcS desinati al fondo 
di riserva per i rafforzamento patrimortóe. Crea 23 m*ar<* saranno destinati 
a erogazioni par opere di beneficenza, currura* e di pubblico interesse. 

Chiusi i distributori a fine mese 
ROMA — Le organizzazioni sindacai de» categorie deRa dutribunoe dei 
prodotti petrofcfen (Assopetrc*. Competrol. Artrsa. Fatb. Fato-Autostrade. 
Fedegas. Federpetrot. Fogne. Fianca, Flenca-Autostrade. Secorn) na deciso 
una sene di «wiative di protesta (tra cut la clausura degli impianti di drstribu-
Pone 3 2 1 . i 22 e 1 23 magge) per denunciare « guasti che potrebbe 
provocare. nea~attuaie contesto, una Iberafczzazione dei prezzi* del settore. 

Sip: Giannotta nominato presidente 
ROMA — H consiglio di amrrantstrazione deRa &p. che si è riunito a Roma, ha 
nominato Michele Giannotta presidente della società. Paolo Benzeni, vicepre
sidente e amrrnrnstratore delegato. Vito Scada, vicepresidente. Pietro Masa-
rati. amrruntstratore delegato. 

«Presidiata» la direzione del Petrolchimico 
BRINDISI — La protesta dei lavoratori m cassa integratone deRo staMimen-
to petroichtflMCo di Brmd« è giunta al quarto giorno e ien si è inasprita con 
l'ocupazione degli ufhei deRa erezione aziendale de&a «Montedipe» ed «Eru-
c^em» e ccn il blocco delle merci I lavoratori chiedono che sia rispettato 
I accordo del gennaio '83 per la remoustriatizzazione deRa zona 

UECCE20NALE 
SI SCOPRE DIESO. 

arrivata la nuova Seat Ibiza Diesel. Eccezionale in confort, eco
nomia, durata. Un motore di 1714 ce. brillante, scattante. Un 

equipaggiamento ricco. Un prezzo dei più competitivi: Corri a pro
varla dalla più vicina concessionaria Seat. La scoprirai eccezionale! 

Da L. 10*560.000 chiavi in mano. 

* Ruote in lega optional. 

Importatore unk-o: 

rtim^Si 
Viale Certosa 201 - 20151 Milano - Tel 02/30031 
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U.S.L. sistemi per laboratorio d'analisi. 
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CON TECHNICON. 
La gestione dei Servizi di Analisi grava in maniera determinante sulle voci di spesa re
lative alla gestione delle Unità Sanitarie Locali. La riduzione di tali costi ed una mi
gliore efficienza possono essere raggiunte con l'acquisizione di apparecchiature auto
matiche e di sistemi di computerizzazione. La Technicon dal 1939 produce e commer
cializza Sistemi dedicati al Laboratorio di Analisi Cliniche e progettati per un costan
te miglioramento del rapporto costo/benefìci. La Technicon si pone in qualità di con
sulente agli Amministratori delle Unità Sanitarie Locali per elaborare proposte per la 
soluzione globale del Laboratorio Analisi. 
Technicon è la Società leader del settore con migliaia di installazioni in Italia e nel 
mondo. 
Technicon è anche un investimento sicuro: 
- assistenza capillare su tutto il territorio nazionale; 
- centinaia di specialisti addetti alla ricerca e sviluppo di nuove ed affidabili tecnologie 

per un costante miglioramento dei prodotti; 
- elevata valutazione dell'usato, anche dopo anni di utilizzo. 

TECHNICON 
Technicon Italiana S.pJL, Vìa R. Gigante, 20 • 00143 Roma • Tel. 067501.37.41^01.15.41 
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Tafferugli a Lussemburgo 
per i prezzi agricoli Cee 
La Germania blocca il listino 
Tremila agricoltori dei dieci paesi davanti al Centro Europeo - La mediazione 
del ministro Pandolfi, presidente di turno - Una nuova maratona comunitaria 

ROMA — Questa volta c'erano anche 
tremila agricoltori di tutti e dieci i paesi 
della Cee a sollecitare i ministri a pren
dere una decisione sul prezzi agricoli. 
Scaricati dal pullman, scortati dalla po
lizia hanno stazionato un po' davanti al 
Centro europeo a Lussemburgo dove 
c'è stato anche qualche tafferuglio: due 
agenti feriti. Poi si sono fatti ricevere 
dal presidente di turno, Filippo Maria 
Pandolfi. Gli hanno ribadito ciò che si 
aspettano dalla nuova sessione comu
nitaria, gli hanno ricordato le esigenze, 
spesso diverse o addirittura contra
stanti, delle agricolture dei loro paesi, e 
lo hanno pregato di far presente ai suoi 
nove colleghi che, comunque, una deci
sione deve essere presa, subito. Non fa 
gli interessi di nessuno rimandare per 
l'ennesima volta. 

Il termine ultimo fissato per varare il 
listino annuale dei prezzi agricoli è sta
to già scavalcato da un mese abbon
dante. Nel frattempo c'è stata una lun
ga seduta dedicata all'argomento, ma 
le lacerazioni che oppongono i dieci 
paesi non sono state sanate e l'accordo 
è rimasto un'aspirazione. Il 23 e 24 apri
le scorso il ministro Pandolfi ha buttato 
sul tavolo una proposta di mediazione 
italiana, ma la buona volontà dpi no
stro rappresentante si è scontrata con 
interessi corposi come macigni. E so
prattutto con l'ostinazione della Ger
mania federale. 

Contro l'atteggiamento Intransigen
te dei tedeschi è puntato l'indice accu
satore di tutti i paesi comunitari, ma il 

biasimo non ha spostato di molto, fino 
ad ora, la fermezza della delegazione 
germanica. La proposta per la revisione 
dei prezzi agricoli avanzata dalla Com
missione penalizza molto, sostengono i 
tedeschi, l'agricoltura del loro paese per 
quanto riguarda le eccedenze di cereali. 
La Commissione aveva proposto, infat
ti, di diminuire del 3,6 per cento il loro 
prezzo. I tedeschi non ci stanno, voglio
no, anzi, che non vengano smantellati 1 
cosiddetti importi compensativi mone
tari (lem) positivi. Ma anche l'agricol
tura Italiana rischia di restare penaliz
zata dal nuovo listino: i prodotti orto
frutticoli verrebbero pagati il 6 per cen
to in meno rispetto all'anno passato. 

Il ministro Pandolfi aveva pensato di 
superare l'impasse proponendo miglio
ramenti sia per i tedeschi che per gli 
agricoltori italiani. Già nella seduta-
fiume del 23 e 24 aprile aveva suggerito 
di smussare la diminuzione del prezzo 
dei cereali tedeschi: aveva proposto di 
pagarli un 1,5 per cento in meno invece 
del 3,6 indicato dalla Commissione. 
Stesso aggiustamento anche sul ver
sante italiano: i prodotti ortofrutticoli 
sarebbero stati pagati il 3 per cento In 
meno invece del 6. Ma questa volontà di 
mediazione non era riuscita a superare 
gli ostacoli. 

Ieri all'inizio della nuova maratona 
comunitaria, ai dieci è stato presentato 
un quadro sostanzialmente simile a 
quello di una decina di giorni fa. In una 
pausa del lavori il ministro Pandolfi ha 
detto al giornalisti che la bozza di com

promesso è valida e ha fatto intendere 
che si comincia a intravedere la possibi
lità di una schiarita. Ma ha detto anche 
che rimangono da superare due punti, e 
cloè_ l'intransigenza tedesca e 1 limiti 
Imposti dal bilancio comunitario. In
somma, sembra di capire, siamo sol
tanto al primi passi verso una soluzio
ne, il capitolo dei prezzi agricoli aspetta 
ancora una stesura definitiva. 

L'unica consolazione per gli agricol
tori del dieci paesi che da settimane at
tendono inutilmente che la partita si 
sblocchi, sono le dichiarazioni dei com
missari europei che si dicono decisi ad 
andare avanti ad oltranza fino al rag
giungimento di un accordo. Ora i mini
stri sono impegnati in un esame anali
tico, prodotto per prodotto, delle singo
le voci di spesa agricola. Il loro intento è 
quello di quantificare questo importo 
per vedere poi quanto è compatibile con 
lo zoppicante bilancio comunitario. 
Qualche giorno fa i ministri del Bllan-
cio-Cee hanno faticato non poco per ag
giustare il documento contabile, «buca
to» proprio dalle esigenze dell'Europa 
verde. 

Il vicepresidente della Commissione 
comunitaria Franz Andriessen, respon
sabile della politica agricola, ha chia
mato 1 singoli paesi a finanziare con 
contributi nazionali le eccedenze di 
spesa rispetto al tetto di circa 20 milioni 
di Ecu (28 mila miliardi di lire) che il 
bilancio comunitario destina all'agri
coltura. 

ROMA — Ercole Ceccatelli, 
amministratore delegato del 
Banco di Roma, ha reso 
espliciti, in una conferenza 
tenuta Ieri alla facoltà di 
economia dell'Università di 
Firenze, gli orientamenti che 
maturano oggi al vertice del
la finanza Italiana. «Le forze 
di mercato spingono verso la 
banca universale» che fa di 
tutto ed insistere sulla spe
cializzazione attuale signifi
ca addirittura tornare Indie
tro. Banca attrezzata per fa
re le operazioni commerciali 
a breve ma anche il mer
chant banking, «intesa sul 
modello inglese, di strumen
to soprattutto per collocare 
azioni sul mercato». Banca 
che fa di tutto, dalla consu
lenza all'Investimento: «Mi 
riferisco in particolare al set
tore dell'interscambio estero 
— ha aggiunto Ceccatelli — 
non solo di merci ma di capi
tali, ed al settore dei titoli e 
dei fondi d'investimento». 

Due mesi fa, nella discus
sione sulla cessione definiti
va di Mediobanca ai privati, 
il Banco di Roma era stato 
contrario, a differenza degli 
altri due azionisti pubblici, 
Banca Commerciale e Credi
to Italiano. Può darsi che la 
divergenza resti, però l'am
ministratore della Commer
ciale Francesco Cingano ha 
detto per Mediobanca le 
stesse cose di Ceccatelli. Per 
Cingano, la vendita a Lazard 
Freres (per i suoi clienti tori
nesi o d'altrove) di azioni per 
il controllo di Mediobanca 

Gli scalatori 
di banche ancora 
all'assalto 
Dichiarazioni di Ceccatelli - Mediobanca 
all'asta - II pretesto del merchant banking 

era solo questione di farne 
una merchant bank interna
zionale. Se di questo soltanto 
si fosse trattato — togliendo 
a Mediobanca le attuali fun
zioni di holding, cioè di pro
prietari di grossi pacchetti 
azionari, nonché la funzione 
di banca a medio-lungo ter
mine — la discussione sul 
controllo sarebbe stata di
versa. Ma né Cingano né gli 
amministratori di Medio
banca hanno detto che in
tendevano specializzare Me
diobanca. E Ceccatelli ci di
ce, al contrario, che il futuro 
è della banca tuttofare. Cin
gano ci ha detto di più: e cioè 
che si attende la discesa del 
«polverone» per riesaminare 
la vendita. Parole cadute 
nella disattenzione, sia per 
l'accusa che contengono (chi 
ha sollevato il polverone se 
non quegli amministratori 

che mistificano la reale por
tata del progetto?) che per la 
rivelazione della riemersio
ne, in seno alla maggioranza 
di governo, del «partito dei 
venditori», del resto ben ma
nifesto nelle dichiarazioni di 
approvazione «a prescindere» 
dalla vendita della Sme da 
parte dell'Ili. Fino a ieri era
no apertamente favorevoli 
soltanto alcuni ambienti del 
Psi; ora è dalla De che viene 
il segnale. 

Dietro il fumo della con
trapposizione pubblico-pri
vato vengono avanti nuove 
alleanze fra gruppi politici e 
potentati finanziari. Un me
se fa era la Banca Nazionale 
dell'Agricoltura «consiglia
ta» a vendere ad un pugno di 
colonizzatori della finanza 
italiana. Si è poi prospettata 
una soluzione interna, con la 
sottoscrizione del capitale da 

parte degli attuali azionisti 
eventualmente allargati agli 
interessi del settore agro-ali
mentare, però la ricapitaliz
zazione pare ancora lontana. 
È seguito l'attacco alla pro
gettata cessione del pacchet
to del Banco di S. Spirito al 
Monte dei Paschi, cioè di un 
riassetto in area pubblica, in 
nome di ancora ben celati 
ma pronti gruppi di scalato
ri. Il prezzo che questi scala
tori sono ben disposti a pa
gare, di un sostegno a deter
minati gruppi politici, è ben 
poca cosa rispetto a ciò che si 
intende cedere loro in termi
ni di controllo oligarchico 
sui ponti di comando dell'e
conomia italiana. 

Il governatore della Banca 
d'Italia, Ciampi, ha messo in 
guardia contro l'espansione 
delle oligarchie finanziarie. 
Tuttavia recenti episodi, ad 
esempio all'Italfondiario, 
per il 52% controllato dalla 
stessa Banca d'Italia, fanno 
temere che l'offensiva .diret
ta a ridurre gli spazi di auto
nomia al vertice delle ban
che siano arrivati fin dentro 
la roccaforte. Si approfitta, 
come sempre, di debolezze di 
mercato, di errori di gestio
ne, per proporre l'ingresso di 
nuovi interessi la cui effi
cienza non ha bisogno di 
prove. Ecco perché tanto 
strombazzate «novità» come 
il merchant banking, tanto 
propagandate, restano non 
regolamentate e soprattut
to... non praticate. 

Renzo Stefanelli 

Previsioni 
del Fondo 
monetario 
e tassi 
rilanciano 
il dollaro 
ROMA — Notizie negative sull'economia de
gli Stati Uniti non hanno influito sul dollaro 
che risale ulteriormente, fino a toccare 2030 
lire. L'ultimo dato sulla disoccupazione mo
stra un leggero aumento, 7,3% in marzo ri
spetto al 7.1% di tre mesi prima, con la ridu
zione di altri 44 mila posti di lavoro nell'in
dustria manifatturiera degli Stati Uniti. 

Sul piano finanziario, le cronache di ieri 
registrano la decisione della Wells Fargo 
Bank di concentrarsi a S. Francisco chiuden
do le presenze in Europa, Medio Oriente ed 
Africa; il rifiuto della First National Bank di 
Chicago di vendere titoli del Tesoro, ritenuti 
poco remunerativi. Proprio le vendite di tito
li del Tesoro, per circa 20 miliardi di dollari 
questo mese, tiene su il tasso d'interesse sul 
mercato americano. La prospettiva che l'in
teresse resti alto sorregge 11 cambio; per il 
resto, sul grado di recessione dell'economia 
statunitense, si continua a discutere. 

n rapporto del Fondo monetario previsio
ni mondiali reso noto 11 30 aprile assegna agli 
Stati Uniti incrementi produttivi superiori al 
3 % per l'intero quinquennio 1985-90 ai paesi 
Industrializzati ma con un «premio* agli Sta
ti Uniti. Prevede Inoltre un miglioramento 
della posizione debitoria degli Stati Uniti. 
Questo rapporto, tuttavia, prevede anche un 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 / 5 
2028.70 

635.90 
288.24 
561.96 

31.575 
2450.E0 
1986.125 

176.365 
14,445 

1423. 
1470.49 

8.882 
753.775 

90.384 
221.69 
220.985 
306.525 

11.12 
11.356 

-

2 / 5 
2013.50 

637.825 
209.10 
564.65 

31.688 
2448.95 
1996.65 

176.88 
14.63 

1426.60 
1471.88 

7,987 
759.50 

90,622 
221.915 
220.825 
307.175 

11.255 
11.428 

deprezzamento annuo del dollaro al ritmo 
del 5% fra il 1987 ed il 1990. Ma poiché pochi 
fanno contratti di dollari a così lunga sca
denza, gli operatori continuano imperterriti 
a quotare il dollaro per il reddito finanziario 
che oggi assicurano il mercato e il Tesoro 
degli Stati Uniti. 

Il Mediocredito Centrale ha fornito ieri 1 
dati sulle operazioni nel campo delle espor
tazioni per l'84. Le forniture a pagamento 
differito finanziate ammontano a 9.338 mi
liardi attraverso 940 operazioni (più 19,2%). 
Sono cresciuti i finanziamenti del fondo ro
tativo per i crediti finanziari a paesi in via di 
sviluppo (più 163%) e 1 crediti finanziari pre
visti dalla legge Ossola (più 44%). 

L'Istituto per il Commercio Estero (Ice) ha 
pure presentato un bilancio da cui emerge 
una espansione effettiva del 20% nelle spese 
di promozione delle vendite all'estero. La re
lazione che Io accompagna osserva, tuttavia, 
che la spesa di promozione resta molto al di 
sotto delle esigenze. DI qui la sollecitazione a 
rivedere I modi operativi, in modo da consen
tire all'Ice di operare col contributo diretto 
degli esportatori. I relativi progetti, già for
mulati due anni fa, sono rimasti insabbiati 
nelle more del loro esame da parte degli stes
si organi di governo, combattuti fra scelte di 
autonomia funzionale ed esigenze della bu
rocrazia ministeriale. 

Licenziati 
in modo 
ingiusto: 
rimborsate 
tutte le 
mensilità 
ROMA — Chi venga illegitti
mamente licenziato ha dirit
to a un risarcimento del dan
no pari alle mensilità inter
corse dalla soluzione del rap
porto di lavoro sino alla sen
tenza di annullamento. Lo 
hanno deciso le sezioni civili 
riunite della Cassazione che 
•allungano» in questo modo I 
5 mesi di risarcimento previ
sti dallo statuto dei lavorato
ri. A dire il vero, questo era 
già l'orientamento corrente 
della Cassazione, sinché nel 
1983 la sezione Lavoro della 
Corte decise che i mesi da ri
sarcire erano proprio 5, nel 
caso che il licenziato non 
provasse di aver cercato «con 
diligenza» un altro posto. 
Adesso, però, la Cassazione 
ha detto una parola definiti
va: chi è licenziato illegitti
mamente ha diritto al rim
borso di tutte le mensilità 
perse. Spetterà eventual
mente al datore di lavoro di
mostrare che il lavoratore ha 
trovato un altro posto men
tre si trascinava la causa le
gale. 

AOMAtCO 

CHIUDERE 
UN BILANCIO 
PROGETTANDO 
IL FUTURO : 
ANCHE QUESTO 
E BANCA : 

TOSCANA. ! 
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Raccolta globale 
Xaccoxta. da sola. clientela 
Impieghi all'economi» 
Titoli di proprietà 
Titoli amministrati 
Messi propri 
t r a n s a t t o 

0.083 miliardi 
8.188 miliardi 
3.878 miliardi 
3,198 miliardi 
3,819 miliardi 

931 miliardi 
88,8 miliardi 

14,33% 
18,88% 
«7 ,91% 

3,30% 
87,08% 
83,80% 
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la migliore garanzia per il futuro è 
la solidità del presente.E per la Banca Toscana ̂  
il presente è oggi molto positivo, come 
testimoniano i dati dell'80° Bilancio 
al 31 dicembre 1984. Una solida base che 
permette di progettare con fiducia _ . . , — . J—^.^ . . . w , A 
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U dividendo di lira «00 p«r ogni arnione è tri 
pagamento dal giorno 304.1988 p n u o tutta 
le filiali dalla Basca Toscana, nonché pvesao 
i l Monte dai Paschi di Slana, 11 Credito CtirtiiimitlaU» 
e i l Credito Lombardo. 

I dipendenti dalla Banca assommano a 3.791 e 
iatarmofliano tonai per lire 8,6 miliardi <1 «amino. 

t i groppe bancario Manta dal ffaachi di Siena, Banca 
Toscana, Credito Commerciala, Credito Lombardo, 
Itaitim Intenruitlonal Bank a Banca di Messina 
•mmliìtutra al a l .18.1964 meati per oltre 
88.000 mlllardi.La oomlatenaa dai m e n i propri 
ratfimige i &B97 miliardi. 

e 

e 
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ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
PEL CREPITO FONDIARIO s.p.A. 
li 24 aprile si è tenuta a Roma l'assemblea Ordi
naria degli Azionisti del CREDITO FONDIARIO 
S.p.A. che, sentite le relazioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio dei Sindaci ha 
approvato i bilanci dell 'Istituto e della Sezione 
Autonoma Opere Pubbliche chiusi al 31 dicem
bre 1984 i cui stati patrimoniali sono certif icati 
dalla società di revisione PEAT. WARWICK. Ml -
TCHELLeco. 

I risultati consolidati del CREDITO FONDIARIO 
S.p.A. e della Sezione 0 0 . PP. evidenziano in 
particolare che. dopo aver effettuato ammorta
menti e accantonamenti per complessivi 96.4 
miliardi (di cui 45 miliardi a fronte imposte e 
tasse da pagare), l'utile netto dell'esercizio è 
stato pari a 40.1 miliardi (+14.8% rispetto ai 
1983). L'Assemblea quindi, dedotti 32 miliardi 
da destinare a riserve, ha deliberato l'assegna
zione di un dividendo di 150 lire per azione. 
corrispondente al 15% del valore nominale. 
I fondi propri dell ' istituto e della Sezione sono 
passati dai 366.4 miliardi dell'83 ai 448.7 miliar
di alla fine dell'84. Nel corso dei passato eserci
zio il CREDITO FONDIARIO S.p.A. ha erogato 
mutui edilizi e fondiari ed effettuato finanzia
menti per opere pubbliche per un importo com
plessivo pan a 326.9 miliardi; pertanto, tenendo 
presente le quote di ammortamento nello stesso 
anno maturate, gli impieghi complessivi sono 
saliti a 3.038.5 miliardi, cui corrispondono circa 
205.000 posizioni di mutuo in essere 
Successivamente si è riunito il Consiglio di Am
ministrazione della Società che ha confermato 
Presidente l 'Aw. Tommaso Rubbi e Vicepresi
dente il Dott. Mano Piovano. Il Direttore Genera
le è l 'Aw. Filippo Nazzaro. 

Consorzio Acquedotto Vallo dell'Esino 
Comune di Ancona 

Costruzione acquedotto consortile Vallo doK'Esino 
Lotto XIH - V appalto - Importo L. 2.380.000.000 

Il Consorzio Acquedotto Valle dell Esmo intende procedere ad 
una licitazione privata per «'appalto della posa m opera delle 
tubazioni e delta reatizzazione dette opere murane comprese 
nel Xlll lotto, consistente nella costruzione delle derivazioni 
per Monsano rete alta e Monte San Vito rete alta, nonché detta 
costruzione di sette serbatoi in e a 

L'aggmd'Cazione dei lavori sarà effettuata con il metodo di cui 
all'art 73 lettera e) del R D 2 3 maggio 1924. n 827. e con 
procedimento previsto dal successivo art 76 commi v . 2 ' e 3' 
senza prefissone di alcun limite di ribasso, e di cui all'art 1. 
lettera a) delia Legge 2 febbraio 1973. n t4 
Gli interessati potranno richiedere di essere invitati alta licita
zione inoltrando la domanda al Presidente del Consorzio Ac
quedotto Vaile de» Esmo presso il Comune di Ancona entro 12 
g o m i dalla data di .pubblicazione del presente avviso La ri
chiesta di invito non è vincolante per il Consorzio 

IL PRESIDENTE Wtodhnlro Remeggi 

COMUNE DI GENOVA 
Via Garibaldi. 9-16124 GENOVA 

1) Comune di Genova, via Garibaldi 9. 16124 Genova. 
2) Appalti Concorso. 
3) A) Progettazione esecutiva, rifacimento e costruzione della canaliz
zazione e copertura del torrente Pareggiano dalla progressiva 0.000 alta 
progressiva 1614. 
Importo preventivato lire italiane 30.500.000.000. 
La progettazione dovrà essere presentata suddivisa in cinque lotti fun
zionati da realizzarsi m fasi successive. 
I lotti tn cut dovranno essere compilati i progetti esecutivi sono nell'ordi
ne i seguenti: 
I) dalla progressiva 0.000 atta progressiva 200 comprese le opere di 
sistemazione montana (briglie + briglia selettiva). 
Importo presunto L. 6.990.000.000; 
II) dalla progressiva 200 alta progressiva 400 
Importo presunto L. 4 .960.000.000; 
III) dalla progressiva 400 alla progressiva 807. 
Importo presunto L. 5.530.000.000; 
IV) dalla progressiva 807 stia progressiva 1231 compresa anche una 
vasca di imbocco selettiva e d> smorzamento a monte detta progressiva 
1614. 
Importo presunto I - 7.86O.OO0.000; 
V) dada progressiva 1231 alla progressiva 1614. 
Importo presunto L 6.160.000.000. 
L'assegnazione dell'opera riguarda l'intero importo con la clausola, che 
dovrà essere espressamente accettata, che l'esecuzione di ogni singolo 
lotto è subordinata alla contrazione del relativo mutuo e che l'eventuale 
indisponilita del mutuo comporterà la rinuncia all'esecuzione ed a 
Qualsiasi azione risarcitrva. 
Pertanto, pur restando l'appalto unico, l'offerta dovrà essere anch'essa 
tassativamente suddivisa secondo gii importi dei singoli lotti funzionali 
cosi da permettere la stipulazione del contratto per ognuno di essi 
singolarmente. 
B) Costruzione della deviazione m galleria * un tratto del Ro Noce 
compreso fra la Salita Noce a i civici n. 1 e n. 3 di via Barriti, m aree di 
proprietà comunale, private e di Enti diversi. Importo preventivato L-
4.000.000.000-
L"appetto h» per oggetto la progettazione esecutiva e la costruzione di 
tutte le opere a v i (scavi, demolizioni, getti in calcestruzzo sempfice, 
armato e precompresso, pavimentazioni stradali, ricostruzioni ecc.) 
comprese quefle accessorie e di rifinitura. 
4) Il termine di esecuzione è: per entrambi gè appalti queOo che r Impre
sa concorrente avrà precisato nella sua offerta. 
5) È ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli articoli 20 e 
seguenti data legge 8-8-1977 n. SS4 e successive modifiche. 
6) G6 interessati possono far pervenre le proprie domande di parteci
pazione entro » 27-5-19B5. ne* modi di cui «d'art. IO defla citata legge 
n 584/1977 ««drizzandole a: Comune di Genova. Archivio generale e 
protocollo, via Garibaldi 9 . 16124 Genova. Italia. 

La domande dovranno esstrs redatte in lingue itakena. 
7) Gfi inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 1 26-8-1985. 
8) G» aspiranti dovranno essere istmo a r Albo nazionale costruttori: 
per l'appalto A) ala est. 4 (opere speculi in cemento armato), importo 
•imitato, oppure: cat. 10/b (lavori di difesa e sistemazione *>auhca). 
importo Anutato: per l'appalto B) ai seguenti abbaiamenti di categorie: 
cat. 1 (lavori di terra con eventuali opere connesse in muratura), importo 
mimmo L. 1.50Omiioniecat. 10 a (acquedotti, fognature e impianti dì 
•nganone). «riporto mimmo U 3.000 milioni; oppure ai alternativa, cat. 
1. importo mimmo L. 1.500m*or» ecit . 15 (ga l le ) , importo mmmo 
L- 3.000 màSor*. G» imprenditori non rtafcani dovranno essere iscritti 
negi A*> O feste ufficiai) di Stati adoranti ala CEE m maniera idonee 
a»T assunzione oeB" apparto. Dovranno «mitra includere neOa domanda di 
partecipazione, sotto forma di dichtarazion» successivamente verifi
cato*. la seguenti «ideazioni: «resistenza di cause di sedutene di cui 
sTart. 27 data legge 3-1-1978 n. 1: elenco di istituti di credito a 
drrrtoetrazione osta propria capeata economica s finanziaria; cifra di 
affari glooate * in lavori degS ultimi tre esercizi; stanco dsSs opera 
reefczzsts negi ultimi cinque anni et n 4 relativo «riporto, panodo e luogo 
di esecuzione: attrezzatura, mazzi d'opera sd equipaggiamento tecntco: 
dovranno «inno sfogare fotocopia del certificato doTAKm nazionale 
costruttori detto Stato di appartenenza. 

9) La BQQjudfcazioni avverranno ai sensi decTart 24 lettera b) della 
legge t -8-197 7 n. S84. «n base «Teff erta tecnicamente ed economica
mente più vantaggiosa per a Comune. ' 
10) (I presente bando viene vtvieto aD'Ufficio delle pubbhcazioni uffìciaG 
oMs Comunità Europee «i data 26-4-1985. 

IL SINDACO F H M O CsrofoSni 

Comune di 
Montemilone 

PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 

del Comune suddetto 

rende noto 
che quest'Amministrazio
ne deve procedere all'ap
palto dei seguenti lavori: 

1) Costruzione strada 
Centro Urbano per 
l'importo a base d'a
sta di L. 
549.500.000; 

2) Recupero e ristruttura
zione funzionale del 
complesso Vecchio 
Municipio per l'impor
to a base d'asta di 
L. 509.500.000. 

Le imprese, che intendono 
essere invitate, devono 
farne espressa richiesta in 
carta legale entro e non ol
tre 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presen
te avviso, 9 mezzo racco
mandata postale. 
Le domande dovranno 
contenere un solo ogget
to, non potranno cioè es
ser» cumulative della ri
chiesta dì partecipazione 
ad entrambi i lavori. 
Le richieste d'invito non 
vincolano l'Amministra
zione. 

Montemilone, 
20/4/1985. 

IL SINDACO 
don. Gerardo Labriola 

abbonatevi a 

l'Unità 



13 L'UNITÀ/SABATO 
4 MAGGIO 1985 

adio 

Domenica 
D Raiuno 
10.00 C'ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO - Cartone animato 
10.60 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI - Cosa ci vuole per fare sport 
11.00, MESSA 
11.65 SEGNI DEL TEMPO • Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.60 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
16.00 NOTIZIE SPORTIVE 
16.10 DISCORING *84-'85 
16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90-MINUTO 
18.50 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BOMBER • Film. Regia di Michele Lupo, con Sud Spencer. Jerry Cala 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.25 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - Telefilm «L'altra parte 

della staccionata* 
00.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.30 CAVERNE NEL PAESE DEI MAYA E DEGLI DSE GROTTE: 

AZTECHI 
OMAGGIO A J. S. BACH - «La Passione secondo S. Matteo» 
PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
LA GRANDE PIOGGIA - Film. Regìa di Clarence Brown. con Myrna 
Loy, George Bront. Tyrone Power 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 • C'È OA SALVARE - A cura di Carlo Picone 

13.30-18.10 UNA DOMENICA 01... BLITZ 
13.35 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 

TG2 - DIRETTA SPORT - Imola: automobilismo «Gran Premio San 
Marino» di Formula 1 
JOLLY GOAL - Quiz spettacolo 
RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
JOLLY GOAL - L'ultimo Blitz 
CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO 
TG2 - GOL FLASH 
MIXERSTAR - Di Aldo Giordano e Giovanni Minoti. Regia di Sergio 
Spina 

METEO 2 • Previsioni do! tempo 

10.00 
10.45 
11.15 

13.00 
13.25 

14.16 

16.30 
17.45 
17.50 
18.10 
18.40 
18.50 

Da stasera su Raitre un'antologia di cortometraggi dedicata a uno dei padri della vecchia 
Hollywood: scoprì Charlot, inventò le «bellezze al bagno» e le gag dei celebri poliziotti 

Sennett nasce la comica ? 
Arriva In tv 11 «papà» della comica 

finale: l'uomo che ha scoperto Char
lot, Henry Langdon, Fatty Arbuklé, 
Mabel Normand, Il produttore, regi
sta, scenarista, attore che ha inven-, 
tato le «bellezze al bagno, la gags 
con l poliziotti. In due parole la comi
ca cinematografica. Mack Sennet. 
La sua ricetta era semplice: per far 
ridere occorrono sesso e crimine. 
Una equazione che ha spiegato nei 
suol libri sulla comicità, ma anche 
nei suol numerosissimi cortome
traggi, In cui l policeman della «Key-
stone Cops» devono far rispettare nel 

-giardini pubblici il «divieto di amo
reggiare». Con questi Ingredienti 
Mack Sennet non poteva certo sfug
gire all'accusa di «volgarità» lanciata 
dal benpensanti, che riconoscevano 
la sua Irresistibile vena ma lo invita
vano a tagliare dai film le scene in 
cui le donne alzavano la gonnella, 
facevano piedino o alle quali, addi
rittura, cadeva la parruca mostran
do un'Impietosa «pelata». 

Sulla «Enciclopedia dello spettaco

lo» fondata da Silvio D'Amico ci sono 
quattro colonne intere, scritte in ca
rattere minuto, per elencare le sue 
opere: quasi un record. Decine e deci
ne di ore di materiale, muto e sonoro, 
realizzato da Mack Sennet tra il 1008 
ed il 1954, è conservato In Italia, nel
la cineteca di Gemona: ed è 11 che 
Sergio Grmek Germani, della sede 
Rai per il Friuli Venezia Giulia, è an
dato a «ritagliare» e a rimontare le 
gags migliori, più convincenti, più 
funzionali ad una antologia televisi
va, per preparare 11 programma di 
due ore in onda stasera e sabato 
prossimo su Raitre alle 20,30. 

Mack Sennet, la passione comica 
presenta le comiche prodotte e tal
volta dirette e interpretate da Sen
net, ma è anche un tentativo di rico
struzione dei meccanismi comici, 
spesso ripetitivi e spesso divertenti 
proprio perché presentati a «tormen
tone». Nasceva così, con impennate 
geniali, con la ripetizione di una gag 
da un film all'altro, la comica finale. 
Anche gli attori erano quasi sempre 

gli stessi, che Sennet si portava die*. 
tro anche quando cambiava casa di 
produzione: 11 pubblico riconosceva 
fin dalla prima inquadratura 11 ca
rattere del personaggi, e la prevedi
bilità dell'Insieme rendeva più irresi
stibile Il meccanismo degli equivoci, 
degli scambi di persona, delle torte 
In faccia, delle coincidenze più Im
pensate e dei più rovinosi disastri. 

Sergio Grmek Germani ha lavora
to solo sul materiali di repertorio 
(film e foto), avvalendosi della colla
borazione di Livio Jacob, direttore 
della cineteca di Gemona, e con le 
musiche originali di Carlo Moser, 
nel tentativo di lasciare alle Immagi
ni 11 compito di raccontare la storia 
di Sennet, del suoi collaboratori (tra 1 
tanti sceneggiatori che ha avuto a 
fianco c'era anche Frank Capra) e 
delle sue scoperte (come un giova
nissimo Charlle Chaplin o il fratella
stro che ne prese in seguito il posto, i 
baffi ed il cappello, Sidney Chaplin). 

L'insistenza su alcune Invenzioni 
viene sottolineata in tv: sono le mille 

variazioni sul tema che servono ad 
affinare la gag, come la storia della 
donna senza capelli, ma agghindata 
con attraenti parrucche. SI incomin
cia con una frangetta calata (nel 
sonno) fin sul mento a mo* di barba, 
si arriva ad un matrimonio «da non 
fare», perché alla bella resta la chio
ma agganciata all'attaccapanni, fi
no ad una acrobatica fuga d'amore: 
lui e lei scappano su una sganghera
ta Ford dalla infuriata moglie di lui, 
da un poliziotto maltrattato e da un 
terzo malcapitato, per coronare 11 lo
ro sogno d'amore. Dopo una miriade 
di Incidenti In tre minuti, la coppia 
finisce sotto una montagna minata, 
che esplode e 11 seppellisce: quando 
lui riuscirà a sortire col capo e con 
una mano dalla frana, teneramente 
cercherà di salvare anche la bella, 
ma, ahinoi, fra le dita gli resterà solo 
la parrucca. E cosa fa il nostro? Ri
copre rapidamente di terra la sua 
bella. 

Silvia Garambois 

^ ^ ^ ^ f ^ B B A i - • 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 SHAKER - Un videococktail con Renzo Montagna™. Daniela Poggi. 

Silvan. Regia di Vito Molmari 
21.50 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
22.40 TG2 - STASERA 
22.50 TG2 - TRENTATRÈ - Settimanale di medicina 
23.20 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e dt cultura ebraica 
23.50 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
12.15 
12.45 
13.35 
14.35-

16.40 
17.10 

19.00 
19.20 
19.40 
20.30 
21.30 
22.15 
22.40 
23.25 

GIANNI BELLA IN CONCERTO «GB 2» 
TENCO '84: CANZONE D'AUTORE A SANREMO 
DISCOINVERNO '85 

16.40 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Roma: equitazione. Motoci
clismo: Gran Premio di Spagna classe 500 
NUOVE PROPOSTE A DISCOSLALOM 
CIO CHE L'OCCHIO NON VEDE - Film. Regia di Mitos Forman. Kon 
Ichikawa, Claude Lelouch. Juri Ozerov. Arthur Perni, Michael Pfle-
ghar. John Schlesinger. Mai Zetterling. Interpretato dagli atleti della 
XX Olimpiade 
TG3 
SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
PRIMA GUERRA MONDIALE - L'inferno di Verdun • Trincee 
TG3 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo 

• Canale 5 
8.30 «Campo aperto», rubrica di agricoltura; 9.30 «Phytlis». telefilm; 
10 Anteprima; 10.30 Nonsolomoda. rèplica; 11.30 Superclassrfìca 
Show; 12.20 «Punto 7», settimanale di informazione; 13.30 Buona 
domenica; 14.30 «Orazio», telefilm; 14.50 Buona domenica; 17.15 
Buona domenica; 19 «Signore e signori buonasera», telefilm; 19.30 
Buona domenica; 20.30 «Cosi scorre il fiume», sceneggiato; 22.30 
«Love Boat», telefilm; H3.30 «Punto 7». settimanale di informazione; 
0.30 «Chicago Story», telefilm. 

D Retequattro 
Myrna Loy: «La grande piog
gia» (Raidue, 11 ,15 ) 

8.30 Film «Il giorno in cui volarono le allòdole»; 10.15 Film «I corsari 
del grande fiume», con Tony Curtìs; 12 «Vegas», telefilm; 13 «The 
Muppet Show»; 13.30 «Last of the wilde», documentario; 14 «Amici 

per la pelle», telefilm; 15 «Attenti a quei due», telefilm; 16 Film 
«Contro tutte le bandiere», con Erro! Flynn; 17.30 Film «Il rapimento 
di Anna», con Robert Wagner; 19.15 «Retequattro per voi», antepri
ma dei programmi della settimana; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 20 
«Con affetto, tuo Sidney», telefilm; 20.30 Film «Carlo e Diana», con 
David Ròbb e Caroline Bliss; 22.30 «Vegas», telefilm; 24 Film «Canno-
ni a Batasi». con R. Attenborough e M. Farrow; 1.60 «L'oro di Hi-
teheock», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Le sette citte d'oro», con Richard 
Egan e Anthony Oulnn; 12.15 «Bit», storie di computer; 13 Domenica 
sport; 16 Deejay Television; 19 «Hazzard». telefilm; 20 «Mister T». 
cartoni animati; 20.30 «Drive in», spettacolo con Enrico Beruschl.' 
Gianfranco D'Angelo e Lory Del Santo; 22.15 Voti e volti; 22.B0 Filmi 
«L'esecutore», con George Peppard e Joan Collins; 0.45 «Première», 
settimanale di cinema; 1.00 «Mod Squad, i ragazzi di Greer». telefilm. 

D Telemontecarlo 
13.60 II mondo di domani; 14 TMC Sport: Automobilismo; 16.30 TMC 
Sport: Pallavolo; 17.30 Nati per la danza; 19 Telemenù; 19.30 «Il 
fantastico ranch del picchio giallo», telefilm; 20 «Il paese di c'era una 
volta», fiaba; 20.30 «Vanità», spettacolo di varietà con Landò Buzzan-
ca é Agostina Balli; 21.30 «Piccolo mondo inglese», sceneggiato; 
22.15 Canzonette napoletane. 

• Euro TV 
11.30 «Commercio e turismo», rubrìca; 12 Sport: Football australia
no; 13 «Diego 100%» . telefilm; 13.45 «Operazione ladro», telefilm;-
14.45 Votare si m i per chi; 18.40 Film d'animazione «Cariarlo il 
principe dei mostri - La spada del demone»; 19.16 Speciale spettaco
lo; 19.30 «Adolescenza Inquieta», telefilm; 2 0 «Marcia nuziale», tele
film; 20.30 Film «E venne la notte», con M. Calne e J. Fonda; 22.20 
«Diego 10096 », telefilm; 23.15 Tuttocinema; 23.30 Votare si ma per 
chi; 23.45 «Star Trek», telefilm; 0.45 Film «Due volti per vivere... uno 
per morire», con Jean Bouillon e Marina Malfatti. 

Q Rete A 
10.46 «Wanna Marchi Special», rubrica; 11.30 Un gioiello tira l'altro; 
13.30 Proposte promozionali di gioielli; 16 Film «La pistole e il pulpl- ' 
to»; 18 «Mariana il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film «Delitto ' 
sull'autostrada», con Thomas Milian e Viola Valentino; 22.30 Film (2* 
parte); 23.30 Film «Mia moglie torna a scuota», con R. Montagnanl e 
C. Russo. 

fc«xT£ ~ *-r* 

«Bomber» su Raiuno ella 2 0 , 3 0 

• RADIO ì 
GIORNALI RADIO: 8. 10.13, 13, 
19, 23.23. Onda verde: 6.57.7.67. 
10.10, 10.57. 12.57. 18. 18.57. 
21.15. 23.20. 6 II guastafeste: 
7.32 Culto evangelico: 8.30 Minor; 
8.40 GR1 copertina: la notizia a tut
ta pagina: 8.50 La nostra terra; 9.10 
Il mondo cattolico; 9.30 Santa Mes
sa; 10.16 Varietà varietà; 12 Le pia
ce la radio?: 13.20 Out: 13.35 La 
spulce nello stivale: 14 Musicinema: 
14.30 Carta bianca stereo: 16.52 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
18.03 Carta bianca stereo: 19.20 
Ascolta, si fa sera; 19.25 Punto 
d'incontro: 20 Orchestre nella sera: 
20.15 Semiramide: 21.30 Saper 
dovreste; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.50. 18.45. 19.30. 
22.30. 8 Le donne, i cavata, l'ar
me. gli amori...; 8 RacSodue presen
ta; 8.15 Oggi è domenica; 8.45 La 
risposta è nel vento; 9.35 L'aria che 
tira; 11 L'uomo della domenica: Ce

sare Marchi; 12 GR2 Anteprima 
sport: 12.15 Mille e una canzone; 
12.4S Hit Parade 2:14.30 Domeni
ca con noi; 16 Domenica sport: 
16.55 Domenica con noi; 18 Dome
nica sport; 18.47 Domenica con noi; 
20 II pescatore di perle: 21 Domani 
à di nuovo lunedi; 22.50 Buonanotte 
Europa; 23.28 Notturno italiano. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.2S. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45.6 Pre
ludio; 6.55 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 8 Concerto dei 
mattino; 9.48 Domenica Tre; 10.30 
Concerto del mattino; 11.48 Tre-A; 
12 Uomini e profeti; 12.30 Felix 
Mendelssohn BarthoWy: 13.20 Gli 
etruschi: un mistero che non esiste: 
14 Antologia di Redtotre: Il duetto: 
181 concerti di Milano; 19 America 
coast to coast; 20 Un concerto ba
rocco: 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 III Centenario della nascita di 
J. S. Bach: Le cantate sacre: 22.20 
Darius Milhaud, 22.40 L'Odissea di 
Omero; 23.05 Emilia Romagna Jazz 
'85: 23.68 Notturno italiano e Ra*-
stereonotte. 

Lunedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEV1DEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TQ1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 CIVILTÀ - Per il rotto della cuffia 
15.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm. «Come ai bei 

tempi» 
15.30 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO - I caprini 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
16.30 LUNEDI SPORT • Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma dì Luciano Risoofi 
18.10 L'OTTAVO GIORNO - Vivere le beatitudini 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Fuga dalla torre» 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE • A cura di Jader JacobeOi. Conferenza 

stampa del Pei 
21.25 TIMBUCTO - Film. Regia di Henry Hathaway, con John Wavne. 

Sophia Loren. Rossano Brazzi 
22.15 TELEGIORNALE 
22.30 TIMBUCTÙ - Film 12' tempo) 
23.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANlCAGIS 
23.15 DA RICCA QUAL ERA... - Santa Francesca Romana, ieri e oggi 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA VEDERE - A cura di Carlo Picone 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jaccòetfi. Intervista flash 

al PC. Intervista flash al Partito radicale 
13.40 CAPITOL - Serie televisiva. (261 * puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuafit*. giochi elettronici 
16.00 H. CUCCIOLO -educare con amicizia 

16.25 OSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese per principianti 
16.55 DUE E SIMPATIA - La bufera (5" puntata) 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSER A 18.40 
CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Errore di persona» 19.45 
TG2 - TELEGIORNALE 20.20 
TG2 - LO SPORT 20.30 
DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 21.25 
COLOMBO - Telefilm «Un killer dal Vietnam» 22.40 
TG2-STASERA 22.50 
QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 00.15 
TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.00 EUROVISIONE - Motociclismo 
15.50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A e B 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO 
20.30 CASTA DIVA: SILVANA PAMPANINI 
21.30 TG3 
21.40 DSE: L'AMBIENTE E L'UOMO - L'aria 
22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.20 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Una sposa 
insoddisfatta»; 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz: 12.10 «Bis», gio
co a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 II selvaggio mondo degli animali; 17 «Due 
onesti fuorilegge», telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 
«Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag», 
gioco a quiz; 20.30 Film «Qua la mano»; 22.30 Johnatan, dimensione 
avventura: 23.30 Votare per chi; 0.30 «Chicago Story», telefilm. 

D Retequattro 
9.40 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 
10.50 «Mary Tyfer Moore», telefilm; 11.15 «Piume e paillette»», tele-
nove!a;'12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 
«Mary Tvier Moore». telefilm: 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 
14.15 «Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni 

di Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillette»», telenovela; 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film «Angela - ti suo peccato 
era l'amore... il suo amore era suo figlio»; 22.30 Italia parla; 23.40 
«Quincy», telefilm: 0.4O Film «Era lui... sii sii». 

D Italia 1 
8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «fi danaro 
non basta mais; 11.15 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzìa 
Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 16.30 «Sanford and Son». telefilm: 
16 Bim Bum Barn; 18 «L'uomo da sei miteni di dollari», telefilm; 19 
«Charlie's Angela», telefilm; 2 0 «Lady Georgia», cartoni animati; 
20.30 «Zodiaco», spettacolo musicale; 22.45 «College», teledilm; 
23.15 «Bit», storie di computer; 23.60 Film «L'impareggiabile Go-
dfrey»; 0.20 «Mod Squad i ragazzi di Greer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio», quotidiano musicale; 17.45 Telefilm «Ellery 
Queen»; 18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «Il fantastico 
ranch dal picchio giallo», telefilm; 2 0 «R paese di c'era una volta». 
fiaba; 20.30 «Te lo do lo il Brasa*». spettacolo di varietà; 22.05 TMC 
Sport. 

D Euro TV 
10 Film «Breve incontro»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Adolescenza inquieta», 
telefilm; 15 Votare si ma per chi; 15.15 Cartoni animati: 19.1S Specia
le spettacolo; 19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 2 0 «Marcia 
nuziale», telefilm; 20.30 Film «E venne la notte»; 22.20 «Diego 
100 X » . telefilm,- 23.16 Tuttocinema; 23.30 Votare si ma per chi; 
0.45 FJim «Agente 3S3. massacro al sole». 

D Rete A 

Phil ipp* Leroy: «Qua ia m a 
no» (Canale 5 , 2 0 , 3 0 ) 

8 Accendi un'amica; 13.45 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, H 
diritto dì nascere», telefilm; 15 Film «Erano tutti miei figE»; 16.30 
«Aspettando il domani», sceneggiato; 17 «The Doctors», telefilm; 
17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Go, go, po-Gopher», cartoni ani
mati; 18.30 «Il mio etnico fantasma», telefilm; 19.30 «The Doctors», 
telefilm; 20 «Aspettando P domani», sceneggiato; 20-25 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm: 21.30 Fam «Pane burro a marmeaata»; 
23.30 Film «La moglie in vacanza, l'amante in citta». 

«Timbuctù» su Raiuno alla 2 0 , 3 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 17. 1 9 , 2 1 , 23. Onda 
verde: 6.05. 6.57. 7.67. 9.67. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.67. 
18.57. 20.67. 22.67. 7.30 Ripar
liamone con loro: 8.20 GR1 Sport: 
hjoricampo; 8.30 Tribuna elettorale; 
9 Rad» anch'io '85; 10.30 Canzoni 
nel tempo; H.IOTolstoi; 11.30Ri
cordi di Carlo Terron; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La degenza: 
13.28 Master; 15 GAI business: 
15.03 Ticket; 16nPegànooe; 17.30 
Radrauno jazz '85; 18.05 DSE: «Il 
ragazzo selvaggio. Raspar Hauser o 
della diversità»; 18.30 Musica aera: 
Piccolo concerto: 19.15 Ascolta, si 
fa sera: 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audtobox Labyrinthus: 20 Le 
fonti della musica: 20.30 Inquietudi
ni e premonizioni: 21.03 David Bo-
wìe: 21.30 II violinista sul tetto; 22 
Stanotte la tua voce; 23.05 La tele
fonata: 23.28 Notturno rtaBano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30.22.30.61 giorni; 7.20 Paro
le di vita; 8 Lunedi sport; 8.-15 Ra-
dtodue presenta: 8.45 «Matilde»; 
S.10 Diseccarne: 10.30 Radtadua 
3 1 3 1 ; 12.45 Tanto 6 un gioco: 16 
«I promessi sposi»; 15.30 GR2 Eco
nomia: 15.42 OmniMs: 18.32 Le 
ore detta musica; 19.50 Speciale 
GR2 cultura: 19.57 Le ora detta mu
sica; 21 RacSodue sera jazz; 21.30 
Radkxkje 3131 notte; 23.28 Not
turno fresano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 6.55 
Concetto da) mattino: 7.30 Prima 
pagina; 8 Concerto del mattino: 10 
Ora «D»; 11 Concerto dai mattino; 
11.48 Succede in Itafia; 12 Pome
riggio musical»; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo decorso; 17 DSE: 
Le grandi famigbe; 17.30 Spazio 
Tre: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 111 Centenario data nascita ci 
J.S. Bach: Le opere e i giorni: 22.05 
D monitore lombardo; 22.35 Nuovi 
spazi musicai 1984; 23.05 9 jazz; 
23.40 II racconto d mezzanotte: 
23.58 Notturno iteSano a Reistareo-
notte. 

Martedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagete olmoatrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carri 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 T O I - Tre minuti Ci... 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 CIVILTÀ - n grande disgelo 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: L'ACCADEMIA DELLA CRUSCA - Schede • Linguistica 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispof 
18.05 CLAP CLAP - Applausi in musica 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNALE ELETTORALE 
21.25 MISSOURI - K m . 
22.26 TELEGIORNALE 
22.30 MISSOURI - Fam. 2* tempo 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.45 OSE: ASPETTI DELLA VITA DEL NORD EUROPA 

Q Raidue 
10-11.46 TELEVIOEO - Pagine dmostrative 
11.65 CHE FAI. MANGI 7 - Conduce Enza Sampò 

TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - Come noi. Difendere gi hanoVappati 
TRBUNA ELETTORALE 
CAPITOL - Serie televisiva. 262* puntata 
T 6 2 • FLASH 

14,35-1» TANDEM 
16.00 «t CUCCIOLO - Voglio un animaletto 

OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 
LA BUFERA 
TG2 FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE — Conduce in studio Rita Data Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Week-end al Lago Cervo» 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

13.00 
13.25 
13.30 
13.40 
14.30 

16.25 
16.68 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 D. D i Lazzaro: «Tra uomini da 

abbattere» (Bardila, 2 0 , 3 0 ) 

Firn. 
20.20 TG2-LOSPORT 

.20 .30 TRE UOMMI DA ABBATTERE . 
22.05 TG2-STASERA 
22.16 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
23.05 QUELLI DELLA NOTTE - di Renzo Arbore e Ugo PorceO 
00.15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 

UN LEONE 

11.45-13 TELEVIDEO - Pag«ne dmostrative 
14.15 CASTEL TESINO: CICLISMO 
15.00 AMERICAN PUGLIA ovvero UN ROCK PER.. 
15.35 THE KMQ COBBtER - Salvatore Ferragamo 
16.06 DSE: GU STRUMENTI MUSTCAIi t (XAR1NETTO NEL JAZZ 
16.35 OSE: LA CASA 01 SALOMONE - La Roma dei Papi 
17.06 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCMOCCMO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTOR ALE REGIONALE 
20.05 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO -Ugo Attardi 
20.30 3 SETTE • Rotocalco del TG 3 
21.30 H.JAZ2MUSCIA BIANCA E NERA - Dizzy GOespie in concerto 
22.30 TG3 
23.05 THEODOR CHWDLER- Storia di una famig&a tedesca dal 1912 ai 

1918 

D Canale 5 
8.30 «QueBs casa neBa praterie», telefilm: 9.30 Fam «Cocaine»: 
11.30 «Tuttinfemigiia». gioco a quiz: 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.46 
« • pranzo * servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.26 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivete», ece-
neggieto; 16.90 ea eelvaggia wjientlu depfi anutpsfi». documentario; 17 
«Due onesti fuoraooge». telefilm; 1B «6 mio amico Riofcy». taeafian; 
18,30 «Help», giaco nweJeate; 1» «I Jefferson», tetafian; 16.30 «Zig 
Zag», gioco a quiz: 20.30 «Basai», telefilm; 21.30 FBm «Un borati «ea 
piccolo piccolo», con Attorto Sordi a Sheiey Winters,- 23.30 Votare 
per chi. incontro con 9 segretario nazionale del Psi; 0.30 «Premiere». 
settimanale di cinema; 0.45 Film «I besenondi di San Fi 
Humphrey Bogart. 

D Retequattro 
9.90 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brinante», telenovele: 9.40 
«M'ombra del grande cadrò», telefilm; 10.30 «Afice». telefilm; 10.50 
eMery Tytar Moore». telefilm.-11.16 «Piume e paillette»», telenovela; 
12 «Febbre «remore», telefilm; 12.46 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 

«Brillante», telenovela: 15.10 Cartoni animati: 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb
bre d'amore», telefilm; 18-50 «Piume a pcalettes». telenovele: 19.25 
«M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Fam «Spaghetti a mezzanotte». 
con Lino Banfi; 22.30 «Tre cuori in affitto», tetefifcn; 23 «Itafia parla». 
programma elettorale; 0.10 Ftbn «La sposa augnata», con Cary Grant 
e Deborah Kerr. 

D Italia 1 
(L30 «L'uomo da sei mSonì di datari», telefilm; 9.30 Fam «tnutae 
inviare foto»; 11.15 «Sanford and Son», telefoni; 12 «Agenzìa Ro
ckford». telefilm; 13 «Chips», tefefikyi: 14 «Deejay Television»: 14.30 
«La famigfia Bradford», tetefem; 15.30 «Sanford and Sona, telatimi: 
16 Bim Bum Barn; 18 «L'uomo da sei ireaoni di deaeri», telefilm: 19 
«Charfie's Angela», telefoni; 2 0 «L'incantevole Creamy», cartoni ani
mati; 20 .30 «A-Team». talafiaa: 21 .30 «Simon » Simon», telefilm; 
22.20 «rtardcestJe Si McCorsnicR», telefilm; 23.20 Sport: Basket; 
0.45 Fam «Rivolta al blocco 11». 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio». qwotidieno musical»: 17.45 «Eeery Queen». te
lefilm; 18.40 Voga» di muaica; 19.10 Tetemcnù; 19.30 TeJefism *» 
fantastico ranch del picchio gkiao»; 2 0 « • paese di cera una volta», 
fiabe: 20.30 Fam «M corridoio deaa paura», con P. Breck a C Tonerà: 
22.15 TMC Sport: Rugby Tana. 

• Euro TV 
10 nm «Mondo senza fine»; 12 «Operazione ladro». 
Cartoni enimeti; 14 «Marcia nuziale*, tatefanv 14.30 
inquieta», telefilm: 15 Votare al ma par ohL 16.16 Cartoni 
19.30 «Adolescente Inquieta», telefilm; 2 0 «Marcia nestaia». 
20.30 F9m «Amori rniet». con M. vitti a J . Dorata; 22 .90 
pelano»: On. Mar ta * ; 2 3 Tuttecinetna; 29.10 Votar» al ma 
23.20 Sport: Catch; 0.20 «Star Trek», tetafanv 1.1» Fani 
sanguinate». 

13 

ohL 
in-

D Rete A 
B «Accendi «m'amica», rubriche: 13.18 Accendi m'amica apacksl; 14 
«Mariana. H diritto di nascere», telefoni: 15 Fam «La flgaa di Caino»: 
16.30 «Aapattandu • demani», ai. sneggajlu; 17 «The Doctors», tele
film; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 1B «Oc go. eo-Gcpher». cartoni 
animati: 18.30 «fi mio amico fantasma», teteram; 19.90 «The Do
ctors», telefilm; 20 «Aspettando l domani», soerieggtato: 20.26 «Ma
riana, 9 diritto di nascere», telefilm; 21 .30 Fam «La puBileni a Naw 
York», con E. Fenech e A. Vrtafi; 23.30 Firn «Qiatnburreecie. 

«Missouri» su Raiuno alla 2 1 . 2 5 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. S. 10. 11 . 
12. 13, 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. 
Onda verde: 6-05. 6.57. 7.57. 
9.57.11.57.12.57.14.57.16-67. 
18.57, 20.57, 22.57. 7.30 Quotl-
dìano del GRI; 8.30 Tribuna Eletto
rale: 9 Rado anch'io 85; 10.30 
Canzoni nel tempo; 11.10 Totatoi: 
11.30 Ricordi di Caio Terron; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 U esigen
za: 13.28 Master; 15.03 Oblò: 16 6 
Pagatone; 17.30Radkxax> jazz '85; 
18.10 Direttore e sofista Uto Ughi; 
18.30 Musica sera: La musica itese
ne naia letteratura strsniaia. 19.18 
Ascolta, si fa aera: 19.20 Sui nostri 
marcati; 19.25 Audtobox Spscus; 
20 ed teatro francese tra I due secof: 
1850-1915»: 20.40 Armi verdr; 
21.30 Poeti al microfono: 22 Sia
none la tua voce; 23.05 La telefona
ta; 23.28 Notturno itaEano. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.90. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 19.90. 

16.30. 17.30. 19.30. 2 2 . 3 0 S I 
giorni; 7.20 Parole ci vita: 8 OSE: 
Infanzia, come, parche...; 8.05 Re» 
ciodueprsssms: 8.45 Matto»; 9.10 
Docogame; 10 Speciale 0R2 Sport; 
1030Ra(*odua3131:12.45 Tanto 
è un gtoco; 15 «1 Pi omessi Sposto; 
15.3S GR2 Eccfwmia; 15.48 Omni
bus; 18.30 GR2 notizie; 18.32 Le 
ore data musica; 21 Radtodue sera 
jazz; 21.30 Raxiodue 3131 nona; 
23.28 Notturno risiano. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.59. B rVasafo: 6.65 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: S Concerto dai mattino: 10 
Ore D; 11 Concerto del mattino; 
11.48 Succede in itala: 12 Pome-
rig^rnu*cate15.18GA3C*ur». 
17 OSE: Una catacombe, «ne porta, 
una chiesa: 17.30 Spano Tra; 21 -
na»»jaana dee» rMste; 21.10 Con» 

aari 1914; 23 » jet*: 23.40 11 
conto d traiwanplts" 23.6S I 

• C 
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Mercoledì 
D Raiuno 

• Vita in Cina 

10.00-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 T 0 1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo di mezzogiorno 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti di... 
14.06 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.16 CIVILTÀ 
16.00 LA FAMIGLIA DAY - Il talismano della fortuna 
16.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
16.30 DSE: DIZIONARIO - Le chiese rupestri di Matera 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA • Un programma di Luciano Rispoli 
18.10 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO Ol SHERLOCK HOLMES - Il genio incompreso 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 CALCIO: PRIMA FINALE COPPA UEFA 
22.16 TELEGIORNALE 
22.26 F.B.I. OGGI • «Il crollo», telefilm, con Mike Connors 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'ANICAGlS 
23.20 OBLADl OBLADA - Un programma di Paolo Giaccio e Romano 

Frassa 
23.60 TG1 - NOTTE • Che tempo fa 

D Raidue 
10.00-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 

TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - I libri, a cura di Carlo Cavagliè 
CAPITOL - Serie televisiva 1263' puntata) 
TG2 - FLASH 

14.36-16 TANDEM 
16.00 IL CUCCIOLO - «Il nuovo VKinoi 

DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese per principianti 
I FRATELLI KARAMAZOV - V puntata 
T G 2 - FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - «Coppia di cuorii. telefilm 

13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
16.65 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 

Giovedì 
O Raiuno 
10.00 TELE VIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Corrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti di... 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.16 CIVILTÀ - «L'uomo misura di tutte le cose* 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: NUOVE TECNOLOGIE BIOMEDICHE E SANITARIE 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoti 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Parte il dirigibile 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE 
21.35 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio 
23.05 TELEGIORNALE 
23.15 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - «Il quarto passeggero* 
00.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidùe 
10.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2-AMBIENTE 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE 
13.40 CAPITOL - Serie televisiva. 264* puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 IL CUCCIOLO - La grande avventura 
16.26 OSE - UNA SCIENZA PER TUTTI - Seconda serie 
16.65 I FRATELLI KARAMAZOV - 2* puntata 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Una rosa per Jennifer* 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE -

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI 
22.45 TG2-STASERA 
22.55 QUELLI DELLA NOTTE • Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00.15 TG2-STANOTTE 

Film 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
14.15 MALE: CICLISMO 
15.00 CENTO CITTA D'ITALIA - Padova 
15.25 TSUKUBA EXPO '85 - Scienza e tecnologia' l'uomo e il suo am

biente 
16.05 DSE: GLI STRUMENTI MUSICALI 
16.35 DSE: VIVERE LA MUSICA ' 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20.05 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Tano Festa 
20.30 LILI MARLEEN - Film. Regia di Ramer Werner Fassbinder, con 

Hanna Shygulla, Giancarlo Giannini, Mei Ferrer 
22.20 DELTA SERIE • La scienza fra le due guerre 
23.00 TG3 
23.35 GLI ANIMALI PARLANO - Come cantavano i vecchi 

• Canale 5 
8.30 «Quella caso nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Il giardino se
greto»; 11.30 «Tuttinfamiglìa». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 «Il pranzo 0 servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo degli animali»; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 18 «Webster», telefilm; 18.30 «Help», gioco 
musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig zag». gioco a quiz; 
20.30 Film «Mammina cara», con" Fave Dunaway e Steve Forrest; 
22.50 Nonsofomoda; 23.50 Votare per chi, incontro con il segretario 
nazionale del Pei; 0.50 Film «La signora Miniver». 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 11.15 «Piume e paillettes», telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 

Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb
bre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillettes». telenovela; 19.26 
«M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Concerto di primavera, con Iva 
Zanicchi e Memo Remigi; 22 «Vegas», telefilm: 23 Faccia a faccia, 
programma elettorale; 23.20 Film «L'anima e il volto», con B. Davis e 
G. Ford. 

D Italia 1 
8.30 «L'uomo da set milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Come 
rompere un felice divorzio»; 11.15 «Sanford and Son». telefilm; 12 
«Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televi
sion; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and 
Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 19 «Charlie's Angels», telefilm; 20 «Lady George», 
cartoni animati; 20.30 «OKI II prezzo è giusto»; 22.20 «Cassie and 
Compony», telefilm; 23.30 Sport: Football; 0.45 Film «Il grande Maga
re». ' 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchìocchio; 17.45 «Ellery Queen», telefilm; 18.40 Voglia di 
musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio gial
lo», telefilm; 20 «Il paese di c'era una volta», fiaba; 20.30 TMC Sport 
- Calcio; 22.15 Antonello Venditti al Circo Massimo. 

• Euro TV 
IO Film «Sposa di giorno, ladra dì notte»; 12 «Operazione ladro», 
telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 
•Adolescenza inquieta», telefilm; 15 Votare sì ma per chi; 15.15 
Cartoni animati; 19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia 
nuziale», telefilm; 20.30 «Illusione d'amore», telefilm; 21.30 Film «La 
sciantosa», con Anna Magnani e Massimo Ranieri; 23.30 Tuttocine-
ma, rubrica; 23.45 Votare si ma per chi; 24 «Star Treck», telefilm; 1 
Film «Breve incontro», con Sophia Loren e Richard Burton. 

• Rete A 

Hanna Schygulla: «Lili Mar -
leen» su Raitre alle 2 0 . 3 0 

8 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Estate violenta», con Eleonora 
Rossi Drago e Jean Louis Trintignant; 16.30 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 17 «The Doctors», telefilm; 17.30 «Isole perdute», tele
film; 18 «Go, go, go-Gopher». cartoni animati; 18.30 «Il mio amico 
fantasma», telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm; 20 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
21.30 Film «Operazione San Gennaro», con Nino Manfredi e Senta 
Beger; 23.30 Film «Stesso mare, stessa spiaggia», con Margaret Cha-
plin e Renzo Montagnoni. 

20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 IL PARADISO PUÒ ATTENDERE 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 TG2 - SPORTSETTE 
23.15 QUELLI DELLA NOTTE - di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00.15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
14.15 ARCO: CICLISMO 
15.00 CENTO CITTA D'ITALIA - Oristano 
15.15 TSUKUBA EXPO'85 
16.15 DSE: GLI STRUMENTI MUSICALI - L'organo 
16.45 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20.05 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Mimmo Paladino 
20 .30 PRIMA GUERRA MONDIALE 
21.20 TG3 
21.55 ANASTASIA MIO FRATELLO - Film, con Alberto Sordi 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Vita da cani», 
con Aldo Fabrizi e Gina Lollobrigida; 11.30 «Tuttinfamiglìa». gioco a 
quiz; 12.10 «Bis», gioco a premi; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele
film: 15.25 «Una vita da vìvere», sceneggiato; 16.30 II selvaggio mon
do degli animali; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «L'albero 
delle mele», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson»: 
telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Superflash», giòco a 
quiz; 23.15 Votare per chi, incontro con il segretario nazionale della 
De; 0.15 Sport: Calcio internazionale; 1.15 «Strike Force», telefilm. 

D Retequattro 

James 
può 
2 0 , 3 0 ) 

Mason: «Il paradiso 
attendere» (Raidue, 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore». telefilm: 11.15 «Piume e paillettes», telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb
bre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillettes». telenovela; 19.25 

«M'ama non m'ama», gioco; 20.30 «Matt Houston», telefilm; 21.30 
«Mike Hammer». telefilm; 22.30 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 23 
• Faccia a faccia»; 23.20 Film «I giovani leoni», con Marion Bando, 
Montgomery Clift e Dean Martin. •> 

D Italia 1 
8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Cigalon»; 
11.15 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra
dford». telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm: 16 «Bim Bum 
Barn»: 18 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 «Charlie's 
Angels», telefilm: 20 «L'incantevole Creamy». cartoni; 20.30 Film «Un 
povero ricco», con Renato Pozzetto e Ornella Muti, regia di P. Festa 
Campanile; 22.20 «Premiare», settimanale di cinema: 23.05 Film «La 
fabbrica delle mogli», con Katherine Ross e Paula Prentiss: 1.10 «Mod 
Squad i ragazzi di Greer», telefilm. 

Q . Telemontecarlo 
17 L'orecchìocchio; 17.45 «Spazio 1999». telefilm; 18.40 Voglia di 
musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio gial
lo». telefilm; 20 «Il paese di c'era una volta», fiaba: 20.30 Film «Per 
una bara piena di dollari», con H. Power» e G. Mitchell; 22.15 «Musica 
a colori N. 2». spettacolo. 

D Euro TV 
10 Film «Mani insanguinate»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 
Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale», telefilm: 14.30 «Adolescenza 
inquieta», telefilm; 15.15 Cartoni animati; 19.30 «Adolescenza in
quieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Illusione d'a
more». telefilm; 21.30 «La saga del padrino», telefilm; 22.30 Fuori dal 
Palazzo: on. Natta; 23 Sport: Football australiano; 23.45 •Tuttocine-
ma». rubrica; 24 Votare si ma per chi; 0.15 «Star Trek», telefilm; 1.15 
Film «I rinnegati di Capitan Kìdd». 

• Rete A 
8 Accendi un'amica: rubriche: 13.15 Accendi un'amica special; 14 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 Film «Femmina ribelle», 
con Jane Russel: 16.30 «Aspettando il domani», sceneggiato: 17 «The 
Doctors». telefilm; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Go. go. go-
Gopher». cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 
19.30 «The Doctors». telefilm; 2 0 «Aspettando il domani», sceneggia
to; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Riaven
ti marshl», con Silvia Dionisio e Carlo Giuffrò: 23.30 Film «Le braghe 
del padrone», con Enrico Montesano e Adolfo Celi. 

«Webster» su Canale 5 alle 18 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17, 19, 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.05. 6.57. 7.57, 9.57. 
11.57, 12.57. 14.57. 16.67, 
17.55, 18.57. 20.57, 22.67. 7.30 
Quotidiano del Gtt 1; 8.30 Tribuna 
Elettorale; 9 Radio anch'io '85; 10 
Canzoni nel tempo; 11.10 Tolstoi: 
11.30 Ricordi di Carlo Torron; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 La diligen
za: 13.28 Master: 15GR1 business; 
15.03 Habitat; 16 II Paginone; 
17.30 Radiouno jazz '85; 18 Obiet
tivo Europa: 18.30 Musica sera: Mi
crosolco. che passiono: 19.15 
Ascolta, si fa sera: 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Audiobox Urbs: 20 
Diario del seduttore: 20.43 Interval
lo musicale: 21.03 II piacere della 
vostra casa: 21.30 Musica notte -
Musicisti di oggi; 22 Stanotte la tua 
voco; 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 
8.30. D.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19 30. 
22 30 61 giorni, 7 20 Parole di vita. 

8 DSE: Infanzia, come, perché ,.; 
8.05 Radiodue presenta: 8.45 Ma
tilde: 9.10 Discogame. 10.15 Stret
tamente strumentale; 10 Speciale 
GR2; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 
Tanto ò un gioco; 15 I Promessi 
Sposi; 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Omnibus; 18.32 Le ore della musi
ca; 19.50 Capitol; 19.57 II conve
gno dei cinque: 20.45 Le ore della 
musica; 21 Radiodue sera jazz; 
21.30Radiodue3131 notte: 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
21.45. 23.53. 6 Preludio; 6.55 
Concorto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 8 Concerto del mattino; 10 
Ora D: 11 Concerto del mattino; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR 3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazio 
Tre: 20 Concerti Aperitivo Italcable; 
21.30 Rassegna delle riviste: 21.40 
Nuovi spazi musicali 1984; 22.05 
America cosst to coast: 22.35 Kas-
seler Mus&tage: 23.10 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte: 
23 58 Notturno italiano e Raistereo-
notte 

«Anastasia mio fratello» (Raitre, ore 2 1 . 5 6 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23; Onda 
verde: 6.05, 6.57. 7.57, 9.57, 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.05, 18.57. 20.57, 22 57. 7.30 
Quotidiano del URI; 8.30 Tribuna 
elettorale: 9 Radio anch'io '85; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 
«Tolstoj; 11.30 Ricordi di Carlo Ter-
ron; 12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 
La diligenza; 13.28 Master: 15.03 
Megabit; 16 II Paginone; 17.30 Ra
diouno jazz '85; 18.10 Musiche di 
Antonio Vivaldi: 18.30 Musica sera: 
Concerto di musica e poesia; 19.15 
Ascolta, si fa sera; 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Audiobox Desertum; 
20 Spettacolo '85; 22 Stanotte la 
tua voce; 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 7.30, 8.30, 
9.30.11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
17.30, 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 7.20 Parole di vita: 8 DSE: 

Infanzia, come, perché...; 8.05 Ra-
diodue presenta: 8.45 «Matilde»; 
9.10 Discogame; 10 Speciale GR2; 
10.30 Radiodue3131: 12.45 Tanto 
è un gioco; 15 fi promessi sposi»; 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Omni
bus: 18.32 Le ore della musica; 
19.50 DSE: Teatro e scuola in Italia: 
20.10 Le ore della musica; 21 Ra-
diodue sera jazz: 21.30 Radiodue 
3131 notte; 23.28 Notturno italia
no. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45, 13.45, 15.15, 18.45. 
20.45.23.53.6 Preludio; 7 Concer
to del mattino; 7.30 Prima pagina; 8 
Concerto del mattino; 10 Ora D; 11 
Concerto del mattino: 11.48 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
discorso: 17 OSE: Fiabe irlandesi; 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna delle 
riviste; 21.10 Judhha Triumphans. 
Sacrum Militare Cratorium; 23.40 II 
racconto di mezzanotte; 23.58 Not
turno italiano e Raistereo notte. 

Venerdì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 T G l - F L A S H 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carta 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 T G l - Tre minuti di... 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.15 CIVILTÀ • L'eroe artista 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità cufturafi del TGl 
15.30 DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE • La ricerca petrolifera 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 T G l > FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispofi 
18.05 CLAP CLAP - Applausi in musica. Conduce Barbara Boncompagni 
18.35 COME SI VOTA - Programma speciale pec i non udenti 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PASSIONE MIA, UN OMAGGIO AL CINEMA • Con Monica Vitti 
21 .50 TELEGIORNALE 
22.00 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobeffi 
23.10 PROFESSIONE: PERICOLO! - Telefilm. «Ti vogbo bene* 
00.05 T G l NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.15 DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA 
21.50 TG2-STASERA 
22.00 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader JacobelTi 
23.10 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00.15 TG2-STANOTTE 
00.20 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 

TG2 - ORE TREDICI 
TG2 • CHIP - Appuntamento con l'informatica 
CAPITOL - Serie televisiva. (265* puntata) 
TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 f t CUCCIOLO - «Il mago defla pioggia» 

ROMA: NUOTO - Trofeo 7 colli 
T G 2 - FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dada Chiesa 
TG2 • SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Tetefim «Le signore Whrte Fury» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 

19.45 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 CERA UNA VOLTA™ LO SPAZIO 
10.60 UH CAMPIONE. MB I.C CAMPIONI - E se uno perde sempre 
11.00 B. MERCATO DEL SABATO • Spendere meno, invesure megbo. 

guadagnare di più 
11.66 CHE TEMPO FA 
12.00 T G l - F L A S H 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2 * pane 
12.30 CHECK-UP - Programma di moderna 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 T G l - Tra mattiti « . . . 
14.00 PRISMA - Settimanale <* varietà e spettacolo del Tgl 
14.30 M. SABATO DELLO ZECCKuMO 

ATLETICA LEGGERA: rtafca-Us^Francia-Germarua 
FLASH 

ESTRAZ10M OEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
LA STRAORDtNARIA STORIA DELLTTAUA - n Metftoevo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AL PARADISE - Regia di Antonello Fafqw (5' trasmissione) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE T G l 
CROCERÀ D'INVERNO • «Orme nafta giungla», ragia di Peter WStt 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
T G l NOTTE - CHE TEMPO FA 

15.30-18.15 
17.00 T G l -
18.05 
18.20 
18.30 
19.35 
20.00 
20.30 
22 .10 
22 .20 
23.10 
23 .40 
24.00 

D Raidue 
B.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.00 DSE: UMORISMO E... • Regìa di Josep Duela (7' puntata) 
10.30 DUE E SIMPATIA - In memoria di una signora amica 
12.30 TG2 • START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - 1 CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA • Otta, paesi, uomini e cose de drfendare 
14.00 DSE SCUOLA APERTA - B mondo nuovo 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - Deismo, ippica, ginnastica 
16.16 SERENO VARIABILE - Turismo, spettacolo e calassimo 
17.30 TG2-FLASH 
17.35-16.30 SERENO VARIABILE - 2* parte 

v«M'ama non m'ama», gioco; 20.30 «W le donne», gioco spettacolo; 23 
Film «La fortuna si diverte», con J. Stewart e Barbara Baie: 0.40 
«L'ora di Hitchcock», telefilm. 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.05 DSE: GLI STRUMENTI MUSICALI - L'organo 
16.35 DSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 
17.05 GALLERIA DEL DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20.05 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - ASgj Sassu 
20.30 L'ARMATA SAGAPÒ - Il caso Renzi-Aristarco 
21.45 TG3 • 
22.20 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 
23.15 GU ANIMAU PARLANO - Messaggi: ieri, oggi e domar» 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «La citta dolen
te», con Luigi Tosi; 11.30 «Tuttinfamiglìa». gioco a quiz; 12.10 «Bis», 
gioco a quiz; 12.45 «Il pranzo 6 servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentie
ri». sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefitm; 15.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il servaggio mondo degli animali»; 17 
«Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «Zero in condotta», telefilm; 
18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». gioco a quiz; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «Hotel», telefilm; 
22.30 Votare per chi: 24 «Première», settimanale di cinema; 00.15 
«Strike Force», telefilm. 

• Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm.-10.50 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 11.15 «Piume a pailettes», telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mety 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Brinante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb
bre d'amore», telefilm; 18.50 «Piuma e paatettes». telenovela: 19.25 

D Italia 1 
8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Buonanotte 
amore mìo», con R. Boone; 11.15 «Sanford and Son». telefitm; 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 Deejay Televi
sion; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford & Son», 
telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei milioni di dollari». 
telefilm; 19 «Charlie's Angels». telefitm; 20 «Lady Geòrgie», cartoni 
animati: 20.30 Film «L'ultimo combattimento di Chen», con B. Lee; 
22.30 «Azzurri», storia della Nazionale; 23 Appello con i segretari 
regionali; 24 Film «...E poi non ne rimase nessuno», con Oliver Reed; 
1.40 «Mod Squad e i ragazzi di Greer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchìocchio; 17.45 «Spazio 1999», telefilm; 18.40 Voglia dì 
musica; 19.10 Telemenu; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio gial
lo», telefilm; 2 0 «Il paese di c'era una volta», fiaba: 20.30 «Chopper 
Squad». telefilm; 21.30 Film «L'effetto dei raggi gamma sul fiori di 
Matilda», regia di P. Newman con J . Woodward e N. Potts. 

• Euro TV 
10 FBm «L'intrusa»: 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni ani
mati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Adolescenza inquieta». 
telefilm; 15.15 Cartoni animati; 19.30 «Adolescenza inquieta», tela-
film; 2 0 «Marcia nuziale», telefilm; 20 .30 «Illusione d'amore», tele
film; 21.30 «La saga del padrino», telefilm; 22 .30 Fuori dal Palazzo: 
on. De Mita; 23 «Eurocatcto», rubrica sportiva; 23.45 «Tuttocmeme». 
rubrica; 00.15 «Star Trek», telefilm; 1.15 Film «Sposa di giorno, ladra 
di notte». 

D Rete A 

Renzo Arbore: «Quell i 
no t te» (Raidue. 2 3 . 1 0 ) 

della 

8 «Accendi un'amica», rubriche; 13.15 «Accendi un'amica», special: 
14 «Mariana. 9 diritto di nascere», telefilm; 15 Film «GU amanti»; 
16.30 «Aspettando a domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». tele
film; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 «Go. go. go-Gopher». cartoni 
animati: 18.30 «Il mio amico fantasma», telefilm; 19.30 «The Do
ctors», telefilm; 2 0 «Aspettando il domani», sceneggiato; 20.25 «Ma
riana, il diritto di nascere», telefitm; 21.30 FBm «Tutti a squota», con 
Pippo Franco e Oreste Lionello; 23.30 «Wanna Marchi», rubrica. 

«Le avventure del buon soldato Svejk» (Raitre, 2 2 . 2 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10, 11 , 
12. 13. 14 ,17 ,19 . 2 1 . 23.13. On
da verde: 6.05. 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57, 16.57. 
18.57. 20.57. 23.10. 7.30 Quoti
diano dei GR1: 9 Radio anch'io '85; 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 
Tolstoi; 11.30 Ricordi di Carlo Ter
mo; 12.03 Via Asiago Tenda; 13.30 
La dirigenza: 13.36 Master; 14.30 
DSE: Caffè storici italiani: 15 GR1 
business: 15.03 Homosapiens: 16 li 
Paginone; 17.30 Radiouno jazz'85; 
18 Europa spettacolo: 18.30 Musi
ca sera. Domenico Scarlatti; 19.15 
Mondo - Motori; 19.25 Ascolta, si 
fa sera: 19.30 Sui nostri mercati; 
19.35 Audiobox Lucus: 20 La Fonit-
Cetra presenta; 20.30 «L'immagini
fico Gabriele»,- 21.03 Concerti da 
Camera del «Quartetto di Roma»: 22 
Tribuna Elettorale; 23.18 Interrato 
musicale: 23.28 Notturno datano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO.- 6 30. 7.30, 
8 .30 .9 30. 11.30, 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
23.10.61 giorni: 7.20 Parole di vita: 

8 DSE: Infanzia, coma, perché...: 
8.05 Radiodue presenta: 8.45 Ma
tilde; 9.10 Discogame; 10 Speciale 
GR2:10.30 Radiodue 3131: 12.45 
Tanto è un gioco; 15 «I promessi 
sposi»; 15.30 GR2 Economia: 
15.42 Omnibus: 17.32 Diventarono 
famosi; 18.32 Le ore deDa musica; 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 19.57 
Le ore delta musica: 21 Radiodue sa
rà jazz: 21.30 Insieme musicate; 22 
Tribuna Elettorale: 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45,15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 6.55 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 8 Concerto dal mattino: 10 
Ora D: 11 Concerto del mattino; 
11.48 Succeda in Itala: 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo decorso; 17 Spazio 
Tre: 19 Stagione Sinfonica Pubblica 
1985: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 III Centenario data nasata di 
J. S. Bach: Le opere e ì giorni-, 22.05 
Lio Itamar»»: 22.40 L'Cxfissea di 
Omero: 23.05 B jazz; 23.40 fi rac
conto di mezzanotte: 23.58 Nottur
no italiano e Raistereonotte. 

17.50 «N» IO - Con Mchei Platini 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «L'altra sera al Magc Palate» 

METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 CERTI FtCCOUSSMI PECCATI -Fam. Regia di Yves Robert, con 

Jean Rochefon. Claude Brasseur. Guy Bedos 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTAntcag* 
23.10 GINNASTICA: CAMPIONATI EUROPEI FEMMMHJ 
24.00 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.00 DSE: GU STRUMENTI MUSICALI 

, 15.30 OSE; MASCHI E FtMMWK. - Comportamenti, ccntraddgior», pre-
giudùi 

16.00 ROMA: NUOTO -Trofeo 7 co» 
16.50 NELLA OTTA L'INFERNO - F*m. Regia di Renato Castelara, con 

Anna Magnani. GaAetta Macina 
18.25 B. POLLICE - Piogrammi visti e da vedere su Rartre 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta. Un programma di Folco OurSci 
20.15 PROSSkMAMENTE - Programmi per sette sere 
20.30 MACK SENNETT. LA PASSIONE COMCA • Romanzo 12' parte) 
21.35 TG3 
22.10 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - IO- puntata 
23.05 JAZZ CLUB-ConcertodtJeioFabio Jegher 

D Canale 5 
8.30 cQoeBa cesa rteee prateria», tetefflm; B.30 •Pbyffis». telefilm, 10 
Film «Lo sport preferito dafTwomo», con Rock Hudson; 11.50 «Campo 
aperto», rubrica di agi «tornirà; 12-50 «N pranzo * servito», gioco e 
quiz; 13.30 «Anteprime», programmi per «ette aera; 14 Film «Arran
giatavi». con Tot» e Pappino De RBppe: 16 Film «Corride ineaaicewe»: 
18 «Record», aanhwaiiete epertjvo; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 
20.30 «Riialteiimai. epet l a i d o con Uno Banfi; 2 3 «Swperacord». 
superquiz sportive; 23.30 «Anteprima», programmi per sette aere; 24 
Film «Sentieri selvaggi», con John Weyne e Natalie Wood. 

«Hec Remsey» su Retequat
t ro elle 2 3 . 2 0 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», tetefim: 8.50 «Brillante», tetenovele; 9.40 
«All'ombre del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefitm: 10.50 

«Mary Tyler Moore», telefilm; 11.15 «Piume e paillettes». tetenovele; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Caccia al tredici», rubrica sportive; 
14.45 Retequattro per voi; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», tetefim; 17 «AVombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb
bre tremore», telefilm; 18.50 «Piume e paillette»», tetenovele: 19.25 
«M'ama non m'ama», gioco; 20.30 F * n «Guerrieri defTinferno», con 
Pack Notte; 23 Retequattro per voi: 23.20 «Hec Ramsey*, tetefikn; 
1.10 Fflm «Agguato sul grande fiume». 

D Italia 1 
8.30 «l'uomo do sei miwcni di deaeri». tetefibn; 9.30 Firn «Ho sentito 
il gufo gridare a mio nome»; 11.30 «Sendford end Son». tetefAn; 12 
«Agenzie Rockford». telefilm; 13 «Chips», tetefibn; 14 Sport: Basket: 
Campionato NBA; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «Musica • » : 19 «Cesate end 
Company», tetefikn; 2 0 «L'incantevole Creamy». cartoni animati; 
20 .30 «Supercer». telefilm; 21.30 «Manimal». tetefikn: 22 .30 Sport: 
Grand Pria; 0.20 Deejay Television. 

«Rtttttsaame» * u Cariala 6 a l a 2 0 . 3 0 

D Telemontecarlo 
15 Atletica: Meeting mternarionete; 18 «R grande paSo». gioco a quiz; 
19 Tatemeno; 19.30 «6 fantastico ranch del picchio gteBo». Utafifcic 
2 0 « • paese di c'era une volta», fiabe; 20.30 FBm «Monica e 1 deside
rio». regie di J . Bergman con H. Andersson e L. Ekborg; 22.16 Anto-
nette Vendrtti ai Circo Massimo. 

D Euro TV 
10 Firn «Due volti per vivere... uno per morire»; 1 1 . 5 5 1 Vangala: 12 
Sport: Catch; 13 «Diego 100 * ». tetefim; 14 Sport: EwroceJcio; 14.45 
Votare al me per chi; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciete spettacolo; 
19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 2 0 «Marcia mulete», tetefenv 
20 .30 «Mestone d'amore», telefilm; 21 .30 FBm «Travolto dagli effetti 
famflteri». con Landò Buzzanca e Andrea Fèrree*; 23.15 Tuttocinama; 
23.30 Rombo TV. rubrica sportiva; 0.30 «Star Treck», tetefem; 1.30 
Film «Borman». 

D Rete A 
8 Accendi un'amica: rubriche: 13.15 Accendi un'amica special- 14 
Kashyan Carpe*; 16 Film «I pirati della Croce del Sud», con Yvoane De 
Carlo: 18 «Aspettando il domani», sceneggiato; 20.25 Fjhn «Defitto si 
ristorante cinese», con Thomas Mffian; 22.30 Film (1* parte); 23.30 
Fibn «La segretaria privata di mio padre», con Maria Rosaria Omaggio 
e Renzo MontagnanL 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.05, 6.57. 7.57. 9 . 9 57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57.20.57.22-57. 7.15 Qui par
ta i Sud: 7.30 OuoticSano del GR1: 
10.15 Black-out; 11 Incontri musi
cai del imo tipo; 11.44 La Umema 
magica: 12.26 «Mahatma Gandhi»: 
13 25 Master; 14.19 Old bkjeeyes: 
Frank Smatra; 15.03 Varietà vaneta,-
16.30 Oopuiogjoco: 17.30 Autora
dio: 18 Obiettivo Europa: 18.30 
Musicalmente; 19-15 Ascolta, si fa 
sera; 19.20 Ci siamo anche noi; 
19.55 Black-out: 20.35 «Uno stu
olo per vco; 21.03 «S» come salute; 
21.30 Gtalo sera: 22 Stasera con 
•rAsvw e la Zebra»; 22.27 «La Ve
nezia di Marcel Proust»: 23.05 La 
telefonata: 23.28 Notturno rtakano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 3 0 . 9 30. 11.30. 12.30, 13.30, 
15.30. 16.30. 18 05. 18.45. 
19 30. 22 30. 6 Le donne, i cavs-
ker. l'arme, gh amen...: 8 Giocate 

con noi; 8.05 DSE: Infanzia come. 
porche.-.: 8.10 Radktdue presenta: 
8 4 5 M a * e una canzone: 9.32 Ho 
sognato i uà eJao. tempi e miti dai 
tekrfoni banchi: 11 LangPtayìngHn; 
12.45 Hit Parade: 15 Viaggiatori a 
Trieste: 15.50 Hit parade; 16.32 
Estrazioni dal torto; 16.37 Spanala 
GR2 Agricoltura; 17.02 Mae e une 
canzona; 17.15 Gorra di verità: 
19.50 Eri fona papa: 21 Stagione 
sinfonica pubbtca 1984-85: 22.50 
Eri forte, papà: 23.28 Notturno Ha-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.30.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 6 55 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 8 Concerto dal mattano: 
10.30 IH Centenario data nascita d 
J. S. Bach: Le Cantate sacre: 12 La 
favola dead zar Sehan; 14.55 Musi
che: 15.18 Coneosport; 15.30 Fc*-
kconceno; 16.30 L'arte in questio
na: 17 Spazio Tra; 21 Rassegna det
te riviste: 21.10 La musica: 22.10 fi 
deserto dei Tartari: 22.25 Musiche: 
22.40 L'Odissea di Omero; 23.05 
Jazz; 23.58 Notturno rtakano e Rat-
storeonotte. 
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Un'antica iscrizione etrusca 

Tre preziosi documenti della 
lingua di questo popolo 

in mostra nel capoluogo umbro 

Perugia 
parla 

etrusco 
-•t 

• i 

Oscuri, enigmatici, dotati di poteri soprannaturali: gli Etru
schi ci sono stati presentati in passato come un mistero insonda
bile, circondato da un'aura di sospetto e di paura, quasi che, 
piuttosto che di persone, quel popolo fosse stato composto da 
fantasmi Nell'antichità le origini degli Etnischi erano ignote 
ed Erodoto parla di un popolo sconosciuto che, dopo varie pere-
ginazioni era giunto nella penisola, dove si era stanziato, en-

ando in contatto con gli Umbri. Ma oggi, finalmente, il cosid
detto «mistero etrusco» non è più tale, come ben ha dimostrato, 
presentando un ampio ventaglio di studi e ricerche, il ricco 
inserto dell'Unità. 

Gli Etruschi parlano con noi, raccontano della loro vita quoti
diana, dei loro rapporti giuridici, dei loro riti. E anche stavolta 
ce ne parlano dall'Umbria: a Perugia infatti, da oggi fino al 
mese di settembre, sono esposti alla Rocca Paolina tre oggetti 
etruschi di inestimabile valore storico: il «libro di lino» ì/iber 
linteus, o «benda della mummia di Zagabria*), il Cippo di Peru
gia e la Tegola dì Capua. Di cosa si tratta? Di tre documenti che, 
nel loro complesso, contengono circa duemila parole in lingua 
etnisca, vale a dire circa l'ottanta per cento dell'intero vocabo
lario etrusco oggi noto. 

Cominciamo dal «libro di lino»: una lunga bend<* sulla quale, 
nel secondo secolo avanti Cristo, in una zona imprecisata attor
no a Perugia, vennero scritte parole e formule rituali. Sin qui, 
per gli Etruschi, niente di straordinario: usare il lino come 
materiale scrittorio era loro abitudine, così come ripiegare 
questo lino sino a trasformarlo in un vero e proprio libro. L/im-
portanza della cosa sta altrove: sta nel fatto che i «libri di lino* 
sono tutti andati perduti, a eccezione di uno. Quello del quale 
stiamo parlando. 

Probabilmente portata in Egitto da mercanti etruschi, la 
nostra benda, secondo l'oso locale di mummificare i morti, 
venne a un certo punto utilizzata per avvolgere il corpo di una 
bambina romana, vissuta in Egitto e morta in tenera età: e, 
grazie a questa destinazione, è sopravvisuta nei secoli. Nel 1848, 
un funzionario della Cancelleria ungherese acquistò la mum
mia, che donò successivamente all'Accademia jugoslava. Nel 
1862 la mummia giunse a Zagabria, dove un egittologo scopri 
che le bende erano scritte: ma credette si trattasse di scrittura 
egiziana. Dopo una serie di tentativi, di peripezie e di ipotesi, il 
mistero venne finalmente chiarito. Il testo era etrusco: un passo 
fondamentale per la conoscenza degli Etnischi era stato com
piuto. 

Veniamo al Cippo di Perugia. Rinvenuto nel 1822, il cippo 
reca inciso un testo giuridico. Per la precisione, un contratto 
avente per oggetto la divisione di una proprietà concluso tra la 
famiglia óeìvethina e quella degli Afuna. Il testo, di quaranta
sei righe, si conclude con la frase «come questo patto è stato 
scritto», con la quale le parti si impegnano a rispettare l'accor
do. Infine, la Tegola di Capua, edita nel 1898, che conserva il 
ricordo di un'offerta funeraria, fatta dalla famiglia degli leni 
alle divinità infere, presumibilmente secondo un rituale uf ficia-

Ce n'è quanto basta per capire che, se una volta si poteva 
forse parlare di «mistero etrusco», oggi, come abbiamo detto, il 
mistero è stato chiarito. Gli Etruschi non sono i «diversi» del
l'antichità: sono uno dei tanti popoli che hanno abitato la peniso
la, e, come quella degli altn popoli, anche la loro storia può 
essere scritta. Una volta, degli Etruschi si conoscevano, prati
camente, solo i monumenti funerari: importantissimi, certa
mente, ma insufficienti, da soli, per conoscere la cultura etru
sca, nel suo complesso. 

Oggi il modo in cui si guarda all'Etruria antica è cambiato. 
Gli archeologi hanno scavato e ncostruito la storia dei centri 
urbani, dei santuari, dei complessi industriali. Le istituzioni 
sociali, politiche e culturali etnische vengono viste in relazione 
a quelle del mondo mediterraneo, all'interno dei <juale gli Etru
schi vivevano, intrattenendo con gli altri popoli una serie di 
rapporti che li ha influenzati, e che ha influenzato chi entrava in 
contatto eoo loro. 

Gli Etruschi, insomma, non sono né misteriosi, né diversi: 
alla verifica di una ricerca storica rigorosa, qual è quella che 
oramai da anni vanno conducendo gli «etruscologi», miti e leg
gende vengono sfatati Le donne etnische, per fare un'esempio. 
non erano delle «matriarche», come le voleva la fantasia otto
centesca, che sulla figura della mitica regina TanaquiUa (la 
moglie del re etrusco di Roma Tarquinio Prisco) costruiva lo 
scenario fantasioso e incredibile di uno scomparso (e mai esisti
to) potere femminile. Le donne etnische erano semplicemente 
più libere delle donne romane e delle altre donne italiche; ave
vano, probabilmente, la possibilità di disporre della loro vita e 
del loro patrimonio autonomamente, senza sottostare al con
trollo maschile cui erano sottoposte le romane: ma niente più di 
questa 

L'anno desìi Etruschi (e, all'interno di questo. la mostra «La 
parola agli Etruschi», nel cui ambito sono esposti i documenti di 
cui abbiamo parlato) sono così un'ulteriore occasione per sfata
re secolari luoghi comuni. e per restituire agli Etruschi un volto 
reale, conosciuto o quantomeno conoscibile: cerchiamo di ap
profittarne. 

Evs Cantarella 

ISOLA D'ELBA — «Il rilas
samento si fa sempre più 
profondo, ma la coscienza ri
mane vigile. Si provano pia
cevoli sensazioni di calma, di 
serenità. La mente ordina
ria, razionale sembra tacere, 
mentre appaiono i contenuti 
del nostro io più nascosto. SI 
susseguono immagini, visio
ni. I sogni della notte prece
dente riemergono vividi e 
sorprendentemente com
prensibili. I problemi, della 
vita quotidiana sui quali In
vano ci slamo arrovellati, di 
colpo risultano chiari, sem
plici: alle volte la soluzione è 
perfino banale». 

Potrebbe essere la descri
zione di un'esperienza misti
ca o di un trip «ben riuscito». 
Invece è uno stato mentale 
alla portata di tutti. Basta 
un po' di allenamento, una 
macchinetta che già oggi 
non costa più di tre milioni e, 
Inizialmente, la guida di un 
medico o di uno psicologo. In 
America il «biofeedback elct
troencefalografico» sta sop
piantando analisti, psicote
rapeuti e anche, In parte, l'u
so di pillole e droghe. Ma le. 
polemiche non mancano. In 
Italia la «scorciatola per il 
paradiso» ha suscitato, stra
namente, gli entusiasmi de
gli operatori più «tradiziona
listi»: neuroflslologl, psichia
tri, medici generici. 

Marco Margnelli, milane
se, per 15 anni ricercatore del 
Cnr all'istituto di fisiologia 
dei centri nervosi, può consi
derarsi un po' 11 pioniere di 
una tecnica che applica or
mai regolarmente sul pa
zienti e su se stesso. Compor
tamentista puro, Margnellla 
ha fatto lunghe esperienze' 
cliniche in Germania Orien
tale e negli Stati Uniti. Nei 
giorni scorsi, all'ultimo con
gresso all'Elba della Federa
zione italiana Yoga, le sue 
dimostrazioni pratiche han
no conquistato un pubblico 
difficile, certamente molto 
lontano per cultura e per 
aspettative, da uno studio e 
da un'applicazione «troppo» 
tecnica dei cosiddetti stati 
alterati di coscienza. 

— Professor Margnelli, co
s'è esattamente il biofee
dback elcttroencefalografi
co? 
«Il biofeedback in sé non è 

certo una tecnica nuova. È 

glia tranquilla e 11 sonno. E 
un mondo incantato, ma fi
nora inaccessibile. Ecco, con 
11 biofeedback elcttroencefa
lografico possiamo partire 
per questo viaggio dentro di 
noi quando e come voglia
mo. E per quanto tempo vo
gliamo». 

— Parrebbe una condizio
ne piuttosto innaturale. 
«Non direi. Intanto non è 

Indotta artificialmente. La 
macchina non "produce" le 
onde "teta". CI segnala solo 
se il nostro cervello sta o no 
emettendo "teta". Questa In
formazione di ritorno è suffi
ciente a creare un vero e pro
prio cortocircuito: Il cervello 
sta pensando, "sentendo" se 
stesso. Impara, così, a sce
gliere Il ritmo voluto. Se alla 
parola "condizionamento" 
sostituiamo, come sembre
rebbe più accettabile, 11 ter
mine "allenamento" tutto si 
semplifica. È lo stesso alle
namento che fanno con co
stanza, e per molti anni, 1 
monaci zen o 1 mistici di tut
te le religioni. In pratica an
che loro si sforzano di rag-

in poco tempo e con poco sforzo il «biofeedback» 
garantisce l'ingresso in un universo finora riservato 
a mistici e asceti. In America ^«esperienza teta» è 

quasi una moda. Un esperto ci dice di cosa si tratta 

Nasce il guru 
a transistor 

un vecchio "trucco" della 
scuola comportamentista. 
La scarica emotiva si accom
pagna sempre all'alterazione 
di alcuni parametri fisiologi
ci: la temperatura corporea, 
la tensione muscolare, la re
spirazione, il sudore alle ma
ni. Noi non facciamo altro 
che mettere il paziente in 
contatto con uno strumento 
rilevatore, ad esemplo un 
termometro. Il paziente im
para cosi a controllare la 
scarica fisiologica ed emoti
va interrompendo il circuito 
perverso stress-emozione* 
malattia. Ma la novità è 
un'altra: controllare la ten
sione muscolare o la sudora
zione delle mani è un conto, 
imporre al cervello uno stato 
particolare è un altro. Un sa
no scetticismo in questi casi 
sarebbe stato di regola. Inve
ce 1 dati delle esperienze cli
niche sono stati sorprenden
ti. Alle Volte è sufficiente un 
training minimo, due o tre 
sedute, per "andare in teta"». 

— Cosa vuol dire «andare 

in teta»? 
«Semplicissimo. Il nostro 

cervello emette costante
mente onde elettriche: rive
lano l'attività dei neuroni 
corticali. Quando siamo vigi
li o, anche, quando sognia
mo, gli strumenti segnalano 
una grande "confusione": le 
scariche sono innumerevoli, 
scoordinate e di bassa am
piezza. Queste sono le onde 
"beta". Quando chiudiamo 
gli occhi e ci rilassiamo "an
diamo in alfa". L'ampiezza 
delle onde aumenta e appare 
il coordinamento, come se i 
neuroni corticali scaricasse
ro tutti assieme, armoniosa
mente. Nel sonno profondo, 
infine, si emettono le cosid
dette onde "delta". Ma men
tre "beta", "alfa" e "delta" 
sono condizioni che si ri
scontrano frequentemente, 
"teta" non appare di norma 
che per alcuni rari istanti e 
quasi mal ne conserviamo il 
ricordo. È uno stato del tutto 
particolare, sospeso tra "al
fa" e "delta", cioè tra una ve» 

giungere "teta". I dati stru
mentali lo confermano pie
namente. In meditazione un 
bravo monaco zen emette 
onde "teta", un cattivo mo
naco zen si accontenta di 
"alfa", cioè di un normale ri
lassamento. Ma nessuno dei 
due lo sa né tantomeno sa 
cosa faccia l'altro. Per gli oc
cidentali che si dedicano alle 
pratiche della meditazione 
andare in "teta" è ancora più 
difficile: spesso mancano 
della costanza e dalla disci
plina propria degli orientali». 

— Invece con il biofee
dback elcttroencefalografi
co il Nirvana sarebbe a por
tata di mano? 
«In un certo senso sì. An

che se uno psichiatra deve li
mitarsi al dati certi e non ac
cettare acriticamente una 
terminologia che non gli è 
propria». 

— Ma, in pratica, cosa suc
cede in "teta"? 
«Alcune cose Importantis

sime. Intanto l'emisfero sini
stro, la nostra parte raziona
le, P"ingegnere" cede lo scet
tro del comando all'emisfero 
destro, a) "poeta". Saltano i 
meccanismi di rimozione, 
quelli che, come ha spiegato 
Freud, mettiamo in atto per 
cancellare o negare alcune 
parti di noi. La sfera cortica
le, quella che normalmente 
usiamo per ragionare e per 
lavorare, è in stato di quiete, 
di silenzio. Emerge chiara 
l'attività di altre parti del no
stro cervello, più intime, più 

interne anche anatomica
mente, più legate alle sensa
zioni, alle emozioni, al no
stro lo profondo. Sono parti 
che si esprimono per flash, 
per immagini, per rapide In
tuizioni. Si rivisita 11 passato, 
si rielaborano 1 sogni e, spes
so, compaiono simboli ar
chetipi. Che siano archetipi 
non ci sono dubbi: per la loro 
natura e per la loro frequen
za». 

— Quali sono? 
«Il tunnel, gli occhi e l'oc

chio di Dio Inserito in un 
triangolo, 11 vecchio saggio 
dalla lunga barba, il libro 
della vita e della conoscenza. 
SI tratta di una simbologia 
cara alla scuola junghiana. È 
sorprendente, però, che ap
paia con tanta regolarità. Le 
relazioni degli studiosi con
fermano che sono simboli 
comuni a quasi tutti 1 sog
getti, di cultura e di lingua 
anche molto differenti. Ov
viamente per me ogni inter
pretazione è arbitrarla. Il pa
ziente deve solamente vivere 
l'esperienza, il resto viene da 
sé». 

— E gli effetti di questo 
bombardamento di imma
gini e di simboli quali so
no? 
«Se l'esperienza "teta" si 

ripete con una certa regola
rità è presumibile che gli ef
fetti sul complesso della per
sonalità siano rilevanti. Più 
o meno gli stessi che si pre
figgevano 1 vecchi maestri 
yoga: una maggiore sereni
tà, una capacita più ampia di 
accettazione di noi stessi e 
degli altri, una visione più 
completa e anche più distac
cata delle cose, un equilibrio 
psichico più stabile ma an
che più ricco. Sia chiaro, pe
rò, che per ora non abbiamo 
dati sul lungo periodo e che 
queste previsioni devono es
sere confermate statistica
mente. Inoltre, andare in 
"teta" non si dimostra effi
cace, anzi è-sconslgliablle o 
apertamente rifiutato dal 
paziente, In situazioni di di
sturbo già strutturate. In
somma non è una terapia 
per le nevrosi gravi. E questo 
e comprensibile: l'esperienza 
"teta" deve essere integrata 
con il resto della personalità, 
l'io, insomma, deve essere in 
grado di assorbirla. Come, 
d'altra parte, qualsiasi prati
ca che ci porti In un altro sta
to di coscienza, meditazione 
compresa». 

— Non le sembra strano 
che un'esperienza cosi pro
fonda e significativa sia le
gata ad una macchinetta? 
«Dipende da quello che si 

cerca. Niente potrà sostituire 
l'arricchimento umano e, di
ciamolo pure, spirituale di 
una pratica ascetica, di uno 
sforzo teso a conquistare se 
stesso o 11 proprio "incon
scio" giorno dopo giorno. È 
evidente che nessuna "mac
china della coscienza" potrà 
farci diventare uno yogi o un 
maestro zen. Se invece vo
gliamo andare dritti ai con- .. 
tenuti del nostro lo profondo "" 
il biofeedback è una scorcia
toia davvero efficace. Sono 
due cose diverse, che non 
vanno confuse. Non si può 
certo andare ad Itaca in ae
reo e pretendere allo stesso 
tempo di essere Odisseo». 

Alberto Cortese 

L'ultimo film di Sergej Ju-
tkevic, Lenin a Parigi, è di 
appena quattro anni fa e 
sembra collegare le due pas
sioni dominanti tra le molte 
coltivate, nella sua densa 
carriera Intellettuale, dall'il
lustre regista sovietico 
scomparso ottantenne in 
questi giorni. Lenin, appun
to, e la cultura francese. 

Jutkevlc era forse 11 più 
•esteta» tra 1 cineasti impe
gnati nel realismo socialista 
e nelle biografie leniniane. 
Rimproverava al suoi amici 
francesi certi •eccessi» artf-
stlci ma poi, sotto sotto, non 
ci rinunciava nemmeno lui 
In Russia. Anzi, fu perfino 
associato alla «banda cosmo
polita», e proprio mentre in 
Francia e nel resto d'Europa 
quasi tutti I suoi film erano 
proibiti perché troppo •bol
scevichi». 

U suo amore per la Fran
cia, viceversa, era di lunga 
data. A ventldue anni aveva 
pubblicato un libro su Max 
Under, Il comico francese 
che influenzò CharloL Nel 
1944 le rese omaggio col do
cumentario La Francia libe
rata, Incalzante e beneaugu-
rante montaggio di cineat-
tualltÀ di guerra. Se discute
va il pessimismo del cinema 
francese, come nella famosa 
Lettera aperta a Marcel Car
nè, lo faceva dall'interno di 
una conoscenza seria e di un 
rispetto profondo. Seguiva il 
festival di Cannes ed era 
amico di Matlsse e Picasso, 
di Aragon e Elsa Triolet, di 
Léger e Cocteau, sia che Lé-

8er rimanesse deluso del suo 
ontroplano, sia che Co

cteau fosse entusiasta del 
suo Otello. Nel 1969 raccolse 
l suol scritti •francesi» net vo
lume La Francia Immagine 
per immagine. 

Anche di Lenin s'era occu
pato praticamente da sem
pre, come del resto di Maja-
kovskl oppure di Shakespea
re (un suo saggio su Falstaff 
e Chaplln fu tradotto in Ita
lia nel '52). Il suo Lenin è 
sempre Intimista, mai epico. 
E regolarmente spruzzato di 
umorismo, altra dote prezio
sa del temperamento di Ju
tkevlc accan to alla sua finez
za e al suo entusiasmo. Oggi, 
col senno del poi, è fin troppo 
facile rimproverare a uno dei 
suol film più belli, L'uomo 
col fucile del 1938, la •santifi
cazione» che naturalmente 
c'era, ma più che m Lenin si 
riferiva a Stalin, costante-

Lenin e la cultura francese: ecco 
i motivi che il cineasta russo 

non abbandonò nella sua carriera 

Jutkevic, 
regista 
esteta e 

bolscevico 

Un'inquadratura dì cContropieno» (1932) 

mente al suo fianco come nel 
successivo Jakov Sverdlov; 
ed era poi anche l'unico si
stema per far passare Lenin. 

Eppure l'Intimità come 
misura non ufficiale del per
sonaggio — Intimità dell'uo
mo, dell'intellettuale, del ri
voluzionarlo di professione 
— sarebbe ritornata intatta, 
e semmai approfondita, in 
Racconti su Lenin del 1958, 
nell'eccellente Lenin in Polo
nia del 1964 e, con tutta pro
babilità, nel recentissimo 
Lenin a Parigi. Insomma nel 
Lenin Impersonato dall'atto
re Maksim Strauch con Im
medesimazione sempre più 
sottile, vibrava II calore 
umano che lo stesso Ju tkevic 
sapeva trasfondere nel suol 
allievi e trasmettere ai suol 
Interlocutori. 

Nel 1969 girò a Parigi 
qualche Inquadratura *d'at-
mosfera» per un suo film poi 
Intitolato in Francia Un 
amore di Cechov, e dove il 
ruolo femminile era tenuto 
da Marina Vlady. Lo sfortu
nato amore per Lika, che 
coincise con la caduta del 
Gabbiano alla prima del 
1896 davanti al pubblico di 
San Pietroburgo, permette
va al regista sovietico una 
coproduzione cinemato
grafica con la Francia e un 
altro accostamento tra Pari
gi e la propria città natale, 
che si sarebbe chiamata Le
ningrado. La vita giovanile e 
la formazione artistica di Ju
tkevlc furono Infatti scandi
te dal tre nomi diversi della 
città. 

Nacque a Pietroburgo nel 
1904, solo, otto anni dopo 
quella première.' A Pietro-
grado rondò diciottenne la 
•Fabbrica dell'attore eccen
trico» (Feks) con gli altret
tanto giovani Kozlncev e 
Trauberg. A Leningrado Im
parò Il mestiere del cinema 
nel 1927 facendo da sceno
grafo e da aiuto-regista a 
Abram Room per quel film 
straordinario noto allora In 
Occidente come Letto e sofà, 
una profonda radiografia 
esistenziale sceneggiata da 
Vlktor Sklovskl. Come Ei-
zenstejn, Jutkevlc veniva dal 
teatro, aveva imparato da 
Mejerchold, aveva curato la 
messinscena di •giornali vi
renti». Ma le sue specialità 
Iniziali, corroborate nel suol 

{ itimi film ancora muti, Mer-
ettl del 1928 e La vela nera 

del 1929, erano la scenogra
fia e 11 montaggio. E bisogna 

dire che la matrice •eccentri-
ste», la raffinatezza formale, 
il senso del ritmo audiovisi
vo, non scomparvero mal, 
neppure net momenti di 
maggior pressione del con te-
nutlsmo Ideologico. 

Entrambi ambientati In 
fabbrica, basati sulla tra
sformazione psicologica del 
lavoratori normali In operai 
d'assalto, e musicati da Sclo-
stakovic, sia Le montagne 
d'oro del 1931, sia ti celebre e 
discusso Controplano, rea
lizzato con Ermler nel '32, 
anticipavano II realismo so
cialista che, dilla poco, sa
rebbe stato codificato uffi
cialmente. Jutkevlc era da 
sempre Interessato ai pro
blemi contemporanei della 
gioventù e del lavoro e non 
poteva rimanere estraneo a 
quel tributi alla tendenza do
minante, chea un certo pun
to divenne l'unica, e nella 
quale furono coinvolti tutti 1 
maggiori cineasti. 

Ed'altronde neanche a lui, 
come agli altri, vennero ri
sparmiate difficoltà e umi
liazioni. 1 minatori del 1937 
fu sottoposto a un* Intermi
nabile serie di revisioni pri
ma di essere approvato. Die
ci anni dopo un altro film su 
Lenin, Luce sulla Russia, 
non vide mal la luce, e ci si 
scusi il bisticcio. Quanto a 
MajakovskL furono accetta
te le sue messinscene dei Ba
gno e della Cimice al Teatro 

della Satira negli anni Cin
quanta, ma all'inizio del Ses
santa non passò Indenne la 
versione per lo schermo del 
primo testo in un film di ani
mazione mista. Né sorpren
da quest'altro talento del re
gista. Subito dopo la Rivolu
zione d'Ottobre, ancora un 
ragazzo, aveva esordito di
pingendo pupazzi e animan
do spettacoli di marionette 
per le strade di Kiev. 

La sua familiarità con la 
comicità e la satira, che dal 
giorni lontani del Feks si sa
rebbe prolungata fino al 
1975, quando riprese La ci
mice In un film Intitolato 
Majakovski ride, gli venne 
particolarmente buona In 
tempo di guerra, allorché 
nelle Nuove avventure di 
Svejk (1943) catapultò il bra
vo soldato nel quartiergene
rale di Hitler, col risultato 
che quest'ultimo, seguendo 
stupidamente le Indicazioni 
sballate dell'altro, uccideva 
di propria mano I suol fede
lissimi, e poi veniva a trovar
si chiuso in gabbia, bestia fe
roce sottoposta al giudizio 
dell'umanità. 

Il solo film di Jutkevic 
giunto al pubblico normale 
italiano fu il suo Otello del 
1956, interpretato da Bon-
darcluk; opera di assoluta 
dignità formale, tuttavia 
non entusiasmante come Io 
sarà più tardi l'Amleto del 
suo collega Kozlncev. Il regi
sta. usciva da uno del più 

brutti periodi del cinema so
vietico, quello del dopoguer
ra in cui il controllo delle 
sceneggiature era cosi asfis
siante che si arrivò perfino 
alla paralisi totale. Perconto 
suo si era destreggiato con 
qualche documentario e un 
palo di film biografici su or
dinazione: il primo su un 
esploratore e 11 secondo sul 
condottiero albanese Skan-
derbeg (1954), per l'unica, co
produzione Ira Albania e 
Urss. Ma soprattutto tor
nando al teatro, all'insegna-
men to e agli studi, come ave
va fatto Ejzenstejn negli anni 
Trénta. -

Pedagogo eccezionale, Ju
tkevic creò generazioni di re
gisti e di attori. Mezzo cine
ma sovietico gli doveva mol
tissimo. La sua vasta cultura 
gli Impediva di farsi condi
zionare o Impaurire dal pa
ternalismo nazionale russo 
nel confronti di culture di
verse. Fu tra 1 primi a inte
ressarsi di cinema cinese o 
asiatico, fu quasi solo a di
fendere Sergej Paradzanov 
quando cominciò a essere 
perseguitato nelle sue opere. 
Infatti la versione originale 
armena di Sajat Nova, agli 
inizi degli anni Settanta, si 
poteva ancora vedere « Mo
sca, sotto il titolo n colore 
della melagrana e con le di
dascalie fraternamente ap
prontate da Sergej Jutkevlc, 

Ugo Casiraghi 
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Domani di nuovo 
sciopero nei 

cinema ex-Gaumont 
ROMA — Domenica sciopero nel cinema 
del circuito ex-Gaumont, È la settica vol
ta che gli schermi della margherita sono 
sotto black-out in una giornata festiva, 
dall'inizio, in gennaio, della trattativa 
per la vendita delle sale agli americani 
della Cannon. Anche stavolta lo sciopero 
e indetto, dai lavoratori dell'azienda e dai 
sindacati, per denunciare «l'atmosfera al
lucinante, l'andamento assurdo di questa 
\ertenza». Così ha commentato ieri mat
tina Cardulli, dirigente Fisi, spiegando 
che, al momento, le trattative con la Can
non Cinema Italia sono interrotte. Cosa 
succede?. Da un lato c'è un sindacato che 
avanza delle richieste articolate in dieci 
punti. Si chiede chiarezza sul contratto 
d'acquisto della società, sul ciclo produtti

vo che gli americani vogliono impiantare 
nel nostro paese, sugli oscuri passaggi, di 
società in società, che sono avvenuti (tra
mite fra Gaumont e Cannon è stata la 
Cinegallia, una società di comodo) e sugli 
investimenti che Golan e Globus intendo
no fare nell'industria cinematografica 
italiana, nonché, naturalmente, sulla sal
vaguardia dell'occupazione. Dall'altro la
to, ci sono i rappresentanti della proprie
tà (Thompson, Lucisano e l'avvocato Za-
nette) che rispondono no a tutti i punti e, 
a costo di perdere 200 milioni di .lire ad 
ogni week-end di sciopero, rallentano un 
affare da decine di miliardi per licenziare 
sei dipendenti, di cui tre, Aleotti, Simeone 
e Feliciangeli, del consiglio d'azienda. In
tanto preferiscono avviare trattative se
parate con ì singoli lavoratori, sotto la mi
naccia del licenziamento. «Negarci rispo
sta significa violare i diritti chiave del 
movimento sindacale, importare in Italia 
logiche estranee, anticostituzionali. E li
cenziare questi lavoratori significa sem
plicemente che Golan e Globus, ma an
che Lucisano, vogliono far fuori il sinda
cato non solo oggi, ma anche nel futuro» 

commenta Cardulli. •• 
Se la vicenda ha dei risvolti da comme

dia, non mancano le ipotesi a lungo rag
gio su questo pasticcio. E non sono ipotesi 
rassicuranti. La Cannon, per esempio, s'è 
impegnata pubblicamente, con dichiara
zioni ai giornali, a investire 10 miliardi 
nella produzione dei film della Wer-
tmUller, la Cavani, Ottoni e in una copro
duzione italo-francese. I film, però, sono 
stati per ora bloccati dalla Commissione 
ministeriale che li ha in esame, perché 
non risulta chiaro chi sia ad investire; eli 
americani o qualche imprenditore italia
no? Più chiaro sembra, invece, che la so
cietà sia decisa ad attingere agli 82 mi
liardi previsti dalla neonata «legge-ma
dre» per la ristrutturazione delle sale. 

Quanti dollari arriveranno in Italia, e 
quante lire ne partiranno, allora? Non è 
finita: rilevando la Cine Gallia, «società 
multimediale», Golan e Globus hanno ac
quisito il diritto a sfruttare ogni.sistema 
audiovisivo, satellite compreso. E questo 
tipo di controllo globale sui mass-media 
che interessa, il cinema e solo un cavallo 
di Troia? (m. s. p.) 

Videoguida 

Raiuno, ore 18.30 

Dal sacco 
di Roma 

alla 
Grande 
Peste 

Novecento anni, dal sacco di Roma alla peste nera del 1348. In 
dodici puntate Raiuno presenta, alle 18,30, la seconda serie della 
Straordinaria storia d Italia, cioè la parte dedicata al Medioevo 
(nei mesi scorsi il programma ci aveva accompagnato dalla prei
storia all'Impero romano). Lo splendore di Ravenna, il fiorire di 
Venezia, la ricchezza di Firenze, verranno raccontate dal professor 
Gerolamo Arnaldi, affiancato dai maggiori specialisti italiani in 
materia, invitati in uno studio televisivo eccezionale: l'Abbazia di 
Fossanova, la prima abbazia cistercense d'Italia, la stessa dove 
morì Tommaso D'Aquino. Mario Francini e Adriana Borgonovo, 
gli autori, non hanno voluto fare un programma per «addetti ai 
lavori», ma anzi accompagnare Io spettatore attraverso la storia 
come se fosse una avventura mai conosciuta, e soddisfare il gusto 
degli amanti della storia con molti particolari sulla vita di tutti i 
giorni, sul cibo, sugli usi e i costumi di anni spesso a torto definiti 
•bui». Le testimonianze più significative saranno lette in studio da 
Arnoldo Foà. Si parte con «La fine del mondo antico», dal saccheg
gio dei barbari perpetrato a Roma nell'anno 410. In realtà il pas
saggio fu graduale, e la mutazione che avviene in Italia, con il ruolo 
sempre più importante di Milano e di Ravenna, viene ripercorsa 
anche con un viaggio da Ravenna al Lago di Bolsena, alla ricerca 
delle tracce di Teodorico e, soprattutto, di Amalasunta, vittima di 
una tenebrosa congiura di palazzo. Seguiranno le puntate sui lon
gobardi, su Carlo Magno, sul divario tra nord e sud, per disegnare 
— tra splendori e miserie — quasi un millennio di storia. 

Raiuno, ore 14 

Paul Young 
e il kabuki 

protagonisti 
a «Prisma» 

Il teatro kabuki e il cantante 
rock Paul Young saranno i pro
tagonisti della puntata di oggi 
di Prisma, settimanale di spet
tacolo e varietà del Tgl curato 
da Gianni Raviele in onda alle 
ore 14. È fissato per oggi il de
butto nell'ambito della Bienna
le di Venezia del primo spetta
colo «narrativo» di teatro kabu
ki mai apparso in Occidente: 
l'occasione, evidentemente, è 
di estremo rilievo, anche per
ché offrirà al pubblico italiano 
(Io spettacolo sarà replicato an
che in altre piazze della peniso
la) la possibilità di conoscere 
una tradizione teatrale tuttora 
abbastanza sconosciuta. Com
pletano il numero di Prisma le 
interviste a Mariangela Melato 
e al regista inglese Schlesinger 
e un servizio sul Maggio musi
cale fiorentino. 

Raiuno, ore 23,15 

Vietnam, 10 
anni dopo: 
uno special 
con Cao Ky 

Vietnam, 10 anni dopo: il 29 aprile del '75 cadeva Saigon e si 
concludeva la .sporca guerra» che comportò per gli Stati Uniti una 
delle più cocenti sconfitte politiche. Lo special del Tgl annunciato 
sabato scorso, e rimandato a causa dello sciopero dei giornalisti è 
sullo schermo stasera (Raiuno, ore 23,15). Curato da Alberto La 
Volpe, accanto ai giornalisti Romano Ledda e Giuliano Zincone lo 
special prevede la partecipazione di un protagonista di quegli 
anni: l'ex militare Cao Ky. ora residente negli Usa e allora presi
dente del Vietnam del Sud. 

Raidue, ore 22.30 

Raiuno, ore 11 

E meglio la 
plastica 
al naso o 

una moquette? 
Un «Mercato del sabato» per 

gente agiata e per proprietari di 
case, che abbiano qualche peso 
sulla coscienza. La trasmissio
ne di Luisa Rivelli (Raiuno, ore 
11) affronta infatti stamattina 
l'argomento del condono edili
zio e, poi, quelli delle moquet-
tes, degli interventi di chirurgia 
estetica e dell'acquisto di mobi
li antichi. Si cercherà, quindi, 
di districare l'arruffata materia 
della legge sulla sanatoria edili
zia, che sta facendo disperare 
proprietari, ingegneri e avvoca
ti, si indagherà il «lato serio» 
delle moquettes, cioè la loro 
funzione di isolamento termi
co, e si verificheranno rischi e 
vantaggi di un'operazione di 
plastica al naso e dell'acquisto 
di un tavolo Chippendale. 

Eurofestivai 
In gara anche 

AI Bano 
e Romina 

Saranno Al Bano e Romina Power con la canzone «Magic, oh 
magic* a rappresentare l'italia all'Euro)estivai, in onda su Raidue 
alle 22,30. La manifestazione, vero e proprio festival della canzone 
dell'eurovisione, quest'anno si svolgerà a Goteborg: il ruolo di 
paese ospitante è toccato dunque alla Svezia in quanto vincitrice 
dello scorso anno: in quell'occasione furono gli Herrey's ad aggiu
dicarsi la manifestazione con la canzone «Dìggy loo diggy lei». Le 
immagini àtWEurofestivai saranno commentate per i telespetta
tori italiani da Rosanna Vaudetti, giunta così alla sua quarta espe
rienza con la rassegna canora dell'eurovisione. Oltre all'Italia, sa
ranno 18 i paesi che parteciperanno alla manifestazione, susse 
guendosi in un ordine, stabilito attraverso un sorteggio, che vedrà 
apparire i rappresentanti di: Irlanda, Finlandia, Cipro. Danimar
ca, Spagna, Francia, Turchia, Belgio, Portogallo, Germania, Israe
le, Italia, Novergia, Gran Bretagna, Svizzera, Svezia, Austria, Lus
semburgo e Grecia. L'Italia ha vinto, YEurofestival una sola volta 
grazie a Gigliola Cinquetti, che, con «Non ho l'età», si aggiudicò il 
premio. 

Allo scomparso regista Franco Enriquez il comune di Sirolo ha dedicato una piazza 

Teatro Una mostra, uno spettacolo e un dibattito a Sirolo 
per ricordare un regista fra i più anomali della nostra scena 

In nome di Enriquez 
Dal nostro inviato 

SIROLO (Ancona) — Da qualche gior
no qui c'è una targa, attaccata, alla fac
ciata del teatrino comunale, che dice 
Piazza Franco Enriquez, regista. È stra
no, in effetti, pensare che qualcuno si 
darà appuntamento in Piazza Enriquez 
o che qualcun altro scriverà una lettera 
indirizzandola Piazza Franco Enriquez 
2, Sirolo. È strano non perché II teatro 
in sé non meriti piazze (che, anzi, è nato 
e spesso vive ancora nelle piazze), ma 
perché in genere viene da pensare che 11 
lavoro di un regista sia difficilmente 
storicizzabile, difficile — almeno — da 
immortalare in una targa stradale. In 
ogni caso i sirolesi hanno deciso una 
volta per tutte che nessuno qui potrà 
più ignorare il significato sociale e sto
rico della regìa teatrale. 

Questo, probabilmente, è l'avveni
mento più importante fra i tanti che II 
piccolo centro marino della provìncia 
anconetana sulle pendici del Monte Co-
nero ha dedicato in tre giorni a Franco 
Enriquez: una mostra, l'Inaugurazione 
di un delizioso teatrino ottocentesco 
appena restaurato, una serie di dibatti
ti, la nascita di una fondazione intitola
ta al regista fiorentino, una serata-
spettacolo con attori, tecnici e critici e, 
appunto, la creazione di Piazza Franco 
Enriquez. Tutto per ricordare un uomo 
(scomparso il 30 agosto di cinque anni 
fa) che alla scena italiana, oltre a idee e 
spettacoli, ha regalato soprattutto vita
lità: un esempio raro, soprattutto nel 
momento in cui molte cose, nel nostro 
teatro, tendevano ormai a percorrere la 
strada della burocrazia. 

A Sirolo tutto è iniziato di sera, con 
gli ultimi, affannosi ritocchi all'allesti
mento della mostra. Valeria Monconi, 

compagna d'arte e di vita di Enriquez, 
continuava a spolverare pannelli di ve
tro, mentre Alessandro Giupponf, per 
anni collaboratore del regista, spostava 
fotografie e bozzetti. Cosi, la mattina 
seguente — all'inaugurazione ufficiale 
— tuffo era pronto a segnare un percor
so misto intorno all'offimsro» lavoro di 
Enriquez. Manifesti, foto di scena, boz
zetti e alcune delle recensioni relative 
agli spettacoli conducevano il visitato
re nel reticolato interiore di un regista 
inquieto e irrequieto. In apertura si po
teva vedere una sbiadita, locandina de
dicata alla messinscena dell'Arciduca 
di Giuseppe Antonio Borgese: uno stra
no testo firmato da un autore quanto 
meno scomodo, premesse perfette all'o
perato di un futuro regista di successo 
votato principalmente ai rischi o, più 
*romanticamente», alle avventure. Ne
gli spettacoli di Enriquez, del resto, era 
sempre lecito trovare un po' di tutto: le 
fantasie, insomma, di un teatrante ap
passionato, quasi quasi si direbbe alla 
maniera •antica*. 

Poi, da Borgese, si passava ai titoli 
più noti, ai successi più clamorosi, da 
quella Bisbetica domata shakespearia
na che in tre diverse edizioni ha prati
camente consacrato il sodalizio artisti
co ed umano della coppia Enriquez-Mo-
rtconi, alla goldoniana Locandiera o a 
quelle Notti bianche da Dostoievski che 
segnarono il debutto di Enriquez diret
tamente sulla scena. Scorrendo i nomi 
nei manifesti e nelle locandine saltava 
subito agli occhi che sono tantissimi gli 
attori celebri tenuti a battesimo da En
riquez e tanti ancora quelli che con lui 
hanno raggiunto risultati fra i più im
portanti: ecco dunque che ritorna la 
funzione dirompente dell'appassionato 

di teatro che proprio alla vita della sce
na ha dedicato ogni sua energia. E co
me dimenticare, poi, l'invenzione della 
•Compagnia dei Quattro* o gli anni di 
frontiera al Teatro di Roma? La mostra 
di Sirolo ha ravvivato anche queste me
morie. 

Molti degli spettacoli firmati da En
riquez e dalla Moriconi nacquero pro
prio nel teatrino di Sirolo, allora assai 
mal ridotto eppure funzionale alle pro
ve estive. Così, giustamente, l'ammini
strazione comunale dì Sirolo ha voluto 
riaprire questa piccola ma preziosa sala 
appena restaurata e farla diventare 
punto basilare di un complessivo rilan
cio delle attività teatrali della comunità 
dei sirolesi. Per la prossima estate, in
fatti, sono già previsti recital e spetta
coli di attori fra i più gettonati (Gas-
sman, Bene e Proietti i nomi più sicuri). 
E proprio in questo teatro avrà dimora 
la Fondazione intitolata a Franco Enri
quez che si propone di approfondire la 
drammaturgia e la tecnica teatrale. Per 
il momento si parla di una scuola per 
attori e registi, ma c'è già chi — come 
Valeria Moriconi — lancia ipotesi più 
precise e certo di più sicuri rilievo e ori
ginalità. L'intenzione, infatti, dovrebbe 
essere quella di dar vita ad una sorta di 
scuola per tecnici teatrali — direttori di 
scena, macchinisti, elettricisti — vale a 
dire quelle anomale figure che, pur la
vorando nell'ombra, rappresentano la 
più solida ossatura del teatro. Per il 
momento, intanto, Sirolo ha fatto II pri
mo importante passo: ha iscritto il pro
prio nome nella geografia della scena 
italiana vantando una presentazione 
davvero autorevole, quella di Franco 
Enriquez. 

Nicola Fano 

Kris Kristofferson in «Flashpoint» di Tannen 

FLASHPOINT — Regia: Wil
liam Tannen. Sceneggiatura: 
Dennis Shryack, ."Michael Bu-
tler. Musica: Tangerine 
Dream. Interpreti: Kris Kri
stofferson, Treat Williams, 
Rip Tome, Tess Harper. Usa. 
1984. 

Per una volta la pubblicità 
di un film promette quel che 
poi effettivamente viene da
to. «Un'indagine da insab
biare. Un'inattesa rivelazio
ne. Una caccia spietata». 
Benché si tratti di cose non 
proprio originali, esse si ri
trovano, infatti, alla lettera 
in questo Flashpoint firmato 
da William Tannen. Dun
que, un'indagine da insab
biare: è sicuramente un'as
serzione vera. Diremmo, an
zi, che proprio l'intera vicen
da prende l'avvio da uno 
sporco «affare» sprofondato 
accidentalmente sotto la 
sabbia tanti anni fa, verso il 
tardo autunno del 1963, giu
sto all'epoca dell'assassinio 
del presidente Kennedy. Nel 
corso di un terribile nubifra
gio notturno, una jeep con a 
bordo un solo uomo corre nel 
deserto del Texas verso il 
confine messicano. Eviden
temente provato da una 
grande stanchezza, il fuggia
sco non riesce a tener sulla 
strada la propria vettura e fi-

Il film 
«Flashpoint» 

Ma quel 
fucile 
servì a 

uccidere 
Kennedy? 

v 
nisce addirittura sepolto in 
un crepaccio sotto la frana 
del terriccio. E così si conclu
de mortalmente l'enigmati
ca avventura. 

Subentra, poi, il secondo 
atto del dramma annunciato 
in Flashpoint. Cioè, «un'inat
tesa rivelazione». Siamo or
mai agli anni Ottanta, due 
inappagati agenti della poli
zia di frontiera, appunto 
Kris Kristofferson e Treat 
Williams, vivacchiano torpi
damente assolvendo più o 
meno bene la snervante rou
tine del loro incarico. Poi, un 

giorno, anche 1), In quello 
sperduto angolo del Texas 
arriva, come si dice, Il pro
gresso. In lspecie, si fa vivo 
un altezzoso funzionario di 
Washington, presumibil
mente un dirigente dell'Fbl, 
che comincia a fare strani 
discorsi. 

Frattanto, Kristofferson 
ha scoperto per conto suo la 
jeep sepolta vent'annl fa sot
to il terriccio. E, Insieme, ha 
trovato anche 11 corpo dello 
sventurato fuggiasco accan
to ad un gruzzolo di ottocen-
tomlla dollari, ad un fucile di 
alta precisione e ad una can
na da pesca. Ormai l'intrico 
è profondissimo. Diremo sol
tanto che i poliziotti di fron
tiera, pur In contrasto tra di 
loro su come utilizzare il te
soro, si troveranno presto 
contro gli ambigui agenti 
dell'Fbl. Anzi, questi ultimi 
si mostrano subito cosi acca
niti e determinati — appun
to, «la caccia spietata» — da 
far sorgere il sospetto di es
sere inciampati in una storia 
molto più grave. Basti ricor
dare soltanto che, nel '63, 
John Fitzgerald Kennedy 
veniva assassinato. E che, 
ancor oggi, quell'assassinio 
non ha trovato piena, con
vincente chiarificazione. 

Flashpoint potrebbe, in
somma, prospettarsi come 
una sorta di thrilling avven
turoso, fanta-politlco di an
cor viva, appassionante at
tualità. Purtroppo la farra-
ginosità del racconto, la 
scarsa credibilità dell'intri
co, il ritmo tutto sommato 
modesto, abbassano di mol
to la soglia delle possibili 
suggestioni. Per di più 11 
sempre più incartapecorlto 
Kris Kristofferson e un 
Treat Williams alquanto ap
pannato non contribuiscono 
sicuramente ad infondere a 
Flashpoint quello scatto, 
quello smalto che, soli, po
trebbero salvare baracca e 
burattini. E se pure si posso
no avvertire, alla base del 
film, volenterose buone in
tenzioni esse sono rimaste, 
purtroppo, soltanto tali. 

Sauro Borelli 
• Al Manzoni di Milano 

Il film 

Fumetto 
sexy 

ma non 
tròppo,.. 

*| Programmi TV 

D Raiuno 
10.00 CERA UNA VOLTA... LO SPAZIO 
10.50 UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI - Sport per tutu, anche per te 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Spendere meno, investve meglio 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2- pane 
12.30 CHECK-UP - Programma di mediana 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... ' 
14.00 PRISMA - settimana!» di varietà e spettacolo del Tgl 
14.30 CASA RICORDI - Film. Regia di Carmine GaBone 
16.45 GRISÙ B, OR AGHETTO - Cartone animato 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.25 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Mednevo 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa PSI 
21.2S AL PARADISE - Regia di Anton»*» Fakju. W trasmissione) 
23.05 TELEGIORNALE 
23.1S SPECIALE T61 - TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.45 OSE: UMORISMO E - Regia di Josp Duella (6' puntata) 
11.15 DUE E SIMPAIA - Un capneoo. commedia 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché. A cura di Paolo Meocci 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO - A cura di Lucano Onde. 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacob** 
13.40 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomo e cose da difendere 
14.10 OSE SCUOLA APERTA - Giornata europea <Ma scuola 
14.40 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.50 SABATO SPORT - Imola.- automobilismo; Roma: equitazione 
16.30 SERENO VARIABILE - Turismo 
17.30 TG2-FLASH 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 RAPPORTO A QUATTRO - Film. Regia di Georg* Cukor. Inter-

prati: Anouk Aimee. Oirk Bogarde, Robert Forster 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 XXX GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CANZONE 1985 

T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.45 OSE: GLI STRUMENTI MUSICALI: IL CLARINETTO 
16.15 OSE: MASCHI E FEMMINE - Comportamenti, contraddirioni 
16.45 LA MIA BRILLANTE CARRIERA - Fdm. con Judy Davis. Sam Net* 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti • da veder* su Raitra 
19.00 TG3 

I 19.35 GEO - L'avventura e la scoperta - Un programma di Folco Ourhci 
i 20.30 MACK SENNETT, LA PASSIONE COMICA - Sogni - 1 ' parte 
21.35 TG3 22.10 

I LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 23.05 

JAZZ CLUB - Concerto del Quartetto di Franco D'Andrea 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria*, telefilm; 9.30 •Phyflis», telefilm; 10 
Film, «Missili in giardino»: 11.50 «Campo aperto», rubrica di agricoltu
ra; 12.50 «II pranxo è servito», gioco a quiz; 13.30 «Anteprima». 
programmi per sette sere; 14 Film, «I tartassati», con Tot* a Aldo 
Fabrisi; 16 Film «Razzi volanti», COR LOU Costello; 18 Record, settima
nale sportivo; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 cflisatissima», 
spettacolo con Lino Banfi; 23 «Superecord», superqufcr. sportivo; 
23.30 Anteprima, programmi per salta sera; 24 I vari predatori del
l'arca: special; lE**m • R »° Bravo», con John Wayn* a Mauracn Ol iare. 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», talonovela: 9.40 
«Adombra oel grano* cedro», telefilm; 10.30 «AKca», telefilm: 10.50 
«Mary Tyler Moora». telefilm; 11.15 «Piume a pafltettes», tetenovela; 
12 «Febbre d'amore», sceneggiato.- 12.45 «Alice», tatefikn; 13.15 
•Mary Tyler Moora», telefoni; 13.45 «Caccia al tredici»; 16.10 Rate-
quattro per voi; 15.20 Cartoni arumati; 16.10 «I giorni di Brian», 
telefilm; 17 «ATombra del ««rana* cadrò», lateiam; 18 «Febbre d'a
more». telefilm; 18.50 «Piume a peWottese. te lano».* ; 19.25 «M'a
ma non m'ama», gioco; 20 .30 Fam «Uomini a cobra», con Rirfc Douglas 
e Henry Fonda; 22.50 ftetequemo par voi; 23.10 Hoc Ramsey 

D Italia 1 
8.30 «L'uomo da sai irrisoni dì dollari», tetefBm; 9.30 Fam «Gioventù 
ribelle», con Ginger Rogar»; 11.15 «Sondford and Sona, telefilm.- 12 
«Agenzia Rochford», telefilm; 13 «Chips*, talafam; 14 Sport: Ameri
can Ball; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «Musica è»; 19 «Cassia and Compa
ny», telefilm; 2 0 etincantevole Creemy». cartoni animati; 20.30 «So-
percar», telefilm.- 21.30 «Manin«al», telatane 22.30 Voti a volti, pro
grammo «lettorale; 2 3 Sport: Grand Prix; 24 Deejay Tetaniaion 

D Telemontecaiio 
17 Lucio Dana in concerto: Futura; 18 «• grande pefio». gioco a qui*; 
19.30 «N fantastico ranch del picchio g***o», telefibn; 20 « I paese di 
c'era una volta», fiaba; 20.20 Film «Un'estate d'amore», con B. Brìtt 
leUsson e Mahmt«n;22.1STMC Sport -PaBavolo: campionato I 

D Euro TV 
10 Film «Anno Zero - Guerra netto spazio», con John Richardson; 
11.55 « Vangelo; 12 Sport: Catch: 13 «Diego 1 0 0 % » . telefilm; 14 
Sport: Evrocateio; 14.45 Votare si ma per chi: 18 Cartoni animati: 
19.15 Speciale spettacolo. 19.30 «Adolescenza inquieta», telefibn; 
2 0 «Marcia nuziale», telefilm: 20.3O «Musiene d'amore», telefilm; 
21.30 Film «ti gatto mammone», con Landò Buzzanca e Rossana Pode
stà; 23 .30 Ttmocinetne; 23.45 Rombo TV. rubi ice sportiva; 0.45 
Votare si ma per chi; 1 «Star Treck». telefilm; 1.45 Film «Uno stranie
ro a Cambridge», con Hardy Krwger. 

D Rete A . 
8 Accendi un'amica; rubriche: 13.15 Accendi un'amica special; 14 
Kashyan Cerpet, 16 Fibn «fi cacciatore di tagfie». con CKnt Waker : 18 
«Aspettando il domani», ««carteggiato: 20.25 Fibn «Stesso more. Stes
sa spiaggia», con Margarethe Chepftn e Renzo Montegneni; 22.30 Film 
(1* parte); 23.30 Film «Tutta da scoprire», con Nadia Cassini. 

GVVENDOLINE — Regìa e 
sceneggiatura: Just Jaeckin., 
Interpreti: Tawny Kitaen, 
Brent Huf f, Zabou, Bernadet
te Lafont, Jean Rougerie. Fo
tografia: Jean-Pierre Meuris-
se. Francia, 1984. 

Presentato un anno fa alla 
quarta Móstra del film fan
tastico, esce ora" nelle sale, 
spacciato per un porno «proi
bitissimo», questo Gwendoli-
ne del francese Just Jaeckin, 
già fortunato regista di Em-
mknuelle e Hlstoire d'O. In 
realtà si tratta di un filmetto 
ispirato ad un personaggio a 
fumetti di John Willie, abba
stanza popolare in Francia: 
appunto Gwendoline, un'e
roìna sexy tutta stringhe di 
cuoio e tette al vento in bilico 
tra Barbarella e Valentina. 
Trasportandola sullo scher
mo Jaeckin ha però puntato 
sul versante esotico-burle-
sco delle avventure, quasi a 
dimostrare di trovarsi più a 
suo agio tra scazzottate e 
salti mortali che tra reggi
calze e «delicatezze» sado
maso. 

Tutto comincia in una 
Shangai degli anni Trenta in 
stile Spielberg, tra locande 
cenciose, predatori di belle 
fanciulle e bari patentati. 
Dalla lontana Europa è sbar
cata la giovane Gwendoline, 
da anni alla ricerca del padre 
misteriosamente scomparso. 
Ingenua ed appetitosa, la ra
gazza si mette subito nei 
guai (la tratta delle bianche è 

Scegli il tuo film 
RAPPORTO A QUATTRO (Raidue, ore 20.30) 
Anouk Aimée, Dirk Bogarde, Philippe Noiret, Michael York, An
na Karina... un cast ricco e intemazionale per questo film diretto 
nel 1969 da George Cukor, un maestro della commedia stavolta 
alle prese con una classica spy-story. Siamo ad Alessandria, nel 
1930: la bella Justine complotta per salvare le minoranze copte 
dall'oppressione musulmana— -
UOMINI E COBRA (Retequatto. ore 20.30) 
Un bel western con toni satirici, questo Uomini e cobra diretto nel 
1971 da Joseph L. Mankiewicz. Un fuorilegge compie una rapina, 
si sbarazza dei complici e nasconde il bottino in una tana di ser
penti velenosi. Subito dopo viene arrestato dallo sceriffo, finisce in 
carcere e per anni medita la fuga. Ma lo sceriffo Io sorveglia, e per 
motivi non strettamente legali- Ottima interpretazione di due 
•divi come Henry Fonda e Kìrk Douglas. 
LA MIA BRILLANTE CARRIERA (Raitre, ore 16.45) 
Non perdetevi questo insolito appuntamento con il cinema austra
liano. È un film tutto femminile, diretto dalla brava Gillian Ar
mstrong e interpretato dalla massima diva australiana, Judy Da
vis (la vedrete presto in Passaggio per rIndia). La giovarle SybìL 
figlia di poderi, sogna di diventare una grande scrittrice: rifiuta in 
nome dell'auto-affermazione un matrimonio vantaggioso, e accet
ta un modesto lavoro come insegnante. Il film è del 1978. 
RIO BRAVO (Canale 5, ore 24) 
Un altro western, un capolavoro classico diretto da John Ford nel 
*50 e brillantemente interpretato da John Wayne e Maureen 
O'Hara. Wayne è il colonnello York, burbero comandante di un 
reggimento dì cavalleria impegnato nella guerra contro gli indiani. 
Un giorno, tra le nuove reclute capita anche un giovanotto che, 
guarda caso, è il figlio del colonnello. Ma Wayne non conosce il 
significato della parola «nepotismo*, per cui— 
MISSILI IN GIARDINO (Canale 5. ore 10) 
Paul Newman. Joan Collins e Joanne Woodward sono gli interpre
ti di questa spiritosa commedia diretta nel 1958 da Leo McCarev. 
La vita di una tranquilla cittadina americana viene sconvolta dalla 
notizia della prossima installazione, nei paragi, di una base missilì
stica. 
CASA RICORDI (Raiuno, ore 14.30) 
Un piccolo classico del cinema «operistico», diretto nel 1954 da 
Carmine Gallone. È la storia della famosa casa discografica, nata 
dall'acquisto di un torchio ai tempi di Napoleone e cresciuta fino 
a diventare la «casa» di Verdi, Puccini, Donizetti-. Nel cast Gabrie
le Ferzetti. Paolo Stoppa e Nadia Gray. 
BASE ARTICA ZEBRA (Retequattro, ore 0.40) 
Dalla base «Zebra», situata nell'Artico, giungono richieste d'aiuto. 
Un sommergibile viene inviato a controllare, ma il vero scopo della 
missione è un'altro. Un film d'avventura, diretto dalla mano robu
sta di John Sturges, quello dei Magnifici sette. Tra gli attori Rock 
Hudson e Ernest Borgnine (1968). 

in agguato), ma i banditi lo
cali non hanno fatto i conti 
con il tenebroso Willard, una 
specie di Corto Maltese che 
fa il contrabbandiere su quel 
mari. Salvata dall'uomo, che 
fa il duro solo a parole, 
Gwendoline si rimette in 
marcia, alla volta della Città 
Proibita (vi regna una regina 
folle che governa un popolo 
di amazzoni àssatanate) do
ve è tenuto prigioniero il vec
chio padre. Tra torture pitto
resche, maratone sessuali e 
cimenti vari si compie così 
l'iniziazione alla vita di 
Gwendoline, la quale ormai 
cresciuta e resa scaltra dagli 
avvenimenti rovescerà la ti
rannìa e si porterà infine a 
letto l'amato Willard. 

Spiritoso nella prima par
te (la rissa nella locanda è 
spassosa), scontato e stupi-
dino nella seconda (è il solito 
De Sade in carta patinata), 
Gwendoline è un kolossal 
all'europea che prova ad 
imitare Indiana Jones. In 
Francia non ha avuto il suc
cesso sperato, probabilmen
te perché l'impasto comico-
erotico preparato da Jaeckin 
ha deluso gli orfani di Corin-
ne Cléry (prima maniera) e 
di Silvia Kristel. La piccola 
Tawny Kitaen è comunque 
una Gwendoline azzeccata: 
ora timida e indifesa, ora se
xy e spregiudicata, attraver
sa il film con una grazia de
gna forse di miglior causa. 

mi. an. 
• A l cinema Savoia di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12, 
13, 14. 15. 17. 19 .21 .23 . 10.15 
Black-out: 11 Incontri musicai: del 
mio tipo; 11.44 La lanterna magica: 
12.26 «Mahatma Gandhi»; 13.25 
Master: 14.27 Maurice ChevaBen «n 
ragazzo di Parigi»: 15.03 Variata va
rietà: 16.30 U doppiogìoco: 17.30 
Autoradio; 18 Obiettivo Europa; 
18.30 Musicalmente Voler; 19.15 
Ascolta st fa sera: 19.20 Ci siamo 
anche noi; 19.55 Black-out: 20.35 
«Uno studn per voi»: 21.03 eS» co
me salute; 21.30 GR1 Sport; 22.27 
Teatnno: «La Venezia di Marcai 
Proust». 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30, 16.30, 17.30. 
18.30.19.30. 22.30.6 La dorma, i 
cavafier, Parme, gf amori...; 8 Gioca
te con noi: 8.05 OSE: Infanzia come, 
perché—: 8.10 Redtodue presenta; 
8.45 hMe e una canzone: 9.32 Ho 
sognato 1 t*r*antr. tempi e miti dei 
telefoni bianchi: 11 Long Playing Mh; 
12.10 Pioiftmmi ragionai: 12.45 
rfit Parade; 14 Programmi ragionai -
GR regionali • Onda verde Ragiona: 
15 Viaggiatori a Trieste; 15.50 Hrt 
parade: 16.32 Estrazioni dal lotto; 
16.37 Speciale GR2 Agricoltura; 
17.02 MAe e una cantone: 17.32 
Requiem per una monaca; 19.30 Eri 
forte papi: 21 Stagione sinfonica. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45,15.30,18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludo: 6.55 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
8.30 Concerto del mattino; 10 I 
mondo dHT economia; 10.30 J.S. 
Bach; 12 Lusa Mieer, 14.50 Musi
che: 15.30 Fofcconcorto; 16.30 
L'arte in questione; 17 Spazio Tra; 
19.15 Spazio Tra: 21 Rassegna del
la riviste; 21.10 L'osservatore man
zoniano; 21.50 Settimane di musica 
di MiKstatt. 
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pcUacolì 

/ / meglio 
della danza 

europea 
in scena 

a Modena 
MODENA — Questa sera e do
mani, 5 maggio, secondo ap
puntamento della rassegna 
internazionale di danza «Se
quenze Mobili» con il gruppo 
italiano Sosta Palmizi in «Il 
Cortile-. Il ciclo, organizzato 
dal Teatro Comunale di Mode
na, dal Centro di Ricerca e Do
cumentazione Teatrale S. Ce-
miniano in collaborazione con 
il Centro Culturale Francese 
di Milano, prevede in tutto set

te incontri con alcuni del più 
vivaci e significativi protago
nisti della danza europea. Si 
passa dalla tedesca Susanne 
Linke che propone in -Sole-
Tanz-Abend» (22 maggio) 
quattro interessanti assolo, 
tra cui l'ultimo -Orient-Okzi-
dent» con la musica percussl-
va di Yannis Xenakis, al fin
landese Jorma Uotinen (24, 
25,26 maggio) già collaborato
re di Carolyn Carlson, con un 
assolo nuovissimo, -Se rea ni > 
(Urlo) su musica di Franz 
Schubert. 

E ancora, dal «Lago del ci
gni 1982» e «Nouvelle Lune» di 
Andrew De Groat accompa
gnato dal suo gruppo Ked No
tes e da due famose étoiles 
dell'Opera di Parigi: Wilfride 
Piollct e Jean Gutzerix, a due 
importantissimi protagonisti 
della danza francese di questi 
anni, Jean-Claude Callotta 

con il suo Groupe Emile Du-
bois in «Mammame- e Maguy 
Morin con il suo Ballet 
Théàtre de l'Arche in «Hy-
men». 

Il taglio della rassegna è do
cumentare alcune delle ricer
che più recenti della danza 
che si fa oggi privilegiando 
spettacoli che non sono mai 
stati visti in Italia o sono stati 
visti molto poco e ultimissime 
creazioni. «Fase» che ha de
buttato a Modena con succes
so è, ad esempio, uno dei primi 
lavori di Anne Teresa De 
Keersmaeker, Ventiquattren
ne di talento, a capo del grup-
fio belga Rosas. Mentre «Il cor-
ile», prima prova del gruppo 

italiano Sosta Palmizi, nato 
dalle ceneri dell'ex Teatro e 
Danza la Fenice di Venezia, te
stimonia del crescente fervore 
di giovani coreografi e artisti 
italiani della danza. 

m 

L' intervista Il regista polacco, a Bologna per la rassegna sui film «dimenticati» 
della Biennale, parla dei suoi progetti e del film «L'anno del sole quieto» 

nussi, Leone in attesa 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — A Bologna, in questi giorni (si
no a domenica) si proiettano alcuni film -di
menticati a Venezia». Tra questi anche il re
cente premiato L'anno del sole quieto di 
Krzysztof Zanussi. Per presentare l'interes
sante iniziativa la Cineteca di Bologna, l'Aics 
e l'Archivio storico della Biennale di Venezia 
hanno invitato alla première dell'altra sera il 
grande regista polacco. 

•Sono triste — dice Zanussi — perché è 
proprio il mio film ad aprire questa rassegna 
del cinema dimenticato. L'anno del sole quie
to, che ha vinto il Leone d'oro nel 1984, è 
.stato comprato dalla Academy Film assieme 
alla Rai e dovrebbe uscire l'autunno prossi
mo. È uscito da tempo, invece, in Polonia e 
uscirà tra poco in Francia e Germania». 

— Come e stato accolto il film nella sua 
patria? 
«Il film non ha circolato liberamente e, ov

viamente, non è stato pubblicizzato. Però lo 
stanno dando ancora. L'anno del sole quieto 
mi ha fatto passare dei guai nella mia patria. 
Le autorità lo hanno definito diffamatorio e 
io sono considerato un cattivo patriota. Ad
dirittura hanno ritirato il film dal concorso 
degli Oscar. E il premio che mi hanno atrri-
buito a Venezia è stato definito antipolacco». 

— Come si colloca in rapporto con le altre 
sye opere? 
•E un film del ritorno. Per 4 anni ho fatto 

film all'estero. È un atto di partenza, per tor
nare a dialogare col pubblico. Anche Wajda è 
tornato in Polonia; non si può scegliere egoi
sticamente la propria carriera lavorando 
fuori, senza problemi». 

— Ma c'è chi dice che sia un film diverso 
dagli altri. 
•Forse è vero. Volevo fare un film che cor

rispondesse ai sentimenti dei polacchi di og.-
gi, anche se è ambientato nel dopoguerra. E 
più emotivo di altri, meno cerebrale. Basta 
guardare il limitato numero di sottotitoli: si- -
gnifica che c'è meno dialogo. Cosa racconto? 
Racconto una storia d'amore che nasce tra 
persone mature. Il cinema e soprattutto lo J 

spettatore raramente amano storie che ri
guardano persone della mia età, quarant'an- • 
ni. Io ho scelto di non trattare i caratteri dei 
giovani, di parlare di personalità definite». 

— Dicono, a lcuni , si t rat t i di un f i lm filo 
americano. Cosa ne pensa? 
«Penso sta un complesso degli occidentali. 

I miei rapporti con gli Usa sono lontani. Per 
me il mito americano, il sogno, è il sogno del Un'inquadratura di «L'anno del sole quieto» 

continente che non ha confini, di un paese In 
cui la natura è grande. So bene che l'antia
mericanismo è un problema occidentale: sle
te continuamente sottoposti all'amerlcaniz-
zazione, alla colonizzazione culturale. Ciò 
che cerco, tornando al film, è il mito di un 
mondo nuovo: in America si può viaggia,e 
tutto il giorno senza mai incontrare gente...». 

— Ma anche nel suo Paese il film è stato 
considerato filoamericano, 
«II potere autoritario è sempre nervoso 

quando si scalfisce la sua immagine. I mode
rati come me danno più fastidio degli estre
misti». 

— ' Parliamo dell'attore. Che importanza ha 
nei suoi film? • 
«L'attore è un problema sostanziale del 

mio lavoro. Una delle gioie più sentite è quel
la di interpretare la gente, cioè la mia visione 
delle persone che esistono fisicamente. At
traverso l'attore interpreto la realtà. Scrivo 
spesso i miei film avendo già scelto l'attore. 
Penso che il testo teatrale si riesca a ripro
durre con attori diversi, ma per la sceneggia
tura è irripetibile. In questo film i due prota
gonisti hanno distrutto le mie idee nel senso 
che hanno insistito affinché cambiassi le co
se che non sentivano. Ho cambiato molto. C'è 
da aggiungere un'altra cosa. Nella nostra 
professione maledetta succede raramente 
che attori e regista diventino amici. A noi 
invece è successo e per questo faremo altre 
cose insieme». 

— Cosa sta preparando? 
- «Ho appena terminato un nuovo film inte
ramente girato in Lorena. Per ora si intitola 
Paradigma e lo presenterò fuori concorso a 
Venezia. È cooprodotto dall'Italia. Fanno 
parte del cast Vittorio Gassman, Marie Chri
stine Barrault e Raf Vallone». 

— Ci anticipi la trama. 
•Mi chiedo se l'inferno esista, se il male sia 

forza attiva o solamente assenza di bene. È 
una sorta di melodramma per arrivare a 
qualche risposta teologica. Il protagonista, 
infatti è un teologo. E Gassman è il male 
attivo...». - — 

— M a qual è la sua specificità polacca? 
ili restare fedele ad una mia identità cul-

" turale. E bellissimo ciò che ha affermato Fel-
linl che rifiuta di lavorare all'estero perché 
non sa che scarpe indossino in un altro pae
se. La difficoltà, poi, con la quale sono accolti 
i miei soggetti in occidente è il segno che 
sono polacco». 

Andrea Guermandi 

ROMA — Una sorta di anti-balletto: ecco cosa è lo spettacolo 
che trionfa in questi giorni ai Teatro Sistina. Diciamo di 
Dash (sì, possiamo dire che è uno spettacolo che più spettaco
lo non si può): piatto forte di una compagnia inglese, capeg
giata da Wayne Sleep, piccoletto non proprio come Rascel, 
ma dinamico, trasognato, disinvolto, pronto al virtuosismo 
più acrobatico, come al gesto più affettuoso e patetico. • 

Uno spettacolo come questo nasce, nello stesso tempo, dal
l'invidia e dall'ansia di dissacrare l'oggetto invidiato. Ma c'è 
anche la nostalgia per quel che si è lasciato (Wayne Sleep, 
ballerino del Royal Ballet. era avviato al -classico»), oltre che 
una perfidia nel dare al gesto la sfumatura «cattiva», ironica, 
maliziosa. 

Perché la cosa riesca con quell'humourche così altamente 
qualifica gli inglesi, occorre essere bravissimi, anche di più 
dei personaggi ai quali si fa il verso o lo sberleffo. Wayne 
Sleep ha tutto quel che serve: si inoltra in un passo «classico» 
con lo stile di un Nureiev e poi aggiunge quel tanto che 
tramuta la prodezza in una ironica sfida, in una splendida 
provocazione. - - * 

Lo spettacolo è un miscuglio di tutto quel che, nel campo 
della danza, si è visto finora: c'è anche il rimpianto di Mary-
lin, c*è la rievocazione di Charlot, c'è il «ticchettio» di Fred 
Astaire, c'è la riverenza alla grande Martha Graham. Ma, 
soprattutto, c'è il gusto della battuta rapida, del balletto afo
ristico, della «freddura» coreutica. 

Il palcoscenico è diviso a metà e nella parte superiore si 

Danza 
«Dash» di 

Wayne Sleep 

Da Fred 
Astaire a 
Nureiev, 
ecco un 
balletto 

da rìdere 

scatena un nutrito complesso strumentale (talvolta un velo 
lo nasconde al pubblico), mentre nella parte inferiore irrom
pono e si alternano i prodigiosi ballerini. Wayne Sleep è un 
mattatore, ma non è che gli altri non gli facciano sudare le 
sette tute per mantenere intoccato il suo primato. E, insom
ma, si «sghignazza» sul «passo a quattro» del Lago dei Cigni, 
sull'affiatamento delle ballerine (finiscono con lo strozzarsi 
reciprocamente), sul rispetto che I ballerini hanno per le 
«stelle» di cui sono l partner (le sbatacchiano come pupattole 
di pezza), ma anche si offrono motivi di riflessione su ciò che 
la danza e il mondo dello spettacolo hanno dato alla civiltà 
del nostro tempo. C'è lì jazz, c'è il tip-tap, c'è il musical, c'è il 
modem e il post modem. Affiorano soluzioni sceniche di 
grande efficacia e basterebbe citare il «balletto» realizzato nel 
buio più fitto, da piedi, mani, gambe e braccia fosforescenti, 

. che guizzano nelle situazioni più imprevedibili e inverosimi
li. . . . . . . 

Questo Dash trionfa in Inghilterra da parecchi anni. Ce n'è 
voluto per sospingerlo nei teatri del mondo, e può darsi che 
adesso qualche «numero» abbia alle tempie i primi capelli 
bianchi; ma è giovane sempre l'idea di unificare la più etero
genea fantasia con il ricorso"al rigore, alla perfezione e allo 
stile: cose che, altrove (per carità, non da noi) sono del tutto 
cadute in disuso. 

Da Roma, il Dash andrà in Giappone e ih America, ma 
intanto rimane al Sistina ancora stasera e domani. 

Erasmo Valente 

Di Scena Mazzali propone 
un inedito del grande autore 

Il processo 
di Beekett 

MAL VU MAL DIT di Sa
muel Beekett- Traduzione di 
Giorgia Sacconi. Regia di 
Bruno Mazzali. Costumi dì 
Alessandra Querzola. Effetti 
di Filippo Spagocci. Interpre
ti: Antonella Attili, Giovanna 
Carcasci, Eliana Lupo. Roma, 
Teatro Trianon. 

Mal vu mal dit è creazione 
recente di Beekett: settanta 
scarne pagine, pubblicate in 
lingua francese, a Parigi 
(Editions de Minuit), nel 
1981; vi campeggia la figura 
di un'anziana donna, vestita 
alla moda di fine (o inizio) 
secolo, che va e viene, o se ne 
rimane sola, in una casupola 
(o capanna) al centro d'una 
zona desertica, una distesa 
di sassi dove anche le erbac
ce e ! fiori selvatici faticano 
ad allignare, ma in cui può 
apparire — presenza non 
meno fantomatica — un 
gregge senza pastore, agnelli 

•privi di qualsiasi vivacità», 
pure «macchie bianche». Il 
bianco e il nero dominano il 
paesaggio, e le cose, e l'estre
ma immagine umana, ma 
così spettrale anch'essa, che 
vi si aggira o vi resta immo
bile, sulla sua vecchia sedia, 
sul suo lettuccìo,presso la fi
nestra, contemplando le stel
le. 

Non è un racconto (a stret
to rigor di termini). Mal vu 
mal dit, ma una descrizione, 
il cui autore si espone quasi 
ad ogni riga, nel suo lavoro 
(o gioco) compositivo («biso-

fna obbligarsi a guardare 
eekett scrivere, come una 

volta al cinema abbiamo 
guardato Picasso dipingere», 
annotava un critico transal
pino). Alla «voce* narrante (o 
descrivente) si accompagna 
peraltro un «occhio» che 
esplora II quadro, gli oggetti, 
I corpi dentro di esso, lì met
te a fuoco, in pienaluce, o li 
sfuma, li cancella nell'om-

Una scena di «Mal vu, mal dit» di Samuel Beekett 

bra: al caso, Beekett non esi
ta a usare riferimenti cine
matografici, come «primo 
piano». 

Nella reinvenzione teatra
le di un'opera non destinata, 
in linea di principio, alla sce
na, 11 regista Bruno Mazzali 
fa coincidere l'.occhio» con 
un ptccoio robot telecoman
dato, mentre la «voce» è sud
divisa fra tre interpreti fem

minili, tre Parche in costumi 
neri di foggia antica, le quali 
recitano una buona maggio
ranza delle parole costituen
ti Mal vu mal dit («Mal visto 
mal detto*, il titolo compren
de più significati, non esclu
so un ilare sconforto per i li
miti o l'impossibilità di rap
presentare sia il reale sia 
l'Immaginario), Ad alcuni 
degli elementi Indicati da 

Beekett — la «capanna» sarà 
in miniatura, la madia, la se
dia nelle proporzioni natura
li — se ne aggiungono altri, 
variamente espliciti, come 
una clessidra più volte rove
sciata, due primitive mac
chine tessili, fra le quali un 
telaio a mano: da questo 
uscirà, a un certo punto, un 
camlcione o saio, con sopra 
stampate in antichi caratte
ri. in nero e in rosso, come in 
un codice medioevale, alcu
ne frasi del libro. La veste di
sadorna sarà fatta indossare 
alla più giovane delle tre, 
quasi vittima predisposta 
per il sacrificio. 

n timbro •inquisitorie» 
(ironicamente, affettuosa
mente) del testo beckettiano 
assume dunque l'aspetto di 
un vero autodafé, di un rogo, 
seppur invisibile, o «mal vi
sto*. in cui ricerca letteraria 
e teatrale brucino insieme le 
loro ultime esperienze, cele
brino il rito della propria 
morte. «Ancora un secondo. 
Appena uno. Il tempo di 
aspirare questo vuoto. Cono
scere la felicità*: sono le ri
ghe conclusive del volume, e 
dello spettacolo che libera* 
mente vi si ispira. 

Evento comunque singo
lare, nello scorcio finale di 
un'annata povera di idee 
nuove. Fra l'altro, se non er
riamo, Mal vu mal dit (cosi 
come l'affine Compagnie, 
1980) è tuttora inedito In ver
sione italiana. -

Aggeo Savìoli 

CONSORZIO TORINO-NORD 
ACQUE REFLUE 

Sede: MUNICIPIO DI VENARIA REALE (TP) 

Bando di gara - Procedura ristretta 
Denominazione stazione appaltante: Consorzio Torino-Nord Acque 
Reflue con sede presso il Municipio di Venana Reale. CAP 10078 (TO). 
Italia. Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata ai sensi delle 
leggi n. 584/1977 e L. 2/2/1973 n. 14. art. 1 lettera A) ed art. 1 L. 
8/10/1984 n. 687 con ammissione di offerto anche in aumento. 
Luogo di esecuzione: Località dell'opera: Borgaro Torinese e Torino. 
Caratteristiche, natura ed entità dell'opera: Opere di canalizzazione 
per il convogliamento delle acque reflue consortili all'impianto di depura
zione Tronco AB'-AH. Importo a base di gara: L. 1.537.000 000. 
Finanziamento; Fondo investimenti ed occupazione 1984 Legge 
27/12/1983 n. 730 art. 37. Deliberazione CIPE 22/2/1985. Nelle 
more della definizione della procedura istruttoria da parte della BEI ai 
sensi dell'articolo 4 della predetta deliberazione CIPE 22/2/1985: l'au-
torizzazione di spesa, fermo restando l'ammontare complessivo del 
finanziamento, è limitata ad una quota pini al 40% del finanziamento 
medesimo. Lotto unico - Termine esecuzione lavori: Termine dei 
lavori. 300 giorni, naturali dalla consegna dei lavori. 
Sono ammesse alla gara imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della Legge n. 584/1977 e successive modifiche. Termine per fa 
ricezione delle domande di partecipazione: Ore 12 del 16 maggio 
1985. Indirizzo al quale devono essere trasmesse: Consorzio Tori
no-Nord Acque Reflue, presso Municipio di Venaria Reale. CAP 10078 
(TO). Italia. Le domande devono essere redatte in lingua italiana con 
invio mediante raccomandata postale o in corso particolare. La scelta 
della ditte da invitare sarà fatta dall'Amministrazione del Consorzio a 
suo insindacabile giudizio entro 120 gg dalla data del ptesente avviso. 
Le Imprese singole richiedenti dovranno produrre il certificato di iscrizio
ne ad una Camera di Commercio e documentare l'iscrizione all'ANC 
nella cat. 10' per almeno un importo pan a quello di gara. Nel caso di 
raggruppamento di imprese, ciascuna di esse deve essere iscritta al
l'ANC per la classifica corrispondente ad un quinto dell'importo dei 
lavori di appalto, in ogni caso la somma degli importi per • quali le 
imprese sono iscritte deve essere almeno pari all'importo dei lavori da 
appaltare. I legali rappresentanti delle Imprese, sia singole richiedenti. 
sia facenti parie di raggruppamenti, dovranno dichiarare, sotto la loro 
responsabilità, con riserva di successiva documentazione, che non sono 
incorsi in alcune delle cause ostative di cui all'art. 13 della Legge n. 
584/1977. la cifra degli affari relativa agli ultimi 3 anni e che negli ultimi 
cinque anni hanno eseguito a regola d'arte e con buon esito lavori di 
qualità ed importanza assimilabili a quelli da aggiudicare, dei quali lavori 
forniscono elenco precisante la natura, l'ubicazione e gli Enti Commit
tenti. La cifra degli affari trattati nell'ultimo triennio globalmente dalle 
Imprese raggruppate deve essere almeno pari ad un terzo dell'importo 
dei lavori da aggiudicare. 
Per le ditte aventi sede all'estero la documentazione richiesta dovrà 
essere prodotta in relazione alle norme vigenti nei singoli Stati 
Tutti gli atti devono essere prodotti in carta legale. 
Il presente bando di gara è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Economica Europea in data 24 aprile 1985. 
Venaria Reale. 24 aprile 1985. 

IL SEGRETARIO 
dott. Roberto Costelli 

IL PRESIDENTE 
ing. Mario Maggiorotto 

CONSORZIO TORINO-NORD 
ACQUE REFLUE 

Sede: MUNICIPIO DI VENARIA REALE (TO) 

Bando di gara - Procedura ristretta 
Denominazione stazione appaltante: Consorzio Tonno-Nord Acque 
Reflue con sede presso il Municipio di Venaria Reale. CAP 10078 (TO). 
Italia. Procedure di aggiudicazione: Licitazione privata ai sensi delle 
leggi n. 584/1977 e L. 2/2/1973 n. 14. art. 1 lettera A) ed art. 1 L. 
8/10/1984 n. 687 con ammissione di offerte anche m aumento. 
Luogo di esecuzione: Località dell'opera: v'enarra Reale e Borgaro 
Torinese (TO). Caratteristiche, natura ed entità dell'opera: Opere di 
canalizzazione per il convogliamene delle acque reflue consortili all'im
pianto di depurazione Tronco H-H'. Importo a base di gara: L. 
1.475.724.500. 
Finanziamento: Fondo investimenti ed occupazione 1984 Legge 
27/12/1983 n. 730 art. 37. Deaerazione CIPE 22/2/1985. Nelle 
mora della definizione della procedura istruttoria da parte della BEI ai 
sensi dell'articolo 4 della predetta deliberazione CIPE 22/2/1985; l'au
torizzazione di spesa, fermo restando l'ammontare complessivo del 
finanziamento, è limitata ad una quota pari al 40% del finanziamento 

' medesimo. Lotto unico - Termine esecuzione lavori: Termine dei 
lavori: 365 giorni, naturati dalla consegna dei lavori. 
Sono ammesse alta gara imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della Legge n. 584/1977 e successive modifiche. Termine per la 
ricezione delle domande di partecipazione: Ore 12 del 16 maggio 
1985. Indirizzo al quale devono essere trasmesse: Consorzio Tori
no-Nord Acque Reflue, presso Municipio di Venaria Reale. CAP 10078 
(TO), Italia. Le domande devono essere redatte in lingua italiana con 
invio mediante raccomandata postale o in corso particolare. La scelta 
delle ditte da invitare sarà fatta dall'Amministrazione de) Consorzio'a 

< suo insindacabile giudizio entro 120 pg. dalla data del presente avviso. 
Le Imprese singole richiedenti dovranno produrre il certificato di iscrizio
ne ad una Camera di Commercio e documentare l'iscrizione all'ANC 
nella cat. 10* per almeno un importo pari a quello di gara. Nel caso di 
raggruppamento di imprese, ciascuna di esse deve essere iscritta al
l'ANC per la classifica corrispondente ad un quinto dell'importo dei 
lavori di appalto, in ogni caso la somma degli importi per i quali le 
imprese sono iscritte deve essere a'meno pari all'importo dei lavori da 
appaltare. I legali rappresentanti delle Imprese, sia singole richiedenti. 
sia facenti parte di raggruppamenti, dovranno dichiarare, sotto la loro 
responsabilità, con riserva di successiva documentazione, che non sono 
incorsi in alcune delle cause ostative di cui all'art. 13 della Legge n. 
584/1977, la cifra degli affari relativa agli ultimi 3 anni e che negli ultimi 
cinque anni hanno eseguito a regola d'arte e con buon esito lavori di 
qualità ed importanza assimilabili a quelli da aggiudicare, dei quali lavori 
forniscono elenco precisante la natura, l'ubicazione e gli Enti Commit
tenti. La cifra degli affari trattati nell'ultimo triennio globalmente dalle 
Imprese raggruppate deve essere almeno pari ad un terzo dell'importo 
dei lavori da aggiudicare. 
Per le ditte aventi sede all'estero la documentazione richiesta dovrà 
essere prodotta in relazione alle norme vigenti nei singoli Stati. 
Tutti gli atti devono essere prodotti in carta legale. 
Il presente bando di gara è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Economica Europea in data 24 aprile 1985. 
Venaria Reale. 24 aprile 1985. 

IL SEGRETARIO 
dott. Roberto Costelli 

IL PRESIDENTE 
ing. Mario Maggiorotto 

CONSORZIO TORINO-NORD 
ACQUE REFLUE 

Sede: MUNICIPIO DI VENARIA REALE (TO) 

Bando di gara - Procedura ristretta 
Denominazione stazione appettante: Consorzio Torino-Nord Acque 
Reflue con sede presso il Municipio dì Venaria Reale. CAP 10Q78 (TO). 
Italia. Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata ai sensi dette 
leggi n. 584/1977 e L. 2/2/1973 n. 14. art. 1 lettera A) ed art. I L 
8/10/1984 n. 687 con ammissione di offerte anche m aumento. 
Luogo di esecuzione: Località dell'opera: Venaria Reale e Omento 
(TO). Caraneristiche, natura ed entità dell'opera: Opere di canaliz
zazione per 1 convogbamento deBe acque reflue consort* air impianto di 
depurazione Tronco M N . Importo a base di gara: L 2.154.000 000. 
Finanziamento: Fondo investimenti ed occupazione 1S84 Legge 
27/12/1983 n. 730 art. 37. Deaerazione CIPE 22/2/1985. NeBe 
more della definizione della procedura istruttoria da pane dea» BEI m 
sensi CWTarticolo 4 detta predetta dekberazione CiPE 22/2/1985: rau
torizzazione di spesa, fermo restando l'ammontare complessivo dei 
finanziamento, è fermate ad una quota pari al 40% del finanziamento 
medesimo. Lotto unico - Termine esecuzione lavori; Tarmine dei 
lavori: 36S grami, naturali daSa consegna dei lavori. 
Sono ammesse ala gara imprese riunite ai seroi «M'eri 20 • seguenti 
dea» Legge n. 584/1977 e successive modifiche. Termine per kt 
ricezione delle domanda di partecipazione: Ore 12 dei 16 maggio 
1985. Indirizzo et quel* devono essere trasmesse: Consorzio Ton
no-Nord Acque Reflue, presso Municipio di Venana Reale. CAP 10078 
(TO). Italia. La domande devono essere redatte m ingua italiana con 
invio rneckante raccomandata postale o m corso particolare. La sedia 
deBe dine da ewitare sari fatta dar Amministrazione dei Consorzio a 
suo instndacabfe guctoo entro 120 gg- dada data del presente avviso. 
Le Imprese saigpie richiedenti dovranno produrre il certificato di iscrizio
ne ad una Camera di Commercio e documentare riscrizione aTANC 
naia cat. 10* par almeno un importo pan * quaao di gara. Nel caso di 
raggruppamento di imprese, ciascuna di esse deve esser* iscmta af-
rÀNC par la classifica corrispondente ad un quoto deTimpono dei 
la «ori di appalto, m ogm caso la somma daga imponi per i qua* fct 
imprese sono iscrrtte deve essere almeno pari aTirnporto dei lavon da 
appartare. I legali rappresentanti delle Imprese, sa singole richiedenti. 
aia facenti parte di raggruppamenti. dovranno dcluarare. sotto la loro 
responsit*ta. con risèrva <t successiva documentaz.one. che non sono 
incorsi m alcune dada cause ostative ci cu aTart. 13 deb Legge n. 
584/1977. la afra dega effan relativa agli urtimi 3 anni e che negli ultimi-
anque anrn hanno esegurto a regola d'arte e con buon esito lavon di 
qualiti ed importanza assimiab* a quett da aggiudicare. oV ojuaK lavori 
fornrscono elenco precisante la natura, rubicazione e gi Enti Commrt-
tenti. La afra degli affari tranati neTummo triennio globalmente date 
Imprese raggruppate deve essere almeno pari ad un terzo oarjmporto 
dei lavori da aggrodcare. > 

far le dine aventi sede all'estero la documentazione richiesta dovrà 
esser* prodotta in relazione afle norme vigenti nei singoi Stati. 
Tutti g* atti devono essere prodotti m cena legate
li presente bando di gara è stato spedito aTUfficio Pubblicazioni Uffici** 
dea* Comunità Economica Europea et data 24 aprile 1985. 
Venana Reale. 24 aprile 1985. 

IL SEGRETARIO R- raeSffENTE 
dott. Roberto CosteW ing» Merio MeggieroTTO 

CONSORZIO TORINO-NORD 
ACQUE REFLUE 

Sode: MUNICIPIO DI VENARIA REALE (TO) 

Bando di gara - Procedura ristretta 
Denominazione stazione appaltante: Consorzio Torino-Nord Acque 
Reflue con sede presso il Municipio di Venaria Reale. CAP 10078 (TO). 
Italia. Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata ai sonsi delle 
leggi n. 584/1977 e L. 2/2/1973 n. 14. art. 1 lettera A) ed art. 1 L. 
8/10/1984 n. 687 con ammissione di offerte anche in aumento. 
Luogo di esecuzione: Località dell'opera- Borgaro Torinese e Torino. 
Caratteristiche, natura ed entità dell'opera: Opere di canalizzazione 
por il convogliamene delle acque reflue consortili all'impianto di depura
zione Tronco U-V Importo a basa di gara- L. 2.447.000.000. 
Finanziamento: Fondo investimenti ed occupazione 1984 Legge 
27/12/1983 n. 730 art. 37. Deliberazione CIPE 22/2/1985. Nelle 
more della definizione della procedura istruttoria da parie c'alia BEI ai 
sensi dell'articolo 4 della predetta deliberazione CIPE 22/2/1985: l'au-
tonzzazione di spesa, fermo restando l'ammontare complessivo del 
finanziamento, e limitata ad una quota pari al 40% del finanziamento 
medesimo. Lotto unico - Termino esecuzione lavori: Termine dei 
lavori: 540 giorni, naturali dalla consegna dei lavori. 
Sono ammesse alla gara imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della Legge n 584/1977 o successive modifiche. Termine per la 
ricezione delle domande di partecipazione: Ore 12 del 16 maggio 
1985. Indirizzo el quale devono essere trasmesse: Consorzio Tori
no-Nord Acque Refluo, presso Municipio di Venaria Roalo, CAP 10078 
(TO), Italia Le domande devono essere redatte in lingua italiana con 
invio mediante raccomandata postale o in corso particolare. La scelta 
delle ditte da invitare sarà fatta dall'Amministrazione del Consorzio a 
suo insindacabile giudizio entro 120 gg dalla data del presente avviso. 
Le Imprese singolo richiedenti dovranno produrre il certificalo di iscrizio
ne ad una Camera di Commercio e documentare I iscrizione all'ANC 
nella cat 10" por almeno un importo pari a quello di gara. Nel caso di 
raggruppamento di imprese, ciascuna di esso deve essere iscritta al
l'ANC per la classifica corrispondente ad un quinto dell'importo dei 
lavori di appalto, in ogni caso la somma degli importi per i quali le 
imprese sono iscritte deve essere almeno pari ali importo dei la/ori da 
appaltare. I legali rappresentanti delle Imprese, sia singole richiedenti. 
sia facenti parte di raggruppamenti, dovranno dichiarare, sotto la loro 
responsabilità, con riserva di successiva documentazione, che non sono 
incorsi in alcune delle cause ostative di cui all'art. 13 della Legge n. 
584/1977. la cifra degli affari relativa agli ultimi 3 anni e che negli ultimi 
cinque anni hanno eseguito a regola d iirte e con buon esito lavori di 
qualità ed importanza assimilabili a quelli da aggiudicare, dei quali lavori 
forniscono elenco precisante la natura, l'ubicazione e gli Enti Commit
tenti. La cifra degli affari trattati nell'ultimo triennio globalmente dalle 
Imprese raggruppate deve essere almeno pari ad un terzo dell'importo 
dei lavori da aggiudicare. 
Per le ditte aventi sede all'estero la documentazione richiesta dovrà 
essere prodotta in relazione alla norme vigenti nei singoli Stati. 
Tutti gli atti devono essere prodotti in carta legale. 
Il presento bando di gara ò stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Economica Europea in data 24 aprile 1985. 
Venaria Reale. 24 aprile 1985. 

IL PRESIDENTE 
ing. Mario Maggiorotto 

IL SEGRETARIO 
dott. Roberto Costelli 

CONSORZIO TORINO-NORD 
ACQUE REFLUE 

Sede: MUNICIPIO DI VENARIA REALE (TO) 

Bando di gara - Procedura ristretta 
Denominazione stazione appaltante: Consorzio Torino-Nord Acque 
Reflue con sede presso il Municipio di Venaria Reale. CAP 10078 (TO), 
Italia. Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata ai sensi delle 
leggi n. 584/1977 e L. 2/2/1973 n. 14. art. 1 lettera A) ed art. 1 L. 
8/10/1984 n. 687 con ammissione di offerte anche in aumento. 
Luogo di esecuzione: Località dell'opera: Leinl (TO). Caratteristiche, 
natura ed entità dell'opera: Opere di canalizzazione per il convoglia-
mento della acque reflue consortili all'impianto di depurazione Tronco J-
Z. Importo a baso di gara: L. 1.371.805.073. 
Finanziamento: Fondo investimenti ed occupazione 1984 Legge 
27/12/1983 n. 730 art. 37. Deliberazione CIPE 22/2/1985. Nelle 
more della definizione della procedura istruttoria da parte della BEI ai 
sensi dell'articolo 4 della predetta deliberazione CIPE 22/2/1985: l'au
torizzazione di spesa, fermo restando l'ammontare complessivo del 
finanziamento, e limitata ad una quota pari al 40% del finanziamento 
medesimo. Lotto unico - Termine esecuzione lavori: Termine dei 
favori: 365 giorni, naturali dalla consegna dei lavori. 
Sono ammesse alla gara imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della Legge n. 584/1977 e successive modifiche. Termine per le 
ricezione delle domande di partecipazione: Ore 12 del 16 maggio 
1985. Indirizzo al quale devono essere tresmesse: Consorzio Tori
no-Nord Acque Reflue, presso Municipio di Venaria Reale. CAP 10078 
(TO), Italia. Le domande devono essere redatte in lingua italiana con 
invio mediante raccomandata postale o in corso particolare. La scelta 
delle ditte da invitare safà fatta dall'Amministrazione del Consorzio a 
suo insindacabile giudizio entro 120 gg. dalla data del presente avviso. 
Le Imprese singole richiedenti dovranno produrre il certificato <£ iscrizio
ne ad una Camera di Commercio e documentare l'iscrizione all'ANC 
nella cat. 10" per almeno un importo pari a quello di gara. Nel caso di 
raggruppamento di imprese, ciascuna di esse deve essere iscritta al
l'ANC per la classifica corrispondente ad un quinto dell'importo dei 

' lavori dì appalto, in ogni caso la somma degli importi per i quali le 
imprese sono iscritte deve essere almeno pari all'importo dei lavori da 
appaltare. I legali rappresentanti delle Imprese, sia singole richiedenti. 
sia facenti parte di raggruppamenti, dovranno dichiarare, sotto la loro 
responsabilità, con riserva di successiva documentazione, che non sono 
incorsi in alcune delle cause ostative di cui all'art. 13 della Legge n. 
584/1977. la cifra degli affari relativa agli ultimi 3 anni e che negli ultimi 
cinque anni hanno eseguito a regole d'arte e con buon esito lavori di 
qualità ed importanza assimilabili a quelli da aggiudicare, dei quali lavori 
forniscono elenco precisante la natura, l'ubicazione e g'i Enti Commit
tenti. La cifra degli affari trattati nell'ultimo triennio globalmente dalle 
Imprese raggruppate deve essere almeno pari ad un terzo dell'importo 
dei lavori da aggiudicare. 
Per le ditte aventi sede all'estero la documentazione richiesta dovrà 
essere prodotta in relazione alle norme vigenti nei singoli Stati. 
Tutti gli atti devono essere prodotti in carta legale. 
Il presente bando di gara è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficia* 
della Comunità Economica Europea in data 24 aprile 1985. 
Venaria Reale. 24 aprile 1985. 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
dott. Roberto Costelli ing. Mario Maggiorotto 

CONSORZIO TORINO-NORD 
ACQUE REFLUE 

Sede: MUNICIPIO DI VENARIA REALE HO) 

Bando di gara - Procedura ristretta 
Dcnominazion* stazione appartante: Consorzio Torino-Nord Acque 
Reflue con sede presso il Municipio di Venaria Reale. CAP 10078 (TO). 
ItaSa. Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata ai sensi dea* 
leggi n. 584/1977 e L 2/2/1973 n. 14. art. 1 lettera A) ed art. 1 L 
8/10/1984 n. 687 con ammissione di offerte anche in aumento. 
Luogo di esecuzione: Località dell'opera: Veruna Reale (TO). Carat
teristiche, natura ed entità dell'opera: Opere di canalizzazione per a 
convogSamemo delle acque reflue coesori* all'impianto di depurazione 
Tronco H I . Importo a base di gara: L 1.400 000. OOO. 
Finanziamento: Fondo investimenti ed occupazione 1984 Legga 
27/12/1983 n. 730 art. 37. Deaerazione CIPE 22/2/1985. Net* 
more della definizione della procedura istruttoria da parte data BEI ai 
sensi dar articolo 4 della predetta deliberazione CIPE 22/2/1985: r au
torizzazione di spesa, fermo restando rammontar» complessivo dai 
finanziamento. * tmitata ad una quota pari al 40% del tmanziamento 
medesimo. Lotto unico - Tarmine esecuzion* savori: Termine dai 
lavon: 300 giorni, naturali dada consegna dai lavori 
Sono ammesse aQa gara imprese riunite ai sensi deTan. 20 * seguenti 
data Legs* n. 584/1977 e successive modifiche. Termina par I * 
ricezione dell* domande di partecipazione: Ore 12 del 16 maggio 
1985. Indirizzo al qua** devono esser* trasmesse: Consorzio Tori
no-Nord Acque Reflue, presso Municipio di Venana Reale. CAP 10078 
(TO). Italia. Le domande devono essere redatte in tngua itaaana con 
invio mediante raccomandata postale o in corso particolare. La scarta 
date drtte da invitare sarà fatta daff Anrorastrazione del Consorzio a 
suo insindacabile giudìzio entro 120 gg. data data del presanta avviso. 
Le Imprese singole richiedenti dovranno produrr* i cartmeato di iscrizio
ne ad una Camera di Commercio e documentare riscrizione aTANC 
nata cat. 10* per almeno un importo pari a quaao di gara. Nel caso di 
raggruppamento e* imprese, ciascuna di asse deva essere iscritta **-
t~ANC par la classifica corrispondente ad un quinto o*a~«mporio dai 
lavori di apparto, n ogni caso la comma degt imporri per i qua* la 
imprese sono iscritte deve essere almeno pari *rimporto dei lavori da 
appettare. I legali rappresentanti d*Se Imprese, sia singola triaeOanti. 
srs facenti parte di raggruppamenti, dovranno dichiarare, sotto la loro 
responsabAtà. con riserva di successiva documentazione, che non sono 
incorsi in alcune deQe cause ostative di cui atrart. 13 data Legga n. 
584/1977. la afra degli affan relativa agi ufomi 3 armi a cria negli urtimi 
cinque anni hanno esegurto a regola d'arte e con buon esrto lavori di 
quatta ed importanza assónrJabth a qua* da aggurSeara. dai qua* lavori 
forniscano elenco precisante la natura, rubicazione e gS Enti Commit
tenti. La afra degli affari trattati neCuromo triennio globali nauta data 
Imprese raggruppate deve essere almeno pari ad un terzo draTìrnparto 
dai lavori da aggiudicare. 

Par le ritte «venti sede aTestaro la documentazione richieati dovrà 
essere prodotta et relaziona aBe norme vigenti nei smgc* Stati. 
Tutti gfi atti devono essere prodotti in carta legale. 
n presente bando di gara * stato spedito * r Ufficio Pubbicazicni UfNcigi 
data Comunità Econonmca Europea m data 24 apnte 1985. 
Venaria Reale. 24 aprito 1985. 

IL SEGRETARIO 
dott Roberto Costelli 

IL PRESIDENTE 
mg. Mario I 



18 l'Unità - ABBONAMENTI SABATO 
4 MAGGIO 1985 
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La campagna 1985 va bene ma diamole nuovo slancio 

Perché candidato, 
sostenitore de l'Unità 
Un lavoro fra tutti coloro che rappresentano il Partito nella competizione elettorale 
Poi in tutte le feste dobbiamo raccogliere migliaia e migliaia di nuovi lettori permanen
ti - Trasformare in abbonamenti stabili gli 11.500 «elettorali» - Possiamo farcela 

Settimana dopo settimana 
cerchiamo di dare conto, nel 
modo più preciso, dell'anda
mento della campagna abbona
menti normali, sostenitori (da 
250.000, da mezzo milione) e 
quella dei grandi sostenitori da 
un milione e oltre di lire. Sono 
300 questi nuovi lettori che 
hanno sottoscritto l'abbona
mento per la prima volta o co
loro che lo hanno trasformato o 
che hanno anticipato il rinno
vo. Si tratta indubbiamente 
della Campagna più importan
te di tutti questi ultimi anni sia 
perché si svolge nel qualdro 
della più generale mobilitazio
ne a sostegno del piano di risa
namento del nostro giornale, 
sia per l'obiettivo che ci propo
niamo: raccogliere, cioè, 100 
mila abbonati — quasi 8 mi
liardi di lire — la cifra più alta 

vche ci siamo proposti di rag
giungere. 

A metà campagna possiamo 
dire che i risultati sono buoni, 

abbiamo infatti già superato 
l'incasso dell'intero 1984 e su
perato anche la cifra complessi
va degli abbonati dello scorso 
anno: siamo ora a 73.000, Ogni 
quindici giorni ci è possibile 
avere un rilevamento preciso 
sull'andamento della campa
gna. Lo faremo anche alla pros
sima scadenza ma già fin da ora 
possiamo dire che l'afflusso di 
denaro, di nomi, di indirizzi, di 
idee e di incoraggiamenti pro
segue contantemente. 

Come proseguire 
. L'impegno, però, dobbiamo 

sottolinearlo ancora una volta, 
deve proseguire e aumentare 
ancora nelle prossime settima
ne e deve condurre sulla strada 
giusta del raggiungimento del
l'obiettivo: l'attuale andamen
to infatti — pur positivo — non 
ci farebbe raggiungere il tra
guardo finale dei 100 mila ab
bonati proprio nei tempi e nei 
modi che ci siamo dati: ci por-

Come si sviluppa il lavoro per i sostenitori e i «grandi sostenitori» 

I primi 300 sono già arrivati 
Le tariffe sono diverse e differenziate: 250 mila lire, 500 mila e un milione e oltre - Enti democratici, sezioni di Partito, 
cooperative, sindacati, Case del popolo, amici e singoli compagni sostengono il giornale anche in questo modo - Un grande 
impegno diffuso in decine e decine di centri - Le iniziative su i candidati nelle liste del Pei che aiutano il loro quotidiano 

Sostenitori 
da L. 1.000.000 

e oltre 
Soci e cantieri Edilter, Bolo
gna; 
Soci e cantieri CIR, Imola; 
R.B. Milano; un compagno di 
Venezia che preferisce.rimane-
re anonimo; 
Roberto Schiavon, Ferrara; 
Seniglia Djugumovik. Roma; 
Compagni F.I.L.T. Nazionale, 
Roma; 
Leonello Raffaelli, Pisa; 
Confcoltivatori Reg. Lombar
dia, Milano; 
Confcoltivatori Reg. Emilia, 
Bologna; 
Renato Mandrioli, Bologna; 
Confcoltivatori Reg. Marche, 
Ancona; 
Confcoltivatori Nazionale, Ro
ma; 
Confcoltivatori Reg. Abruzzo, 
Pescara; 
Confcoltivatori Reg. Sicilia, 
Palermo; 
Luciano Verzola, Nichelino 
(To); 
Tullio Berlini, Milano; 
Soci cons. CON.OR.. Bologna; 
Consorzio Coop. Costruzioni, 
Bologna; 
Soci Coop Industria, Castel-
maggiore (Bo); 
Soci e cantieri Edilcoop. Casti
glione de Pepoli (Bo); 
Soci e cantieri Edilcoop di Cre-
valcore e di S. Giovanni in Per
sicelo (Bo); 
Sez. PCI .Togliatti». Bologna; 
Armando Sarti. Bologna. 

Sostenitori 
da L. 500.000 

Piero Ghidella. Refrancore 
(At); Giuseppe Buschini. Ca-
meri (No); Mirco Maran. Fio
rano Canavese (To); Segreterìa 
previe FIOM CGIL, Genova; 
Pietro Spadaccini, Ponzano 
Magra (Sp): Vener Costa, Loa-
no (Sv); Aldo Tirabcschi, Sen
na (Bg); Mario Zecchi, Brescia; 
Giovanni Bagnoli, Orogeno 
(Co); Piero Barbarli, S. Angelo 
Lodieiano (Mi); Giuseppe Ba
glio, Vittuone (Mi); Sergio Bo
riano, Vimercate (Mi); Gian
piero Cagnoni, Monza (Mi); 
Circolo ARCI-UISP, Carnate 
(Mi); Gianluca Fenarolì, Sesto 
S- Giovanni (Mi); Virginio 
Marzorati, Milano; Giovanni 
Mauri. Vimercate (Mi); Sex. 
PCI «Gramsci», Novate Mi). 
(Mi); Remo Gandolfì, Pavia, 
«e*. PCI c/o Tullio Porcari. 
Ronchi (Go); PCI Petrone. Bo
logna; PCI S. Agata, S. Agata 
Bolognese (Bo); Grimaldo So
venti), S. Giovanni in Persiceto 
(Bo); Eliana Bassi, Vecchiazza-
no (Fo); Arnaldo Ballotta, Ca
stelfranco Emilia (Mo); Mosé 
Marsilli. CoIIecchio (Pr); Ange
lo ArgellL Fusignano (Ra); 
Mattarozzi Bentivogli, Raven
na; Dino Bertoni, Russi (Ra); 
Bassoli e Ferretti, Fabbrico 
(Re); Mirto Franzoni, Reggio 
E.; Leo Giaroni, Reggio E.; 
Emilio Ravazzini, Reggio E4 
Giovanni Callimaci, S. Maria 
Nuova (An); Coop. La Castel-
nuovese, Cavrigha (Ar); An
drea Lupi. Montespertoli (Fi); 
Gino Maxzantini, Ribolla (Gr); 
Giuliana Berti, Pisa; Sbrana 
Lido Barberia, Ghezzano (Pi); 

I primi 300 abbonati sostenitori — e grandi sostenitori da un 
milione e oltre — sono già arrivati. Pubblichiamo qui di seguito 
l'elenco di tutti coloro che ci hanno fatto avere 250 mila lire, 
mezzo milione; un milione e oltre un milione. 

Sono 223 i versamenti fino a 250 mila lire pervenuti in questi 
giorni per un totale di 55 milioni e 664 mila lire. Sono 48 per un 
totale di 22 milioni e 414 mila lire coloro che ci hanno mandato 
l'abbonamento da mezzo milione. Sono una trentina coloro che 
hanno sottoscritto da un milione a 10 milioni e oltre per una 
somma che supera i 50 milioni. In totale dunque possiamo dire 
che abbiamo incassato anche i primi 150 milioni delia campa
gna di abbonamenti sostenitori. Si tratta dì nuovi abbonati o di 
abbonati che hanno voluto anticipare il rinnovo. 

Ecco il dettaglio, nome per nome, di singoli lettori o enti 
sostenitori o grandi sostenitori. 

Silvio Starnini, Ponte e Egola 
(Pi); Novarro Rondini, Margi
ne Coperta (Pt); Sez. Pei Stelli
no, Siena; Sez. Pei Pietralata, 
Roma; Sez. Pei, Orte (Vt); Cen
tro Aperto Aziani, Riggiani 
(Ba); Sez- Pei Cristallini, Casa-
lecchio di Reno (Bo); Anonimo. 
Scandiano (Re); Roberto Ca-
mesi, Ghezzano (Pi). 

Sostenitori 
da L. 250.000 

Maddalena Cainpora, Torto
na (Al); Carino Longo. Fubine 
(Al); Gianni Bedotto. Campore 
Biellese (Ve); Casa del Popolo 
Arci, Borgoticino (No); Mario 
Chinello, . Borgoticino (No); 
Carla Stoppini. Lesa (No); An
tonio Ballor, Moncalieri (To); 
Confesercenti, Torino; Saverio 
D'Emilio, Torino; Alberto Gia-
narda, Torino; Sez. Pei 47 Ne-
garville, Torino; Sez. Pei 18, 
Torino; Flavia Pisani, Torino; 
Renato Portonero; Moncalieri 
(To); Antonio Pozzato, Torino; 
Giovanni Quarona, Orbassano 
(To); Giovanni Rosa Brunet, 
Coazze (To); Enzo Tiberi, Tori
no; Sez. Pei G. Roberti, Domo
dossola (No), Roberto Roberti, 
Montecrestese (No); Igino 
Priod, Issogne (Ao); Giuseppe 
Migliardo. Sestri P. (Gè); Giu
lia Percoco. Genova; Pietro 
Zanni, Sestri P. (Gè); Michele 
Bacchinì c/o Ali. Coop.. Arcola 
(Sp); Michele Brichetto. Final-
borgo (Sv); Compagnia Port, 
Rebagliati, Savona; Pei Ceppi 
c/o Fracch'a C-, Cengio (Sv); 
Bruno Rossi, Albisola Sup. 
(Sv); Maria Iollo. Castro (Bg); 
Armando Valdani, Stezzano 
(Bg); Franco Baroni. Borsosa-
tollo (Bs); Bruno Barzelotti, 
Brescia; Renzo Bozzi. Gotto-
lengo (Bs); Rina Temponi, Vil
la Carcina (Bs); Giancarlo Ver-
fani, Brescia; Giuseppe Menta 

Co); Andrea Natale Paredi, 
Como; Angelo Bonizzi, Sergna-
no (Cr); Mario 2V'oni, Crema 
(Cr); Lina Negri, Casalmaggio-
re (Cr): Franco Squerti. Cre
mona; Carlotta Vimercati, Piz-
zeghettone (Cr); Emilio Costa, 
Rodigo (Mn); Sez. Pei Riva 
Sabbadini P-, Suzzara (Mn); 
Giovanni Aletti, Milano; Paolo 
Aralla, Milano; Antonio Baldi
ni, Milano; Danilo Battistoni, 
Sesto S. Giovanni (Mi); Lucia
no Bossi, Mezzago (Mi); Circo
lo Arci Cunei, Mozzano (Mi); 
Comune, Pantigliate (Mi); 
Coop. Barena, Milano; Andrea 
Dona, Legnano (Mi); Filt Cgil 
Regionale, Milano; Bartolomeo 
Ferretti, Milano; Roberto Ga
limberti, Milano; Bar Gerardo 
Giangualano, Milano; Vittorio 
Korach, Milano; Luciano Ma
siero, Milano; Giuseppe Mon-
guzzi, Lissone (Mi); Maurizio 
Mori c/o Santolini. S. Donato 

Mil. (Mi); Sez. Pei Bianchini, 
Turbigo (Mi); Sez. Pei Alcide 
Cervi, S. Maurizio (Mi); Sez. 
Pei Togliatti, Rozzano (Mi); 
Sez. Pei, Bastano (Mi); Mauri-
zìo Pezzotti, Gaggiano (Mi); 
Enrico Riva, Milano; Angelo 
Rizzi, Novate Mil. (Mi); Seba
stiano Zoli, Milano; Cooperati
va Marzano (Pv); Angelo Ma
donna, Mede (Pv); Rino Sam
pietro, Garlasco (Pv); Piero 
Contini, Aralo di Leggiuno 
(Va); Ferdinando Costa, Dave-
rio (Va); Gustavo Bezzi, Tren
to; Felice Ducoli, Breguzzo 
(Tn); Vitaliano Ravagni, Rove
reto (Tn); Gelindo Sala, Bellu
no; Pier Luigi Zanonato, Pado
va; Fabrizio Rossi, S. Maria 
Maddalena (Ro); Rino Tabora, 
Castelfranco Veneto (Tv); 
Giancarlo Tiziano, Montebel-
Iuna (Tv); Milena Coro, Mira 
Taglio (Ve); Odino Ermolao, 
Mestre (Ve); Giorgio Fiolo, Mi
ra Taglio (Ve); Maria Bemeiic. 
Trieste; Luigi Bianchi, Trieste; 
Anna Gosettì, Trieste; Mario 
Lizzerò, Udine; Mario Augusto 
Lucchini, Ampezzo (Ud); Gra
ziano Barbieri, Bazzano (Bo); 
Franca Barilli, Casalecchio di 
Reno (Bo); Marco Bernardi, 
Bologna; Sandro Bottazzi, Ba
ricela (Bo): Solesio Cantelli, S. 
Pietro in Casale (Bo); Coop. 
Autotrasporti Veloci, Castena-
so (Bo); Giancarlo Cornia, Bo
logna; Orlando Cuscini, Bolo
gna; Daniele Donati, Zola Pre-
dosa (Bo); Giorgio Galliani. 
Budrio (Bo); Gianluca Luccari-
ni, Bologna; Marino Marzari, 
Marzabotto (Bo); Cesare Maz
zetti, Monteveglio (Bo); Rober
to Merli. Bologna; Giuseppe 
Onofri, Bologna; Pei Bosi, An
gola Emilia (Bo); Pei Ferrarmi, 
Bologna; Pei Mazzoni, Anzola 
Emilia (Bo); Sinode Pizzirani, 
Crevalcore (Bo); Sergio Sab
bioni, Bologna; Ivo Sandrolmi, 
Zola Predosa (Bo); Antonio 
Soddu. Medicina (Bo); Germa
no Tartari, Castelmaegiore 
(Bo); Luciano Zini, Calderai* 
di Reno (Bo); Umberto Altrieri, 
Ambrogio (Fé); Bruno Mazzati, 
Ferrara; Fratelli BrunellL For
lì; Roberto Casadei Laghi, For
lì; Maria Teresa Dal Bono, For
lì; Egisto LucchL Martorano 
(Fo): Nello Maltoni. Forfi: Se
condo Scaioli, Forlì; Aldo Bac-
chilega. Castel S. Pietro (Bo); 
Giuseppe Bottiglieri, Imola 
(Bo); Coop. Trasporti, Imola 
(Bo); Luisa Loreti, Imola (Bo); 
Osp. Osservanza/Pescarmi V., 
Imola (Bo); Nevio Barberini, 
Modena; Arturo Bettolìi, Spi-
lamberto (Mo); on. Gina Borei-
lini, Modena; Giovanna Calzo
lari, S. Damaso (Mo); Walter 
Ferrarini, Modena; Giorgio 
Gozzi, Modena; Magazzeno Co
munale, Modena; Ruggero Me-
schieri, Carpi (Mo); Emilio 
Mora, Carpi (Mo); Arcadio 

Morselli, S. Marino di Carpi 
(Mo); Giorgio Nicolini, Baggio-
vara (Mo); Sez. Pei Ciam, Pa-
ganine (Mo); Sez. Pei, Campo
santo (Mo); Ivo Torelli, Medol-
la (Mo); Giuseppe Malpeli, 
Parma; Sez. Pei Li Causi, Par
ma; Pietro Righi, Parma; Guer
rino Burgazzi, Monticelli d'On-
gina (Pc); Soc Coop. di Lavoro, 
Chiaravalle di Alseno (Pc); 
Giorgio Acerbi Fortuna, Ra
venna; Enzo Massi, Milano 
Marittima (Ra); Armando Bar
bieri, Cavrìago (Re); Romano 
Benevelli, Reggio E.; Nino Bo-
naretti, Campegine (Re); Eros 
Cari, Cadelbosco Sopra (Re); 
Ivandro Catellani, Montecchio 
(Re); Tiziano Catellani, Cadel
bosco Sopra (Re); Auro Incerti 
Vecchi, Reggio E.; Edoardo 
Masselli, Saliceto (Re); Enrico 
Merciadri, Castelnuovo Monti 
(Re); Matteo Moreschi, Gua
stalla (Re); Oldano' Paterlini, 
Scandiano (Re); Eugenio Ri
naldi, Sesso (Re); Ermanno 
Rizzi, Correggio (Re); Valenzio 
Sacchetti, Montecchio (Re); 
Bruno Salsi, Cadelbosco Sotto 
(Re); Walter Sezzi, Reggio E.; 
Mario Toledo, Reggio E.; Lauro 
Vignali, Reggio E.; Gianluigi 
Barducci, Firenze; Pier Dome
nico Ciullini, Firenze; Coop. 
Pozzolatico, Impruneta (Fi); 
Filcea Prov.le Firenze; Lelio 
Fiorelli, Sesto Fiorentino (Fi); 
Rosanna Grassi, Sesto Fioren
tino (Fi); Alfredo Martinelli, 
Bagno a Ripoli (Fi); Amedeo 
Monini, Sesto Fiorentino (Fi); 
Sonia Pecchioli, Sesto Fioren
tino (Fi); Armido Soldi, Sesto 
Fiorentino (Fi); Luciano Vivia
na, Empoli (Fi); Sez. Pei Calet
ta, Castiglioncello (Fi); Sez. Pei 
Gramsci, Stagno (Li); Marco 
Scaltritti, Capannori (Lu); Al
mo Bettolini, Avenza (Ms); 
Adorno Bindi, Fomacette (Pi); 
Crai, Ponteginori (Pi); Amulio 
Carlotti, Fomacette (Pi); Ma-
noia Cavallini, Fomacette (Pi); 
Circolo Arci Alberane. Pisa; 
Circolo Arci II Romito. Ponte-
dera (Pi); Circolo Balalaika. Pi
sa; Lino Luvereti, Volterra 
(Pi); Sez. Pei. Montemagno 
(Pi); Giulio Taddei. Castelfran
co di Sotto (Pi); Claudio Ca
pecchi. Santomato (Pt); Circo
lo Arci Pontenuovo, Santomato 
(Pt); Renzo Morosi, Chiazzano 
(Pt); Francesco Toni, Bottego-
ne (Pt); Salvatore Adorna, Pra
to (Fi); Francesco Nencini, 
Vaiano (Fi); Aurelio Ciacci, 
Siena; Cons. fabbr. Biliardi 
Mari, Siena; Gastone Frilli, 
Poggibonsi (Si); Sez. Pd c/o 
Silvio Bussolotti, Cetona (Si); 
Alessandro Mozzi, Foligno 
(Pg); Carmine Cocorocchio, S. 
Elia Fiumerarrido (Fr); Alberto 
Betti, Rieti; Gruppo comunista 
Provincia, Roma; Ornella Ma-
lagutì c/o Irsa, Roma; France
sco Rose, Roma; Sez. Pei Le
nin, Ercolano (Na); Carmelo 
Nigro, Piaggine (Sa); Sez. Pei 
De Caro. Castel S. Giorgio (Sa); 
Rosa Martucci, BiscegOe (Ba); 
Coop. Polidrica. Policoro (Mi); 
Sez. Pei R, Di Salvo. Palermo; 
Silvano Avvignano. Galliate 
(No); Pierino Brambati, Vaprio 
d'Adda (Mi); Teresa Brambilla 
Bemareggi, Mezzago (Mi): Bar 
C. Art. Comm. Pilastro, Bolo
gna; S.M.S. Peretola. Firenze; 
Sez. Pei Berlinguer, Rocco a 
Pilli (Si); Valentino Trofino, 
Roccaspinalveti (Ch). 

UMBRIA 

Indipendenti 
ma abbonati: 

ecco le ragioni 
PERUGIA — Dall'Umbria 
una iniziativa di sostegno al 
nostro giornale. Viene dagli 
indipendenti presenti nelle 
liste del Pel che sottoscrivo
no abbonamenti personali, o 
da destinare a terzi. 

Roberto Abbondanza, 
consigliere regionale uscen
te, presente come indipen
dente, nella lista del Pei del 
Comune di Perugia, docente 
universitario e storico ha co
sì commentato l'iniziativa: 
«Essa esprìme la diffusa con
sapevolezza anche al di fuori 
del Pei della funzione di un 
gionale come l'Unità, che si è 
andato sempre più affer
mando come un grande 
strumento di informazione, 
oltre che di battaglia politi
ca. E soprattutto ha condot
to fondamentali battaglie 
per la democrazia italiana. 
In particolare l'attuale con
tingenza lo vede — ha detto 
Abbondanza — strumento 
indispensabile per far cono
scere l'adesione che ai pro
grammi del Pei viene dalle 
componenti più diverse della 
società italiana, che vede nel 
Pei prima di ogni altra cosa 
la garanzia delle libertà fon
damentali e dei diritti fonda
mentali, la difesa delle isti
tuzioni repubblicane, la sede 
dei dibattiti più approfonditi 
sulla situazione economica e 
sulle riforme che debbono 
essere decisamente affronta
te per rimuovere le ancora 
pesanti ingiustizie sociali e 
pervenire ad una più equa 
convivenza dei cittadini». 

Questa quindi la ragione 
che ha spinto gli indipenden
ti nelle liste del Pel dell'Um
bria e la Sinistra Indipen
dente del Consiglio regionale 
a testimoniare la loro fiducia 
all'Unità sottoscrivendo al
cuni abbonamenti. 

SARDEGNA 
«Abbonamenti, 

diffusione 
e poi la Festa» 

CAGLIARI — I compagni 
Umberto Cardia, Carlo Salis, 
Paolo Berlinguer, Carlo Gra-
nese, Dario Cappelli e Massi
mo Dadea, caplUsta del Pei 
per le elezioni amministrati
ve del 12 maggio, rispettiva
mente a Cagliari, Sassari, 
Oristano e Nuoro, sono i pri
mi candidati sardi ad aver 
raccolto l'appello dell'Unità: 
sottoscrivono subito l'abbo
namento al nostro quotidia

no, per rafforzarne l'azione 
di fronte al nuovi e gravosi 
impegni politici ed editoriali. 

• Altre iniziative a sostegno 
dell'Unita sono state annun- • 
date da parte dei candidati e 
delle stesse organizzazioni 
del Pel, mentre da diverse fe
derazioni si impegnano a 
raggiungere altri obiettivi di 
diffusione, per le prossime 
iniziative speciali del giorna
le. 

Un importante contributo 
a l'Unità potrà venire in par
ticolare dalla festa nazionale 
d'apertura del nostro giorna
le, in programma a Cagliari 
dal 20 al 30 giugno. Proprio 
in questi giorni sono stati 
presentati alla stampa i te
mi, gli obiettivi e gli ospiti 
della manifestazione nazio
nale del nostro quotidiano, 
che torna a Cagliari dopo ot
to anni. 

Tra importanti iniziative 
politiche — che faranno di 
Cagliari, all'indomani del 
voto amministrativo e pro
babilmente referendario, e 
alia vigilia dell'elezione del 
presidente della Repubblica, 
una delle grandi tribune del
la politica nazionale — tra 
grandi concerti (sono già 
giunte le adesioni di Pino 
Daniele, Lucio Dalla, Gian
na Nannini, Francesco De 
Gregori, i Kid Creole ed al
tri), iniziative culturali e 
sportive, ci sarà un impor
tante spazio dedicato a l'U
nità con l'obiettivo di giun
gere a contributi significati
vi, sia sotto l'aspetto finan
ziario sia sotto quello politi
co ed ideale, per garantirne 
al più presto un pieno rilan
cio. 

BOLOGNA 
La Festa 

eppoi ben 4 
abbonamenti 

Caro Sarti, abbiamo orga
nizzato la Festa del tessera
mento — scrive il compagno 
Gustavo Bracco a nome dei 
compagni della sezione To
gliatti A te di Bologna — una 
festa bellissima. La parteci
pazione è stata grande, la sa
la — capace di 300 posti — 
era piena. 

Pensa che in un solo gior
no abbiamo raccolto 4 abbo
namenti: uno da un milione; 
uno da 140 mila lire (6 giorni) 
e uno da 120 mila lire (5 nu
meri). Il restante della som
ma raccolta è stato Impiega
to per un abbonamento se
mestrale. 

Abbiamo parlato della 
prossima uscita del libro su 
Berlinguer e ora stiamo rac
cogliendo le prenotazioni 
perché questa Iniziativa ab
bia successo. Scherzosamen
te — oppure no? — alcuni 
compagni hanno chiesto se 1 
nostri candidati hanno tutti 
l'abbonamento a l'Unita, Gi
ro a te questa domanda. 

terebbe avanti, cioè, in misura 
considerevole, ma non al pieno 
successo 

Sono quindi necessarie altre 
iniziative. 

La prima, si dispiega nei 
confronti dei nostri candidati 
alle consultazioni amministra
tive e anche su ciò ci sono noti
zie in questa stessa pagina, pro
prio qui sotto. 

Di fronte a noi però, abbia
mo altri importanti terreni di 
lavoro a partire dalla campa
gna delle Feste dell'Unità. Nel 
corso delle Feste la presenza 
del giornale dovrà essere un 
elemento centrale: i nostri visi
tatori dovranno essere posti in 
condizione non solo di avere le 
indispensabili chiarificazioni e 
spiegazioni sulla situazione 
complessiva dell'Unità, ma an
che di poter far sentire il peso 
della loro solidarietà e del loro 
sostegno concreto, con la sotto
scrizione, l'abbonamento, l'al
largamento della base di lettu
ra, il sostegno necessario. 

Da migliaia di Feste ci aspet
tiamo migliaia di nuovi abbo
nati. 

E di nuovi abbonati anche 
nel corso della campagna elet
torale ne abbiamo già avuti: 
siamo arrivati a 11.500. 

Sono lettori che per poche 
settimane hanno voluto essere 
costantemente informati su 
questo importante passaggio 
della vita politica italiana e che 
per farlo hanno scelto il nostro 
quotidiano. Ci avviciniamo alla 
scadenza di questo loro breve 
periodo di abbonamento, un 
periodo durante il quale-hanno 
comunque avuto modo di cono
scere meglio il nostro giornale, 
di saggiarne (e pensiamo anche 
di apprezzarne) i contenuti e 
l'impegno editoriale. 

A loro ci rivolgiamo in que
sta sede, ma lo faremo anche 
contattandoli personalmente e 
direttamente, perché non ab
bandonino questo rapporto di 
lettura quotidiana e prolunghi
no per l'intero '85 il loro abbo
namento, versando 60 mila lire 
per i restantì sette mesi, e con
tribuendo, in questo modo, a 
farci raggiungere l'obiettivo. 

f. S. 

Una nuova ipotesi allo studio 
per facilitare chi si abbona 

La «cedola-edicola» 
Le diverse esperienze e modalità di 
diffusione - Come assicurare ogni 
giorno a tutti, nuovi e vecchi abbonati, 
il giornale anche dal rivenditore sotto 
casa e ovviare così a ritardi e disagi 

L'Unità ha lanciato l'iniziatira di sottoscrirere per ogni 
candidato un abbonamento. È anche questa un'azione sen
za precedenti, imposta sia dalle esigenze del risanamento e 
del potenziamento del giornale, che dalla necessità di esse
re sempre più numerosi a sostenere quotidianamente l'Uni
tà. 

Con centomila abbonati si è più forti, e arere fra questi 
il massimo numero di coloro che sono stati candidati a 
rappresentarci è un motiro in più per affrontare con slan
cio gli impegni elettorali. 

G rendiamo conto che non basta chiedere ma che occor
re anche, non solo migliorare ulteriormente la fattura e i 
contenuti de l'Unità ma far sì che il giornale in abbona
mento giunga ai nostri lettori tempestìi amente. 

Da ciò il nostro impegno e quello delle organizzazioni 
del Partito a prendere misure idonee affinché il giornale 

• sia acquisibile nell'ora giusta dai lettori. 
A questo riguardo, nella realtà così organizzatiramente 

direna del nostro partito, le esperienze e le modalità di 
' diffusione sono le più rane. 

In certe zone abbiamo gli infaticabili portatori, che fan
no giungere tempestiramente e orano;ue il giornale, in altre 
parti l'Unità pad essere ritirata presso l'edicolante. 

Questi ed altri sistemi detono comùnque essere pratica
bili in più luoghi. 

Da ciò scaturisce on altro nuoro impegno, quello di 
esaminare cioè la possibilità di poter preterare il giornale, 
presso l'edicolante, salta base di cedole giornaliere, rila
sciate a tutti gli abbonati che lo richiedano. 
. Il sistema, senaplke per l'abbonato ma con un costo in 

più per il giornale, è quello dì poter acquistare con le 
cedole l'Unità quando e conte si ruote, presso ogni edicola. 

Siamo perciò impegnati a studiare questa soluzione per 
poter assicurare a tutti i attori e vecchi abbonati anche 
questa eventuale nuora strada. La sperimenteremo con 
grande gradualità iniziando nei prossimi mesi da alante 
prorinee. 

l'Unità 

Enrica 
)Berb nguer 
Straordinaria iniziativa 

de "l'Unità" 
nel primo anniversario 

della scomparsa 
di Enrico Berlinguer 

UNA COPIA 
L 10.000 

Nome . 
Cognome 
Indirizzo 

Enrìc 
3 Ber ngue 

Straordinaria iniziativa de "l'Unità" 
nel primo anniversario 

della scomparsa di Enrico Berlinguer 

PRENOTO UNA COPIA DEL LIBRO 
E VERSO Lire 10.000 

rifatta «V- 669772 , IUhità At 669772 

Ecco il fac-simìle con il quale tutte le organizzazioni del Partito stanno sviluppando la pre
vendita del libro su Berlinguer che l'Uniti sta curando e che uscire a 2 gnigno prossimo 

Già prenotate 600.000 copie 
del libro 

su Berlinguer 
ROMA — È già uno straordinario successo 
editoriale, prima ancora che le rotative ab-' 
biano finito di stamparlo. Parliamo del li
bro su Enrico Berlinguer nel primo anni* 
versano della morte, che sarà in tutte le 
edicole (272 pagine, 10.000 lire) a partire 
dal prossimo 2 giugno. 

La prevendita, infatti, ha raggiunto te 
600.000 copie in meno di un mese, grazie 
agli impegni assunti dalle federazioni, dal» 
le zone e dalle sezioni comuniste. 

Ira i risultati di maggior spicco sono da 
segnalare quelli di Bologna (50.000 copie 

prenotate); Ferrara, sede del festival nazio
nale deirUniU, con 25.000 copie; Ravenna] 
con 32.000; Pisa con 18.000; Roma e Milano 
con 30.000 copie ciascuna. E poi 20.000 co
pie sono state -prevendute» a Genova; 
12.000 in Puglia; 10.000 a Napoli; 6.000 a 
Cagliari e 3.000 a Sassari. 

Il libro, fin da primi di giugno, sarà an
che distribuito in tutte le Feste dell'Unità. 
Si tratta ora di intensificare l'attività di 
prevendita e le prenotazioni. Le sezioni che 
fossero ancora sprovviste possono ritirare i 
blocchetti per la prevendita presso le fede
razioni comuniste o i comitati di zona. 
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Nove giorni alle elezioni 
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La strumentale crociata contro la con
sultazione sul traffico - Sortita anche 
dei radicali - Notizie utili per il voto 
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Cinque schede per due milioni 269 
mila 947 elettori. Tanti sono i romani 
chiamati alle urne il 12 e 13 maggio 
prossimi. I dati sono stati forniti 
dall'assessore ai servizi elettorali De 
Bartolo, ieri in Campidoglio, che ha 
anche ripetuto con estrema •metico
losità* le operazioni di voto: ^Con 
cinque schede — ha avvertito — i 
rischi di errori sono altissimi». 

Ma proprio mentre la macchina 
comunale lavora a pieno ritmo per 
garantire un perfetto svolgimento 
delle elezioni, le nubi di un'assurda 
•tempesta» si addensano proprio su 
una di queste schede. Martedì pros
simo, infatti, il Tribunale Ammini
strativo Regionale deciderà sul ri
corso di alcuni cittadini contro la 
consultazione sul traffico. «Semplici» 
cittadini? Decisamente no. Proprio 
per stamattina la Democrazia cri
stiana romana ha, infatti, convocato 
una conferenza stampa sui ricorsi al 

Tar contro il referendum comunale. 
A guidare questa ennesima e pa

radossale battaglia di una De ormai 
a corto di argomenti l'immancabile 
crociato di De Mita, Nicola Signorel-
lo, già protagonista di altre catastro
fiche campagne contro la giunta di 
sinistra (ricordate la richiesta di di
missioni del sindaco per Tor Verga
ta?). Agli scandalismi de (come sa
rebbero potuti mancare?) si associa
no i radicali, che proprio ieri mattina 
sono scesi in campo con una confe
renza alla Camera del deputati del 
capogruppo Francesco Rutelli: «L'u
nico modo per opporsi alla consulta
zione-truffa sul traffico — è la genia
le trovata propagandistica di Rutelli 
— è buttare via la scheda». Ma Io 
stesso Rutelli pare non credere alle 
sue parole e, seguendo l'esemplo de, 
ha ricordato che 11 suo partito ha 
presentato dieci giorni fa una de
nuncia alla Procura della Repubbli

ca contro il sindaco per «abuso della 
credulità popolare (poveri romani 
ingenuoni! n.d.r.) e per interesse pri
vato in atti d'ufficio». Vedremo come 
si concluderà questa incredibile vi
cenda. In ogni caso la De, nel convo
care la conferenza stampa, si dice si
cura che «il referendum non si farà»: 
da dove gli deriva tanta spavalderia? 

Comunque, scandalismi a parte, 
vediamo le raccomandazioni dell'as
sessore al servizi elettorali. Sono già 
state consegnate oltre 2 milioni e 
duecentomila schede e 1 recapiti pro
seguono. Chi rimanesse senza sche
da potrà ritirarla, dopo il 7 maggio, 
dalle 8 alle 19 in via dei Cerchi (ora
rio ininterrotto). Il giorno 12 l'orarlo 
è dalle 7 alle 22; il 13 dalle 7 alle 14 
(che è anche l'orario di chiusura de
finitiva dei seggi). La votazione nei 
seggi è su quattro schede: l) Comu
ne, color grigio, possono essere dati 
fino a cinque voti di preferenza; 2) 

Circoscrizione, color rosa, fino a due 
preferenze; 3) Regione, color verde, 
fino a tre preferenze; 4) Provincia, 
color giallo, il collegio è uninominale 
quindi il candidato è prefissato. La 
quinta scheda, quella della consulta
zione sul trafficone di color arancio
ne, Importante e compilarla fuori 
del seggio elettorale, poi, già compi
lata, si potrà inserire nelle urne che 
ci sono in ogni plesso. Importante è 
anche ricordare che la scheda del re
ferendum, da oggi fino al 15 maggio, 
può essere spedita per posta (spesa a 
carico del Comune) o depositata 
presso la sede circoscrizionale. Le 
persone ricoverate o in stato di de
tenzione dovranno usare solo il mez
zo postale. Gli elettori con menoma
zioni fisiche potranno essere accom
pagnati al seggio inoltrando la ri
chiesta ai gruppi circoscrizionali dei 
Vigili Urbani entro le ore 12 del 10 
maggio. 

Angelo Melone 

Ricercato il sindaco (psi) del comune di 250 anime vicino a Tivoli 

Un broglio elettorale anticipato: 
scandalo e «retata» a Roccagiovine 
Cambi di residenza a pioggia per accrescere i voti sicuri 

Giuseppe Zuccari, 50 anni, avvocato, consigliere provinciale, avrebbe fatto risiedere decine di persone tra 
parenti e amici... tutti in una stanza - Manette a un assessore, alla segretaria comunale e a due compiici 

Quanto fanno duecento
cinquanta abitanti tradotti 
in voti? Pochini, soprattutto 
se i candidati sono tanti e la 
gloria a cui aspirano tutti 
grandissima. Che si fa allo
ra? Semplice: sì ingrossano 
le liste dèi votanti. Meglio se 
con gente che «sa» già per chi 
votare. 

È U ragionamento che de
ve aver fatto il sindaco di 
Roccagiovine. minuscolo 
paesino vicino a Tivoli, il 
cinquantenne avvocato so
cialista Giuseppe Zuccari, 
ora ricercato dai carabinieri, 
che hanno compiuto una mi
niretata. L'accusa è quella di 
falso ideologico commesso 
da pubblico ufficiale in atto 
pubblico. Senza perdersi in 
riflessioni inutili a qualche 
mese dalle elezioni ammini
strative, il primo cittadino si 
è messo in azione. Ha chia

mato a raccolta i suol fedeli 
collaboratori in municipio e 
ha esposto loro il suo piano. 

«A Roma — deve aver det
to Giuseppe Zuccari — ho 
molti amici e parenti. Perché 
non li iscriviamo nelle nostre 
liste elettorali? Nella capita
le un voto in più o uno in me
no non cambia molto, men
tre da noi anche una sola 
scheda in più può essere fon
damentale». 

Detto fatto. II sindaco, che 
è anche consigliere provin
ciale del Psi e che per questo 
partito si presenta alle pros
sime elezioni amministrati
ve, per vincere ogni perples
sità dei partecipanti alla riu
nione, espone il suo piano. 

•Faremo trasferire questi 
miei amici e parenti nel co
mune e come domicilio dare
mo quello del mio ufficio 
elettorale, la stanzetta vicino 

al Municipio. Chi potrà ac
corgersene?». L'epilogo della 
vicenda gli darà pero torto, 
perchè se ne sono accorti i 
carabinieri. Ma procediamo 
con ordine. 

Al municipio Inizia, dopo 
la decisiva riunione, un lavo
ro alacre: bisogna preparare 
i documenti di Immigrazio
ne, scrivere i nomi dei «nuo
vi» cittadini sulle liste eletto
rali; e soprattutto fare tutto 
ciò con gran discrezione. 

Al segretario il compito di 
preparare materialmente il 
reato; al sindaco e all'asses
sore all'anagrafe, indipen
dente, quello di fornire i no
mi dei nuovi elettori. A pochi 
giorni dalle elezioni il gioco è 
fatto: numerose son le fami
glie giunte «volontariamen
te» nel ridente paesino per 
votare il sindaco. Giunte? 
Per modo di dire, ovviamen

te, perché in realtà esse non 
si sono mai mosse da Roma. 
Solo il loro nome è partito 
dalla capitale per trasferirsi 
a Roccagiovine per allunga
re la lista elettorale. -

Nessuno se ne sarebbe mai 
accorto se il sindaco avesse 
preparato un po' meglio l'in
ghippo. Nel senso che è stata 
proprio la sua brillante idea 
di dare per tutti come domi
cilio la sua stanzetta-ufficio 
elettorale a mandare tutto 
all'aria. I carabinieri della 
compagnia di Tivoli, infatti, 
hanno cominciato a nutrire i 
primi sospetti leggendo sulla 
lista elettorale lo stesso indi
rizzo degli «immigrati». Co
me possono, si sono chiesti, 
tante famiglie convivere In 
quel bugigattolo? Sono scat
tate le indagini e la verità è 
venuta presto a galla. Al pre
tore di Tivoli non è restato 

altro da fare che emettere i 
mandati di cattura. 

Cinque sono gli arrestati, 
mentre, due, uno dei quali, è 
proprio il sindaco, sono ri
cercati. 

A Regina Coeli sono finiti 
Giovanni Pietro Di Biagio, 
32 anni, l'assessore; Giiisep-

f>e Antonio Lipori, 40 anni, 
'autista; e Elio D'Angeli, 

amico del sindaco e di pro
fessione edile. Presso la casa 
circondariale femminile di 
Rebibbia, invece, sono state 
condotte la segretaria del 
Comune, Rosanna La Com
mare, 32 anni, e un'amica del 
sindaco, la casalinga Ida 
Crielesi, 50 anni. 

Insieme al sindaco è ricer
cato il cognato. Bruno De 
Rossi, 50 anni, meccanico. 

Maddalena lutanti 

REGIONE 

Subito dopo arrestati i due giovani in auto 

Pensionata, 81 anni 
scippata e ferita 

«In quei momenti ho pensato a Lucia De Palo» 
Dentro la borsetta non c'era un soldo - L'episodio ricorda la drammatica storia della donna 
uccisa a Monteverde - Gli scippatori bloccati da un carabiniere: sono due ragazzi di Gela 

L'hanno gettata a terra e 
trascinata con l'auto per al
cuni metri, per strapparle la 
borsetta. La stessa tecnica 
con la quale appena un mese 
fa uccisero, a Monteverde, la 
signora Lucia De Palo. Per 
fortuna Igina Moneti, 81 an
ni, pensionata, se l'è cavata 
solo con la frattura del polso 
sinistro e con una contusio
ne al bacino. Ne avrà per 
quaranta giorni, salvo com
plicazioni. Gli scippatori, 
due giovani provenienti da 
Gela, senza precedenti pena
li, sono stati arrestati poco 
dopo da un carabiniere che 
passava in quel momento. È 
successo l'altro ieri pomerig
gio a Torre Maura una bor
gata sulla via Caslllna. Iglna 
Moneti stava ritornando a 
casa dopo aver fatto visita ad 
una parente. Mentre percor
reva via dell'Usignolo, dove 
abita insieme alla figlia (il 
marito, un'operaio, è morto 
18 anni fa) le si è avvicinata 
alle spalle una Fiat 127 nera 
targata Caltanlssetta. Uno 

del due giovani a bordo Fi
lippo Curva, 21 anni, pastore 
e Angelo Di Fede, 22 anni, 
operalo, ha sporto il braccio 
dal finestrino e ha afferrato 
la borsetta che la donna te
neva in mano. Igina Moneti 
è caduta a terra ed è stata 
trascinata per qualche me
tro. 

•Prima di cadere — rac
conta l'anziana pensionata, 
che è stata dimessa dal S. 
Giovanni dopo l'ingessatura 
— mi hanno dato un colpo 
sulle spalle. Per poco non so
no stata travolta dalla mac
china. Ho visto la morte In 
faccia e ho pensato a Lucia 
De Paolo». 

Igina Moneti ha gridato 
aiuto. Mentre alcuni giovani 
del quartiere le prestavano i 
primi soccorsi, un brigadiere 
del carabinieri della compa
gnia Casillna, non in servi
zio, che passava a bordo del
la sua auto per Via dell'Usi
gnolo ha inseguito i due 
scippatori in fuga. Filippo 
Curva e Angelo Di Fede 

(quest'ultimo guidava la 127, 
di sua proprietà) sono stati 
bloccati dal sottufficiale In 
via Caslllna, all'altezza del 
raccordo anulare. Dopo una 
breve colluttazione, nel cor
so della quale il brigadiere 
ha riportato una contusione 
alla mano sinistra (guaribile 
in sei giorni) i due giovani 
sono stati Immobilizzati e 
trasportati nella caserma del 
carabinieri di via Casilina da 
una gazzella giunta poco do
po sul posto. 

È stata così recuperata e 
consegnata a Iglna Moneti 
la sua borsetta. Dentro non 
c'erano soldi, ma soltanto un 
paio di chiavi, una tessera 
dell'Atac ed un pezzo di pa
ne. Un bottino inesistente 
per il quale l'anziana pensio
nata ha rischiato la vita. Ra
pina e resistenza a pubblico 
ufficiale è l'accusa della qua
le ora dovranno rispondere i 
due scippatori. «Erano alcu
ni giorni — dicono nel bar di 
Torre Maura — che quella 
127 nera girava per queste 

Una coda in una Usi cittadina 

Parlano le assistenti che hanno curato per mesi il piccolo Gabriele Serpi 

«Lo hanno chiuso in g ma non per crudeltà» 
Il bambino seguiva da mesi a Guidonia un corso per imparare a parlare - «Era sempre sporco ma non c'è mai sembrato un bambino 
seviziato» - La madre, Annunziata Marazza, è in cura da anni presso un centro d'igiene mentale a Roma - Soffre di disturbi psichici 

Intelligente, vivacissimo, 
allegro, affettuoso e sempre 
sporco. Così parlano di Ga
briele Serpi, il bimbo sordo
muto di 4 anni chiuso in gab
bia dai genitori, al centro so
ciale di Guidonia, dove si re
cava spesso con la mamma 
negli ultimi mesi. «Io — dice 
Giuliana Lombardo assi
stente sociale — ho ancora 
un ritratto che mi ha fatto 
una mattina di qualche mese 
fa». 

Seduti attorno ad un gran
de tavolo, logopedista, assi
stente sociale e direttore di
scutono volentieri di Gabrie
le e di sua madre, cercano di 
trovare una spiegazione di 
quello che è successo. •Han
no detto che forse lo hanno 
chiuso per giornate intere 
nella gabbia fin da quando 
era piccolissimo — sbotta ad 
un certo punto una delle as

sistenti —. Si vede che chi ha 
raccontato questo non ha 
mai visto Gabriele: un bimbo 
che passa gran parte del suo 
tempo legato non riesce qua
si a muoversi, Gabriele è una 
furia scatenata, sembra che 
abbia l'argento vivo addosso. 
E non ha certo l'aspetto di 
un bambino maltrattato. Da 
quando lavoro qui purtroppo 
ne ho visti parecchi, e si rico
noscono: quasi sempre han
no lividi addosso e poi sono 
depressi, quando fai una 
mossa brusca si proteggono 
istintivamente. Gabriele tut
te queste cose non le ha mal 
fatte. Si vede che in casa non 
lo curano molto, non ha qua
si educazione, non segue 
nessuna regola ed è sempre 
sporco, ma maltrattato non 
mi pare proprio». Le parole 
delle assistenti sociali dise
gnano Un'immàgine della 

famiglia Serpi fatta soprat
tutto di miseria, ignoranza e 
abbandono, più che di cru
deltà. 

Una pensione di invalidità 
civile era tutto il sostegno 
economico della famiglia. E 
alla povertà s'erano aggiun
te le condizioni di salute di 
Annunziata Marazza, la ma
dre di Gabriele. Da anni era 
in cura presso il centro d'i
giene mentale di via Monza, 
a Roma, per una malattia 
nervosa, «ma forse — sugge
riscono le assistenti sociali 
— 11 suo equilibrio psichico 
non è mai stato dei migliori. 
Per usare un eufemismo si 
può dire che è una donna 
semplice, molto semplice*. 
Oltre a Gabriele aveva avuto 
tre figli. Il primo, anche lui 
sordumuto, era ricoverato in 
un Istituto specializzato a 
Monteverde, Il secondo, di

cono alcuni vicini, era stato 
venduto e su questo episodio 
il magistrato Giorgio Santa
croce ha aperto un'inchiesta, 
l'ultimo bambino, nato nel
l'agosto scorso all'ospedale 
di Tivoli è stato affidato dal 
presidente del tribunale dei 
minori ad una famiglia, al
cuni mesi fa. 

«Nonostante tutto — dico
no le assistenti del centro so
ciale di Guidonia — Annun
ziata Marazza ai suol bambi
ni voleva bene a suo modo: 
portava qui Gabriele per far
gli seguire la terapia di riabi
litazione al linguaggio due 
volte a settimana e non ha 
mai mancato le visite di con
trollo a cui doveva sottoporsi 
il bambino. II suo guaio e che 
non sa neppure badare a se 
stessa, figuriamoci se può 
crescere un bambino. Forse. 
nella loro ignoranza, quella 

gabbia l'hanno costruita 
davvero per evitare che il 
bambino si facesse del male. 
Però, se Gabriele avesse sof
ferto In famiglia ce l'avrebbe 
fatto capire in qualche mo
do: lui riesce a parlare anche 
senza voce. Vede, per inse
gnargli ad emettere i suoni 
gli facciamo fare un eserci
zio che lui non sopporta. De
ve disegnare un cerchio su 
un foglio mentre cerca di di
re la vocale a. È un gioco 
molto utile anche se lui si 
annoia. Tempo fa è mancato 
per quasi un mese agli in
contri. Quando è tornato, ap
pena mi ha visto ha preso 
una matita e ha cominciato 
a disegnare dei cerchi e dire 
a: era 11 suo modo di farmi 
capire che era contento di 
giocare con me». 

Carte Cheto 

Tredici condanne sono state inflitte dal tribunale penale di 
Roma a conclusione del processo per il troncone romano del cosid
detto «scandalo dei petroli» che ha avuto risvolti in numerose città 
italiane come Milano, Torino, Treviso, Verona e Civitavecchia. I 
giudici della prima sezione penale, con la sentenza pronunciata a 
conclusione di una lunga camera di consiglio, hanno assolto, per 
insufficienza di prove, diversi imputati, tra i quali Giuseppe Mo
relli, titolare dell'industria petrolifera emiliana. 

Le persone condannate per reati che vanno dalla truffa ai danni 

Vicenda 
petroli: 

13 condanne 
a Roma 

allo Stato al contrabbando di oli minerali ed al falso, sono il 
direttore dell'Uiif di Roma Benedetto Morascs, che ha avuto 
quattro anni e due mesi dì reclusione, il petroliere romano Massi
mo Perazza (quattro anni), Giuseppe Lucidi (tre anni e otto mesi), 
Aldo Grasselli, Amedeo D'Auria e Michele Restaino ftre anni e 
dieci mesi ciascuno). Guido Bernasconi. Leonardo Beniamini, 
Giorgio Bartolomucci, Aldo Cecera, Aldo Mescetti, Domenico 
Ruocco e Sauro Simoni (un anno e nove mesi ciascuno). 

I fatti contestati risalgono al periodo che va dal 1977 al 1978. 

Secondo quanto accertò la Guardia di Finanza le persone coinvol
te nell'inchiesta, affidata al giudice istruttore Carlo Destro, sot
trassero decine di miliardi di lire alle casse dello Stato, non versan
do le previste imposte che gravano sul commercio dei prodotti 
petroliferi. In particolare, le irregolarità vennero compiute attra
verso l'utilizzazione di documentazioni falsificate, ì cosiddetti bol
lettini «h ter», che servivano per accompagnare ogni singolo carico 
che usciva dai depositi per essere poi immetto sul mercato. 

Alla Rm/1 

Undici 
condanne 

peri 
«viaggi 
facili» 
in Usa 

La prima sezione giurisdi
zionale della Corte del Conti 
ha condannato undici consi
glieri di amministrazione 
dell'ente ospedaliero Roma-
centro (ora Usi Rml) a risar
cire all'ente le spese sostenu
te nel 1980 per inviare al se
sto congresso internazionale 
di ingegneria ospedaliera di 
Washington una delegazio
ne non tutta composta da 
persone provviste dell'Indi
spensabile competenza pro
fessionale. Per quel viaggio a 
Washington sono stati già 
condannati gli amministra
tori di diversi altri enti ospe
dalieri italiani (sotto Inchie
sta ne sono stati messi 45, 
ma questa è la prima con
danna inflitta ad un ente 
ospedaliero di Roma. 

La Corte ha ritenuto giu
stificata la partecipazione al 
congresso del direttore sani
tario e del capo della riparti
zione tecnica. Ingiustificata, 
invece, quella del segretario 
generale Stefano Astoni 
(perché esperto in problemi 
economico-giuridici e non di 
ingegneria sanitaria) e di tre 
consiglieri di amministra
zione, Luciano Calamante, 
Guglielmo Nunzio e Carlo 
Pergoli. Ma mentre l'Astoni 
è stato assolto (nelle sue fun
zioni non poteva Incidere 
sulla volontà del consiglio di 
amministrazione) gli altri 
tre sono stati condannati, In
sieme con altri otto consi
glieri (Romolo Rovere, Pa
squale Angelonl, Oreste Ra
di, Giuseppe Saladino, Gio
vanni Schmid, Gaetano Ce-
rioll, Mario Glonfrida e An
tonietta Iannonl) che con lo
ro deliberarono la composi
zione della delegazione. 

La prima sezione ha deci
so che diversamente dal di
pendenti v*ri e propri di un 
ente ospedaliero, la cui for
mazione professionale ben 
può essere migliorata a spese 
dell'ente, nel suo stesso inte
resse, 1 consiglieri di ammi
nistrazione, che con l'ente 
ospedaliero hanno un rap
porto «di breve durata e non 
di lavoro professionale», la 
professionalità debbono mi-

K" "orarsela a loro spese. AI-
mentl — dice la sentenza 

— chiunque, col pubblico de
naro, potrebbe partecipare a 
qualsivoglia viaggio o con
gresso, In Italia o all'estero, 
con 11 pretesto di migliorare 
la propria cultura e accre
scere le proprie nozioni. 

Al dieci condannati la pri
ma sezione ha fatto carico di 
aver «agito con evidente leg
gerezza e negligenza proprio 
nel momento In cui da tutti 
si invocava senso di respon
sabilità per contenere la spe
sa pubblica». 

vie. Non avevamo mal visto 
prima quel due». 

Agli inquirenti Filippo 
Curva e Angelo DI Fede han
no detto, nel corso del primi 
Interrogatori, di essere venu
ti a Roma In cerca di lavoro. 
Di loro poco si sa. Sembra 
che nella capitale erano ve
nuti altre volte. 

Forse — secondo gli Inqui
renti — Filippo Curva e An
gelo Di Fede a Roma aveva
no preso contatti con alcuni 
tossicodipendenti. Forse 
avevano già commesso altri 
scippi. Nelle vie di questa 
vecchia borgata sulla Casili
na scippi e rapine sono al
l'ordine del giorno. Gli scip
patori, giovani tossicodipen
denti nella stragrande mag
gioranza dei casi, Il cui unico 
E unto di aggreggazione è il 

ar, se la prendono soprat
tutto con gli anziani e con le 
donne. Il numero degli scip
pi In genere cresce a fine me
se. Quando gli anziani vanno 
all'ufficio postale a ritirare 
la pensione. 

Paola Sacchi 

Tiziana Serpi 

Non l'ha 
uccisa 
l'appen
dicite ma 
l'imperizia 
dei medici 

Non sarebbero state le 
precarie condizioni di sa
lute ad uccidere Tiziana 
Sterpi, la ragazza di 22 an
ni morta il 5 dicembre 
scorso al San Filippo Neri 
dopo un banale intervento 
di appendicectomia, ma 
bensì la negligenza e l'im
perizia di quattro sanitari 
che avevano in cura la gio
vane. Queste le conclusio
ni a cui sono giunti i pro
fessori Biagio La Rocca, 
Gaetano Scoca e Carlo Pi
cardi chiamati dal sostitu
to procuratore Giancarlo 
Armati a far luce sulla 
drammatica vicenda. Già 
subito dopo il decesso av
venuto nell'ospedale ro
mano I parenti della ragaz
za avevano avanzato pe
santi sospetti sull'impossi
bilità dichiarata dai medi
ci di salvarle la vita. E t 
dubbi e gii interrogativi 
concretizzatisi in una de
nuncia hanno ricevuto la 
conferma ieri al termine 
della perizia medica legale 
disposta dal giudice. Il de
cesso, sostengono gli 
esperti, è stato provocato 
da «un arresto cardiocirco
latorio per grave peritonite 
generalizzata dopo appen-
dicictomia». 

Un semplice intervento 
chirurgico che doveva con
cludersi senza alcuna con
seguenza, si è trasformato 
in una tragedia, solo per
ché i medici non hanno sa
puto muoversi in tempo. 
Tiziana Sterpi venne rico
verata e operata nella cli
nica privata «San Giusep
pe», da un'equipe di quat
tro medici, Angelo Teatini, 
Mario Ercoli, Cosimo Mo-
schella e Sonia Principi. 
Nel loro confronti 11 magi
strato ha emesso una co
municazione giudiziaria in 
cui si Ipotizza l'accusa di 
omicidio colposo. 

La giovane donna co
munque non morì nella 
casa di cura. Quando le sue 
condizioni cominciarono 
ad aggravarsi furono pro
prio i sanitari a decidere di 
trasferire la loro paziente 
nell'ospedale dove appun
to qualche tempo dopo av
venne il decesso. 

La vicenda giudiziaria 
ha coinvolto anche tre me
dici del San Filippo Neri, 
Adriano Mosca, Ugo Luigi 
Apaco e Antonio Ricci, de
stinatari di altrettante co
municazione giudiziarie 
per omissione di referto. 
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20 
Appuntamenti 

• MANIFESTAZIONE CULTU
RALE A ZAGAROLO. A tre mesi 
da'la presentazione dell orchestra da 
camera tGotUedo Patrassi» si svol
gerà oggi un incontro con il maestro. 
cut seguirà una visita del palazzo Ro
spigliosi (dove si tiene la manifesta
zione a partire da'le ora 17) di cui è 
stata ripristinata una rvjova ala 
Quindi ci sarè la proiezione del film 

Mostre 

l'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
4 MAGGIO 1985 

«Pietra. Pietas» e alle ore 21 il con
certo inaugurale dell'orchestra diret
to da Erasmo Gaudiomonte Saranno 
eseguite musiche di Mozart. Vivaldi. 
Bach e Haydn 

• DIRITTO ALLA CITTÀ: IL CA
SO OSTIA-FIUMICINO É questo il 
tema di un convegno promosso dal-
I Aics-Roma e che si tiene oggi, a 

aprtire dalle ore 16 a Ostia, La Vec
chia Pineta, lungomari? Cattilo 4 

• IL PRIMO IMPERATORE CI
NESE E IL SUO ESERCITO DI 
TERRACOTTA. Se ne parla oggi a 
Pomezia nella libreria Incontro, alle 
ore 17 Parteciperà I archeologo Ro
berto Ciarla La manifestazione 6 
stata organizzata dati associazione 
Italia-Cina 

• STUDIO S • ARTE CONTEMPORANEA (Via della 
Penna. 59) Si inaugura domani, alle ore 19.1 esposizio
ne dal titolo «11 Segno Lo Spazio» Opere di Luciano 
Cacciò (tecniche miste). Maria Camilla Pallavicini (pastel
li), Silvano Spaccasi (matite colorate) Fino al 25 maggio 
Orario 16-20. sabato 10 30-13.16-20 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Cuna del 
Foro Romano Roma antiqua le rovina romane come 
erano nell 800 e la ricostruzione scenografica di monu
menti. templi, basiliche nell immagine degli arch tetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 178B al 
1924 Fino al 27 maggio, orario 10 13. 15-19 a villa 
Medici, dalle 9 a un ora prima del tramonto al Foro 

• MERCATI TRAIANEI. L asino e la zebra Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag-
go Orario dalle 9 13 30 16-19. lunedì chiuso 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 30 giugno Oa Cézanne a Picasso 42 capolavori dei 
musei sovietici I più importanti dipinti dell impressioni
smo e del cubismo per la prima volta in Italia Fino al 15 
giugno Orario ore 9-13.30, 16-19, festivi 9-13. lunedi 
chiuso 

• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egidio) Corto 
Maltese il personaggio le strisce e gli acquerelli di Hugo 
Pratt Fino al 12 maggio Orario 9-13 17-1930 dome
nica 9-13. lunedì chiuso 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo 10) 
lAmoroma» esposizione di manifesti realizzati da pittori, 
illustratori, artisti aventi per tema la città di Roma Fino al 
19 maggio Dai porti imperiali al parco archeologico i 

mutamenti del territorio limitrofo alla foce del Tevere 
Fino al 14 maggio Orario dal martedì al sabato dalle 
9-13.30, domenica. 9-13. martedì e giovedì anche 
17-19.30 Lunedì chiuso 

• GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara 230) L arte dell acquarello olandese 
dell 800 Dalle collezioni del gabinetto delle stampe di 
Amsterdam Fino al 5 maggio Orario 9-13 9-17 il 
giovedì, lunedì chiuso 

• CASTEL SANT'ANGELO. Augusto Murer. sculture 
in bronzo e legno Fino al 17 maggio Cmquant anni di 
moda Mostra dell Archivio storico della moda dell Uni
versità di Parma, disegni, progetti, vestiti delle sorelle 
Fontana Fino al 19 maggio Orano 9-13 festivi 9-12. 
lunedì chiuso 

• CASTELLO COLONNA (Genazzano). Mostra per 
un contributo alla conosenza del patrimonio storico arti
stico monumentale di Genazzano Fino al 5 maggio Ora
rio t6 20. festivi anche 10-12.30 

• DEPOSITERIA COMUNALE (via dei Salentmi 3) 2* 
mostra dell argigianato del quartiere S Lorenzo Fino al 5 
maggio Orano 10-21 

• GALLERIA IL GABBIANO (via della Frezza 51) 
Prima personale in Italia di Julio Larraz 27 pastelli Fino 
a giugno Orano 10-13 16 30 20 chiuso lunedì e festi
vi 

• SCUOLA MEDIA «VITTORINI» (via Appiani Tor 
Sapienza) Caratteri e problemi dell identità etnica e cul
turale degli abitanti di Tor Sapienza Fino al 7 maggio 
Orano dalle 17 alle 20, festivi chiuso 

Taccuìno 

Ieri t'ultimo episodio sull'Appia Pignatelli 

Sono facili e poco rischiose 
Aumentano le rapine in casa 
Enrica Fabbri Calandrini attesa al portone e obbligata ad aprire la porta d'ingresso - Presi 
gioielli, pellicce, argenteria e denaro - Arresto per una recente aggressione a Formello 

L'hanno attesa dietro il cancello di casa, le hanno puntato una pistola alla fronte e si sono fatti aprire la porta d'Ingresso. 
Mentre uno teneva sott'occhio Enrica Fabbri Calandrini gli altri tre rapinatori rubavano pellicce, oro, argenteria e oltre un 
milione in contanti. È successo l'altra notte verso le 10, in via Zoslmo 8, sull'Appla Pignatelli. È l'ennesima rapina In 
appartamento nelle ultime settimane. Giorni fa era toccato al custode di una proprietaria di negozi d'abbigliamento. L'uomo 
era stato legato e sequestrato per alcune ore mentre i ladri con tutta calma rubavano gioielli e pellicce. Poco tempo fa la 
brutta avventura era capitata ad Amasia Daquanno di Formello. Con lei l malviventi furono ancora più violenti, prima di 
andarsene con il bottino, per intimorirla ed indurla a rion avvertire il marito, l'aggredirono e tentarono di strangolarla. Riuscì 
a fuggire grazie alla sua presenza di spirito. Ieri uno del rapinatori di Formello è stato arrestato dai carabinieri: si tratta di 
Michele Di Stefano, 20 anni, 
residente in via delle Galline 
Bianche. E accusato di se
questro di persona, rapina e 
tentato omicidio. 

L'altra sera ha passato dei 
momenti terribili anche En
rica Fabbri Calandrini. I ra
pinatori, quattro uomini ar
mati e mascherati, le hanno 
puntato una pistola alla 
fronte e l'hanno costretta al
l'immobilità mentre «perqui
sivano» l'abitazione in cerca 
di oggetti di valore. Le han
no portato via tutti i gioielli, 
pezzi d'argenteria, pellicce e 
un milione e trecentomila li
re in contanti. Per fuggire 
hanno utilizzato l'auto di 
Enrica Fabbri, una Golf de-
capottabile. Da qualche tem

po le rapine In appartamento 
sembrano essere diventate 
uno del crimini più diffusi. 
Quando le «vittime» sono in 
casa paradossalmente è più 
facile e meno rischioso por
tare a termine le rapine. Si
stemi di sicurezza e di allar
me sono generalmente disat
tivati e una volta entrati 
nell'appartamento i rischi 
sono praticamente ridotti al 
minimo. C'è anche un altro 
elemento: da quando ban
che, istituti valutari e gioiel
lerie usano sempre di più 
proteggersi con le guardie 
giurate le rapine contro i cit
tadini privati sono aumenta
te. 

c. eh. 

Roma e l'occupazione 
Incontro con Occhetto 

«Per l'occupazione, sviluppo e Innovazione a Roma capita
le». Se ne discuterà questa mattina all'Hotel Leonardo da 
Vinci nel corso di un incontro del Pei con le forze sociali e 
produttive della città, che inizierà alle 9.30. L'incontro sarà 
concluso da Achille Occhetto. Sarà presieduto da Sandro Mo
relli. La relazione introduttiva sarà svolta da Francesco Gra
none. Interverranno Rinaldo Scheda e Ugo Vetere. Sono pre
viste inoltre comunicazioni di Paolo Ciofi e Giorgio Fusco. 
Parteciperanno Leo Canullo, Antonello Falomi, Angiolo 
Marroni, Massimo Mezzetti, Mario Quattruccl. 

Pomezia: proteste degli operai 
{ 

Roman Fashion, 
il governo 

dice: «Rivolgetevi 
alla Gepi...» 

Club Roman Fashion: il 
ministero dell'Industria cer
ca di defilarsi. La denuncia 
viene dai circa seicento lavo
ratori, in maggioranza don
ne, da più di un anno ormai 
in cassa integrazione, dopo il 
fallimento dell'industria tes
sile di Pomezia e dello stabi
limento che la Club possiede 
a Grumo Nevano, vicino Na
poli, che occupa sessantasei 
operai. Dopo una serie di riu
nioni rinviate, Impegni sot
toscritti e poi disattesi, il mi
nistero dell'Industria nel 
corso dell'ultimo incontro 
svoltosi con le organizzazio
ni sindacali l'altro giorno 
«ha cercato — denunciano l 
lavoratori — di scaricare le 
proprie responsabilità sulla 
Gepi e le Regioni Lazio e 
Campania». «Tre soggetti 
fondamentali: per la soluzio
ne di questa annosa vertenza 
— proseguono l lavoratori — 
che però finora nulla hanno 
fatto». 

Il tentativo del ministero 

di defilarsi dalla ricerca di 
soluzioni per la ripresa del
l'attività alla Club Roman 
Fashion è stato comunque 
battuto dagli operai e dal 
sindacato. I lavoratori han
no, infatti, imposto ed otte 
nuto che 11 tavolo della trat
tativa rimanga al ministero 
dell'Industria. Sulle sorti 
della Club Roman Fashion i 
consigli di fabbrica di Pome-
zia e di Grumo Nevano di
scuteranno nei corso di 
un'assemblea generale che si 
terrà nello stabilimento di 
Pomezia il 7 maggio alle 
10,30. 

I lavoratori si stanno an
che battendo contro il tenta
tivo del ministero di andare 
nelle prossime settimane a 
riunioni separate con l lavo
ratori di Pomezia e CQn quelli 
di Grumo Nevano. «E neces
sario Invece — affermano l 
consigli di fabbrica — che 11 
governo faccia rapidamente 
una proposta complessiva 
per tutti e due gli stabilimen
ti». 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici

liare urgente diurna, notturna, (esti
va) 52633B0 - Farmacie di turno 
zona centro 1921: Salano-Nomen-
tano 1922. Est 1923. Eur 1924: 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315 57991 Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5 f07 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi
gili urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidraulico 6564950-

6569198 

La città in cifre 
Giovedì 2 maggio nati 35 maschi e 
41 femmine, morti 39 maschi e 43 
femmine 

Culla 
è nata Noemi, figlia dei compagni 
Sergio Capitani e Patrizia Pollini Alla 
piccola e ai suoi genitori gli auguri dei 
compagni della sezione Pei del Trullo 
e de il Unità» 

Tv locali 

VIDEOUNO Canale 59 
16 15 Le prime del cinema. 16 20 Cartoni animati; 18 
Nel regno del cartone; 18 30 Telegiornale. 19 «Lo scerif
fo del Sud», telefilm; 20 Cartoni animati. 20 30 Telegior
nale. 20 35 «Capriccio e passione», telefilm. 21 10 Film, 
iUomini sulla luna». 23 «Jason del commando stellare*. 
telefilm. 24 La leggenda del blues, concerto - Tempo di 
cinema 

T.R.E. Canali 29-42 
12 Film «La macchina dell'amore» (1971) Regia J Haley 
jr . con J P. Law e 0 Cannon. 14 «Veronica, il volto 
dell amore», telefilm; 15 This is cinema; 15 30 Vetrina di 
cosa belle. 16 Pomeriggio per i ragazzi; 18 Questo gran
de sport; 19 Telefilm. 19 30 Interviste di TRE. 20 15 
Incontri sui Vangelo. 20 30 Film «Anime ferite» (1946) 
Regia E Dmytryk. con D McGuire. G Madison. 22 30 
«Catch». 23 45 «Bonanza». telefilm 

GBR Canale 47 
13 45 Le meraviglie della natura, documentario; 14 15 
Amministratori e cittadini, 16 Occhio al prezzo, rubrica. 
16 30 Queste pazzo, pazzo mondo dello sport. 17 Pro
vincia chiama regione. 17 30 Film «Vacanze a Montecar
lo», 19 La dottoressa Adelia . per aiutarti. 21 15 Parlia
mone con ; 22 Film «Codice ZX3. controspionaggio»; 
23 30 Qui Lazio. 24 Film 

RETE ORO Canale 27 
13 30 Notiziario regionale. 14 Incontri. 16 30 Cartoni; 

17 «Bill Cosby Show», 17.30 «Mr. Monroe». telefilm; 18 
«La ruota del destino», telefilm; 18 30 Opinioni a con
fronto. 19 30 Ciak si gira. 20 Redazionale; 20 30 «Hurri-
canes» cartoni; 21 «Project UFO», telefilm. 22 Rubrica 
politica, 22.45 Giallorossi in salotto: 24 Film 

ELEFANTE Canali 48-58 
7 25 Tu e le stelle, 7.30 Pesca sport, rubrica, 8 Vivere al 
cento per cento, rubrica. 9 Buongiorno Elefante; 14 Gio
chiamo con Valerio. 14 30 DO A Dirittura d'arrivo; 18 
Vivere al cento per cento, rubrica. 19 I viaggi e la avven
ture. documentario. 19.50 Laser, rubrica; 20.20 Tempo 
di cinema. 20 25 Film «Alto, biondo e .. con una scarpa 
nera» (1973). con B. Blier M Dare; 22 Echomondo 
sport: 22 30 OK motori; 23 Lo spettacolo continua -
Echomondo sport - Attualità cinema - Film «La mano 
sulla.. psiche'» 

TELEROMA Canale 56 
7 Cartoni animati. 8.25 Telefilm. 8 50 Film «Un grido 
nelle tenebre» (1971) Regia di J L. Moxey. con R. Stack. 
V. Miles: 10 10 «Los Angeles* Ospedale Nord», telefilm: 
11.10 Film «La punta». 12.35 Dimensione lavoro; 
13 05 Cartoni animati. 14.25 «Andrea Celeste», tele
film, 15 20 «Los Angeles- Ospedale Nord», telefilm: 
16 20 Cartoni animati; 18 05 Capire per prevenire, rubri
ca. 19 Sabato sport: 20 20 Film «Ogro» ( 1979). Regia di 
G Potecorvo. con G.M. Volontà. S. Marconi. A. Molina; 
22 «Lor.gsueet». telefilm: 23 Dossier di Teleroma: 
23.50 Film «Tutti volevano bene allo zio Jack»; T.05 
Telefilm 

Elezioni '85 

ACHILLE OCCHETTO 
a Lanciarti 
EMANUELE MACALUSO 
a Primavalle 
GIOVANNI BERLINGUER 
a piazza Conca d'Oro 
RINALDO SCHEDA 
a piazza Don Bosco 
ALBERTO ASOR ROSA 
all'Esquilino 
LUCIO BUFFA 
al Tuscolano 
ROMA — LANCIANI. Festa dea U-
n.tà alle 16 assemblea con Achille 
Occhetto. PRIMAVALLE aBe 18 ini
ziativa elettorale con Enzo Pro-etti. 
Mario Quat truca ea Emanuele Maca-
tuso. TUSCOLANO alto 17 30 pozza 
Don Bosco trunativa con Mano 
Cuozzo. Maunz-o Ehssandrmi. Rinal
do Scheda. ESQUIL1NO - Festa de» 
«Sì» «Se 17 dibattito suOa cultura 
con Alberto Asor Rosa e Vittoria To
ta. IACP CORVIALE alte 18 in largo 
P-o Fedi «-contro con i giovani con 
Claudio Catana « Vittorio Parola. 
FIUMICINO CATALANI aDe 17 «i-
contro aBe vetrerie con Lamberto Fi
li»© « Domenico LaarcS; BORGHE-
SIANA alla 17 ai Centro 8 assem
blea sulle borgate con Aurelio Marti. 
Massimo Pompai. Piero Safvagni a 
Santi» Ptcchetti, OSTIA CENTRO 
alle 16 asse«nc*M con gi anziani con 
Rossola Duranti: CASTEL DI GUIDO 
alle 17.30 -mziat-va suTarnbteme 
con Sandro Del fattore. Estermo 
Montino e G-org»o Frego»; MAMIA-
Nl afta 9 assemblea degfi studenti 
con Germana Cesarano, Massimo 
Mezzetti. RosseHa R«pert e Renato 
Nicofin; TRIONFALE afe 17.30 ri-
contro m pozza con Daniela Valenti-
r» e MreBa D Arcangeli: CENTRO al
le 18 assemblea con gli anziani con 
Maurizio Bartofuca e Lietta D'Ami
co. TORRESPACCATA iniziativa al 
mercato coperto con Franco Vichi; 
MONTEVERDE VECCHIO (a Vite 
PamphiS) afe 16 iniziativa con le 
donne con M Emanuela Veschi; 
OSTIA CENTRO giornale parlato a 
Capo Passero con Giancarlo Bozzet
to. TORRE ANGELA «De 17.30 mt-
ziatrvs con gS anziani con Franco 
Cerquetani e Augusto Battaglia. TOR 
BELLA MONACA alle 17 m via Ca-
nassei iniziativa sul Piano et zona; 
POfiTUENSE PARROCCHIETTA afe 
17 dibattito aia Festa « piazza 
Scenzano con Alfredo Barbagaflo; 
MASSIMINA afe 17.30 assemblea 
sul condono con Giovanni Mazza, LA 
RUSTICA afe 17 assemblea sul refe
rendum con Carlo Guelfi: CASAL 
BERNOCCHI afte 16 manrfestazene 
con Renato N<cofir». OSTIA CENTRO 
afe 15 30 al Padiglione sport, ini

ziativa con gli anziani con Rossella 
Duranti e Vittorio Parola, PRIMA 
PORTA alle 17 assemblea sul condo
no con Giuliano Natalini; ITALIA alle 
17 festa dei giovani con Carlo Fiorini 
e Gianni Borgna: LAURENTINA alle 
12 incontro al deposito della NU con 
Piero Rossetti e MreDa D'Arcangeli, 
ZONA CENTOCELLE QUARTlCCIO-
LO aHe 17 in piazza dei Ma-ti iniziati
ve suda scuola con Velia di Pietra e 
Roberta Pmto. EUR alte 16 al parco 
campagna Spinacelo iniziativa sulla 
droga e i giovani con Claudio Siena e 
Germana Cesarano; ALBERONE alle 

17 30 dibattito sull'ambiente con 
Vincenzo Bigiaretti. CASALOTT1 Fe
sta dell Unità ade 20 dibattito sul 
costo della vita con Lamberto Fdisio 
e Settimio Sonnmo: TUSCOLANO al
le 18 assemblea di caseggiati in via 
Montefalco con Luoo Buffa, TUFEL-
LO ade 10 gromale parlato alla Usi di 
via Omo Galb con Giovanni Mazza, 
NUOVA GORDIANI assemblea con 
gb anziani ade 17 30 con Renzo Fri-
nò* e Giorgio Gore». GRAMSCI afe 
10 imziatrva al mercato con France
sco Speranza. MARIO AUCATA alte 
IO giornale parlato al mercato con 
Enzo Proietti; CASE ROSSE ade 
18 30 assemblea m viale Ceccarani 
con Franca Prisco. NUOVA MA-
GHANA alle 11 gromale parlato ai 
mercato con Giancarlo Bozzetto. 
CORVIALE afe 18 presso la casa del 
popolo assemblea con Antonello Fa-
tomi; LAURENTINO 38 afe 18 festa 
elettorale con Roberto Piccoli e Ros
sola Duranti: DECIMA afe 11 gior
nale parlato al mercato con Rossella 
Duranti; NUOVA TUSCOLANA as
semblea di caseggiato con France
sco Speranza; TORPIGNATTARA al
le 10 incontro afe Usi Rm 6 con 
Maria Cosca. SAN SABA afe 10 30 
«contro con i commercianti con Set
timio Sonrano; ZONA CASSIA afe 
18 assemblea sull'agricoltura con 
AngK*> Marroni: PINÉTO afe 10 in
contro al mercato con Maurizio San-
dn e Sandro Del Fattore: FGCI II zona 
aBe 13 a vda Ada festa dei giova™ 
con Rossefe Ripert: MARK) AUCA
TA afe 15 30 assemblea <* caseg
giato con G*org»o Coleri e Lieta Me-
nspaca; VILLAGGIO PRENESTINO 
afe 18 iniziativa su sanità e trasporti: 
ARDEATINA afe 10 giornale parlato 
a largo Loria con Maurizio Pucci; 
CHE GUEVARA afe 16 30 noiatrve 
su* ambiente con Maurizio Fuco e 
Puro Rossetti: CENTRONI afe 20 
assemblea et caseggiato « via Ana-
gnma con Augusto Battaglia e Silva
no Di Geronimo. SAN PAOLO afe 10 
iniziativa al marcato et via Conmo 
con Tea Manam; VERMKINO afe 
18 assemblea con Silvana Di Geroni
mo; APPIO NUOVO afe 17 30 ini
ziativa a Vida Lara con Lamberto FA-
s»; MINISTERO DEL LAVORO afe 9 
Incontro con Franca Prisco; ATAC 
NORD (via A. Emo) afe 20 iniziativa 
con Luigi Penarti e Gmfio Bene»». 
Usi Rm 9 afe 9 30 ncontro con Mi
chele Pizzuti e Lamberto F*s»o: 

MONTECUCCO alte 18 incontro con 
t candidati con Deano Francesco™; 
TORRENOVA alle 18 30 assemblea 
di caseggiato con M. Emanuela Ve-
sci. TRULLO alle 17.30 assemblea 
di caseggiato in via Cave Trullo: CA
SETTA MATTEI alle 17 incontro con 
Luciano Betti. PORTO FLUVIALE aDe 
17 giornale parlato davanti alla Upim 
con Sergio Micuca. TRULLO alle 10 
incontro al mercato e ade 12 alla 
scuola Collodi con Claudio Catania. 
MACAO ade 10 giornale parlato al 
mercato con Giorgio Fregosi. CASAL 
DEI PAZZI ade 16 30 incontro con 
Vittorio Sartogo e Walter Toca; R0-
MANINA ade 16 incontro con i pen
sionati con Maurizio Bartohjcci, 
PONTE GALERIA iniziativa con Gian
carlo Bozzetto; PORTA SAN GIO
VANNI TUSCOLANO ade 10 Teresa 
AndreoK. SAN LORENZO festa del
l'Unità afe 18 30 dibattito con Ros
sella Ripert. Anna Maria Guadagni e 
Lidia Menapace. MONTESACRO alfe 
18 m piazza Conca d'Oro iroziatrve 
sull' ambiente con Giuseppe Vanzi e 
Giovanni Berlinguer e Augusto Vigna 
Tagbanti; VALLE AURELIA iniziativa 
su Provincia e Reg-one con Lorenzo 
Ghiro e Giorgio Teca ade 18; PONTE 
MILVIO ade 16 30 ada festa della 
Fgci cfcoattrto sui giovani con Luca 
Fornan e Famiano CruaaneRi. afe 
20 30 m p le dodo manifestazione 
contro «I 4' palazro et giustizia orga
nizzata dada Fga della XVII zona con 
Darsela Valentin. Crucco Testa. San
dro Del Fattore e Renato N«co6rn. 
TACCUINO TV — R*-Tg3' «D 
punto afe 19.35» intervista con i 
candidati del Po Parteciperanno 
Giovanni Berlinguer. L*Sa Menapace 
e Giorgio Frego*. ITALIA 1 afe 23 
nel programma «Voti e vottr» per » 
Po parteoperà Pasqualina Napoleta
no. 
«LA CIRCOLARE ROSSA» — «La 
circolare rossa» oggi A in TV cir
coscrizione alle 10.30 davanti al
la Usi; dati* 13 a * * 19 in piana 
Conca d'Oro. 
CASTELLI — MARINO afe 19 co
m i » (Genstni). ARTENA afe 19 co
mizio (Marroni); FRASCATI afe 
17.30 (CancnnO. MONTEPORZrO al
le 17 (Scalchi). PALESTRINA afe 19 
comizio (Scalchi). GENZANO afe 18 
(Cesarom, D'Alessio. Settimi). PIANI 
01 SANTA MARIA afe 19 (Ottavia
no). PAVONA afe 18 (Antonaco. 
Corradi). TORVAJANICA afe 19 
(Antonaco). FRATTOCCHIE afe 19 
(Rugghia). CASTEL SAN PIETRO afe 
19 (Tnpeft. L i * ) . CAMPINO 19 
(Rugghia). NEMl afe 19 (Cdazza. 
Settimi). POMEZIA afe 9 giornate 
parlato al mercato (RaveO: ZAGARO
LO alle 9 gemale parlato (Brunetti); 
ARDEA afe 9 pomate parlato (Scat
eni). LANUVTO afe 9 (D'Alessio) 
CIVITAVECCHIA — LADISPOU al
le 18 (Pofinano). SANTA MARINEL
LA afe 17.30 dfcattrto (Rana»); 
MANZIANA afe 17 assemblea 
(Mancm). CIVITAVECCHIA abarmo 
nella festa deTUmtà afe 20 con Bar-
baraneth. De Angeli*. Tidet) 

Presentata ieri la nuova vettura elettronica 

Arriva l'U 210, 
l'autobus che 

cammina da solo 
Rispetto ai mezzi tradizionali dell'Atac 
costa solo il venticinque per cento in più 

Nelle foto: un autista guida un nuovo autobus teleguidato 
«senza mani». Le nuove targhe in vigore a Roma 

Ha le caratteristiche di un 
autobus normale e sembre
rebbe identico a tutte le altre 
vetture dell'Atac, se non fos
se per quel cavo sotterraneo 
che, collegato a una piccola 
centralina elettronica, gli 
permette di camminare da 
solo. Già sperimentato con 
successo in diverse città te
desche il bus a guida auto
matica sta per entrare nei 
circuiti romani e in un futu
ro nemmeno troppo lontano 
potrà circolare nel caotico 
traffico cittadino districan
dosi con agilità nelle strade 
di periferia e in quelle deci
samente più ristrette del 
centro storico. 

Il primo prototipo italiano 
è stato presentato ieri matti
na nella nuova rimessa del
l'azienda di trasporto alla 
Magliana, con tanto di «pro
vai su un tragitto speciale ri
servata per l'occasione solo 
alla stampa- Dopo una breve 
illustrazione di dati tecnici, 
l'Inbus U 210 Ft parte se
guendo gli ordini di una di
rettrice invisibile: va dritto, 
svolta e compie manovre dif
ficili senza alcun intervento. 
All'autista resta solo il com

pito di premere il pedale del
l'acceleratore o dei freni, e in 
caso di necessità di azionare 
il dispositivo che farà riassu
mere al bus «computerizza
to» in qualsiasi momento il 
docile comportamento di 
una vettura vecchio tipo. 

Tutto questo è possibile 
grazie a un moderno e com
plesso sistema: tramite due 
antenne montate sotto lo 
«chassis», un microprocesso
re capta 1 segnali inviati dal 
cavetto «guida» sistemato 
nell'asfalto della strada. I 
dati, elaborati, vengono poi 
inviati attraverso un circuito 
oleopneumatico ai due pisto
ni dello sterzo. L'unico co
mando aggiuntivo a disposi
zione delPuomo è il pulsante 
per inserire-disinserìre il di
spositivo e un display che 
aiuta l'autista nell'inseri
mento su traccia. «Un conge
gno — sostengono gli Inge
gneri dell'Atac — che può es
sere installato su tutti gli In-
bus di prossima costruzio
ne». Sembra infatti che ri
spetto all'autobus tradizio
nale quello elettronico costi 
solo il ventìcinque per cento 
in più, oltre alla spesa di in-

«Manette agli evasori»: 
operazione Guardia di finanza 

Il sostituto procuratore della repubblica Orazio Savia ha emesso 
tre ordini di cattura contro amministratori di società romane ac
cusati di frodi fiscali. Secondo indiscrezioni una delle tra persone 
inquisite — del quale non è stato possibile sapere il nome — si è 
costituita stamani a palazzo di giustizia. Gli altri due inquisiti non 
sono stati ancora rintracciati, oli ordini di cattura, per falsità in 
scritture contabili, sono stati affidati agli agenti del nucleo centra
le della polizia tributaria della Guardia di finanza per l'esecuzione. 
Secondo quanto si è potuto apprendere la Guardia di finanza, 
durante ispezioni e controlli, avrebbe accertato alterazioni di fat
ture per parecchi miliardi di lire. 

Musica e calcio 
oggi a piazzale Godio 

I giovani comunisti della XVII circoscrizione organizzano per oggi 
una manifestazione pubblica nel parcheggio di piazzale ClodTo 
contro la costruzione del IV lotto dèi palazzo di giustizia. Alle ore 
20 inizierà un concerto di gruppi giovanili; intomo alle ore 20.30 si 
svolgerà un incontro di calcio. 

Incendiata una bandiera 
davanti a una sezione del Pei 

Una bandiera esposta all'esterno della sezione del Pei di via Lucio 
Cassio, nella zona Tomba di Nerone, è stata bruciata la scorsa 
notte. E accaduto poco prima della mezzanotte. Il segretario della 
sezione, Luciano Santinelli, 33 anni, ha denunciato il fatto alla 
polizia-

Perquisiti i lavoratori: 
sciopero al Gs di Colleferro 

Sciopero di 4 ore al Gs di Colleferro al quale ha aderito anche il 
grande magazzino di Frascati. I lavoratoti hanno protestato contro 
la direzione del supermercato perché — dopo un presunto am
manco dì 100 mila lire — aveva chiesto ai carabinieri di perquisire 
tre di loro. La perquisizione diede ovviamente esito negativo. 

Oggi a Spinaceto 
manifestazione della Fgci 

Per una città che lascia ai giovani vivere un sogno. Questo Io slogan 
della manifestazione organizzata oggi dàlia Fgci di Spinaceto al 
centro commerciale comunale del paese. Sono previsti, con inizio 
alle ore 17, musica, film e dibattiti con candidati al comune di 
Roma. 

stillazione del cavo guida 
(circa cinquantamila lire al 
metro). In cambio, aggiun-

fono 1 rappresentanti della 
ìreda Pistoiesi, la società co

struttrice, di notevoli van
taggi in termini di aumento 
di velocità commerciale. 

E non è tutto. Con l'Inbus 
elettronico si potrebbe di
sporre di corsie riservate 
molto più ristrette delle at
tuali (circa tre metri e mez

zo) restituendo spazio alle 
macchine. Inoltre non va di
menticato 11 migliore servi
zio riservato all'utente da un 
mezzo capace di arrestarsi 
con precisione millimetrica 
ai marciapiedi e in grado 
perfino di comunicare a di
stanza- Un tabellone anche 
esso elettronico potrebbe in
fatti comunicare ai passeg
geri l'ora precisa d'arrivo, le 
coincidenze con gli altri 

mezzi e la disponibilità dei 
posti a sedere. È quello che 
già "accade da circa un anno 
nella cittadina di Furth in 
Baviera, dove tre bus elettro
nici compiono ogni giorno 
un percorso riservato su una 
corsia di settecento metri. E 
quello che tra breve potrebbe 
succedere anche a Roma con 
un maggiore utilizzo dei vei
coli e con un innegabile al

leggerimento del lavoro del 
conducente. Ieri intanto a 
un autobus dell'Atac è stata 
assegnata la prima targa lu
minosa. Il cartello con il nu
mero «Roma 50002H» (cifre e 
lettere in nero spiccano su 
un fondo bianco brillante) 
contraddistinguono PIveco 
471-Fi, un nuovo modello 
dell'azienda consortile. 

Valeria Parbonì 

S'incendia l'hotel 
Rivoli: pochi i danni 
Lo spavento è stato grande ma i danni pochi. 
L'altra sera si è sviluppato un incendio di non notevoli 

dimensioni negli scantinati di un grande albergo del cen
tro di Roma, l'hotel Rivoli, in via Taramela, al quartiere 
Parioli. Le fiamme sono divampate nei locali delle cal
daie mentre una squadra di operai vi lavorava con la 
fiamma ossidrica. 

Corsi sul posto i vigili del fuoco sono riusciti a limitare 

l'incendio al luogo d'origine impedendo cioè che si pro
pagasse anche altrove. Dopo un'ora dì lavoro i pompieri 
sono riusciti nell'opera, la combustione del materiale iso
lante che avvolge la caldaia, che gli operai stavano in
stallando, ha prodotto moltissimo fumo che ha invaso il 
vano scale e all'esterno ne ha avvolto la facciata. E stato 
proprio questo a spaventare i pochi clienti, una decina 
che ancora si erano attardati nelle stanze. Alcuni di essi 
sono fuggiti terrorizzati per la strada addirittura in pi
giama. Tra gli altri una signora e il trio comico «I tre di 
Napoli» della trasmissione «Drive in», in onda la domeni
ca sera sull'emittente privata «Italia Uno». 

Sul posto, oltre ai numerosi mezzi dei vigili del fuoco, 
sono arrivati carabinieri, polizia e croce rossa. L'hotel 
Rivoli non è stato molto danneggiato e continuerà nel 
suo servizio. 

Verso il 12 Maggio 

PIAZZA, FESTA DI TUTTI 
AL PANTHEON dal 3 al 5 MAGGIO 

Una proposta della sezione del PCI Trevi - Campo Marzio 
MOSTRE DI ARTIGIANI E DI ARTISTI 

— PANINOTECA, BEVANDE, GELATERIA — 
15 Maggio tra luH i sottoscrittori verri i 

IL CENTRO STORICO 
PER LA SUA CITTÀ 

ZONA CENTRO PD 

i a sorto un'opera grafica taorraasia di Mbarto Sughi 

LA CITTÀ PER IL SUO 
CENTRO STORICO 

FEDERAZIONE ROMANA K» 
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A Palazzo Braschi convegno sulle proposte del Pei per la capitale 

In cantiere la Roma del 2i I I I 
L'annuncio l'ha dato Ber

nardo Rossi Doria, assessore 
al Turismo e alio Sport: «Il 
Co.Re.Co. (Comitato regio
nale di controllo) ha bocciato 
la delibera per il porto turi
stico di Fiumara Grande, ac
campando opinabili argo-
mcntazioni tecnico-ammini
strative». La decisione del
l'organismo di controllo è un 
colpo di piccone al Progetto 
litorale, di cui 11 porto turi
stico di Fiumara Grande co
stituisce uno dei cardini. 

Nel convegno «Realizza
zioni e progetti per la capita
le - Le proposte del Pei», te
nutosi ieri a Palazzo Braschi 
(che ospita anche, sino a do
mani. una mostra sullo stes
so tema), si è discusso con 
dovizia di dati e argomenti 
sui futuro delia città, sui 
progetti cui ha messo mano 
la giunta capitolina, sul tem
pi di realizzazione, sugli 
ostacoli che, ad ogni angolo 
di strada, ne intralciano 11 
cammino. 

Non è mancato, né poteva 
mancare, uno sguardo retro
spettivo con forti accenti cri
tici. Il sindaco Ugo Vetere ha 
messo sotto accusa le prece
denti amministrazioni, le cui 
politiche «avevano determi
nato forti squilibri tra le va
rie parti della città, in parti
colare tra centro e periferia.. 

In questo scenario si è in
serita, dal 1976, l'azione della 
giunta di sinistra. È stata av
viata un'azione di recupero. 
«Ma questa — ha precisato il 

Ma è arrivato un siluro 
per il porto turistico 

Doveva sorgere a Fiumara Grande - Il Co.Re.Co. ha bocciato la 
delibera -1 cardini di una strategia di riqualifìcazione della città 

sindaco — non può esaurirsi 
nell'arco di meno di un de
cennio, quanto è durata, fin 
qui, l'esperienza nostra». 

La giunta dì sinistra ha 
elaborato una strategia di ri
qualificazione e riunificazio
ne della città, il cui architra
ve è costituito da tre progetti 
territoriali (sistema direzio
nale, centro storico, litorale) 
e tre progetti settoriali (mo
bilità, ambiente, piano per 
l'edilizia economica e popo
lare). Sull'elemento proget
tuale si è soffermato il capo
gruppo consiliare del Pel, 
Piero Salvagnt, puntualiz
zando come questi interventi 
•trasformino qualitativa
mente parti importanti della 
città». «È la prima volta — ha 
proseguito — che un'ammi
nistrazione mette dei proget
ti su carta per creare una cit
tà policentrica, spezzando la 
vecchia concezione radio-
centrica, che grava sul cen
tro storico, soffocandolo». 

Sono progetti che si inte

grano in un disegno com
plessivo, un piano mirato a 
cambiare il volto della città, 
decongestionando in primo 
luogo il centro storico. In 
questa direzione va il Pro
getto Fori Imperiali-Campi
doglio. con la creazione del 
grande parco archeologico 
centrale, dal Campidoglio 
all'Appia Antica. 

Un lavoro di ricucitura del 
tessuto urbano in cui un ruo
lo di primo piano spetta al 
nuovo plano per l'edilizia 
economica e popolare. «L'a
dozione del Peep — ha ricor
dato Piero Della Seta — se 
da un lato è la risposta ad un 
fabbisogno di edilizia abita
tiva che contiene elementi di 
forte disagio e che si trascina 
da tempo In forme anche 
drammatiche, risponde però 
anche alla necessità di inse
rire i nuovi quartieri nel tes
suto vivo delia città». 

Un'ulteriore articolazione 
del disegno riguarda II nodo 
cruciale dei trasporti. Ed è 
un nutrito pacchetto di in

terventi. Proseguono 1 lavori 
della linea «B», che nel 1989 
dovrebbe raggiungere Re
bibbia; la giunta ha approva
to di recente la ristruttura
zione del tratto Termini-
Laurentina. È pronto il pro
getto esecutivo per il prolun
gamento della linea «A» alla 
Circonvallazione Cornelia. È 
in fase di studio una nuova 
linea che dovrebbe congiun
gere Pietralata con la Tusco-
lana, per poi proseguire ver
so l'Eur. D'intesa con le Fer
rovie dello Stato, si sta lavo
rando per l'utilizzo della rete 
ferroviaria per uso urbano, 
da collegare con la rete me
tropolitana. 

Ma un elemento di incer
tezza proviene dall'atteggia
mento dei governo. Ce, In 
primo piano, il problema dei 
finanziamenti. Per fare un 
esempio, gli investimenti 
statali per le metropolitane 
di tutta Italia ammontano a 
200 miliardi l'anno; soltanto 
Cer la linea Termini-Rebib-

ia è prevista, per il 1985, 

una spesa di 210 miliardi; al
tri 236 dovranno essere repe
riti per 11 prossimo anno. 
D'altronde, allo Stato è asse
gnato un ruolo di rilievo nel
l'attuazione del sistema dire
zionale: è, infatti, il maggior 
proprietario di aree; dovrà 
accollarsi alcuni necessari 
interventi infrastrutturall; è, 
infine, il maggiore beneficia
rio dell'operazione grazie al 
ricavi fiscali. 

Dalla Camera dei deputati 
era venuto un segnale positi
vo, con l'approvazione della 
mozione su Roma Capitale. 
Ma, ha ricordato Vetere, 11 
comitato politico deciso dal
la Camera (in cui sono pre
senti presidente del Consi
glio, presidenti di Regione e 
Provincia, lo stesso sindaco) 
non si è mai riunito. «Come 
mal? — si è chiesto II sindaco 
—. La mia impressione è che 
Il governo voglia riproporre 
l'Ente Eur come agenzia per 
lo sviluppo delia città». 

•Bisogna tener conto che 
si è aperta una fase nuova — 
ha detto Sandro Morelli, se
gretario della Federazione 
comunista romana, conclu
dendo l lavori —. L'interven
to sull'emergenza, il tampo
namento delle situazioni più 
gravi non sono ancora con
clusi, ma sono a buon punto. 
Oggi è in atto un confronto 
reale, con ravvicinamenti di 
posizioni che danno risultati 
positivi». 

Giuliano Capecelatro 

Solo traghetti? 
Ecco come sarà 

Civitavecchia 
Un nuovo teatro, 
terme e turismo 
nel programma 
del Pei che 
guida la città 
da soli 18 mesi 

Comuni della zona di Civitavecchia che vo
tano con il sistema proporzionale il 12 
maggio. „ . 

Giunta uscente 

Civitavecchia 
Ladispoli 
Bracciano 
AnguillBra 

Pci-P»i-Psdi-Pri 
Dc-Psi-Psdì 
Dc-Psi 
Dc-Psi-Psdì 

Comuni che votano con il sistema maggio
ritario • -
Allumiera ' , 
Manziana ' 
Trevignano 

Pcl-Psi ,, 
De 
Pci-Psdi-Indip. 

Fianco a fianco stanno il 
più grande polo energetico 
italiano e il porto-passeg-
gerì più attivo del centro-
Italia. A Civitavecchia e 
nel nord della provincia 
romana si giocano carte 
decisive per il futuro del
l'economia < laziale. Una 
piccola zona (solo 7 comu
ni che rinnovano i consi
gli) ma con 4 centrali ter
moelettriche dell'Enel (la 
più grande ancora in eo
struzione), migliaia di la
voratori occupati nelle at
tività dirette e indotte del 
porto, un patrimonio am
bientale e archeologico di 
prima grandezza. 'Non si 
può discutere di sviluppo 
del Lazio se si trascura 
Quest'area decisiva, come 
ha fatto finora la giunta 
regionale — dice Emilio 
Mancini, segretario della 
federazione di Civitavec

chia —. Per questo il no
stro partito e impegnato 
ad eleggere un rappresen
tante del nord della pro
vincia romana nel consi
glio regionale del Lazio, 
sostenendo la nostra can
didata, Ada Ponzano, an
che fuori dei confini della 
federazione*. 

Civitavecchia ha avuto 
in questi cinque anni una 
storia politica diversa da 
quella di gran parte del co
muni della provincia ro
mana. Diciotto mesi * fa 
una giunta di sinistra ha 
sostituito un'amministra
zione Dc-Psl-Psdl. L'Impe
gno è di riconfermare l'al
leanza di sinistra anche 
dopo le elezioni del 12 
maggio. *Diciotto mesi so
no un periodo breve — af
ferma Barbaranelli, sinda
co comunista della città e 
capolista del Pel — appena 

ti tempo per ristabilire un 
rapporto positivo con la 
gente e avviare un pro
gramma di cambiamento 
che deve però - ancora 
esprimere tutte le sue po
tenzialità: 

Il porto fa naturalmente 
la parte del leone nel pro
gramma del ' Pei. Nono
stante la crisi che ha inve
stito il settore, lo scaio di 
Civitavecchia ha retto be
ne, per II buon flusso di tu
risti verso la Sardegna e ì 
rifornimenti per le centra
li. *Non si è però sviluppato 
come era nelle sue possibi
lità — continua Mancini 
—, soprattutto per le as
senze clamorose della Re
gione Lazio». Ora alcuni 
passi, per intervento del 
Comune, sono stati fatti: 
c'è una nuova banchina 
portacontainer (attività 

nuova per Civitavecchia); 
sono avviati i lavori per la 
linea ferroviaria Civlta-
vecchla-Orte e dell'auto
strada per Viterbo e Rieti: 
due collegamenti indi
spensabili con le zone in
terne del Lazio. -

Ma non si vìve di solo 
porto.: Mare, patrimonio 
archeologico etrusco, città 
d'arte possono- disegnare 
un nuovo scenario econo
mico per t prossimi anni. 
Per i villeggianti estivi si 
sta preparando un porto 
turistico tra Civitavecchia 
e Santa Marinella; dopo la 
distruzione dell'ultima 
guerra si torna a parlare 
del progetto di ricostruzio
ne della terme di Civita
vecchia, presenti già in 
epoca romana. 

Il disegno si completa 
con gli investimenti mas

sicci del Comune in difesa 
dell'ambiente (depuratore 
contro l'Inquinamento del 
mare, rete fognante com
pletata, • rimboschimento 
delle zone devastate) e per 
fare della città un vivace 
centro culturale. Sono già 
in appalto i lavori per ria
vere il teatro Traiano, fiore 
all'occhiello della città. 
*Per Civitavecchia si stan
no preparando — chiude 
Barbaranelli — importanti 
prospettive. In questi po
chi mesi abbiamo rimesso 
al centro dell'attività del 
Comune gli interessi dei 
cittadini, riuscendo al 
tempo stesso a risanare un 
bilancio disastrato. C'è 
l'impegno a continuare in 
questa azione: si tratta ora 
di rispettarlo». 

Luciano Fontana 

Le circoscrizioni 
verso il voto 

La settima circoscrizione, 190G 
ettari, ha 146.532 abitanti. 
Comprende i quartieri di 
Centocclle, Alessandrino, 
Quarticciolo, Tor Sapienza, La 
Rustica, Tor Tre Teste. Il 
Consiglio uscente e formato 
dal presidente Sebastiano 
Caracciolo (socialista), 11 
comunisti, 7 democristiani, 3 
socialisti (compreso il 
presidente), 2 Msi, 1 Pri, 1 
Psdi. La densità di abitanti 
per ettaro è di 76,88. 

Completare il risanamento 
offrire più servizi 

A colloquio con Sergio Scalia 

Anche qui 
isole pedonali 

contro il 
mal di traffico 

La lista 

I) SCALtA Sergio; 2) FUSA 
Domenico; 3) ALOISI Elisa
betta; 4) AMOROSO Salvato
re; 5) DE PONTE Daniela; 6) 
DE SALVO Salvatore; 7) DI 
LUIGI Ermando; 8) FRANCO 
Gennaro; 9) GUERSI Giam
paolo; 10) GIOVANNETTI Or
lando; 11) GRAZIA Alessan
dro; 12) LATTANZI Giancarlo; 
13) MASTRANTUONI Luigi; 
14) MODICA Graziano; 15) 
MORANDINI Teda ih Cano
va; 16) MORICONI Alessan
dro; 17) PASQUALINI Palmi-
ra in Cini; 18) PETRUCCI Re
nato; 19) SALACOTTI Paola; 
20) SAULINI Fortunato; 21) 
SCHIAVO Fabio; 22) SPOSA
TO Carmelo; 23) TRIO NETTI 
G. Carlo; 24) VIAGGIU Mar
cello; 25) VIRGILIO Ennio. 

Quartieri in totale espansione accanto 
ad altri con una conformazione di borgate, 
sacche vastissime di borghetti e baracche 
con gravi carenze di servizi: questa la «ere
dità» lasciata dai governi democristiani ai 
cittadini della Settima Circoscrizione, una 
zona attraversata dalla Casiltna e dalla 
Prenestina tr« le più vaste della città. Sono 
questi i problemi dai quali è dovuta parti
re, nove anni fa, la nuova amministrazione 
circoscrizionale. Molti, i più gravi, sono 
stati risolti. Per alcuni l'opera deve ancora 
essere completata, sono tantissimi i pro
getti già in cantiere. 

«Si tratta di completare il risanamento e 
avviare lo sviluppo — dice Sergio Scalia, 
capolista alle circoscrizionali per il Pei —. 
Alcuni punti fermi sono stati posti con le 
grosse opere primarie (fogne, luce, ecc.); 

con la ristrutturazione della rete viaria (si
stemazione di strade sterrate, allargamen
to di viale Prenestino, raddoppio, in corso, 
della Palmiro Togliatti); con decisivi stru
menti urbanistici come il piano particola
reggiato di Alessandrino (nel '78) e quello 
per la Rustica appena approvato. 

— Cosa rimane di urgente da fare? 
«Alcune importanti opere di urbanizza

zione secondaria, gli impianti nuovi di illu
minazione ad esempio, soprattutto alla 
Rustica. C'è il problema di alcuni grossi 
intasamenti di traffico in vie e piazze cen
trali dei vari quartieri, dove prevediamo 
anche la creazione di isole pedonali*. 

— La Settima è una circoscrizione con 
età media bassa: qual è la situazione 
per scuole, sport, tempo libero? 
«Proprio alcuni giorni fa abbiamo inau

gurato la piscina di via Manduria che si 

aggiunge a due centri sportivi polivalenti. 
In questi pochi anni sono stati creati quat
tro grandi parchi (sono i primi grossi spazi 
verdi attrezzati!), abbiamo eliminato com
pletamente i doppi turni nelle scuole (oggi 
dobbiamo razionalizzare l'uso), ci sono già 
tre centri anziani, ma l'esigenza di punti di 
aggregazione è ancora forte». 

— Come pensate di soddisfarla? 
«Creando un grande centro di arti e me

stieri e tanti spazi per tutti nel Forte Pre
nestino da poco acquistato dal Comune. È 
uno dei grossi progetti per il futuro — con
clude Scalia — insieme al progetto direzio
nale per l'area dell'aeroporto di Centocelle 
(già approvato) e alla partenza della zona 
industriale di Tor Sapienza». 

a. me. 

L'ottava circoscrizione si 
estende su 11.335 ettari ed è 
popolata da 144374 abitanti. 
Comprende i quartieri di 
Torre Spaccata, Torre Maura, 
Giardinetti, Torre Nova, Tor 
Vergata, Torre Angela, Tor 
Bella Monaca, Torre Gaia, 
Villaggio Breda, Villa Verde. -
Fontana Candida, .,-
Borgheslana, Finocchio, Colle 
Prenestino, Ponte di Nona, 
Prato Fiorito, Tavernelle, 
Prato Lungo, Villaggio — 
Prenestino, Castel verde, 
Lunghezza, CoreoIIe, Fosso S. 
Giuliano, San Vittorino. Il 
Consiglio uscente (presidente 
Franco Vichi, Pei) é formato 
da 11 Pei; 7 De; 3 Psi; 2 Msi; 1 
Pri; 1 Psdi. 

Un colpo alla speculazione 
e 50 scuole in più 

A colloquio con Franco Vichi 

Prima era un 
deserto, oggi 

le borgate 
sono più città 

La lista 

1) VICHI Franco; 2) BALDI. 
Mauro; 3) BOZZA Rosario 
Pompeo; 4) FARINA Riccardo; 
5) FIORUCCI Clara in Cecchi
ni; 6) FRANCESCHETTI Pie
tro; 7) FRATINI Nazzareno; 8) 
GALLI Maria Grazia in Leten 
9) GASPERINI Enrico; 10) 
MANCA Guido; 11) MAR. 
CHETTI Giulio; 12) MARTEL
LA Luigi; 13) MAURO Luigi; 
14) MEI Alessandra; 15) NA-
SC1MBEN Alberto; 16) NATA
LO Pietro; 17) PAIALUNGA 
Adriano; 18) PERETTI Giu
seppe; 19) PRIOLO Alvaro; 20) 
RICHIAMATI Flora in Cuc-
chiaroni; 21) SANTOMAURO 
Carmine (detto Nino); 22) 
SARRA Francesco Sandro; 23) 
SCIARRA Enrico; 24) VALERI 
Giancarlo; 25) ZOTTI Pietro. 

«Era un deserto carico di cemento-
anche se di cemento, per la verità, i 
palazzinari ne adoperavano ben po
co». Con questa immagine Franco Vi
chi, presidente delia ottava circoscri
zione, descrive io stato in cui le ammi
nistrazioni di sinistra hanno trovato 
una delle più grandi zone di Roma. 
«Mancavano acqua, luce, fogne — 
prosegue Vichi —, c'era una macro
scopica presenza di doppi turni nelle 
scuole, il "deserto" di cui parlavo, ov
viamente, non si riferiva ai palazzi, 
ma a qualsiasi tipo di servizio intorno 
ai quasi centocinquantamila abitan
ti-. 

— Le principali realizzazioni in 
questi anni di guida delle sinistre? 
«La costruzione, a partire da zero, 

di tutti i servizi primari, praticamen
te dappertutto ed in una situazione di 
dilagante abusivismo. Inoltre siamo 
riusciti ad eliminare il problema dei 
doppi turni, tranne a Giardinetti, 
Torre Nova, Torre Angela, ma entro il 
prossimo anno le scuole in costruzio
ne in questi quartieri saranno termi
nate: in tutto, nell'ottava circoscrizio
ne, sono stati costruiti 50 edifìci scola
stici nuovi. Uno sforzo enorme. Ma 
non vogliamo fermarci qui. Questa è 
la zona più giovane di Roma, con le 
strutture scolastiche, con i nuovi licei 
che stiamo ultimando, con la apertu
ra della seconda Università vogliamo 
dare una espansione alia cultura. Ve
dremo i frutti nei prossimi anni». 

— Quali servizi per il tempo libero 
vengono offerti a tutti questi giova

ni? 
- «E stata aperta proprio alcuni gior
ni fa la piscina a Giardinetti. Una 
struttura modernissima che si ag
giunge alle quaranta palestre delle 
scuole che lavorano a tempo pieno, ai 
centri sportivi polivalenti come quel
lo di Tor Bella Monaca che stiamo ul
timando. Il 7 maggio si aprirà il terzo 
centro anziani, ed altri tre sono già in 
progetto. Certo, c'è ancora da fare». -

— E per il traffico? 
«Con la bretella di Tor Bella Mona

ca ultimata si «bloccherà completa
mente tutta l'area nord della circo
scrizione. Sono opere di enorme por
tata». 

B. 1716. 

didoveinquando 
In mostra nel palazzo 
i reperti del Medioevo 

Si è inaugurato ieri il set
tore medievale del museo di 
Palazzo Venezia. Negli ampi 
saloni sono conservati reper
ti che risalgono ad un arco di 
tempo compreso tra il VI e il 
XIV secolo: molti sono quelli 
appartenenti al precedente 
ordinamento museale; altri, 
invece, ottenuti con lasciti e 
donazioni, rappresentano 
una novità per il museo. 

La raccolta è stata ordina
ta secondo un metodo crono
logico e si apre con un picco-
Io gruppo di pesi dell'alto 
medioevo, tra cui il fram
mento bronzeo raffigurante 
una scena delia Pentecoste e 
che proviene dalla distrutta 
porta della basilica di S. Pao
lo fuori le Mura. Accanto an
che alcuni manufatti di pie
tra del museo artistico indu
striale che è stato disperso. 
Si prosegue nella seconda sa
la con notevoli sculture, tra 
cui la Statua del pontefice. 
Un altro pezzo pregevole è 
ospitato nella sala successi
va: è una scultura lignea del
la Madonna con Bambino 
detta di Acuto. la località di 
provenienza. Ceramiche to
scane, laziali e romane sono 
ospitate invece nella sala IV. 

Avori, smalti e oggetti di 
oreficeria sono collocati nel
le saleV e VII. Notevoli 11 trit

tico eburneo probabilmente 
prodotto nell'atelier Impe
riale di Costantino VII tra il 
912 e 11 959, la lunetta in 
bronzo dorato proveniente 
dal santuario di Santa Maria 
in Vulturella, il Cristo Pan-
tokrator. eseguito in un'offi
cina bizantina nel XIII seco
lo; il tutto nella cornice degli 
affreschi di Giorgio Vasari, 
trasportati qui dal distrutto 
palazzo Altoviti in Borgo. 
Nella sala VI sono riuniti i 
dipinti su tavola, tra cui 
un'opera di un maestro ro
mano raffigurante la Testa 
di Cristo del XII secolo; e 
quindi due opere assai di
scusse del gotico internazio
nale: la Madonna in trono 
con il Bambino, attribuita al 
periodo giovanile di Pisanel-
lo e la Testa di dama sempre 
di Pisanello. 

Al tessuti è stata destinata 
la sala successiva, l'ottava. 
Nella piccola sala IX c'è la 
raccolta delle matrici sigilla
li provenienti dalla collezio
ne Conrisieri, che vanno dal 
XII al XIV secolo. Chiude là 
sezione medievale un gruppo 
di sculture lignee, ospitate 
nella X. Il lavoro di catalo
gazione, restauro e allesti
mento è stato eseguito dallo 
staff del museo di Palazzo 
Venezia, diretto da Maria 
Letizia Casanova. 

«Marmapò», perché «scoppi» la vita 

i 

Da qualche giorno alla «Festa dei si» di Via 
Prìncipe Amedeo-Via Lamarìnors c'è «Marma
pò». spettacolo teatrale per ragazzi. Anche oggi e 
domani è in programma: ore 16.45 al Teatro 
Esquilino. «Marmapò» è una produzione del 

• A NAZZANO si inaugura oggi, alte ore II, il 
Parco didattico. Il programma prevede una visita 
guidata, un percorso in barca nell'attigua Riferva 
Tevere-Farfa, una colazione al sacco e due mostre 
•ut «Tevere». Il Parco, progettato con la consulen
te scientifica dell'Istituto di edilità della facoltà 
di Architettura, da quella di Sdente naturali de 
«La Sapienza» e dallo «Studio Labirinto, vedrà 
un'area di 24 ettari interamente destinata al rie
quilibrio dell'eco-sistema florofaunistico. 

Gruppo del Sole che ormai da sedici anni si dedi
ca al teatro per ragazzi con una attività poliva
lente decentrata, in stretto rapporto con le strut
ture e le esigenze del territorio. Marmapò è un'u
tile e amara riflessione del «giorno prima», sulla 
lotta per la sopravvivenza, perché in qualche mo
do e da qualche parte scoppi la vita. 

• BRUCE FORMAN. eccellente chitarrista Usa. 
suona questa sera al Saint Louis Music City (via 
del Cardello). Lo affiancano Area Tavolarli al 
basso e Giulio Capiozzo alla batteria, cioè gli 
«Area». Forman è stato votato tra i primi 5 chitar
risti nell'84 dalla rivista Downbeat. 
• CINEMA UNGHERESE, brevv i Manna al 
«Grauco» (Vi* Perugia. 34). In realtà sono tre film 
di Miklós Jancafc il primo è «I disperati di Sartdor» 
del 1965 in programma oggi alle ore 20.30. Segui
ranno «Vizi privati e pubbTichf virtù. • «Elettra». 

Nino D'Agata, 
Nunzia Cormaci 
• Mauro De 2en 
in «Marmapò» 

Il Coro di voci bianche 
dell'Arcum, festeggia i venti 
anni. Vuol dire che, nel corso 
del tempo, si è rinnovato 
un'infinità di volte. Con gli 
«anziani», il maestro Paolo 
Lucci, che lo ha fondato e 
tuttora lo dirige, metterà in 
piedi (o Io ha già fatto) un 
Coro di voci adulte. Nella Sa
la Borromini, oggi, alle 18, 
questo coro «bianco» darà un 
prezioso concerto. Cioè, 
un'ampia rassegna di «fram
menti» che attestano l'atten
zione alle voci bianche nel 
corso dei secoli. Saranno ese
guite pagine di Mozart, Tele-
man Mendelssohn, Beetho
ven, Schubert, Schumann, 
Wagner, Puccini, Mascagni, 
Hlndemith, Honegger, Brit-

Tutti giovani: coro 
orchestra e ballerini 

ten, Bemstein, Berg, Dessau. 
Per una volta, un concerto 
•diverso* e tanto più utile. 
Diremmo che da esso po
trebbe nascere una specifica 
iniziativa (se l'anno europeo 
della musica non si esaurisce 
nella retorica) che richiami 
l'impegno di salvaguardare 
— potenziando le istituzioni 
che se ne occupano — con le 
•voci bianche», il patrimonio 
culturale e musicale ad esse 
affidato. 

CON PETRASSIA PALAZZO 
ROSPIGUOSI — Il Palazzo è 
a Zagarolo, e l'incontro con 
Petrassi è per le 17 dì oggi. A 
Zagarolo si è recentemente 
costituita l'Orchestra da ca
mera «Goffredo Petrassi», 
che stasera dà (ore 21) il con* 
certo inaugurale. In pro
gramma, pagine di Mozart, 
Vivaldi, Bach e Haydn. Diri
ge il maestro Erasmo Gau-
diomonte. 

IL BEATO ANGELICO E LA 
DANZA — Nel pomeriggio di 
oggi (dalle 15 alle 19) e stase
ra (dalle 21 alle 24), si svolgo
no le esibizioni del parteci
panti al Concorso «Beato An
gelico* per Danza 1985. Si so
no avute centinaia di iscri
zioni. La manifestazione è 
fissata presso 11 Centro Wil
son Danza Teatro (Via Sala
ria, 222), che l'ha promossa. 
Domani, alle 21, c'è la pre
miazione dei vincitori, con i 
quali l'Associazione cultura
le «Il Giovane Balletto» vor
rebbe promuovere spettacoli 
in tournée per il Lazio. L'idea 
è splendida. Sotto a chi toc
ca. 

• .V. 

Ce, al Teatro alla Rin
ghiera, una compagnia «gio
vane» che ha scelto di chia
marsi «Il danno la beffa», 
probabilmente per esorciz
zare il timore di molti spetta
tori che ormai — purtroppo 
— guardano ai cosiddetti 
teatrini come luoghi partico
larmente pericolosi. Questa 
compagnia, comunque, è 
composta in buona parte di 

Slovani attori provenienti 
all'Accademia diarie dram

matica e si è «pericolosamen
te» votata alla «scoperta» (o 
riscoperta) di autori nuovi o 
scomodi. Fino a due settima
ne fa, infatti, proponeva 
nientemeno che Joe Orton, 
autore inglese la cui blogra-

«D danno e la beffa» 
cerca autori scomodi 

ila è costellata di scandali e 
avventure (d'accordo, a Lon
dra fino a qualche tempo fa 
era ancora facile fare scan
dalo), fino alla morte violen
ta avvenuta per mano del 
proprio convivente. Ora, «Il 
danno la beffa» propone Mi
chel Vinaver che, pur senza 
essere un teatrante «scomo
do*, è decisamente inedito in 
Italia. 

Vinaver. parigino, ha co
nosciuto molta fortuna in 
Francia e spesso viene pre
sentato come un esponente 
di punta della nuova dram
maturgia transalpina. Alia 
Ringhiera, intanto, vengono 
rappresentati due suol atti 
unici. Dissidente, ovviamen
te e Njna, è un'altra cosa, 
due brevi lavori dal quali 
traspare abbastanza chiara

mente la propensione del
l'autore per un teatro assai 
attento alla vita e al linguag
gio complesso (quando non 
propriamente confuso) del 
nostri tempi. Senza dimenti
care gli insegnamenti e l'e
sperienza complessiva del
l'avanguardia drammatur
gica francese degli anni Cln-
quanta-Sesaanta, Sasà Car
bone (il regista dallo spetta
colo) ha posto in risalto so
prattutto la capacità di Vi
naver di leggere nelle cose 
«normali* della vita quoti
diana un'anormalità perma
nente, che ormai sembra ca
ratterizzare ogni nostra abi
tudine. 



22 l'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
4 MAGGIO 1965 

D Amadeus 
GieUo-nero-humour ambientato nel 
Sottacente austriaco. Protagonisti 
vittima Wolfgang Amadeus Mozart a 
Antonio Saliari. il genio adolescente 
e il mediocre ma potante rivale 
ccoinvoltii in una guerra privata im
pari. emozionante. Il tutto punteg
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hulce (Mozart) e Murray Abra
ham (Saliari) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Milo» 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO, 
CAP1T0L, PARIS 

O Brazil 
Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La firma il geniale re
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilfiam che 
qui racconta la storia di un grigio fun
zionario del ministero dell'Informa-
ziona (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito. Il 
Brasila non c'entra niente, perché il 
• Brani» del titolo è la celebre canzo
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico polito e lontano... 

M A J E S T I C 

O Beverly 
HHIsCop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tanta sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalìstico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è H detective 
di Detroit Alex Fowtey che finisca nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco
vare a punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

BOLOGNA. COLA DI RIENZO. 
EURCINE 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de
signer dì moda che di notte si tra
sforma nella bollente puttana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d'autore. 
citazioni da «Psycho» e da «Bella di 
giorno». M a è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

QUIRINALE 

O I I gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una storia 
vera accaduta nel 1 9 7 6 : due ragazzi 
dì Los Angeles, ex chierichetti, pas
sarono (per gioco? per sfida? per de
lusione?) documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che è anche) uno spaccato del
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hutton e 
SeanPenn. 

F I A M M A . K I N G 

Innamorarsi 
Per tutta la anime sentimentali, a per 
gli amanti dai saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», rivetto da Utu Gro-
sbard. è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma e* due mostri sacri come 
Robert Da Miro o Moryl Streep. Si 
conoscono in libraria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro
vano. Il tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

R IVOLI , EDEN 

• Urla del 
silenzio 

£ fHm inglese del momento. £ la sto
ria vara di un giornalista del «New 
York Times» e dal suo amico-tradut
tore Drth Pran sueo sfondo dei con
flitto cambogiano negli anni "73-
' 7 9 . Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio
ni i n c r e o * * . Dith Pran riusci a fuggi
re a • riabbracciare l'amico america
no. Amicizia virila, orrore a ripresa 
spettacolari aOa cApocafvpse Now». 

A R I S T O N . A T L A N T I C . N.I.R. 

O Contratto 
m attesa del Leone d'Oro ' 8 4 «NH-
ranno dal sola quieto», un altro Za-
nussi proveniente (con grosso ritar
do. * dal 1980 ) dal festival di Vene
zia. Un matrimonio non celebrato è i 
punto di partenza di una commedia 
grottesca sul potere e suls buracra-
» . Nel cast si rivada Lessa Caron. al 
fianco di due «draghi» polacchi come 
Maja Komorovrsfca e Tedeusz Lom-
nicki. 

A Z Z U R R O S O P I O M 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove anni dopo a celebre « 2 0 0 1 » di 
Kubrick, la nmt9 spaziale «Dtscove-
rya a 9 misterioso monolito orbitano 
ancore intorno a Giove. Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
renigma.. . La fonte * sempre Arthur 
Oarfce. grande penna data fante-
scienza letterarie: a regista non è Ku
brick. ma Peter Hyams. 

C A P R A M C A . M E T R O P O L I T A N 

• Omicidio 
a loci rosse 

U n grande D e Palma che gioca aTHi -
teheock cS d a donna che visse due 
volte» e «La finestra sul corra*» sen
t a cadere nata citazione banale o nel 
ricalco cinefila Tutto ruote anomo 
e t * disavventure di un attorweoio di 
horror di serie B. Icenziato da un 
regista e tradito data mogie , che si 
ritrove involontario testimone det-
rassassinio di una conturbante ra
gazza. M a è proprio un caso o (tetro 
c'è un piano ben ordrto? 

Q U A T T R O F O N T A N E 

M Segreti segreti 
Sette donna a a dramma dal terrori-
amo. Poche parole, sceme, per defi
nire a nuovo fam di Giuseppe Berto
lucci. un'opera rara nel panorama del 
arcarne (tafano. La capacita di af
frontare un tema regico come l"e-
veraione, senza perdere di vista le 
ragioni deva spettacolo. U n f irn d 
attrici. neturaknente: « a fa a f re Lina 
Ssatri. Stefania Sandra* . Lee Mas
sari. Mariengete Malato a Rossana 

F I A M M A » 

D OTTIMO 
OBUONO 
• iNTEIttSSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO L. 7.000 Per piacere non salvarmi più la vita con 
Piazza Cavour 22 Tel. 322153 Clmt Eastwood e Burt Reynolds - A -

(16.30-22 30) 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L 4 000 - Le avventura di Bianca e Beinie • DA 
Tel. 83801787 (1630-22.30) 

AIRONE 
Via Uda. 44 

L. 3.500 
Tef 7827193 

Paris, Texas di Wim Wenders • DR 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
V a L. di lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-19-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY l . 3.500 " " » P » aduli' -
ViaMomebeHo. 101 Tel. 4741570 

(10-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. S7 

L 5.000 
TH. 5408901 

Blad Runner con Harrison Ford - F 
(16.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters di Ivan Reitman • F 
< 16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Micki e Maude - Prima (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel 7610656 

Urla del silenzio di Roland Joffé • DR 
116-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel 655455 

Another Country (La scelta) ri M. Kanie-
wsVa - DR (16.30-22) 

AZZURRO SCIP10NI ' 5 II pianeta azzurro; 16 30 Ballando 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 ballando: 18 30 Gita scolastica: 20.30 

Contratto. 22.30 E Hi Briest - Desioso 
film a sorpresa 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

La bella addormentata nel bosco - DA 
116.30 22.15) 

BARBERINI L. 7.000 20th Century Fon Festival - 17.15 I sette 
Piazza Barberini Tel. 4751707 ladri: 19 Niagara: 20.40 II braccio vio-
^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lento della legge: 22.30 II verdett 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Un piedi piatti a Berverly Hills di Martin 
Brest-SA (15.45-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Breve chiusura 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Casablanca Casablanca di Francesco Muti 
- C 116-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 3 9 3 2 8 0 ' 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

CAPRAMCA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

2 0 1 0 L'anno del contatto di Roy Scheider 
- F (16.30-22.30) 

CAPRANIC+1ETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Je vous Salue. Marie di J.L. Godard - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO -
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Phenomena di Dario Argento - H 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350534 

Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Casablanca Casablanca di Francesco Noti 
- C (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola r> Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

M ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban-
non - H (16.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

C't un fantasma tra noi due con Sally 
Field e James Caan - SA (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Tutti dentro con Aborto Sordi - C 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus , di Miìcs Forman - DR 
(17-22.30) 

EURCINE 
ViaUszt. 32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest - SA (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 
Tel. 864868 

Fuga con Eleonora Vaflone - E (16-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati.51 SALA A: Il gioco del falco di John Schlesin-
Tel. 4751100 per • DR (16.50-22.30) 

SALA B: Segreti segreti di Giuseppe Berto
lucci-DR (16.50-22.30) 

GARDEN L 4.500 Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
Viale Trastevere " • "Tel. 5 8 2 8 4 8 ' • C - (16-22.30) 

GIARDINO ~ L. 5.000 - Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
P.zza Vulture Tel. 8194946 C (16.30-22.30) 

D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; C : Comico; D A : Disegni an imat i ; D O : Documentar io ; D R : D r a m m a 
tico: E: Erotico; F: Fantascienza: G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos Forman - - DR 
(16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5000 
Tel. 7596602 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(16.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Il ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban-
non • H (1645-22.30) 

HOLIDAY - L. 7.000 " mistero del cadavere scomparso di 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Cari Reiner - G (16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L 5 0 0 0 
Tel. 582495 

La tamburina con Diane Keaton - A 
117-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6 000 , 
Tel. 8319541 

Il gioco del falco di John Schlesinger • DR 
(15.30-22.30) 

MADISON 
V a Chiabrera 

L. 4.000 
Tel 5126926 

La bella addormentata nel bosco - CA 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 6 0 0 0 
Tel. 786086 

Il ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban-
non - H ( t6 15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

' L. 6 000 
Tel. 6794908 

Brazil ci. Tarry G'ìlian - SA (1722.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 3.500 
Tel 6090243 

Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
- C (20.30-22.45) 

METROPOLITAN L. 7.000 2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
Via del Corso. 7 Tel 3619334 • - F (16-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 110-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Per piacere non salvarmi più la vita con 
Via Cave Tel 7810271 Clmt Eastwood e Burt Reynolds - A 

(16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(17.10-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Omicidio a luci rosse (17.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 China Blue di Ken Russell - DR 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
TeJ. 6790012 

Reuben. Reuben di Robert Ellis Miller - C 
(16-22.30) 

REALE ' L 5 0 0 0 Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 - (16.30-22.30) 
REX L. 6 000 Another Country (La scelta) di M. Kanie-
Corso Trieste. 113 • Tel. 864165 wska- .DR (16 30-22.30) 
RIALTO L 4.000 20th Century Fox Festival - 16.30 Sfida 
Via IV Novembre Tel. 6790763 infernale: 18.15 Furore: 20.30 

Okinawa: 22.30 (I bacio delle morte. 

BIXZ L. 6.000 Biade Runner con Harrison Ford - F 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con Robert De Neo - S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd • C 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Biade Runner con Harrison Ford - F 
(16-22.30) 

SAVOIA . 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Miriam (17-22.30) 

SUPERCINEMA 
Vìa Viminale 

L 7.000 
Tei. 485498 

il ritorno dei morti viventi di Dan O'Ban-
n o n - H (16-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Lady Hawke di R. Donner - F 
Via Bari. 18 ' Tel. 856030 "' (16.30-22.30) 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Indiana Jones e il tempio maledetto - A 
. . . (16-22.301 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L 5.000 
Tel. 571357 

Lisztomania Ken Russe! 
(16.45-22.30) 

Visioni successive , - -

ACHIA -

ADAM 
Via Casilina 1816 

AMBRA JOV1NELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

• 
L 2.000 

Tel. 6161808 

L.3.000 -
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2 000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata, 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino, 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOULIN ROUGE 
Vìa M. Corbino, 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADfUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 2.500 
Tel. 2816740 

L 2 000 

L. 3.000 
Tel 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 ' 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

l. 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

L. 3.000 

Il libro della giungla 

Film per adulti 

Porno mania 

Film per adulti 

Mondo porno notizie 

Ragazze erotiche 

Film per adulti 

•' 

(16-22.30) 

(16-22) 

Silvestro e Gonzales miao miao arriba 
amba 

Film per adulti 

China Blue • E 

Donne calde in amore 

Lui 6 peggio di me 

Film per adulti 

Paris, Texas di Wim 

Film per adulti 

Per vincere domani 

Splash 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Wenders - DR 
(16.15-22.30) 

(16-22.30) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

Tutti dentro di Aborto Sordi - C 
(16-22.30) 

Super porno giorni e nv . spogliarello 

' • ' . • - • " ' . v 

Cinema d'essai 
: . ,--, -.:-. -. - •- . • ~ -

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale -Ionio. 225 

DIANA ' 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Cómpo de' Fiori 

KURSAAL 
Via PaisieBo. 24/b 

MIGNON 
Vi? Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Mary Dal Val. 14 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

L. 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel 5816235 

Impiegati di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo 
- SA 16.30-22.30) 

Non ci resta che 

Impiegati di Pupi Avati 

Cosi parlò Bellavista - ( 

piangere - C 
(16-22.30) 

SA 116-22.30) 

Terminator di J. Cameron 

Carmen di F. Rosi • M (16-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 I due carabinieri - C 
Tel, 495776 

TIZIANO Via G. Reni. 2 Tef. 392777 La signora In rosso - SA 

ASSOCIAZIONE ITAUAURSS P.za 
della Repubblica. 47 - 4' piano 

Alle 18 Ballata di un addato (1959) di Gì 
Ciukhraj 

Cineclub 
FK.MSTUDIO 
Via Orti d'Ahbert, I/c 

Chiuso per sfratto 

Tel. 657378 
GRAUCO Alte 18.30 Black Stallion. Ore 20.30 Cina-
Via Perugia, 34 Tel. 7651785 m a Ungherese I disperiti di Sandor 

(1965) di M. Jancsò 

IL LABIRINTO SALA A: Non pervenuto 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 SALA B: Non pervenuto 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Rambo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Voglia di tenerezza 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Selle Soli, 2 Tel. 5800684 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Redi, 4 

Giochi stellari 

SCREENING POLITECNICO -•: 
,._ . - . - - . • L 4 0 0 0 

.ViaTiepoio13/a . Tel. 3611501 

. Le notti della luna piena di Eric Rohmer 
(18.30-20.30) 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

I due carabinieri 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S.. Maria Ausiliatrce 

Riposo 

STATUARIO Riposo 

O S T I A 

CUCCIOLO L 5.000 " mistero del cadavere scomparso - H 
Vìa dei Pallottirn Tel. 6603186 (16-22.30) 

SISTO L 5.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (16.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 Tel. S604076 

China Blue - E (16.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Pizza Conectron - OR 

Fuori Roma, 
« " ' ; > • - : • • ' " ' ' " " " • " - ' ' " * , ' 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

La tamburina - A 

Innamorarsi - S 

FRASCATI * 

P0UTEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 1 giorno del falco 116-22.30) 

Amadeus - M (16.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9457151 

Rombo di tuono 

China Blue di Ken LRussefl - E 

-
MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Casablanca Casablanca 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere Dei Mellini 
3 3 / A ) 
Alle 2 1 . R o m e o a Giu l ie t ta di W . 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
varia. Adattamento e regia di Ma
rio Ricci. -

A G O R A 8 0 (Vìa detta Penitenza. 
3 3 ) 
Alte 2 1 . La dorma v e n d i c a t i v a di 
C. Goldoni. Regìa di Sergio Bargo-
ne. 

A U L A R M G M I E R A (Vìa dei Ftiari. 
8 1 ) 
Ore 2 1 . D iss idente o v v i a m e n t e 
e Mine, e un 'a l t ra e o e * di Michel 
Vkiaver. Regia di Sasa Cardone. 

A N F I T R I O N E (Vìa S . Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 i 
Ade 2 1 . La coop. «Lo spiraglio» 
diretta da Carlo Croccolo presenta: 
Caiavanapet iafauto. Regia di Lu
ciano Capponi. 

A U R O R A (Vìa Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 1 
Ore I O e 16. Gocovit a dì Piacenza 
p r e s e n t a i 

l i (Via G.C- Beffi. 7 2 - Tel. 
3 .17715) 
Aaa 2 1 . Of*a»k> m Noe de i ne» da 
Karan Bfaen. Regia di G«rg»o Ma-

Jfif1 ' 
• C L U (Piazza S. Apollonia. 11 /a -

Tei. 5894875) 
Riposo 

K H M M (Piazza G.L Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
A l e 17 e 2 1 . SeNa r o t a d a r C u p -
p o l u n e di Sergio levine- Regia ó> 
Albero Alfieri. 

C E N T R A L E (Vìa Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
A J f c 3 t . l 5 . R c s » i M d e l c J n n o e R 
• a b e c c o f a »»ese di Anton Ce-
chov. Regia di Stefano Samare* . 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

D E I SATWd (Piazza Grotta Pinta. 
1 9 - TeL 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

OEULE A R T I (Via S i a t e 5 9 • TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Aee 17 ( F a m i e 2 1 . 1 capi I t t i d i 
•rajfsaeaw di Alfred Musset Regìa 
di Carlo Simon». 

O r S E R V I (Via del Mortaro 2 2 -
TeL 6 7 9 5 1 3 0 ) 

E U PANNINO Ma Marco ftfaoghet-
t i . 1 - TeL 6 7 9 4 5 8 5 1 
Aaa 2 0 . 4 5 . Salvo Randone in 
tHaesaa* eaaajejsaane) di Luigi Pt-
r ah dolo Regie dì Naso Rossati. 
ULTIMI 2 GIORNI. 

E T T - 4 A L A UNNJEWTO (Via data 
Merced» 5 0 • T e l 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A a e . 2 1 . La Compagnia Teatro f i 
presenta Anna Melato in D i a r i o d i 
aaw « a t t a . Musical dì Mario Mo
retti. Regia di G . C Sammanano. 
Musiche di Stefano M a r c u c d 

E T V T E A T R O V A L L E (Via del Tea
tro Va le 2 3 - a • TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Aee 2 1 . La Gnjasae presenta Mari
na Malfarti. Gappy Oatjases con la 
penacs^ezione d> Alida V a * in R 
aaaNneae* di A- Camus. Regìa di 
Sandro Sequi. ULTIMI 2 GIORNI. 

1 R O N E (Vìa dea» Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Aaa 17 a 2 1 . * M U M l i n e a i ( O M 
eJeaoet di Hardoi Pinter. Con Ileana 
Ghiene. Regia di Massimo S c a o V -
ne. (Uftirni 3 giorni). 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giudo Ce
sare,- 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
AIte '16.30 e 2 0 . 4 5 . Luca De Filip
po ina U o m o a g a l a n t u o m o di 
Eduardo De Filippo. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo • ' 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia 8 7 1 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
. 8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 

Alle 2 1 . 3 0 . Il gruppo «La briscola» 
in L'Italia a ' * ro t ta con P. Falco
ne, T. Petti. L. Vatore. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni, 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: Alle 2 1 . Prima. F i to t te te 
dì Heiner. Regia di F. Capitano. 
SALA B: Ftiooso 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Vìa del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle alle 2 1 . 1 5 . D ia logo 
t r a u n c o m i c o a u n a tar taruga 
dì G. Guerrieri e G. Rocca. Scene di 
Carmelo Fodaro. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
AHe 2 1 . 1 5 . Netocfca da Oostoie-
vsfci. di Dacia Marami, con C. Biz
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M . Ca-
mdhicci. Regia dì Vera Bertineiti. 
Scene e costumi dì Gianna Getmet-
ti. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Il gruppo teatro del 
Baccano presenta Vota ee*s da 
Carlo Stephanos. 

M O N G t O V T N O (Via G. Genocchi, 
15 
Arie 2 1 . Z i o Van ia di Anton Ce-
chov. Regia di Sema Brini. 

M U S E O N A Z I O N A L E Df A R T E 
O R I E N T A L E (Via Merulana. 2431 
Riposo 

O S C A R G A Y C U » (Via Principes
sa Clotilde. 11 - Tel. 3 6 1 0 2 8 4 ) 
Riposo 

P A R t O U (Via G. Bersi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Ase 2 0 . 4 5 . L a s e d a v a a c a r o * di 
Carlo Goldoni, con AoYìana Asti. 
Regìa dì Giorgio Ferrara. Musiche 
di Alessio vtad. 

P O U T E C N s C O (Vìa G B . T*poto 
1 3 / a - T e L 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA A: AOe 2 1 . La t r o t a di e 
Dario D'Ambrosi. 
SALA 8 : Rooso 

S A L A T E A T R O T E C M C H c 
S P E T T A C O L O ( V i a Psaaiafto. 
3 9 - T a l 8 S 7 8 7 9 ) 
A f te 2 1 . 1 5 . Cred i tor i <* August 
Strindberg. Con Curetta Carotenu
to . WlaoVnro Conti. Tnomas Zmzi. 
Regia <* C Carotenuto. 

T E A T R O A R O E N T V I A (Largo Ar
gentina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Afta 2 1 . Vittorio Gassman in N o n 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani, 6 5 • Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Da martedì. ABe 2 1 . Ragni e c e r M 
di Fabrizio Momeverde. Musiche di 
Fulvio Maras. 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forti 
4 3 • Tel. 6 6 2 9 4 9 ) 
A l e 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 . C o n e r e m o ! » 
i n corca eTeotore da Pietro Fava-
ri. Con D. Cantarelli. M . C. Cajma. 
S. De Santrs. R. Greganti. Ragia dì 
Massimo Cnque. ULTIMI 2 GIOR
N I . 

T E A T R O D E L P R A O O (Vis Sara. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Rposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . 3 * Rasse
gna Under 3 5 . Aldo Reggiani in 
S a n g u e spezza to dì Roberto 
Parpaglioni. Con Sabina Vannuc-
chi. Regia dì Patrick Rossi Gastal
di. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O ELISEO (V ia Naz iona le , 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
Afe* 1 6 . 3 0 a 2 0 . 4 5 . S p e t t r i di 
H. Ibsen. Regìa, scene e costumi di 
Gabriele Lavta. 

T E A T R O FLA1ANO (Vìa S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo . - - . • -

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vìco
lo Moroni. 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 . A f f o n d a t o 
l a Cerouse l di Fofò fenato con 
Luciano Barbarisi. Enrico de Nota-
rìs. Fofò Ferrare 
S A L A B : Alle 2 1 . 1 5 . Q u a n t o c o 
s t a i l fer ro? di Bertolt Brecht. 
Adattamento e regia di Rosario 
Crescenzo. 
SALA C: Riposo. 

T E A T R O O U E (Vicolo Due Macelli. 
3 7 ) 

- Riposo 
T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 

Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 2 1 . Agd-presenta T u t t a 
un 'a l t ra comrnodia di Pippo 
Franco con Piera Bassino, Loreda
na Martine*. 

T E A T R O P I C C O L O ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Cradrtor i Or A. Strin
dberg. Con Anna Bonaiuto. Paolo 
Graziosi. Carlo Cecchi. Regia di ita
lo SpovHii. ULTIMI 2 GIORNI. 

T E A T R O S I S T I N A (V.a Sistina. 
1 2 9 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 1 
Atte 2 1 . Wavne Sleep in Des t i Dal 
trionfo dì Londra al Sistina. Uno 
spettacolo da non perdere. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 1 
Riposo 

T E A T R O T O R D f N O N A (Via degli 
Acquasparta. 15 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 . M o z a r t a SaEar i dì A. 
Puscntn. Con Luciano Fmo e Gian
carlo Gerì. Regia d i I m o Sancruru. 

T E A T R O T R I A N O N (Vìa Muno 
Scevoie. 101) 
Alte 2 1 . M a l v * o m a l dr t dì S. 
Becfcett. Regia <a Brino Mana l i 

T E A T R O DELL 'UCCELUER A (Vil
la Borghese - Tel. 4 7 4 1 3 3 9 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Cata f lo , canzon i 
posaibwl a tonpoasErii. Arran
giamento teatrale dì N c o Garrone. 
Regia di Gianni Fiorì. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O V . M A J A K O V S K U 
(Via Romagnoli, 165 - Udo dì 
Ostia) 
Riposo 

Per ragazzi 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
R E R R H H A I N S I E M E (Via Luigi 
Speroni. 131 
AJle 2 1 . Le cronache d i F ra 
m e e t r o : l a lunga guerra f ra 
netjowo a Ceata leepr ie di Enzo 
Lunari. Adattamento del Centro 
Culturale Popolare del Tufeflo. Con 
Brunetti. Carcaopolo. Conte. Gob
bi. Meno. Di Ga-olami. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tal. 
7 8 2 2 3 1 1 ) 
Ane ore I O (La bancarella di M a 
stro Giocato» da Roberto Calve. 

Spettacolo di animazione par le 
scuole (su prenotazione). 

G R U P P O D E L SOLE Presso Teatro 
Esquilino (Vìa Lamarmora) 
Alle 1 6 . 4 5 . Fes ta de i S I . Spetta
colo per ragazzi M a r m e p o di F. 
Pio!. 

IL T O R C H I O (Via E. Morosini. 16 -
Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni domenica alle 1 6 . 3 0 ABce a 
lo specchio dì Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriali matinées per le 
scuole. 

N U O V A O P E R A DEI B U R A T T I N I 
(Largo Cristina di Svezia. 12) 
Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota
zioni telefonare al 5 8 9 1 1 9 4 . 

Musica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Firen

ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 ) Ri
poso 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Bsrtero. 4 5 ) 

' Riposo 
A G O R À 8 0 (Via detta Penitenza. 

331 . 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S K A L E 
R O M A N A (Informazione Tel. 
6 5 6 8 4 4 1 ) 
A l e 2 1 . Presso Palazzo d e b Cen-

- ceBeria. Giovanna Viola (chitarra). 
Musiche di Bach. Paganini. AJbe-
niz. IPer invito). 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECMJA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Domani ane 18 . (turno A) , lunedi 
atte 2 1 (turno 8 ) . martedì ane 
1 9 . 3 0 (turno C) all'Auditorio dì Via 
detta Conciliazione. Concerto ovet
to da Y u r i Tenwrfcanov. In pro
gramma; C i a j k o v a l u j , kHanta. 
opera in un atto per soli, coro e 
orchestra (solisti di canto del Tea
tro Kirov di Leningrado). Maestro 
del coro Norbert Batatsch-

A S S O C M Z t O N E ANNOI D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E . R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Domani. Alla 1 1 . Presso Aula M a -
gna Fatebenefratefli (Isola Tiberi-

. - na). Concerto della pianista Zdzy-
lawa Rvchtewska. Musiche di Bee
thoven e Chopin. {Ingresso hborof. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M J T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 
Oomani. Alle 19 . Presso Chiesa di 
Gesù e Maria (via del Corso. 4 5 ) . 
Concerto della pianista Mirella Gre
co. Musiche di Malipiero. Casella. 
Hindemith. Martin. 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A . 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto sinfonico pubbli-

. co. Direttore Luciano Borio. Con
tralto Kimbafl Weetar, violinista A)-' 
do Bennici. tromba David Short.' 
Musiche dì Luciano Bario e Betti 
Oliviero. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C O R O C I T T A D I R O M A 
AHe 16 . Presso l is t . Magistr. Mar
gherita di Savoia (Via Cerveteri. 
5 3 ) . Concerto del Coro polifonico 

; Luigi CoUscscchi. diretto da Dome-
- nico Cieri. Domani. AHe 2 0 . Presso 

Teatro Don Bosco (via Publio Vale
rio, 6 3 ) serata conclusiva con la 
partecipazione del Coro polifonico 
Luigi Colacicchi. data Corale S- Fi
lippo d r e n a da Fabrizio Bareni e 
del Coro C i n i dì Roma d r e n o da 
Andrea Lunghi-

C C R - C M C U t T O C f N C M A T O -
G f t A M C O R O M A N O - C E N T R O 
U N O 
Domani. AOe 18 . Presso Basilica 
S. Nicola in Carcere (via Teatro 
Marcello. 4 6 ) . Concerto con il chi
tarrista Massimo Delle Case. Must-
che di Scarlatti. Giuliani. Weiss. 
ViaaLobos. 

C O R O P O U F O M C O C A S A L DE* 
P A Z Z I (C /o S . M . M . Oé Pazzi) -
Via Zanardmi. Tel. 8 2 7 8 6 8 8 
Riposo 

C l N E S A A N G L I C A N A (Via del Ba-
buino, 179 ) 
Riposo 

C O O P E R A T I V A L A M U S I C A (Via
le Mazzini. 6 ) 
Domani. Alle 1 1 . Presso Teatro 
Ghìone. Marcela Crude* (pianofor

te), Bruno Battisti D 'Amar» (chi
tarra). Musiche di De Visee, Bach. 

' Mozart. Beethoven, Carufli. Castel-
nuovo Tedesco.. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 ) 
Domani. Alle 2 1 . Leslìe Howard 
(pianoforte). Musiche di Bach-
Liszt. Bach-Busoni. Bach-D'Al
bert. Bach-Bartók. 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Vìa 
delta Borgata della Magliana. 1 1 7 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monte Paridi. 6 1 - Tel. 3 6 0 8 9 2 4 ) 
Riposo 

R. T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Presso Chiesa di S. 
Rocco (P.zza Augusto Imperatore). 
Concerto C a n t o iw o fonuo d a l 
b o a c o c h e accarezza lo f o g a * 
au i ta ta d a l v a n t o di Romeo Pic
cione- e Tullio Giannottì. 

M T E R N A T t O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L ARTIST1C 
A N O C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel De Ceveri - Formedo - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassi™. 
4 6 - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tal. 3 8 3 7 1 5 -
Via Ljdu). 5) 
Riposo 

T E A T R O O U M P I C O 
a Fabr iano , 1 7 ) Ri 

O R A T O R I O C O N F R A T E R N I T A 
S A N G I O V A N N I • A T T t S T A 
D E I G E N O V E S I (Via Anice. 12) 
Riposo 

O R A T O R I O OEL G O N F A L O N E 
(Via dot Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

P O N T a H C r O I S T I T U T O D I RRJSI-
C A S A C R A (Piazza S. Agostino, 
2 0 / A ) 

"Riposo 
U . C A X - U N I O N E C A T T O L I C A 

A R T I S T I I T A L I A N I 
ABe 2 1 . Presso Basava di S M S . 
Inir^irva (Piazza deaa Minerva) 
Concerto data Società pohforaca 
romana d r e n a di Vinario Catena. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 24.40.101 

- La grande polifonìa palestriniana. 
Ingresso boero. 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 2 2 . Concerto del pianista Rino 
Taormina. 

BRJJE H O U D A Y J A Z Z ' C L U * 
(Vìa dogi Orti di Trastevere. 4 3 ) 
Non pervenuto 

B I G M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
AHe 2 1 . 3 0 . e jUwiMl io i ie l Baaaa. 

. Susanna Da Vivo (voce e chitarra 
elettrica). Van Pattarson (chitarra 
elettrica). Marvin Johnson (batte
ria). 

F O L K S T U D t O (Via G Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Serata straordinaria 
con la chitarra americana di Bue* 
BAer in Concerto. Oal blues al 
iazz. 

D O R I A N G R A Y Music Club (Piazza 
Tnlussa. 4 1 - Tel. 5 8 1 8 6 8 5 ) 

. Non pervenuto 

M A N I N A (Vicolo dal Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Da*a 2 2 . Rorwty Gran* . DaBe 2 3 
musica brasauvia cm Jim Porto. 

«BSSISSePPI J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
ABe 2 1 . Concerto con la N e w O r -

J a z z B a n d . 
RaN (Largo dai Fiorentini. 3 

- TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardalo. I 3 a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
ABe 2 1 . Concerto con Bruca For
man (chitarra) e g> A r e a Ares Te-
volazzi (basso) e Gìuho Capot to 
(batteria). 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A OEL T E S T A C C I O - (Via Gal
vani, 2 0 TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75 -

Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . Ouir inal t a n g o di Ca-
stettacci e Pingitore. Con Oreste 
Lionello. 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della Pu
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
AHe 2 1 . 3 0 . Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote
ca piano bar. 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
si 14 - tei. 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Dalle 2 2 . Discoteca e pianobar. 

R. P IP ISTRELLO (Via Emilia 2 7 / a -
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Alto 2 1 . Discoteca liscio e moder
no sino a none inoltrata. Domeni
ca e festivi The Danzante. Ore 
1 6 - 2 0 . 

R O M A M (Via Atwrico I I . n. 2 9 -
TeL 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Riposo 

Rinascita 
Se si vogliono capire e 
MtetrreCare^ogBi setti* 
NUUU zK RTretmaesti 
della politica, deU'eco-

' sella catara. 

Studi 
storici 
trimestrale 
abbonamento 
annuale 
L. 30.000 

¥A®HD 
Via Prìncipe Amedeo - Via lamarmora 

4 maggio ore 20.30 

«STADIO» 
INGRESSO LIRE 10.000 

DOMENICA 5 maggio ore 20.30 
Grande ballo del sorpasso 

«I PRIMI» 
con Nicola ARIGLIANO 
e Clara MURTAS 
direzione artìstica: Mario Schiano 
INGRESSO LIBERO 

Prevendita biglietti: t Libreria Rinascita» 
«Tutti libri» e neH'area della festa. 
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La biglia non ha convinto Senna sempre un ciclone, 
«Non è stato provato 
il malore di Bergomi» 

Per i giudici d'appello validi i referti arbitro e commissario di campo 

Nostro servizio 
ZURIGO — Il 3-0 con il quale il Real Madrid 
sconfisse l'Inter al Bernabeu la notte del 24 
aprile rimarrà scritto nel librone che narra 
della storia del calcio. I giudici dell'Uefa riu
nitisi a Zurigo hanno infatti detto ancora 
una volta «no» all'Inter che agitando la palli
na di vetro chiedeva di annullare tutto. Così, 
senza molta gloria e un forte Imbarazzo, l'In
ter esce dalla coppa Uefa ed è propabile che 
nelle prossime ore più di un dirigente si pen
ta di aver preso la strada di Zurigo. A stabili
re dal tempo impiegato dai giudici della 
commissione d'appello (presidente lo svizze
ro Sergio Zorzl, affiancato dal tedesco occi
dentale Claesen e dal gallese Jenkins) le tesi 
sostenute dall'avvocato Prisco non hanno 
creato dubbi e così si è confermata l'impres
sione che fin dal primo momento l'Inter 
avesse Imboccato una strada tremendamen
te in salita. Prisco ha presentato un dossier 
molto voluminoso, certificati medici, radio
grafie e referti di ogni tipo, fotografie e so
prattutto un filmato della televisione spa
gnola. L'ultima carta era stata una visita 
medica a Bergomi in Svizzera il primo mag
gio dal prof. Morniroli scelto soprattutto per
ché molto amico del presidente della com
missione giudicante. Parole, carte e foto
grammi dovevano sovvertire il primo giudi
zio espresso domenica sulla base delle rela
zioni dell'arbitro e del commissario di campo 
che non davano alcun appiglio alla tesi della 
società nerazzurra. I due giudici presenti al 
Bernabeu infatti non hanno visto Bergomi 
quando è stato colpito e soprattutto non han
no avuto la impressione che il colpo fosse 
tale da impedirgli di continuare a giocare. 
Cosi videro i due arbitri e cosi scrissero nel 
loro rapporti. £ a questi ancora una volta la 
commissione Uefa ha fatto riferimento ieri 
pomeriggio. Per loro, carte, foto e filmati, 
non hanno contato proprio nulla e il verdetto 

è stato drastico: «Non esistono elementi 
obiettivi... per provare che Bergomi abbia su
bito le ferite che hanno reso necessario la sua 
sostituzione, la decisione è definitiva». 

Chiaro quindi che per i giudici di Zurigo 
l'azione dell'Inter è stata una -manovra» e 
senza perdere la battuta ì madrileni hanno 
immediatamente pigiato su questo tasto 
usando toni addirittura sprezzanti. «Una de
cisione che risponde pienamente al senso co
mune — ha detto il presidente De Carlos — 
perché il ricorso dell'Inter non aveva nessu
na base. Sono comunque sorpreso per questa 
manovra dell'Inter soprattutto perché i rap
porti con la società milanese erano sempre 
stati corretti qualunque fosse stato il verdet
to del campo». 

A Milano il presidente Pellegrini ha com
mentato con grande equilibrio il verdetto che 
è stato -accolto serenamente anche se sono 
dispiaciuto che non siano stati riconosciuti 1 
fatti. Non sono né deluso né arrabbiato co
munque sono convinto di aver agito corret
tamente. Non sono state fatte sceneggiate, 
non abbiamo tentato di far apparire le cose 
più gravi di quello che non siano state in 
realtà. Ripeto, rispetto assolutamente la sen
tenza, non mi sembra assolutamente il caso 
di fare del drammi, mi resta comunque il 
dubbio per cosa sarebbe potuto accadere se 
avessimo avuto Bergomi fino alla fine». 
- Quanto ha pesato sul verdetto la storia che 
accompagna l'Inter in questi suoi viaggi a 
Zurigo fin dal giorno della famosa lattina? 
Nessuno può dirlo con certezza anche se non 
vi è dubbio che la fama di .furbi» non deve 
aver aiutato. Certo il giudice Zorzi deve aver 
ripensato a quella vicenda e alle parole abili 
di Prisco in cui lui allora credette. La senten
za crea comunque un nuovo precedente a li
vello europeo che categoricamente rimanda 
tutto al referto arbitrale, che scoraggia ten
tativi di «sceneggiata» ma che può anche in
coraggiare frombolieri e cecchini. 

g. m. 

È la prima volta che corre al «Dino Ferrari» 

i BERGOMI (primo a sinistra) nella sede dell'UEFA 

La Lega proibisce 
agli stranieri di 
lasciare l'Italia 

MILANO — La Lega calcio ha proibito ai giocatori stranieri che 
militano nel campionato italiano, di lasciare anzitempo l'Italia 
per giocare nelle nazionali di appartenenza. Se la proibizione 
non verrà rispettata gli stranieri verranno deferit i dalla presi
denza della Lega alla «Disciplinare» per i provvedimenti del 
CBSO, mentre le conseguenti sanzioni saranno trasmesse alla 
Fifa affinché diventino esecutive, anche agli effett i degli incon
tr i di qualificazione mondiale (si potrà incorrere in pesanti 
squalifiche). La Lega ha spedito un telex all'Ascoli, alla Fioren
t ina, alla Lazio, al Napoli, alla Roma, all'Udinese e al Torino, 
dove, tra l'altro, si dice: «Salvo casi di forza maggiore le socie
tà sono tenute a schierare sempre la migliore formazione...Le 
norme emanate dalla Fifa prevedono che i calciatori convocati 
per le squadre nazionali, qualora giochino in campionati esteri . 
vengano messi a disposizione della Federazione di appartenen
za in occasione degli incontri ufficiali». Per cui dato che l'Ar
gentina giocherà il primo incontro di qualificazione mondiale il 
2 6 maggio (Venezuela-Argentina), e il Brasile giocherà il 2 
giugno, «non esìstono i presupposti per una partenza dall'Italia 
prima del 2 0 maggio» (il campionato italiano germinerà dome
nica 19 maggio). 

La Simac ha a portata di mano lo scudetto 

Il giorno più lungo 
della Semolini che 

dice addio a Silvester 
La giudicante gli ha scontato solo una giornata di squalifica 
Sacco non s'arrende - Secondo tempo su Raidue alle 18,40 

Basket 
Dal nostro inviato 

PESARO — La notizia è giun
ta nel tardo pomeriggio ed è 
stata una mazzata peggiore dì 
quella subita a Milano contro 
la Simac il primo maggio: Mike 
Silvester ha chiuso con il cam
pionato 84-85. La Giudicante, 
riunitasi per discutere l'appello 
della Scavolini contro le cinque 
giornate di squalifica inflitte 
all'italo-americano dopo la sua 
esibizione pugilistica nella se
mifinale con 1 Indesit, ha accol
to solo parzialmente il reclamo 
dei marchigiani (riduzione del
la pena da 5 a 4 turni), per cui 

né questa sera né martedì pros
simo per l'eventuale bella, la 
forte ed esperta guardia pesa
rese potrà dare una mano ai 
compagni di squadra chiamati 
ad un disperato assalto ai «mar
ziani» milanesi. La sua assenza 
nel primo match si è fatta sen
tire e come. Giancarlo Sacco, 
non potendo disporre di un 
cambio adeguato, è stato co
stretto a schierare per lunghi 
tratti della partita il giovane, 
inesperto ed impacciato Minel
la Ma è stata tutta colpa del
l'assenza di Silvester. oppure la 
Scavolini ha ormai detto tutto 
quello che aveva da dire (che 
non è stato poco) in questo 
campionato? 

Sacco, l'allenatore più giova
ne della Al e la rivelazione del

la stagione, è ancora fiducioso e 
conta in un pronto riscatto dei 
suoi. E neppure in questa occa
sione si smentisce: la battuta 
d'arresto di Milano non l'ha 
scomposto di una vìrgola. «Ab
biamo perso una partita, non il 
campionato». E via a preparare 
la rivincita. Giovedì, presso gli 
studi di una emittente privata, 
ha visionato il filmato della tra
sferta milanese, ieri si è ripre
sentato, questa volta con i gio
catori. Ed ha mostrato loro tut
ti gli errori di Milano. «Il nostro 
problema — ha osservato — è 
stato l'attacco». Con Silvester 
le cose sarebbero cambiate? 
•Certo, il suo estro e la sua in
ventiva ci sono mancati per far 
breccia su una difesa impene
trabile come quella della Simac 

FREDERICK 

che è riuscita ad imbrigliare 
Frederick e ad isolare Gracis, le 
nostre fonti del gioco*. E per 
questa sera? «Sono fiducioso di 
riuscire a rimediare dal punto 
di vista tattico e tecnico e, spe
ro, anche sul piano psicologico. 
Stiamo provando soluzioni 
nuove in attacco». 

L'impressione che sì ha, a di
re il vero, è che la Scavolini, 
protagonista di un mese di 
play-off alla garibaldina, ma 
tutti in salita (o, meglio, in sca
lata, come fa notare qualcuno) 
abbia esaurito le sue risorse fi
siche e psichiche e che si senta 
anche appagata per quanto ha 
finora realizzato: l'accesso alla 
finale, per una squadra data 
per spacciata (e retrocessa) non 
più di un mese e mezzo fa, po
trebbe essere interpretato an-

PETERSON 

che come uno scudetto vinto. 
E, forse i pesaresi hanno pagato 
anche la «sudditanza psicologi
ca* nei confronti della Simac 
(la finale di tre anni fa con l'al-
lora Billy è emblematica). E la 
Simac è una formazione che 
schianta qualsiasi avversario, • 
figuriamoci un avversario che 
la soffre psicologicamente. Il. 
secondo tempo della partita 
verrà trasmesso su Raidue alle 
18.40. 

Franco De Felice 
• GUERRIERI RESTA A TO
RINO — Giuseppe Guerrieri è 
stato confermato per un altro 
anno (è il terzo consecutivo) 
sulla panchina della Berloni 
Torino. L'annuncio è stato da
to ieri dalla società. 

La Coppa Nazioni fa gola 
agli azzurri di Gregori 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO — 
Organizzata per onorare il loro 
trionfo olimpico la Coppa delle Na
zioni non dovrebbe sfuggire agli az
zurri di Gregori. Nell'ordine di par
tenza delle 11 formazioni parteci
panti, alla squadra azzurra abbiamo 
riservato l'ultimo posto. Non è stata 
una decisione di carattere nazionali
stico: si corre in Italia riservargli 
questo privilegio poteva essere legit
timo. Quell'ultimo posto alla parten
za per Bartalini, Poli, Vandelli e Gio-
venzana è un diritto indiscutibile: 
sono i più prestigiosi campioni in ga
ra, qualunque sta il campo avversa
rio tre di loro (il solo Glovenzana non 
è olimpionico e sostituisce Giovan-
netti passato professionista) hanno 
sulle maglie le stimmate gloriose 
dell'oro d'Olimpia. 

Con questa gara (fasi salienti su 
Tv2) si conclude la «Primavera Cicli
stica* (tre gare organizzate dal no
stro giornale, dalla Rinascita Crc e 
dal Pedale Ravennate con la partecl-
zione di squadre nazionali prove
nienti da tutti i continenti), gli az
zurri già dominatori del Gran Pre
mio della Liberazione con Bugno e 
del Giro delle Regioni con Glupponi 
s'apprestano adesso a siglare anche 
quest'ultima gara, decretando 11 loro 
momento magico anche a confronto 
con quelli che a Los Angeles non fu
rono presenti. 

Per molti questa gara sarà una 
importante occasione dt verifica del
le condizioni e della forma per 1 
mondiali che a fine agosto si dispu
teranno poco distanti dal circuito 

friulano di San Vito al Tagliamento 
sul quale abbiamo programmato la 
prima Coppa della Nazioni. Qualcu
no ha detto che sarà forse proprio 
questa gara un'occasione importan
te per verificare le condizioni atleti
che in vista del mondiale. Non sono 
mancati coloro che ci hanno rimpro
verato di non averla proposta pro
prio sullo stesso tracciato iridato. 
un'idea che sarebbe piaciuta anche 
a noi, ma che non abbiamo potuto 
attuare perché invitati a San Vito al 
Tagliamento dalle stesse autorità e 
dalle stesse società sportive con le 
quali avevamo felicemente vissuta 
nel 1983 laconclusione dell'ottavo 
Giro delle Regioni. 

Le società sportive Stefanutti t 
Pedale Sanvitese sono una garanzia 
sulla quale può fondarsi la speranza 
che tutto venga organizzato come si 
addice ad una gara nata per onorare 

f;ll olimpionici e deciso ad occupare 
n avvenire un posto importante nel 

calendario mondiale. 
Eugenio Bomboni 

GNAN PREMO 

coqp 
• ORARIO PARTENZE: 14,30 Unione 
Sovietica; 14,32 Core* B; 14,34 Repub
blica popolare cinese; 14,36 Venezuela; 
14,38 Corea A; 14,40 Cecoslovacchia; 
14,42 Spagna; 14,44 Gran Bretagna; 
14,46 Italia B (Briglioli, Podenzana, 
Scirea, Vanzella); 14,48 Cuba; 1440 Ju
goslavia; 14,52 Italia A (Poli, Bartalini, 
Vandelli Claudio, Giovenzana). 

Oggi una splendida sfida 
a Milano tra Cova e Lopes 
MILANO — Chi crede che Carlos Lo
pes sia un asceta sbaglia. Ama pa
steggiare col vino e la sera va a Ietto 
quando ne ha voglia. «Non mi piace*, 
dice, •sacrificare tutto allo sport- La 
vita mi va di viverla»--Carlos Lopes 
oggi a Milano correrà una strana 
maratona, la prima mal corsa con la 
formula inventata dalla Stramilano. 
La Maratona Rank Xerox avrebbe 
dovuto essere una delle tante, dopo 
Hiroshima, Rotterdam e Londra, 
prima di Parigi e Stoccolma. Col pri
vilegio però di fornire ad Alberto Co
va l'occasione del debutto sulla clas
sica distanza dei 42 chilometri e 195 
metri. Sapete come è andata. Alberto 
Cova si e fatto male e così è stato 
necessario inventare la «staffetta di 
maratona*: in gara squadre di tre 
atleti con ognuno di loro a percorre
re la distanza di 14 chilometri e 65 
metri. Si parte e si arriva in Piazza 
del Duomo, uno dei punti di ritrovo 
più belli del mondo. 

Carlos Lopes è uno dei più grandi 
maratoneti di tutti i tempi. 

E nato a Vlseu il 18 febbraio 1947, è 
alto 1,68 e pesa 55 chili. Gareggia da 
vent'anni e si può dire che abbia vin
to tutto, anche se ci ha messo moltis
simo tempo. Ha infatti un difetto: 
non sa fare le volate e cosi in pista 
trova sempre atleti più rapidi che lo 
battono allo sprint. Campione olim
pico di maratona l'anno scorso a Los 
Angeles, ha iniziato la stagione vin
cendo la Corrida di San Silvestro a 
San Paolo. Poi ha conquistato per la 
terza volta il titolo mondiale di corsa 
campestre nella sua Lisbona e infine 

ha ottenuto a Rotterdam, in una del
le maratone più ricche, il limite 
mondiale: 42 chilometri e 195 metri 
in 2.0T11". Quel trionfo gli ha reso 
una cifra superiore ai 200 milioni di 
lire. In patria è considerato un eroe 
nazionale. 

Alberto Cova, che guiderà la Pro 
Patria Freedent (con lui Gianni De 
Madonna, Marco Marchei), ha 11 an
ni meno del grande campione porto
ghese. Anche lui ha vinto tutto ma ci 
ha messo assai meno tempo. La sfida 
tra il giovane campione brianzolo e il 
vecchio asso lusitano è uno dei temi 
di questa «stafetta di maratona* nuo
va di zecca (ma di esempi di corse a 
squadre se ne sono avuti nel dopo-

Sterra a Genova con la Coppa d'Oro 
airano e se ne hanno in Giappone 

con una maratona dedicata alle don
ne ma con formula diversa). Ci sa
ranno però da osservare con atten
zione anche Orlando Pizzolato che 
ormai ha trovato una sua stabile di
mensione tra i grandi corridoi su 
strada e Gianni Poli. Tra i due la ri
valità è giovane: Il primo è fresco pri
matista italiano di maratona, il se
condo lo è stato per un paio di stagio
ni. 

La maratona è la specialità della 
solitudine. Stavolta sarà corsa a 
squadre: ammireremo Alberto Cova, 
Carlos Lopes, Orlando Pizzolato, 
Gianni Poli, Alex Hagelsteens. Ma 
non saranno loro — non soltanto lo
r o — a vincere: vincerà infatti una 
squadra. E siccome l'Idea è bella non 
è detto che non ne nasca una Coppa 
del Mondo. Si parte alle 14. 

Remo Musumeci 

nuovo record ad Imola 
Johansson, la Ferrari sì «sfonda» 
L'altro ferrarista Alboreto ha fatto il secondo miglior tempo - Patrese e Cheever 
rompono i motori dell'Alfa Romeo - Prost e Lauda (McLaren) restano in agguato 

Dal nostro inviato 
IMOLA — È ritornato il ci
clone Senna. La sua Lotus, 
Irresistibile. Record della 
pista a Imola, un secondo 
In meno del primato fatto 
registrare lo scorso anno da 
Nelson Piquet. Un tempo d 
afavola. Alboreto l'ha atta-
cato come ha potuto. Ma ha 
dovuto accontentarsi di 
stargli alle spalle. Ayrton 
Senna Da Silva, solo sedici 
gran premi d'esperienza, 
già un mito. Anche se ora 
fa 11 modesto: «Tracciato 
veloce, ma troppo facile*. E 
la prima volta che corre al 
«Dino Ferrari». Lo scorso 
anno la Toleman, la sua ex 
scuderìa, si era trovata sen
za gomme per una polemi
ca con la Pirelli. «Potrei ro
sicchiare oggi ancora mez
zo secondo, ma sarà diffici
le». 

Anche Alboreto è d'ac
cordo. «La Ferrari va bene 
— spiega —, possiamo mi
gliorare ancora un po\ ma 
penso che siamo vicini tutti 
al limite». Non c'è delusione 
nei box del cavallino ram
pante. Anche perché, conti
nua Alboreto, «la Ferrari 
lavora per la corsa, non per 
la pole posltion». La mac
china, assicurano i respon
sabili del team modenese, è 
la stessa dì Rio e del Porto
gallo. Se alcune modifiche 
ci sono state — piccole co
munque — è perché la «156» 
doveva essere adattata al 
circuito imolese. UN fatto, 
comunque, è certo: rispetto. 
allo scorso anno, la Ferrar.1 
è migliorata di 3 secondi. E 
la dimostrazione, insom
ma, che la nuova vettura è 
nettamente superiore alla 
vecchia «C4» e che la strada 
verso la conquista di un 
gran premio si sta via via 
appianando. • 

Là davanti potevano es
sere anche De Angelis e Jo
hansson. Ma questi due, co
me si dice In gergo, devono 
farsi benedire. Il romano 
della Lotus ha sofferto tut
ta la mattinata per siste
mare un impazzito turbo 
Renault Poi nel pomerig
gio, come era già successo 
all'Estoni, nel giro lanciato 
si è trovato un motore sen
za più fiato. Lo svedese del
la Ferrari, invece, più velo-

In Tv su Tmc 

Atto 
secondo 

tra 
Santa! 

e Panini 

Atto secondo tra la Santal 
Parma e la Panini Modena nel-' 
la semifinale dei play-off del 
campionato maschile di palla
volo. Le due squadre emiliane 
si affrontano oggi pomeriggio 
alle 16,30 nel Palasport di Par
ma (rincontro verrà teletra
smesso in diretta da Tmc) per 
disputarsi l'accesso alla finalis
sima contro la vincente del 
doppio confronto tra il Mapier 
Bologna e il Cus Torino. 

Nell'incontro d'andata ì mo
denesi ebbero la meglio, dopo 
un rocambolesco avvio (erano 
in svantaggio di 2 set a zero e 
stavano perdendo anche il ter
zo), al limite dei cinque set, pa
lesando una maturità agonisti
ca che è una conferma del pri
mo posto conquistato nella «re-
gular season*. 

L'altra semifinale si gioca 
domani alle 18,30 a Bologna 
(anche questa gara verrà diffu
sa dall'emittente monegasca in 
differita alle ore 22). Mapier e 
Cus Torino hanno posticipato 
le date della semifinale poiché, 
come è noto, i torinesi (campio
ni d'Italia uscenti) sono stati 
impegnati in un torneo di gran
de prestigio a Tokio. Nella 
squadra bolognese mancherà 
Stefano Fanton, che martedì 
scorso durante un allenamento 
è stato colto da malore. Ricove
rato in ospedale sarà sottopo
sto martedì ad esami. Nel Cus 
formazione al completo, ad ec
cezione di Oria che soffre di do
lori al ginocchio, mentre Io sve
dese Gustavson non potrà di
sputare l'eventuale «bella», per
chè impegnato con la propria 
nazionale. 

m. r. 

Arnoux e il «divorzio» 
da Ferrari: «Io sono 

piccolo e ho perduto» 
, , , D a l n o s t r o inv ia to -> ' • • -

IMOLA — René Arnoux ha deciso di rompere il silenzio. Di fronte 
al popolo ferrarista che lo applaude, lo tocca come una reliquia, 
gli grida «Sei ancora tu il più torte», il pilota francese di commuo
ve e comincia a dire le sue verità sulla misteriosa cacciata da 
Mannello. «Io ammalato? — sussurra —. Sto benissimo, invece. 
Se mi danno una macchina, ci salgo subito sopra. Di certo avrò 
una macchina prima della fine dell'anno. La Marlboro ha ancora 
fiducia in me». 

I giornalisti lo incalzano. Vogliono sapere di più sui motivi di 
un licenziamento tenuti finora nell'ovatta di un burocratico co
municato stampa. Arnoux non sfugge. Spiega che i motivi non 
pub dirli prima che Io faccia Enzo Ferrari. JVIa spiega che «i piloti 
non sono dei cani. Rispetto la decisione di Ferrari, ma è stata 
presa in un momento sbagliato. In fin dei conti ero arrivato 
quarto in Brasile». Ma allora tutte le voci sulla malattia, sulla 
gamba che nonfunzionava più... «Se dici che ti fa male un'un
ghia, dicono che ti fa male una gamba oppure addirittura la 
testa...». 

Frasi piene di amarezza. Quello che Arnoux si è tenuto dentro 
per tanti giorni, esplode vedendo gli altri correre e lui costretto ad 
osservare la gara dai box. Ogni tanto la gente grida «René, René» 
lui saluta con la mano. Si sente scioccato per tanto affetto? «Io no 
— risponde — perché sono affezionato al pubblico di Imola. Sotto 
choc cidovrebbe essere chi si è comportato in un certo modo.-». 

Frasi che esprimono quanto è ormai profondo l'abisso che divi
de Arnoux dalla Ferrari. Vede arrivare Alboreto ai box. Guarda la 
macchina rossa e poi sbotta: «II numero 27 mi interessa ancora 
molto perché ci sta sopra Alboreto, un uomo che si è sempre 
comportato come un amico. Il numero 28 invece non mi interessa 

fiiù-. Arnoux è amareggiato. Fa segni con la mano come per dire: 
a Ferrari ormai appartiene al mio passato. Senta Arnoux ma se 

lei avesse puntato i piedi, forse Ferrari l'avrebbe tenuta. Si volta e 
dice: -E stata una battaglia tra Davide e Golia. Io sono piccolo e ho 
perso». 

Sergio Cuti 
• Nella foto: RENÉ ARNOUX 

Brevi 

Sul «caso» Strukelj indaga De Biase 
La Lega calcio ha dato mandato all'Ufficio inchieste deOa Fédercalck) efi aprire 
una indagine sul «caso» del giocatore del Pisa. Mark Strutteli. che avrebbe 
ricevuto uno schiaffo dal presidente Anconetani (lo avrebbe dichiarato lo 
stesso giocatore). Il don. Corrado De Biase ha risposto alia sollecitazione, 
facendo sapere che aprirà fra breve una inchiesta al riguardo. 

Judo: gli azzurri per gli «Europei» 
É stata presentata a Milano la squadra italiana di judo che prenderà parte ag& 
«Europei* dì Hamar, in Norvegia, dal 9 al 12 maggio prossimi. Eccola: kg 60: 
Raffaele Rennella; kg 65: Sandro Rosati; kg 71 : Massimo SuRi; kg 78: Giorgio 
vìsmara; kg 86: Mario Vecchi; kg 95: Marcello Land*; oltre 95 kg; Mario 
DamineBi; riserva «open»: Paolo Gannelfi. 

Premi letterari al compagno Antognoli 
La giurìa del XP/ concorso nazionale Coni per a racconto sportivo, ha assegna
to al compagno Giufiano Antognoli una targa d'onore del Coni per 9 racconto 
(Peter, ri cacciatore», ti nostro compagno di lavoro ha anche vinto 3 primo 
premio assoluto del concorso (Formica Nera» di Padova, con a racconto 
«Bubezr». 

Rally di Corsica: Vatanen si r i t ira 
Mentre é rientrata in Irato la salma di Attilio Bettega. dove a Motorio 
(Verona) si svolgeranno i funerali. & Rally di Corsica ha visto I rroro di Vatanen. 
uno dei favoriti. A guidare la classifica provvisoria del raffy è sempre il francese 
Jean Ragnotb su Renault turbo 5 che precede di oltre 7" B connazionale Saby 
su Peugeot-205 turbo. _ 

Csìo: ancora una vittoria italiana 
Al Csio. in p»eno svolgimento a piazza dì Siena a Roma, un litro succetto 
ita&ano. Nel Premio Piazza Colonna, categoria a tempo. Graziano ManoneB, 
mute»Vmv.ti*cariqt&noìaqiiinavmonaazzma.pTK«i»ndortl*tito 
Magar « a francese De Balanda. L'amazzone inglese Jean Germany, in set* 
a VVhisper Grey. si è «pjgwrJfcata i Premio Gocci a barrage. 

Loris e Maurizio Stecca stasera a Feltre 
I due frateS Stecca (Loris e Maurizio) marnano questa sera (ore 20.45) 
mseme sul ring dei Palaghtacoo di Feltre. Loris, che è in procinto di avere 
un'altra chance mondale. affronta lo statunitense M*e Huckaby. Maurizio se 
la vedrà con un «Uro statunrtense, David MuTden. NeSa stessa nuraone 
combatteranno anche Luciano Bruno e Walter Ove* . 

Ciro De Leva sì conferma europeo dei gallo 
II pugde napoletano Oro De Leva ha conservato a titolo europeo dei pesi gaso. 
barrendo par ko a Messina lo sfidante Walter Giorgetti. L'epBógo del match si 
é avuto all'ottavo round, con un doppio atterramento. Gaorgetti aveva subito 
un conteggio anche nela prona ripresa. 

Totocalcio Totip 
Crmjnese-Roma 
fiorerìftWr4JoTne$e 
Laao-Aveffino 

Milan-Ascofi 
Napofr-Juventus 
Torino-Atalanta 

Verona-Como 
Arezzo-Caoltari 
Bari-Perugia 

Bologna-lecce 
Triesìjna-Pisa 
Modena-Pistoiese 
Pontedera-Siena 

X 2 
1 
IX 

1 
1 
1 

1 
IX 
1X2 

X 
1X 
1 

< 1X2 

PWMA CORSA, 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X 1 
2X 

2X1 
12X 

21 
IX 

IX 
12 

12X 
X11 

21 
1X 

ce nella mattinata, gli si è 
staccato il fondo della mac
china durante le qualifi
cazioni. È la prima volta 
che capita un guaio slmile 
alla scuderia modenese. Ma 
andiamo avanti: messo un 
altro fondo alla macchina, 
Johansson è riuscito in pi
sta, ma mentre stava tiran
do al massimo ha dovuto 
alzare 11 piede dall'accele
ratore per evitare di colpire 
Piquet che stava andando 

f iochi metri più avanti in 
estacoda. 

Piquet, un mondiale ter
ribile. Ha girato più lento di 
un secondo rispetto lo scor
so anno. Colpa del turbo 
BMW? Non sembra perché 
le Arrows che montano lo 
stesso motore sono passate 
prepotentemente al quinto 
e sento posto. La colpa è da 
imputare alle gomme Pirel
li. Quelle da qualifica ren
devano la Brabham ingui
dabile. Così Piquet ha do
vuto usare l pneumatici da 
gara per non perdere il con
tatto con i primi. Ancora 
con molta fatica la Rea-
nault ha cercato di non per
dere il treno. Warwlck si di
ce disperato, Tambay non 
ha più lacrime per piange
re. 

Esilaranti, invece, le sce
ne viste all'Alfa Romeo. In 
mattinata sia Patrese che 
Cheever hanno rotto i mo
tori. Così nel pomeriggio 
avevano solo una macchi
na in comproprietà. Prima 
è uscito Cheever, poi Patre
se, poi Cheever che segna
lava che era il suo turno e 
Patrese che, invece, non vo
leva mollare la vettura. 

Se la godeva pochi metri 
più avanti l'ingegner Carlo 
ChlU, obbligalo dalle di
missioni lo scorso anno per 
incomprensioni all'Alfa 
Romeo. Bene, 11 suo sei ci
lindri turbo messo sulla 
Minardi non solo non si è 

- rotto, ma ha girato davanti 
all'italica Osella, alle Tyr
rell e alla Zakspeed. La Mi
nardi non è più la ceneren
tola del gruppo. E le McLa
ren? Senza lode né infamia. 
Prost e Lauda si dicono 
soddisfatti. Loro aspettano 
solo il Gran Premio. «Quelli 
fanno veramente paura — 
ammette Senna —. Sono 
ancora le McLaren le mac
chine da battere». 

Sergio Cuti 

Campionato a - 2 

Derby 
infuocato 
a Napoli 
Prestola 
schedina? 

Pallanuoto 
Anche la pallanuoto, insieme 

ad altri sport, dovrebbe essere 
inserita tra non molto nella 
nuova schedina che il Coni si 
appresta a varare per rialzare le 
sorti del Totocalcio e, soprat
tutto, per colmare i vuoti dei-
Testate quando il calcio va in 
vacanza. Intanto oggi si giocala 
sedicesima giornata del cam
pionato. Alla fine della prima 
parte del campionato mancano, 
dopo il turno odierno, solo due 
giornate e la lotta per i play-off 
s'i fatta pi» incerta. Dopo la 
sorprendente (ma non troppo) 
sconfitta di Recco, la Canottie
ri Napoli gioca oggi un derby 
infuocato con fl Posillipo. Altro 
derby è Recco-Camogu. Vale la 
pena ricordare che ai play-off 
accederanno le prime set clas
sificate di Al più altre due 
squadre che verranno fuori dai 
doppi incontri tra settima e ot
tava di Al e le prime due di A2. 

Al: Rari Firenze-Bogliasco; 
Recco-Camogli; Can. Napoli-
Posillipo; Ortigia-Savona; La
zio-Nervi. Classifica: Can. Na
poli 24; Savona 23; Posillipo e 
CaroogU 21; Ortigia 19; Recco e 
Bogliasco 11; Lazio 9-, Rari 8; 
Nervi 3. A2: Mameli-Civitavec
chia; Como-Fiamme Oro; Chia-
vari-Sturla; Volturno-Pescara; 
Bologna-Vomero. Classifica: 
Pescara 29; Bologna 22; Civita
vecchia 21; Como e Fiamme 
Oro 18; Volturno 16; Mameli 
11; Chiavari e Sturla 7; Vomere 

Dopo le partite d> «teserà il 
campionato si ferma per due 
settimane. Dal 12 al 19 maggio 
« in programma a Duisburg la 
Coppa Fina. Si riprende il 25 
maggia 

/ . 

.« ^ - > > i ' t \ . i •>..if4 >\iy ri,*}* ,^v*tjr è. « t N 4 S d ^ 4 & r f * ~ : W ' - < M V ^ V . ^ -5-v, 



24 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI SABATO 
4 MAGGIO 1985 

Tra delicati equilibri 

Perché ha retto 
la Jugoslavia 

5 anni senza Tito 

BELGRADO — N palazzo dall'Assemblea popolare 

Rotazioni e 
collegialità 

del potere - Dusan 
Dragosavac, 

della presidenza 
della Lega: 

«Non possiamo 
tollerare la rinascita 

dell'odio nazionalistico» 
Dal nostro inviato 

BELGRADO — Cinque anni dopo la scom
parsa di Tito (4 maggio 1980) la Jugoslavia si 
compiace di aver smentito 1 suol non pochi 
profeti di sventura: l'unità federale ha tenu~ 
io, Il meccanismo delle rotazioni al vertice ha 
permesso un'effettiva rappresentanza del 
poteri locali, le spinte centrifughe sono state 
controllate e non hanno fatto da «cava/io di 
Troia» ad Interventi esterni. Tutto bene, dun-
que? Andiamoci plano. Alle positive consta* 
tastoni di fondo si aggiungono problemi che 
vanno dagli attriti tra le varie componenti 
del paese al preoccupante buco finanziario 
dell'Azienda Jugoslavia». 

Chiedo a Dusan Dragosavac — croato, 66 
anni, membro della presidenza della Lega 
del comunisti dslla Jugoslavia, uno degli uo-
mlnldl punta deldopo-Ttto—qualeslastata 
la scelta di maggiore rilievo compiuta dopo 
la scomparsa del maresciallo. 'Abbiamo con
tinuato — mi risponde — sulla strada trac
ciata da Tito in tutti t campi. La gente a volte 
è scontenta perché dimentica che le difficol
tà c'erano anche prima». Quale, dunque, la 
differenza? Ancora Dragosavac: «Tito arerà 
una grandissima autorità e, quando diceva 
una cosa, la stragrande maggioranza del po
polo non si poneva del dubbi. Oggi le cose 
stanno diversamente e la gente si pone sem
pre del dubbi». Non basta, dunque, prosegui
re sulla strada di Tito per ereditarne 11 presti
gio. Non basta, tanto più, sotto l'incalzare 
della crisi economica. 

Ma 11 problema non è solo quello di conso
lidare Il gruppo dirigente di fronte al paese. 
SI tratta di armonizzarlo al suo Interno. Co
minciata quando 11 maresciallo era ancora In 
vita e giocata poi a fondo, la grande scom
messa del dopo-Tlto è quella di rappresenta
re al massimo livello ogni »anlma» della Ju
goslavia, permettendo a tutte di contare sen
za che questo vada a scapito del buon gover
no. Costruire, insomma, un paese ai tempo 
stesso articolato e compatto senza U bisogno 
di ormai Inesistenti leaders carismatici Si è 
trattato di valorizzare ognuna delle compo
nenti etniche, culturali e territoriali evitando 
cheli potere loro concesso conduca a un pa
ralizzante gioco di veti incrociati. La scom
messa è stata vinta, ma non del tutto. 

Composta da sei repubbliche (Bosnia-Er
zegovina, Croazia, Macedonia, Montenegro, 
Serbia, Slovenia) e da due regioni autonome 
ritagliate dal territorio della Serbia (Kossovo 
e Vojvodtna) la Jugoslavia è retta da un mec
canismo di rotazioni preciso al limite del bi
zantinismo. Esattamente un anno fa ebbe 
luogo la prima sostituzione del dopo-Tlto al' 
la presidenza della Repubblica. Non fu un 
uomo a sostituirne un altro, ma un gruppo di 
persone (un «Tifo collegiale», come dicono 
qui aòn senza una punta d'ironia) a realizza
te l'alternanza. Otto persone (ciascuna per 
una Repubblica o Regione autonoma) più 
una per la presidenza della Lega sono tutte 
quante capo dello Stato. La presidenza dispo
ne a sua volta di un presidente (questo mese 
scade 11 mandato del montenegrino Veselln 
Dfmnovtc), eletto per un anno. Collegiale e 
fondato sul principio della rotazione è anche 
11 verace della Lega, oggi guidato (anche qui 
eoo la carica di presidente della presidenza) 
dm Ali Sukrija, albanese del Kossovo, 11 cui 
mandato dura un anno. 

Obiezione ovvia: cornei possibile costruire 
e realizzare delle politiche in questo giroton
do di responsabilità? È vero che il governo, 
oggi presieduto dalla croata Milka Planine, 
ha un assetto più stabile, ma i anche vero 
che rotazioni così rapide possono creare al 
vertice uà senso di instabilità. Cri la senza-
alone che una macchina tanto sofisticata 
manchi di un Ingranaggio: un punto di rife
rimento capace di avere costantemente il 
polso della situazione e di Intervenire sia per 
stimolare la realizzazione delle politiche 
scelte, sta In funzione rtequlllbratrice tra le 
Repubbliche. Ma in questo Tito i Insostitui
bile e del resto fu proprio lui a voler giocare 
Ja «commessa del sistema collegiale piutto
sto che quella dell'erede unico. 

Ancora Dragosavac: •Nonostante la sua 
autorità, Tito non amara Intervenire spesso. 
Ma,quaododecldevadi farlo, mette** In gio
co tutto U tuo prestigio. Per noi le cose stan
no diversamente». Le difficoltà del centro m 

nel confronti del poteri focaii e II 

tatto che il centro sia la risultante di quelle 
stesse rappresentanze locali portano all'au
mento — forse oltre 11 previsto — delle re
sponsabilità reali di Repubbliche e Regioni 
autonome. Una giornalista di Belgrado non 
ama 1 mezzi termini: tNol uno Stato? Noi sla
mo la somma di otto Stati. Un mercato Jugo
slavo? Da noi ci sono otto mercati adiacenti». 

Vediamo come ci si pone il problema nella 
parte oggi meno fortunata e più assistita del 
paese. Kurtes Sallu, membro della presiden
za (anch 'essa a rotazione) della Lega nel Kos
sovo: tSl, c'è stato un rafforzamento delle Re
pubbliche In rapporto alla federazione. C'è 
stato un trasferimento di responsabilità ver
so le Repubbliche e le Regioni autonome, ma 

10 scopo era quello di trasferirle, quando pos
sibile, ancora più In basso». SI trattava In
somma di tonificare, democratizzandolo, 
liniero sistema Jugoslavo. »E Invece — pro
segue Kurtes Sallu — le responsabilità si so
no fermate lì. Conosciamo la forza della bu
rocrazia e la sua capacità di adattarsi alle 
situazioni, n nostro sistema è unico ai mon
do e dobbiamo Imparare dal nostri stessi er
rori. Dopo la morte di Tito e KardelJ l'Impe
gno In questo senso è stato più debole*. 

Eccoci di nuovo alla mancanza di Tito, su
perata e ancora avvertita. Quasi che, evitato 
11 trauma, sta rimasto però un vuoto sempre 
presente e sempre difficile da colmare. Un 
vuoto evidenziato dalle differenze create sia 
dal passato remoto, sia da quello prossimo: 
dalle specificità culturali e religiose, come 
dal modo ben diverso con cui soprattutto ne
gli anni Settanta si è potuto operare sulla via 
dello sviluppo. Le tre religioni principali del 
paese (ortodossa, cattolica e musulmana) 
cercano di acquisire un ruolo di maggiore 
rilievo e le ultime due usufruiscono di dina
mici stimoli esterni che talvolta si sommano 
a vecchi retaggi nazionalistici all'Interno. 
Ecco te Ironie sul quattrini Ubici esauditi che 
consentono la costruzione di molte moschee 
In tutto il paese, a cominciare, ovviamente, 
dalle zone (come la Bosnia-Erzegovina e 11 
Kossovo) di più solido insediamento Islami
co. Ecco 11 nazionalismo croato, dalla tradi
zionale matrice di destra, pronto a vedere nel 
pontificato di Giovanni Paolo U uno stimolo 
al proprio orgoglio cattolico quale elemento 
di contraddizione col resto del paese. 

Dragosavac mi dice più o meno: se c'è un 
paese che non può prendere alla leggera le 
spinte eversive e centrifughe, quello slamo 
noi. 'DI errori — conclude — possiamo aver
ne fatti, ma sia chiaro che non possiamo tol
lerare la rinascita dell'odio nazionalistico». 

J compositi ambien ti del dissenso pensano 
che qualcuno possa servirsi di questi ragio
namenti per colpire ogni sorta di contesta-
ztont Davanti al paese ufficiale essi sono in 
costante fermento. Superare 1 malintesi non 
è facile: da una parte si teme che fi dissenso 
possa far da detonatore alla miscela delle 
tendenze centrifughe; dall'altro si denuncia 
con asprezza l'attuale assetto politico. Una 
denuncia che sconfina nel campo delle Isti
tuzioni. È accaduto! ad esemplo, al congresso 
dell'unione degli scrittori, svoltosi dal 18 al 
20 aprile a Novi Sad, capitale della Vojvodl-
na. Ma in fin del con il non sono proprio que
ste Istituzioni a consentire margini di critica 
non Irrilevanti? Una parte degli intellettuali 
replica In modo compiaciuto, un'altra non 
nasconde l'amarena, 

D potere è unanime nel proclamare la vo
lontà di stroncare le spinte realmente eversi
ve —Il nazionalismo di destra della Croazia e 
quello albanese del Kossovo convincono a 
non abbassatela guardia ma, al di là di que
sti casi particolarmente gravi, esso non pare 
altrettanto unanime nelllndivlduare I fatto
ri di risento Dusan Dragosavac mi riassume 
Il suo giudizio critico sull'arresto, avvenuto 
l'anno scorso, di 28 dissidenti, tra I quali si 
trovava Mllovan Qiias, «Quando ho appreso 
— afferma — la notizia dalla Tv, mi sono 
detto: che sciocchezzai: Oli chiedo di GUas e 
risponde: «Glia* non i un pericolo. Con quel
la sciocchezza lo hanno tirato fuori dal cimi
tero politico: Un modo per sdrammatizzare. 
In fin del conti questi problemi non sono 
nuovi e si sa come controllarli, n vero proble
ma della Jugoslavia degli anni Ottanta (che 
non si sa ancora bene come gestire) è un al
tro: l'economia. 

. Awtfto Toscano 

700 intellettuali per il «sì» 
Renato - Vecchioni, Nada, 
Giovanna Marini; musicisti 
come Luciano Berlo, Luigi 
Nono, Maurizio Pollini, 
Gianluigi Gelmettl, Giaco
mo Manzoni, Giorgio Gasll-
nl; filosofi e storici come Ga
rin, Luporini, Badaloni, Ar-
tan, Cerronl, Villarl, padre 

mesto Balduccl, Mario 
Tronti, Paolo Sprlano, Bla» 
gio De Giovanni, Giuliano 
Procacci, Nicola Tranfaglla, 
Giuseppe Vacca: economisti 
come Federico Caffé, Augu
sto Grazianl, Paolo Leon, 
Massimo Paci, Roberto Ar-
tonl; ecologisti come Gian
franco Amendola, Giorgio 
Nebbia, Laura Conti, Massi
mo Scalla, Fabrizio Giovena
le, Enzo Tabacco, Chicco Te
sta; vignettisti come Chlap-
porl, Staino; personalità co
me Pietro Leonida La For
gia, segretario del sindacato 
nazionale degli avvocati e 
procuratori. 

Una presenza massiccia 
che valica gli «steccati» dei 

Rarttti e dimostra — come 
a sottolineato Asor Rosa — 

che l'obiettivo di Isolare la 
classe operala non si è realiz
zato, «anzi slamo di fronte ad 
un consenso più vasto» ri
spetto ad un anno fa, quando 
nacque il decreto che 11 refe
rendum Intende abrogare, 
almeno nella parte che taglia 
1 famosi quattro punti di sca
la mobile. «La nostra presen
za, ha detto Quttuso, dimo
stra che l'esigenza di Impedi
re che l decreti servano ad 

abolire I diritti del lavoratori 
non è solo di una parte della 
società». Quella società «ri
scoperta» da molti registi, 
come ha testimoniato Nanni 
Loy, durante la manifesta
zione del 24 marzo '84 indet
ta dalla maggioranza della 
egli. 

E possibile ancora evitare 
11 referendum? «Nessuna di
sattenzione ha risposto Ro
dotà, ma per evitarlo blso-

Passo per il «sì» in tv 
ROMA — Un incontro urgente con il presidente della commissio
ne di vigilanza sulla Rai è stato chiesto dall'ori. Antonio Montesso-
ro, a nome del Comitato promotore del referendum sulla scala 
mobile. In vista della riunione della commissione, prevista per 
martedì alle 12 dopo l'autoconvocazione decisa dal Pei e dalla 
Sinistra indipendente, il Comitato intende sottoporre al presiden
te Signorello un duplice problema: il varo del calendario delle 
tribune elettorali, l'equa ripartizione dei tempi. 11 fatto che sino ad 
ora non si sia deciso sul calendario delle tribune — afferma i'on. 
Montessoro nel telegramma a Signorello — «rischia di trasformar
si in un grave attacco al diritto all'informazione e alla partecipa
zione democratica!. Montessoro definisce inverosimile, perché 
contraddittorio con il buon senso e con i precedenti, il tentativo di 
non riconoscere tempi eguali alle due posizioni — il «si» e il «no* — 
Bulle quali i cittadini saranno chiamati a votare. 

gna modificare la legge; un 
altro decreto (come qualcu
no nel giorni scorsi aveva 
sussurralo) «sarebbe un atto 
senza precedenti e Pettini 
non potrebbe- rimanere in
differente». Le soluzioni fatte 
balenare da De Mlchelis — 
ha aggiunto Minuccl — fan
no pensare che si vogliono 
trestltulre quattro punti per 
strapparne altri otto». 

Qualche giornalista ha ac
cennato ai sindacati. Il refe
rendum mette in discussione 
la rappresentatività, ad 
esempio di Cisl e UH che ob
bedirono a quel decreto del 
14 febbraio '84? Provocherà 
nuove divisioni? Certo, ha ri
sposto Asor Rosa, »può risul
tare una verifica lacerante 
del grado di rappresentativi
tà» di quel sindacati e risulta 
importante l'atteggiamento 
responsabile assunto dalla 
componente maggioritaria 
della Cgil. Sarebbe comun
que molto più grave, ha con
cluso Asor Rosa, una lacera
zione tra lavoratori e orga
nizzazioni sindacali. 

• E a chi mette sul piatto 
della bilancia 1 benefici eco
nomici di quell'accordo se
parato, tradotto in decreto, 
Franco Bassanlnl replica 
con alcune cifre: l'inflazione 
risale; la situazione della fi
nanza pubblica si è aggrava
ta; l'occupazione nelPlndu-
strla è caduta di sei punti; la 
massa salariale complessiva 
è diminuita di cinque punti. 

11 referendum chiama In 
causa, cosi, una politica eco
nomica più generale, anche 
se gli obiettivi Immediati, ri
cordati da Minuccl, sono 
due: restituire 1 quattro pun
ti e restituire le loro preroga
tive alle parti sociali esauto
rate, con un atto che ha vio
lato «la costituzione materia
le e formale: 

Questi sono i termini di 
una discussione aperta nel 
Paese. Qualcuno la vuole 
evitare. Niente di meno che 11 
presidente del Consìglio 
scende in campo, con il fido 
Fannella (c'è anche Pierre 
Camiti, purtroppo), a grida
re: disertiamo le urne, tutti 

al mare. Stefano Rodotà 
commenta con toni sferzanti 
questa proposta: «Hanno 
paura delia democrazia, 
l'obbligo dell'esecutivo, del 
vertice costituzionale è quel
lo di fa vorlre la partecipazio
ne del cittadini alla vita de
mocratica; lo stesso articolo 
75 della Costituzione è stato 
pensato proprio per contra
stare le astensioni». E Stefa
no Rodotà conclude cosi: 
«Spero In un sussulto di di
gnità da parte delle altre 
componenti del 
pentapartito». Sennò il ri
schio, se davvero tutti se
guissero le Idee del trio Cra-
xl-Pannella-Carnltl sarebbe 
quello spiegato da Bassanl
nl: quelli che vanno a votare 
saranno considerati natural
mente tutti fautori del «si», 
guardati a vista, schedati. 
Una prova difficile, ad esem
plo in quelle località dove re
gna la mafia e la camorra. È 
vero, hanno paura della de
mocrazia, hanno paura del 
voto. 

Bruno Ugolini 

vita» l'invito all'astensione, e 
perfino 11 fido partner social
democratico l'ha respinto 
come «pericoloso». Quanto 
alia De, De Mita ha affidato 
a Cabras l'incarico di dichia
rare, non senza sarcasmo, 
che «non si capisce perché 
non dovremmo partecipare 
a un referendum su un tema 
così Importante, dopo aver 
partecipato a quelli molto 
mistificatori proposti da 
Pannella». L'isolamento del 
leader socialista non avreb
be potuto essere maggiore. 

Il tema del referendum, 
che Craxl ha voluto stru
mentalmente intrecciare al
la campagna elettorale per le 
amministrative, si è trasfor
mato insomma in un boome
rang che esaspera tensioni e 
divisioni nel pentapartito. 
Dopo aver fatto fronte co
mune contro la De che agita
va al loro danni lo spaurac
chio del «sorpasso comuni
sta», adesso sono «laici» e so
cialisti ad assalirsi a vicenda 
senza risparmio di colpi. In 
un'Intervista al «Lavoro» 

Astensionismo 
Spadolini lascia balenare la 
possibilità di un ritiro del Pri 
dal governo se questo «si mo
strasse inademnlente nel 
confronti di Impegni pro
grammatici o non si mo
strasse all'altezza della si
tuazione». 

Immediata la replica al 
vetriolo deH'«Avanti!»: 
«Avanzando minacce di crisi 
alla vigilia del voto 11 segre
tario del Prl porta il suo mat
tone alla causa dell'instabili
tà, rende un pessimo servizio 
alla maggioranza e uno ec
cellente alle opposizioni». La 
conclusione è l'abituale lan
cio di sospetti sul reconditi 
disegni politici che 1 sedicen
ti partner reciprocamente si 
rimproverano. 

Il minimo che si possa os
servare è che proprio non si 
vede dove Craxl troverà nel
la maggioranza quel palo di 
partiti che dovrebbero offrir
gli copertura per la sua ma

novra di boicottaggio del re
ferendum (né può servirgli, 
come surrogato, la ruota di 
scorta radicale). Così stando 
le cose viene 11 sospetto che, 
una volta tanto, abbia colto 
nel segno la maliziosa inter
pretazione che 1 repubblicani 
forniscono della mossa cra-
xiana: dopo 11 12 maggio 11 
presidente del Consiglio 
«camblerà impostazione e 
sarà per votare no. Ora pen
sa solo al voti radicali». Ma 
se questo è davvero l'obietti
vo, c'è da dire che per rag
giungerlo Craxl corre il ri
schio di aprire nuove falle 
nella sua malmessa maggio
ranza. 

L'idea che il Psi deciderà 
per l'astensione, e gli alleati 
dovranno per forza rasse-
gnarvlsi pena l'accusa di fa
re 11 gioco def Pei, è infatti 
apparsa agli altri del penta
partito per quello che è: una 
manovra ricattatoria, che se 

subita ridurrebbe 1 partner 
al ruolo di vassalli del Psl. 
Perciò Spadolini non può 
che definirla quanto meno 
•sconcertante, per la proce
dura, per 11 momento e per la 
sostanza. Materie come que
sta — ha aggiunto —, che In
vestono l'atteggiamento del
la coalizione, dovrebbero es
sere discusse e preventiva
mente concertate In sede di 
governo o almeno di mag
gioranza. Quali che siano le 
concrete prospettive di suc
cesso, la maggioranza non 
può pensare di vincere scon
tando dalla sua parte un 30 
per cento di voti astensioni
sti o protestatari. Sarebbe 
una maggioranza del 20 per 
cento e non del 50 per cento». 

Giorgio La Malfa va oltre e 
mostra a Craxl quali potreb
bero essere le conseguenze 
— disastrose per lui — della 
sua adesione all'espediente 
di Pannella e Camiti (a pro
posito, il primo ha già lan
ciato la candidatura del se
condo alla presidenza della 
Repubblica): «Se 11 pentapar

tito fa campagna per l'asten
sione — dice La Malfa — e il 
51 per cento degli Italiani va 
a votare, ne seguirebbe 
un'assoluta delegltllmazlo-
ne dell'attuale maggioranza 
a esprimere un governo». 
Quasi quasi verrebbe voglia 
di Incitare Craxl ad andare 
avanti per questa strada. 

Ma al di là delle obiezioni 
sulla effettiva proficuità del
la mossa al fini sperati dal 
sostenitori del «no», non 
sfugge a nessuno (tranne, 
evidentemente, che a Craxl e 
al suo partito) la gravità sot
to 11 profilo costituzionale di 
una campagna astensionista 
promossa dai governo. La 
sottolinea il vice-segretario 
liberale Battistuzzi, e la rile
va — si è detto — perfino il 
socialdemocratico Preti: 
«Non si può andare — dice — 
contro un principio generale 
al quale fanno appello in 
ogni altra circostanza tutti i 
partiti democratici che invi
tano all'uso del voto, che è 
un diritto costituzionale». 

Una reprimenda che fa 
propria 11 democristiano 
Bianco, ex presidente del de

putati de, mentre un esperto 
come l'ex presidente della 
Corte costituzionale, 11 sena
tore Bonifacio (anche lui de), 
osserva che l'astensione, «se 
guidata da grossi centri go
vernativi e sindacali, si risol
verebbe In un controllo sul 
comportamento degli eletto
ri, e quindi non sarebbe coe
rente con 1 principi democra
tici alla cui base è la libertà 
di ciascuno di noi*. - ' 

Quanto alla posizione uffi
ciale della De, il netto no di 
Cabras all'ipotesi astensio
nista sembra per la verità as
secondato da una evidente 
riluttanza a fare davvero 
qualcosa per evitare il refe
rendum. Cabras anzi lo pre
senta come una specie di 
«giudizio di dio» tra la politi
ca economica del governo, 
che sarebbe «rìformatrlce», e 
quella del Pel, che sarebbe 
«demagogica e conservatri
ce*. Bene, si lasci allora che 
siano eli elettori a giudicare 
da quale parte stanno i rifor
matori e i conservatoli. 

Antonio Caprarica 

ne; non è vero che la rivoluzio
ne tecnologica imponga, quasi 
fatalmente, duri prezzi sociali, 
disoccupazione, riduzione dei 
salari, nuove laceranti povertà; 
non è vero che è impossibile 
orientare e programmare Io svi
luppo economico anche nel Sud 
su criteri e valori di solidarietà, 
di giustizia, di progresso civile 
ed umano. E non mancano — 
ha proseguito il segretario del 
Pei — esempi concreti e signifi-

Natta 
estivi che ciò è possibile. Come 
conferma una inchiesta — cer
to non sospetta — condotta da 
un gruppo di professori ameri
cani in quest'ultimo decennio, 
in Italia, sono la Toscana, l'E
milia, l'Umbria, le regioni dove 
si registra il più alto rendimen
to istituzionale; la maggiore 

stabilità; la maggiore efficienza 
non solo nella spesa pubblica, 
non solo nelle realizzazioni (dai 
servizi sociali alla casa) ma an
che nella capacità di tenere un 
rapporto corretto con le forze e 
le organizzazioni della impren
ditoria e della cooperazione, e 
di operare in modo continuati

vo e diffuso per lo sviluppo, e il 
miglioramento della qualità 
della vita. Non a caso, sono le 
regioni dove il Pei è più forte, 
dove i comunisti governano da 
lungo tempo. E non a caso, nel
l'indagine di quegli scienziati 
americani, si parla di 'modello 
emiliano'*. 

Infine, dopo aver rilevato co
me in quella stessa indagine le 
regioni del Sud e la Calabria in 
particolare occupino gli ulti

missimi posti, e come ciò coin
cida con l'instabilità di gover
no, l'abitudine ai residui passi
vi, alle spese incontrollate, agli 
abusi, agli scandali, tutti ele
menti negativi diventati non 
eccezione ma norma di gover
no, Natta ha concluso affer
mando la necessità che con il 
voto del 12 maggio le popola
zioni delia Calabria e di tutto il 
Mezzogiorno impongano un 
cambiamento reale nella politi

ca meridionalistica del gover
no. «Impongano la fine dell'as
sistenzialismo, la fine della po
litica dei due tempi, la fine di 
un'azione fino ad oggi nefasta 
da parte dei governi nazionali 
dei cui progeti restano nel Mez
zogiorno soltanto le rovine. Si 
tratta di imporre — ha detto 
Natta — un cambiamento ge
nerale di indirizzo, tramite 
l'aumento dei consensi e dei vo
ti al Pei*. 

le due sponde dell'Atlantico, 
Reagan, in realtà, ha lanciato 
un messaggio anche all'Europa. 
La politica dell'Occidente la 
faccio io, le scelte le compio io, 
i vostri tentativi di mediazione 
nel mio «cortile di casa* valgono 
meno di zero. 

È a questa sfida che la rispo
sta è mancata, anche se inequi
vocabili segnali di disaccordo 
sono venuti da parte francese, 
dal ministro degli Esteri italia
no Andreotti, dallo stesso tede
sco Genscher, il cui governo era 
sembrato, l'altro giorno, ingoia
re con incredibile disinvoltura 
l'affronto della comunicazione 
di Reagan fatta in casa sua (se
condo le ricostruzioni del gior
no dopo, la Casa Bianca l'aveva 
addirittura imbrogliato, prean
nunciando le dichiarazioni sul
l'embargo, ma facendo credere 
che sarebbero state pronuncia
te prima della partenza di Rea
gan per Bonn). Andreotti ha 
valorizzato l'appoggio dei paesi 

Reagan isolato 
Cee al gruppo di Contadora, 
Genscher, pur se di malavoglia 
e incalzato dai giornalisti, ha ri
cordato che il suo governo è 
sempre stato contrario alla po
litica delle sanzioni. I francesi 
sono infuriati, e neppure dalla 
delegazione britannica sono 
mancati segnali di irritazione. 

Il Nicaragua è stato uno dei 
tanti «fuori agenda* che hanno 
complicato questo vertice già 
difficile sul fronte del confron
to economico e commerciale tra 
i sette. L'altro, che si è presen
tato anch'esso improvviso, è la 
lettera inviata da Gorbaciov a 
CraxL La domata di ieri è tra
scorsa nell'attesa, vana, che se 
ne conoscesse U contenuto. In 
serata, però, il presidente del 
Consiglio italiano ha fatto sa
pere che non sarebbero state 
diffuse indicazioni «per ragioni 
di riservatezza*. Poche ore pri

ma ne aveva, comunque, di
scusso con la signora Thatcher 
e poi nella seduta plenaria; oggi 
ne parlerà con Reagan (il collo
quio, previsto per ieri, è stato 
spostato di ventiquattro ore). 

Andreotti, l'altra sera, ai 
giornalisti che Io assediavano al 
ritomo in albergo si era limita
to a dire che si trattava di una 
«buona lettera», che non contie
ne però «sorprese*. Ieri, indi
screzioni raccolte da una agen
zia di stampa italiana e da una 
francese disegnavano i contorni 
di un messaggio distensivo nel 
tono, ma senza novità di rilievo 
quanto ai contenuti. Gorbaciov 
confermerebbe l'intenzione di 
incontrare Reagan, ribadirebbe 
la preoccupazione del Cremlino 
per le •guerre stellari* e reitere
rebbe la moratoria nell'instal
lazione degli SS-20 fino a no
vembre. -

Sull'altro grande «fuori te
ma» che domina a Bonn, le 
•guerre stellari» e l'atteggia
mento europeo sui piani ameri
cani, la giornata di ieri non ha 
portato novità. La «dichiarazio
ne politica», che prende spunto 
dall'imminente quarantesimo 
anniversario della fine della se
conda guerra mondiale per par
lare di tutt'altro e il cui testo è 
stato diffuso ieri, non ne fa cen
no, ma ciò appariva scontato 
fin dalla vigilia. L'originario di
segno della Casa Bianca e del 
dipartimento di Stato Usa per
ché qui da Bonn venisse una 
dichiarazione di appoggio poli
tico alla Sdì (Iniziativa di dife
sa strategica) si era già arenato, 
prima sulla mossa sbagliata, 
poi ritirata, dell'ultimatum dei 
sessanta giorni lanciato dal se
gretario alla Difesa, Weinber-
ger, e poi su una opposizione, 
confusa e anche esitante ma co
munque affermata nella recen
te riunione ministeriale dell'U

nione europea occidentale 
(Ueo) dai maggiori paesi del 
continente. 

Dal vertice, ora, sono venuti 
segnali contraddittori, sintomi 
di qualche passo indietro da 
parte britannica e, soprattutto, 
tedesca (oscuramenti intreccia
ti, in quest'ultimo caso, con le 
penose trattative sul program
ma della visita dì Reagan). Una 
«posizione comune* degli euro
pei non c'è qui a Bonn e neppu
re tratteggiamento concorda
to* di cui ai parlò alla riunione 
delTUeo. 

La «dichiarazione politica» 
non contiene granché. Un rife
rimento alla futura riunifica
zione tedesca che, dato il dima, 
ci si aspettava, e che comunque 
non è una novità, figurando re
golarmente nei documenti Na
to, e un suo curioso accosta
mento alla prospettiva della 
riunificazione delle due Coree. 
Una impostazione del discorso 
sul quarantesimo della fine del
la guerra («denunciamo la divi

sione dell'Europa», causata da 
«altre nazioni che hanno diviso 
con noi le sofferenze della guer
ra e che si sono separate da noi 
per la differenza di principio 
dei sistemi politici*) che pare 
allinearsi sull'asse Reagan-
Kohl perchè l'anniversario non 
sia celebrato nel ricordo della 
sconfitta del fascismo e del na
zismo, ma nello spirito della 
«revisione* delle divisioni crea
te da Yalta. Infine un riferi
mento alle trattative di Gine
vra che ha sollevato un piccolo 
«giallo*. Si è parlato di «contra
sti* nella formulazione del te
sto. Pare che si fossero accesi 
intorno alla richiesta Usa che 
nella dichiarazione si •apprez
zassero* le «positive proposte 
degli Stati Uniti* al tavolo ne
goziale. Visto che queste, a 
quanto risulta, non esistono, 
qualche delegazione aveva cer
cato di opporsi Hanno vinto gli 
americani. 

Paolo Soldini 

gno 11 pensionato al minimo 
anche se vive solo, se ha una 
pensione di reversibilità del 
coniuge o una pensione di 
guerra o una rendita Inali o 
la casa in proprietà o interes
si su depositi bancari o Bot; 

— due coniugi con la pen
sione al minimo e senza altri 
redditi non hanno diritto al* 
l'aumento; 

— due coniugi ex lavora
tori autonomi (artigiani, 
commercianti, contadini) 
pur percependo una pensio
ne minima inferiore a quella 
degli ex lavoratori dipenden
ti non hanno diritto all'au
mento; 

Pensioni 
— non avrà l'aumento il 

pensionato al minimo che 
convive con un figlio o altro 
parente a meno che non si 
tratti di famiglia poverissi
ma (esemplo: un pensionato 
al minimo con la moglie 
pensionata, sociale, convi
vente con un figlio sposato, 
la nuora disoccupata e un ni
potino potrà ottenere l'au
mento solo se potrà dimo
strare che 11 figlio ha un red
dito Inferiore a 650 mila lire 

al mese). 
Fin qui la situazione. Ma 

concretamente, stamane, il 

Eenslonato cosa dovrà fare? 
^impiegato postale conse

gnerà a ciascuno un modulo 
contentente, oltre al dati 
anagrafici del pensionato, 
anche il testo di due dichia
razioni contrassegnate dal 
numeri «1* e «2». Chi ritiene 
di averne diritto, barra la ca
sella «1* e ottiene subito la 
Binstane, l'aumento e t rela

vi arretrati. Ma attenzione, 

la legge nasconde un traboc
chetto nel quale corrono il ri
schio di cadere coloro che 
hanno poca dimestichezza 
con regolamenti, redditi e 
cose delgenere. 

Sono previste, infatti, san
zioni severissime per coloro 
che riscuotono t'aumento 
senza averne realmente di
ritto. La penale è di 5 volte 
l'Importo Indebitamente in
cassato. Per esemplo, se un 
pensionato sociale riscuote 
250 rolla lire di acconto sugli 
aumenti e risulterà da suc
cessivi controlli che non ne 
aveva diritto, dovrà pagare 
alllnps qualcosa come un 
milione e mezzo di lire. E 

questo sia che si tratti di ma
la fede sia che si tratti di un 
semplice errore, possibilissi
mo In una categoria come 
quella dei pensionati sociali 
e al minimo, dove 11 grado di 
conoscenza del meccanismi 
legislativi e finanziari è bas
sissimo. 

Del resto, proprio per que
sto 11 Pei durante la fase del-
U discussione parlamentare 
aveva criticato (e aveva vo
tato contro) gli articoli di 
una legge che riguardavano 
le pensioni nunlrne. E allora 
cosa fare? In un documento 
diffuso In queste ore dalie or
ganizzazioni comuniste tra 
tutti 1 pensionati, si consi

glia, nell'incertezza, di non 
firmare il modulo alla posta 
e di recarsi invece presso 1 
patronati sindacali o 1 sinda
cati di categoria per fare la 
domanda dell'aumento. In 
quella sede l pensionati po
tranno trovare personale che 
conosce bene la legge e che 
potrà consigliarli. E meglio 
— conclude il Pel — riscuo
tere gli aumenti un mese do
po piuttosto che incorrere 
nel risduo di dover restituire 
tutto, con una penale tanto 
elevata. 

Giuseppe Vittori 

La barbosità quasi doloro
sa delle chiacchiere da box, 
del resto, non dice niente di 
buono sul temperamento di 
un ambiente ormai Imbolsi
to dalla diplomazia, dalla po
litica degli equilibri ad ogni 
costo, dall'eccessivo benes
sere. Per un Arr.ouz che spa
ra a zero su Mannello, biso
gna subire decine e decine di 
dichiarazioni inutili, sua
denti, carine, tutti vogliono 
bene a tutti, tutti stimano 
tutti, e certo, con I mlllardo-
ni che girano, nessuno ha 
voglia di sbilanciarsi e di ri
schiare la sua fetta. Nemme
no 1 calciatori, maestri del
l'aria fritta, riescono a rag
giungere J «pelli di vuota 
verbosità della Formula 1. 
Perché qui l'aria fritta i ad
dirittura turbocompressa. 
La macchina ? Va sempre be-

Johansson 
ne, mia si può migliorare an
cora». n compagno di squa
dra? •Andiamo d'accordo, 
non Ci problema, lavorare 
insieme è un piacere». Il 
team ? *È molto serio, profes
sionale, si lavora In perfetta 
armonia». 

Per fuggire al mortifi
cante plssl plssl del box toc
ca rivolgersi a certi vecchi 
lupi di pista che almeno 

Jfuando parlano si ritengono 
n dovere di dire qualcosa. 

L'ingegner Chltl, per esem
plo, che si gode ilmugltoglà 
dignitoso del suo nuovo tur-
boperla Minanti e dice sghi
gnazzando che In formula 1 
si sta bene dovunque tranne 
che all'Alfa Romeo che »non 

è una squadra, i un casino». 
O Clay Regazzonl, che spie
ga l'arrivo alla Ferrari del
l'oggetto misterioso Johan
sson in termini finalmente 
espliciti, non da conferenza 
alle Nazioni unite. «Cera bi
sogno di uno con II pelo sullo 
stomaco, che rischiasse dav
vero. Uno che cercasse il li
mite della macchina, cosa 
che Alboreto In questo mo
mento non può fare perché 
ha bisogno di punti per 11 
mondiale. E Johansson i 
l'uomo giusto, proverà a suc
chiare la coda a McLaren e 
Lotus, rischlerà, magari 
rompe o esce di pista, ma in
tanto ci da dentro». 

Olà, perché te Formula 1 

sono creature supertecnolo-
giehe ma corrono sempre sul 
tuo del di più, del troppo. Ne 
sa qualcosa Johansson, che 
dopo aver ottenuto 11 miglior 
tempo nelle prove di Ieri 
mattina, nel pomeriggio non 
ha potuto ripetersi per un In
cidente a dir poco curioso: ha 
ceduto il fondo della vettura. 
Un grattacapo quasi da co
mica, cosa che ritenevamo 
possibili, da profani, solo in 
certe decrepite Nsu verde-
rana guidate da anziani si
gnori con 11 cappello In testa. 
E invece la ricerca del limite 
mette alle corde anche parti 
della macchina apparente
mente immuni da rischio. 
Per questo 1 pUott che 'rom
pono» affascinano ancora 11 
pubblico, perché non è mal 
dato di sapere se straziare 
una macchina sia colpa di 

maldestria o bisogno di su
perarsi Johansson, In que
sto senso, compreso quel 
tanto di anonimato che si 
porta dietro, potrebbe asso
migliare a Vilfeneuve, e ma
gari prenderne 11 posto nel 
cuori ferraristL 

Certo che ha bisogno di 
auguri perche dovrà affron
tare, in futuro, molte rottu
re, non ultima quella arreca
tagli dall'eccessivo amore 
del seguaci. Perché i chiaro 
che degente che già 11 giorno 
prima delle prove rischia di 
farsi arrotare da un Tir In 
manovra pur di avere un au
tografo, domani potremmo 
aspettarci di tutto, anche che 
qualcuno percorra la curva 
della Tosa in bicicletta senza 
mani pur di tarsi Inquadrare 
dalla tv cosà la moglie rima
sta a casa lo riconosce. 

Non sa ancora, povero Jo
hansson, In che gabbia di 
matti é capitato. 
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